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Giornale di Trieste 


la Camera accorda la fiducia a D'Alema che rinnova l'invito alle opposizioni a rendere più efficace il sistema elettorale 


‘o \ 


riforme e poi il voto» 


Dura la replic:di Berlusconi che ogsi chiama il centrodestra in piazza 


Maggioranza 
obblisata più che 
disegno strategico 


Nessuno si nasconde che 
le nuova maggioranza 
the ha portato a palazzo 

'hisi Massimo D'Alema 
© che ieri ha votato la fi- 
lucia al 55esimo Gover- 
ho della nostra storia re- 
ubblicana, avrà proba- 
ilmente vita difficile. Te- 
nere insieme dieci forma- 
2loni politiche intorno ad 
Un comune progetto non 
Sarà facile, vista l’inevita- 
bile parcellizzazione de- 
gli interessi. Né sarà co- 
SQ semplice convincere 
Lopposizione al dialogo 
Sulle riforme. Il tempo, so- 
lo il tempo, dirà chi avrà 
Qvuto ragione: se gli otti- 
misti o, al contrario, chi 
vece si prepara già a ce- 
ebrare il Do) del 
Nuovo esecutivo. 

er ora possiamo solo 

chiederci se questo Gover- 
no nasce intorno ad un 
Preciso disegno strategi- 
co e politico. Se n'è parla- 
to molto în questi giorni, 
anche perchè non pochi 
Sì sono chiesti cosa potes- 
se tenere insieme D'Ale- 
ma e Cossiga. 
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Riccardo Bormioli 


È aceusata di voler accaparrarsi le proprietà immobiliari del litorale 


Da Lubiana dossier e veleni 
contro la minoranza in Istria 


STANOTTE TORNA, 


Questa notte di 

alle 3 ritorna 
Orologi 

Sh so, 


GE 
ersona 


IN TUTTO IL NORD ITALIA 
& Dipendenti, Autonomi, Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


da3a 


Scalfaro taccia di «analfabetismo costituzionale» i 
leader del Polo che hanno attaccato il modo di pro- 
cedere del Quirinale nella gestione della crisi 


ROMA D’Alema ottiene la fi- 
ducia della Camera, dopo 
aver rinnovato al Polo e al- 
la Lega l’appello al dialogo 
sulle riforme. «Facciamole 
presto e mi troverete doma- 
ni tra quelli che diranno 
che è giusto e utile andare 


- a votare» ha detto il presi- 


dente del Consiglio al cen- 
tro destra, aggiungendo 
che un ‘governo. tecnico 
avrebbe segnato una scon- 
fitta per tutto il paese e ci 
avrebbe allontanato dall’ 
Europa. 

Al voto di fiducia si è 
giunti dopo una seduta vi- 


LUBIANA La destra slovena 
sferra un pesante attacco 
alla minoranza italiana, ac- 
cusandola di essere una sor- 
ta di «cavallo di Troia» de- 
gli interessi di Roma, tutti 
orientati, secondo la sua te- 
si, a comperare beni e terre- 
ni nel Litorale, Lo strumen- 
to sarebbe il cosiddetto 
«Piano Solana» che ha chiu- 
so il contenzioso italo-slove- 
no sui beni abbandonati. Il 
tutto è avvenuto in una ses- 
sione del Parlamento dedi- 
cata alla discussione sulla 
divisione del Comune di Ca- 
podistria in nuove unità 
amministrative. Socialde- 
mocratici, popolari e cristia- 
no-democratici hanno tira- 
to in ballo anche un rappor- 
to dei servizi segreti, in 
una riunione tesissima co- 
me non si ricordava più dai 
momenti immediatamente 

recedénti l’indipendenza 

lalla ex Jugoslavia. 

Dure le reazioni dei no- 
stri connazionali che, dopo 
lo «sgarro» della targa bilin- 
gue sul palazzo conteale di 

isino, ora si vedono attac- 
cati anche da Lubiana. 
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vace e rissosa, che Violante 
ha dovuto interrompere 
per cinque minuti dopo il 
veemente discorso di Berlu- 
sconi. Il leader del Polo ha 
accusato di «immoralità po- 
litica» la nuova maggioran- 
za ed è scoppiato vero e pro- 
prio tumulto quando ha det- 
to che i terroristi delle Br 
venivano dall’album di fa- 
miglia del comunismo ita- 
liano. «Mafioso, pensa alla 
Finanza», gli ha gridato 
qualcuno dai banchi del 
centrosinistra. 

Il Polo comunque, nono- 
stante un’apertura a lavora- 
re sulla legge elettorale, ha 


respinto l'invito a collabora- 
re sulle riforme istituziona- 
li (mentre su questo tema 
la Lega è. possibilista), ri- 
lanciando la Costituente. 
Berlusconi ha rinviato la 
prosecuzione dello scontro 
con il governo alla manife- 
stazione di massa organiz- 
zata per oggi dal Polo. Il 
centrodestra conta di far 
sfilare almeno un milione 
di persone per protestare 
contro l’esecutivo sostenuto 
da Cossiga e Cossutta. — 
Dal canto suo Scalfaro, ie- 
ri mattina, aveva difeso 
con grande energia le pro- 
Do scelte. nella gestione 
ella crisi di governo dando 
dell’«analfabeta» della Co- 
stituzione a chi le ha criti- 
cate, cioè ai leader del Polo. 
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È DUE LE 


, SRI E pier DEL 
MERE DELL 


SCRIVI 


controllata Tim 


Telecom, Rossignolo getta la spugna 


MILANO Gian Mario Rossignolo ha ras- 
segnato le dimissioni dalla carica di 
presidente della Telecom e il Consi- 
glio di amministrazione dell’azienda, 
dopo aver preso atto della volontà del 
presidente, ha proceduto a cooptare 
con voto unanime come consigliere 
Berardino Libonati, presidente della 
controllata Tim, nominandolo presi- 
dente con i poteri di statuto. 


Le deleghe operative già attribuite 
a Rossignolo «sono state temporanea- 
mente assunte dal comitato esecuti- 
vo». Il comitato esecutivo ha inoltre 
«riferito al Cda sul processo in corso 
per la ricerca di un amministratore 
delegato, processo che si conta di con- 
cludere entro brevi tempi». 

Nell'arco di nemmeno due anni è il 
terzo ribaltone succedutosi al vertice 


dell'azienda di telecomunicazioni pri- 
vatizzata: Rossignolo l’ha guidata ne- 
gli ultimi dieci mesi in mezzo a non 
poche turbolenze di rara intensità. 
tanto che ieri, appena si è diffusa la 
notizia delle sue possibili dimissioni, 
il titolo in Borsa ha guadagnato quasi 
il sei per cento. 
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Riparte utticialmente il dialogo di pace 


Il rilascio di una spia 
sulla strada dell'intesa 
Netanyahu-Arafat 


WASHINGTON Ci sono voluti no- 


‘ve giorni, estenuanti mara- 


tone notturne e continui in- 
terventi del presidente ame- 
ricano Clinton per convince- 
re israeliani e palestinesi a 
raggiungere un accordo che 
sblocchi il processo di pace. 
Ma la firma dell’intesa, ie- 
ri, è stata a lungo in forse. 
All’ultimo minuto infatti il 
governo israeliano ha condi- 
zionato la conclusione dell’ 
intesa con la liberazione di 
Jonathan Pollard, un ebreo 
di cittadinanza americana 


condannato _' all’ergastolo 
va: spionaggio a, favore di 
‘sraele. Alla fine hanno pre- 


valso il buonsenso e le pres- 
sioni esercitate da Clinton. 

Netanyahu ha rinuncia- 
to a pretendere l’immedia- 
ta scarcerazione di Pollard 
ed in cambio il presidente 
americano si è impegnato a 
valutare con benevolenza, 
nelle prossime settimane, 
una drei di grazia a favo- 
re della spia. 

Il sofferto - e già molto 
criticato dalla due parti in 
patria - compromesso, pre- 
vede principalmente il riti- 
ro entro tre mesi delle trup- 
pe israeliane dal 18,1 per 
cento del territorio occupa- 
to in Cisgiordania. L’Anp, 
d’altro canto, eliminerà dal: 
la carta costitutiva dell’Olp 
il passo che invoca la di- 
struzione d'Israele e, so- 
prattutto, attuerà un piano 
articolato per la lotta al ter- 
rorismo. 
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Clamorosa scoperta: funziona sulle scimmie, per l’uomo c’è ancora da attendere 4-5 anni 


Un vaccino italiano contro l'Aids 
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Cadono i confini 
ma rimangono 
i pregiudizi 


Quando verrà il tempo 
in cui le minoranze non 
saranno più considerate 


quinte colonne dello stra- 
niero? Verrà l'Europa, ci 
dicono, saremo tutti fra- 
telli e il' problema cesse- 
rà di porsi. Invece, pare 
che con l’avvicinarsi del- 
l'abbraccio europeo, le 


nazioni più piccole si 
chiudano in se stesse, 
uasi vivessero il timore 
î sparire, schiacciate 
da quelle più grandi. 
on st spiega altri- 
menti che la civile Slove- 
nia, proiettata con tutti i 
crismi verso l’Europa, 
scopra proprio ora di es- 
sere terrorizzata da una 
comunità italiana di ap- 
pena tremila persone, 
iccola al punto da sem- 
ipo in provetta. 


® Segue a pagina 13 


Mauro Manzin 
Alessio Radossi 


15 milioni 


anche con firma singola 


entro 24 ore in mano vostra 


Son una semplice telefonata 


Numero Vende. 


(167-260408) 


La Telefonata è gratuita 
Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8.30 alle 20.30 


Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


CHIAMATECI 
SUBITO PER 


ROMA Clamorosa scoperta 
nel mondo della virologia: 
contro l'Aids un vaccino ita- 
liano. Per il momento sem- 
bra funzionare con le scim- 
mie, ma per l’uomo c’è anco- 
ra da aspettare, almeno 
dicrsoagne anni, prima 

i avere una risposta signi- 
ficativa. E gli esperti infat- 
ti restano cauti: il cammi- 
no, affermano infatti, sarà 
ancora lungo. 

Il farmaco, messo a pun- 
to dall’Istituto superiore di 
Sanità, colpisce direttamen- 
te al «cuore» il virus Hiv, il 
qualr è paragonabile a un 
automobile che cambia car- 
rozzeria di continuo, ma 
che va avanti sempre con lo 
stesso motore. E° questo 
l’assunto da cui sono parti- 
ti i ricercatori per mettere 
a punto un vaccino che si è 
già rivelato efficace per il 
1 per cento delle scimmie 
trattate. Le speranze sono 
notevoli. Tanto da spingere 
il ministero della Sanità a 
plaudire al «grande e inco- 
raggiante successo della ri- 
cerca pubblica italiana». 


Rivoluzionario metodo di approccio - Restano cauti gli esperti 


2 CHIUSURA ANTICIPATA ALLE 17.15 
Il Superenalotto mette in palio stasera una cifra iperbolica: 45 miliardi 


Usuraio coi soldi della lotteria 


ROMA Estrazione da brivido al Superena- 
lotto che stasera mette in palio, dopo no- 
ve estrazioni a vuoto, almeno 45 miliardi 
er chi dovesse azzeccare il fatidico «sei». 
, visto il boom delle giocate, è stata anti- 
cipata di mezz'ora la chiusura dei botte- 
ghini: si potrà puntare infatti fino alle 
17,15. Chi indovinerà la magica combina- 
zione diventerà, quindi, il secondo vincito- 
re più ricco nella storia d'Europa (meglio 
ha fatto solo un inglese portandosi a ca- 
sa, lo scorso anno, la bellezza di 48 miliar- 
di). Chi invece stasera indovina la combi- 
nazione 5+1 si dovrà accontentare di soli 
otto miliardi. Che i soldi diano alla testa 
non è una novità. A Livorno un uomo di 
58 anni, dopo aver vinto due miliardi alla 
lotteria ha aperto uno sportello usura. 
Prima ha comperato una villa e investito 
in fondi, poi ha cominciato a prestare sol- 
di a strozzo ai commercianti della zona. 
Una delle vittime ha raccontato tutto al- 
la Finanza che l’ha denunciato. La sua vi- 
ta, dopo la vincita, è cambiata davvero. 


Paolo Rumiz 


Croazia, l'ualtra» pulizia etnica 


KORENICA Dusan Matijevic si trascina con 
un bastone e mostra la gamba martoriata 
e piena di cicatrici. Dopo anni da profugo a 
orenica, 
ma i croati l'hanno fatto saltare per aria 
assieme alla moglie con una «booby-trap», 
una trappola esplosiva. Soltanto nella re- 
gione della Lika ci sono stati 13 attentati 
in due anni: molte vittime e nessun colpe- 
vole. Il terrorismo è opera di un gruppo pa- 
orse aiutato dal regi- 
me di Tudjiman. La Krajina è di nuovo in 
fiamme: dei 400 mila serbi che se n’erano 
andati, si sono rivisti solo 43 mila, perchè 
chi torna è vittima di delitti, esplosioni, in- 
cendi, saccheggi. E’ l’altra pulizia etnica, 
quella che il mondo non conosce, fatta dai 
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O 


Belgrado è tornato a casa sua, a 


ramilitare ustascia, 


croati a danno dei serbi. 
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Silvio Maranzana 


DOMENICA 25 OTTOBRE 


APERTO 


9.00-14.00 
ORARIO CONTINUATO 


PORPETTO - UD 
Tel. 0431-60040 
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FAMIGLIE — 


In 3 milioni. 


al limite 
della fame 
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PINOCHET — 


Blair verso 
il rilascio 
umanitario — | 


2° inPiccoLo 


Messaggio Usa 
Gli auguri 

di Clinton: 
«Lavoreremo 
assieme» 


ROMA Bill Clinton è certo 
di poter «lavorare anco- 
ra a stretto contatto» 
con l’Italia «per affronta- 
re altre sfide importan- 
ti, dal rafforzamento del 
partenariato economico 
atlantico e della prospe- 
rità economica mondia- 
le, alla lotta al terrosi- 
smo e alla criminalità or- 
ganizzata». Così scrive il 
RIERIORE degli Stati 

‘niti nel messaggio di 

congratulazioni inviato 

assimo D'Alema, do- 
ve sottolinea il ruolo 
sempre più importante 
dell’Italia «nell’affronta- 
re le sfide europee e glo- 
bali». 

Clinton ricorda la 
stretta cooperazione e co- 
munità d'intenti fra Sta- 
ti Uniti e il nostro Pae- 
se, che hanno accresciu- 
to la possibilità di una 
soluzione diplomatica al- 
la crisi del Kosovo, «favo- 
rendo anche il più alto 
impegno volto a creare 
un' Europa pacifica e in- 
divisa». 

D'Alema, nel’ ringra- 
ziare per le congratula- 
zioni e gli auguri, scrive 
a Clinton che farà il pos- 
sibile per affrontare i 
compiti internazionali 
dell’Italia e le sfide del 
Ventesimo secolo, che 
non risparmiano nessu- 
no e chiedono la risposta 
di tutti. Il presidente del 
Consiglio si dice poi cer- 
to che «la lunga amicizia 
tra gli Stati Uniti e l’ Ita- 
lia, Ia loro consolidata so- 
lidarietà in tanti ambiti, 
dall’Alleanza Atlantica 
al G8 e al partenariato 
euro-atlantico, sapranno 
riaffermare sempre di 
più il loro valore positi- 
vo sulla scena interna- 
zionale». 

A Palazzo Chigi, insie- 
me a quelle di molti pre- 
mier di tutto il mondo, 
sono arrivate anche le fe- 
licitazioni del cancellie- 
re tedesco uscente Hel- 
mut Kohl, che ha spesso 
incontrato D’Alema ne- 
gli anni scorsi. Con gli 
auguri Kohl si dichiara 
convinto che con il nuo- 
vo governo «L'Italia forni- 
rà il proprio contributo 
irrinunciabile per conso- 
lidare il processo di inte- 
grazione europea e per 
renderlo irreversibile». 
D'Alema, nella risposta, 
ricorda che quanto l’ex 
cancelliere tedesco ha re- 
alizzato alla guida del 
suo Paese «costituisce 
un patrimonio per tutti 
coloro che, indipendente- 
mente dalle convinzioni 
politiche di ciascuno, 
concepiscono la politica 
come impegno al servi- 
zio di ideali di libertà e 
democrazia». E manife- 
sta «ferma intenzione» 
di impegnarsi a fondo 
«per sviluppare ulterior- 
mente l'eccellente rap- 
porto esistente fra Italia 
e Germania, tanto sul 
piano bilaterale che su 
quello europeo e interna- 
zionale». 


POLITICA 


Il presidente del Consiglio ha ottenuto la fiducia mentre era nel suo ufficio a studiare le carte del vertice con i leader europei 
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2 «O.K.» a D'Alema, lui pensa già all'Austria 


A favore in 333 compresi i dipietristi - Tensione a Montecitorio - Aperture alla Leg 


A FID i 


La Totale presenti _ | \61| 


A_GANIERA 


ROMA D'Alema ottiene la fi- 
ducia della Camera, dopo 
aver rinnovato al Polo l’ap- 
pello al dialogo sulle rifor- 
me. «Facciamole presto e 
mi troverete domani tra 
quelli che diranno che è giu- 
sto e utile andare a votare» 
ha detto il presidente del 
Consiglio al centro-destra, 
aggiungendo che un gover- 
no «tecnico» avrebbe segna- 
to una sconfitta per tutto il 
Paese e ci avrebbe allonta- 
nato dall’Europa. 

Teri sera hanno votato sì 
al nuovo esecutivo 333 de- 
putati su 617 presenti, tutti 
1 dieci partiti della maggio- 
ranza che va da Cossiga a 
Cossutta, compresi i dipie- 
tristi. Cinque deputati han- 
no però lasciato l'Udr. 281 i 
no del centro-destra e della 
Lega. Ma l’azzurro Giorgio 
Rebuffa ha detto di aver ri- 


spettato per l’ultima volta 
il vincolo di gruppo, in dis- 
senso con i metodi scelti dal 
Polo ie fare opposizione. 
Tre gli astenuti, e tra que- 
sti il verde Nando Della 
Chiesa che non se l’è senti 
ta per motivi personali ri- 
SUanini il barbaro omici- 
io del padre generale, di 
votare per un governo soste- 
nuto da Cossiga. 
All’annuncio del risultato 
il premier non era in aula. 
Intento a studiare nel suo 
ufficio il dossier sul vertice 
austriaco con i leder euro- 
pai dove andrà oggi non ha 
‘atto in tempo a raggiunge- 
re l’aula. «Mattarella si 
prende tutti gli applausi» 
a commentato il presiden- 
te della Camera Luciano 
Violante rivolto ai banchi 
della maggioranza in festa. 
«Comunque. l’obiettivo è rag- 


La maggioranza ha votato la fiducia con qualche dissenso e richiami alla coscienza 


Di Pietro e Prodi le due incognite 


ROMA La maggioranza ha vo- 
tato la fiducia a D'Alema 
ma non sono mancate le di- 
chiarazioni in dissenso (nel- 
l’Udr), i sì con riserva ed i 
voti «secondo coscienza» dei 
dipietristi. Il nodo Di Pie- 
tro pesa sulla coalizione di 
governo soprattutto ora che 
una parte del Polo minac- 
cia di sostenere il referen- 
dum anti-proporzionale 
(promosso dall'ex pm e da 

legni) per indurre la mag- 
gioranza ad approvare una 
nuova legge elettorale. Lu- 
nedì nel E attito al Senato 


Antonio Di Pietro esprime- 
rà il suo giudizio sul gover- 
no che si preannuncia parti- 
colarmente critico. 


Oggi a Roma 

la manifestazione 
del centro-destra 
con la quale 

si vuole denunciare 
il «Co-Co clan» 


ROMA Che sia nata una sponda 
comune su cui potersi confron- 
tare è forse ancora presto per 
dirlo. Ma la riforma della leg- 
ge elettorale ha tenuto banco 
nei discorsi sia del neo pre- 
mier Massimo D'Alema, sia 
nelle risposte dei leader dell’ 
opposizione. Inutile nascon- 
derlo, ha affermato Silvio Ber- 
lusconi nel suo intervento alla 
Camera, questo problema si 
pone come una «sorta di pre- 
giudiziale politica rispetto a 
qualsiasi ipotesi di riforma co- 
stituzionale», E se non lo risol- 
ve il Parlamento, «si dovran- 
no fare i conti con il referen- 
dum abrogativo della quota 
proporzionale». 

‘n’eventualità che spaven- 
ta abbastanza il leader azzur- 
ro, Anche Gianfranco Fini ha 
invitato D'Alema ad impe- 
gnarsi per una nuova legge 
elettorale SE rafforzi il mag- 
gioritario, «E un atto di corag- 

io politico: impegni la parte 
lella sua maggioranza che cre- 
de nel bipolarismo a sostenere 
una nuova legge elettorale 
che rafforzi il maggioritario». 
Insomma, è la risposta all’invi- 
to al dialogo sulle riforme che 
lo stesso presidente del Consi- 
glio ha lanciato, 
Nel pieno del dibattito par- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


EDITORIALE IL PICCOLO S.P.A. - DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
‘34123 Trieste, via Guido Reni 1 + Telefono 373.111 (quindici inee in selezione passante) - Fax 9733312 


Direttore responsabile: MARIO QUAIA 
Vicedirettore: Leopoldo Petto 


Caporedattore centrale: Francesco Carrara. Caporedattore: Pietro Trebiciani. 


Inviato: Paolo Rumiz. Attualità: 


o: lità: Livio Missio (responsabile), Roberto Altieri (Vice), Roberto La Rosa, 
Baldovino Ulcigrai, Piercarlo Fiumanò, Fabio Ceseutti, Pierpaolo Garofalo, Cesare Gerosa, Massimo 
Greco, Bruno Lubis, Mauro Manzin, Cultura-Spettacoli: Marina Nemeth (responsabile), Alessandro 
Mezzena Lona (vice), Renzo Sanson, Carlo Muscatello, Cronaca: Regione: Fulvio Gon (responsabi- 


le), Pierluigi Sabatti (vice), Federica Barella, Claudio Ernè, Furio Bali 


lassi, Corrado Barbacini, Paola 


Bolis, Arianna Boria, Domenico Diaco, Giulio Garau, Silvio Maranzana, Giuseppe Palladini, Pietro 
Spirito, Gabriella Ziani, Sport Roberto Covaz (responsabile) Roberto Degrassi (vice), Maurizio Cat- 


taruzza, Elena Marco. Gori 


Antonino Barba (responsabile), Franco Femia (vice), Guido Barella, 


Roberta Missio, Luigi Turel. Monfalcone: Fabio Malacrea (responsabile), Alberto Bollis (vice), Laura 


Borsani, Matteo Contessa, Ferdinando Viola. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Carlo Caracciolo 


Presidente, Guido Carignani (Vice Presidente), 


Lulgino Rossi (Vice Presidente), Maria Enrichetta Melzi Carignani, Sergio Hauser, Marco Benedetto, 
‘Andrea Zanussi, Eugenio Del Piero, Fabio Tacciarla, Andrea Pittini, Giovanni Gabrielli. 
COLLEGIO SINDACALE: Piero Vidoni (Presidente), Claudio Sambri, Paolo Mazzitelli. 


L'edizione dell'Istria viene venduta solo in abbinamento.con «La Voce del Popolo» 


PUBBLICITÀ: S.P.E., via Silvio Pellico 4, tel. 040/6728311, fax 040/366046. 
PREZZI PUBBLICITÀ: Modulo (mm 40x28): commerciale L. 301,000 fest, osizione e i resta- 


La tiratura 
del 23 ottobre 1998 
.è stata di 53.700 copie 


© 


Alla Camera il dipietri- 
sta Rino Piscitello ha riba- 
dito la critica al governo af- 
fermando che non ha avuto 
«un buon inizio» per il meto- 
do scelto per la nomina dei 
ministri e per la presenza 
di Cossiga. È tutto da chia- 
rire, poi, il ruolo che in futu- 
ro avrà Romano Prodi dopo 
lo «strappo» con D'Alema. 
L'ex presidente del Consi- 
glio tace, Gerardo Bianco 
annuncia però che l’ex pre- 
mier gli ha confidato di es- 


lamentare, però, gli echi del 
duello Polo-Quirinale hanno 
riacceso micce di protesta. Il 
Presidente della Repubblica 
Scalfaro ha attaccato gli «anal- 
fabeti della costituzione», com- 
piendo una chiara bordata all’ 
opposizione, che nei giorni 
scorsi aveva parlato di gover- 


«Baffino» a un deputato di Fi: 


fonica di 


sere «pronto a ricomincia- 
re», 

L'invito di D'Alema al Po- 
lo per la ripresa del dialogo 
= Sto ri muoia TA uu a 

al capo o dei Ds Fa- 
bio RO rispondendo 
a Gianfranco Fini, si è det- 
to disposto a discutere una 
legge elettorale «più forte- 
mente maggioritaria» capa- 
ce di garantire la stabilità, 
Mussi ha invece polemizza- 
to duramente con Berlusco- 
ni per l'impostazione antico- 


no incostituzionale, Il Ccd gli 
ha risposto: «Vogliamo che 
vengano rispettate le nostre 
critiche al governo». Più duri 
gli azzurri: Tiziana Maiolo ha 
annunciato di aver denuncia- 
to il presidente Scalfaro al co- 
mitato parlamentare per i pro- 
cedimenti d'accusa, mentre Fi- 


‘astidio l’ac- 


«Al governo non andrete mai» 


ROMA «Sto male, sono a pez- 
zi». Massimo D'Alema la- 
scia Montecitorio pochi mi- 
nuti dopo le 13 dal solito 
corridoio laterale. Indossa 
l'impermeabile e con una 
piccola bomboletta spra; 

cerca di lenire gli effetti di 
una fastidiosa raucedine. Si 
ferma pochi minuti, il tem- 
po necessario a fare chiarez- 
za su un episodio accaduto 
poco prima nell’aula della 
Camera durante il dibattito 
sulla fiducia. Quando gli 
chiediamo se è vero che ha 
detto ad un deputato di For- 
za Italia, Paolo Romani, 
che «tanto voi del Polo non 
governerete nè oggi nè 


mai», il presidente del Con- 
siglio Sto impercettibil- 
mente le braccia: «ho 
espresso una opinione politi- 
ca, tutto qui», Ma perchè se- 
condo lei il Polo non avreb- 
be titoli per governare, ma- 
gari in futuro? «Non ho det- 
to questo. Certo se continua- 
no così, se insistono in que- 
sti atteggiamenti sono pro- 
penso a credere che le ele- 
zioni non le vinceranno mai 
più. Questo volevo dire e 
questo penso: ripeto la mia 
è solo un’opinione politica». 

Eppure quelli del Polo so- 
no convinti del contra- 
rio...«Lo so. Sono tre giorni 
che continuano a sostenere 


munista che ha caratteriz- 
zato il suo intervento. Il 
mondo è cambiato, ha repli- 
cato Mussi a Berlusconi, il 
muro di Berlino è caduto e 
«non si possono agitare fan- 
tasmi del passato». 

«Siamo tutti figli di un ca- 
taclisma politico», siamo 
tutti ex, ha aggiunto Mussi 
che ha invitato Berlusconi 
e Fini a «guardare avanti, 
lavorando alle cose da fa- 
re». 

In aula i leader dell’Udr 
di Cossiga si sono difesi 
dall’accusa di tradimento ri- 
volta loro dal Polo. Ci devo- 
no giudicare gli elettori e 
non Berlusconi e Fini, han- 


Nella maratona oratoria Berlusconi ha preso le distanze dal referendum antiproporzionale 


Polo, si solo alla riforma elettorale 


giunto» ha poi osservato 
D'Alema. 

Ma si è arrivati al voto di 
fiducia dopo una seduta vi- 
vace e rissosa, che Violante 
ha dovuto interrompere per 
cinque minuti dopo il discor- 
so di Silvio Berlusconi. Il 
leader del Polo, pur avendo 
annunciato un intervento 
pacato, ha poi accusato di 
«immoralità politica» la nuo- 
va maggioranza di «gladia- 
tori e di guardie rosse». Ed 
è scoppiato un gran tumul- 
to quando ha detto che i ter- 
roristi delle Br venivano 
dall'album di famiglia del 
comunismo italiano, pren- 
dendo spunto dalla citazio- 


ne di Moro fatta dal presi- 
dente del SARNO «Mafio- 
so, pensa alla Finanza, gi 
ha (CE qualcuno dai 
banchi del centro-sinistra. 
Tra RE e a: è stato 
impossibile per il capogrup- 
po dei Ds Fabio Mussi ch 
minciare a parlare. Violan- 
te ha sospeso la seduta ri- 
cordando a tutti che la Ca- 
mera non stava certo dando 
un bello spettacolo in diret- 
ta tv. Altri momenti caldi 

li insulti al segretario Udr 

lemente Mastella, bersa- 
glio del centro-destra. per 
aver abbandonato il Polo ed 


essere passato a Cossiga e 
con D'Alema. 
Il Polo, nonostante 


Sei parlamentari lasciano l'Udr e votano «no» 
Tra i fuoriusciti c'è l'ex magistrato Titti Parenti 


ROMA Sono cinque in tutto i deputati, cui si aggiunge un 
senatore, che abbandonano l’Udr: voteranno contro la fi- 


ducia al governo D’Alema e, 
tano nel gruppo misto. Ma al 


per ora alla Camera transi- 


‘Îmeno in quattro puntano a 


costituire un gruppo con il Ccd, che si potrebbe chiama- 
re «Ccd-democratici di centro riformisti». Ai tre deputa- 
ti che avevano già resa nota la decisione di abosnionai 
re Cossiga, cioè Giuseppe Del Barone, Tiziana Parenti 
(ex Fi) e Carmelo Carrara (ex Cdu), si aggiugono ora an- 
che Gianni Panetta e Nicandro Marinacci (ex Cdu). Ave- 
va invece già annunciato l’uscita dall’Udr il senatore 
Maurizio Ronconi, mentre un altro senatore, Renzo Gu- 
bert, non voterà la fiducia al nuovo esecutivo. L’obietti- 
vo di dar vita ad un gruppo con il Ced è un progetto di 
Carrara, Del Barone, Panetta e Marinacci, mentre la 
Parenti ci penserà su. «Il progetto dell’Udr - ha detto 
Carrara - è fallito, le ragioni nobili che avevano portato 
alla nascita di questo partito sono state tradite», in par- 
ticolare «dalla linea politica del clan di Mastella. 


no affermato Mastella ‘e 
Buttiglione. Abbiamo deci- 
so il «cambio di passo», ha 
detto Mastella riferendosi 
al salto fatto dall’opposizio- 
ne alla maggioranza, per- 
chè non c'erano altre stra- 
de praticabili per realizza- 
re il «nuovo centro». Ì 


Come si diceva, comun- 
ue, anche la piccola pattu- 
E ia dei deputati dipietristi 
a unito i propri voti a quel- 
li degli altri sì al governo. 
Lo stesso hanno fatto i due 
repubblicani Giorgio La 
Malfa e Luciana Sbarbati. 
Le tre astensioni sono state 


sorrento 


un'apertura a lavorare sul; 
la legge elettorale, ha >; 
spinto l'invito a collaborare 
sulle riforme istituzioni Dai 
rilanciando la Costituerto 
Ma D'Alema non si è De, 
solo a Berlusconi, ha Pi ie. 
to anche, nel discors0 Gna 
ri, alla disponibilità de ei 
Lega. Intanto Clemente sd) 
stella ha lasciato libero; DIS: 
ponendo di darlo a un leg: 

sta, e dimettendosi, il POS 
di vice presidente della dal 
mera, gesto apprezzato ci 
Carroccio, «Siamo in pres di 
za - ha detto D'Alema“ ta 
una forza che rappresen, 


il Nord del Paese e che dI | 
bandona il terreno della 8%: » 


cessione e vuole misurate! 
sul terreno del confronto P9” 
litico». «Noi - ha aggiu! 


abbiamo interesse ad av!? 
qui, in Parlamento, chi t8fî 
pesa i disagi 
ioni di elettori». 


i tre 


Lunedì al Senato 
il «Tonino nazionale? | 
esprimerà il suo pure! 


quelle del comunista Giuli&” 
no Pisapia, della patti? 7 
Elisabetta Pozza asa, 
del Verde Nando Dal ol 
Chiesa. Gli assenti 50 
stati 12: oltre a Umberti 
Bossi che non ha neanh 
parlato durante il dibal ri 
to, non si sono presentelt.| 
deputati di Forza Tall 
(Manlio Collavini, Ml 

Floresta, Antonio Mar! 
Cristina Matranga, Giusi 
pe Palumbo e Gius@) 

Rossetto), l’ ex presid@li 

della Camera Irene Divi 
il deputato di An Fe) 
Pampo, la Comunista B!*) 
liana Santoli e l’ espone?'\ 
della Rete Franco Damell: | 


} 


| 


Anche Fini invita a impegnarsi su una legge per il votò 


Dall'«Aridatece Andreotti 
al desiderio di pernacchia 


ROMA In due minuti i deputati del Polo hanno dato fo" 
do alla loro fantasia. Ecco un breve ma gustoso camp! 


lippo Mancuso ha parlato di 
«sproloquio filogovernativo». 
Ma poi, il chiarimento è venu- 
to dai banchi della Camera. Il 
leader di An ha sottolineato 
che se avessero contestato la 
legittimità costituzionale 
avrebbero già avviato le proce- 
dure per l'impeachment. «In 
realtà noi contestiamo la legit- 
timità. politica» ha precisato 
Fini nel suo intervento dai to- 
ni pacati ma perentori, ricor- 
dando che la nuova maggio- 
ranza «è diversa da quella in- 
dicata dagli elettori e com- 


«Le Br nell'album di famiglia»: è bagarre 


ROMA Silvio Berlusconi accenna in aula alla 
stagione dei brigatisti rossi «i cui volti ap- 

artenevano all’ album del comunismo ita- 
iano» e scatta la reazione dei deputati del 
centrosinistra. Al leader di Forza Italia vie- 
ne riferita una dichiarazione 
Pietro Folena, e gli dà subito 
cenno al suo «far denari» negli anni del ter- 
rorismo. «Io mi vanto di aver creato profitti 
e lavoro», reagisce infatti Berlusconi, che 
poi riconosce che «ad un certo punto, il Pci 
seppe prendere le distanze dalle Brigate ros- 
se». Ma Berlusconi sottolinea subito dopo 


che questo non cancella il'fatto che i terrori- 
sti «rossi» facessero parte dell’album di fa- 
miglia del Pci, e che vennero «addestrati nei 
paesi dell'Est», finchè «qualcuno, credo Pec- 
chioli, si accorse che non erano controllabi- 
li, e quindi il Pci prese la decisione di distin- 
guersi dalle Br». Achille Occhetto parla di 
«solite trivialità», Valter Veltroni rileva «per- 
dita di controllo», D'Alema chiede dov'era 
Berlusconi quando il Pci s'impegnò contro 
le Br e venne ucciso Guido Rossa, a Botte- 
ghe Oscure c'è chi pensa a un'azione giudi- 
ziaria per tutelare la memoria di Pecchioli. 


che se si votasse vincerebbe- 
ro loro, Liberi di crederlo. 
To non sarei così sicuro. Bea- 
ti loro che lo sono invece». 
Ma la vicenda che Massi- 
mo D'Alema chiude così, do- 
po un’ultima spruzzatina di 
spray, ha tenuto banco tut- 
ta la mattinata di ieri. Tut- 
to comincia quando al ter- 
mine del suo intervento Pa- 
olo Romani si avvicina al 
banco del governo per rega- 
lare a D'Alema il libro di 


prende parlamentari eletti 
con le opposizioni». Formata, 
per giunta, anche da un per 
to «virtuale», quello dell’Udr, 
«composto solo da una decina 
di transfughi». «Che sia una 
truffa lo scrive anche il Ti- 
mes», ha ricordato il presiden- 
te di An, Con più slancio e im- 
peto, anche il Cavaliere ha ci- 
tato il commento del quotidia- 
no londinese e ha replicato a 
D'Alema sulle citazioni di Al- 
do Moro ricordando che il lea- 
der Dc è stato ucciso delle Bri- 
gate rosse i cui «volti spunta- 
vano nelle foto dell’album di 
famiglia dei comunisti». 

Quanto alla nascita del go- 
verno l’ha definita «un’opera- 
zione politica che ha malamen- 
te messo insieme ed incollato 
vecchi gladiatori e vecchie 
guardie rosse». À questo pun- 
to, secondo il leader azzurro, 
sarebbe necessaria l’istituzio- 
ne di un’Assemblea costituen- 
te. «Rimane però prioritario - 
ha affermato Berlusconi - il 
problema di una nuova legge 
elettorale che rafforzi la di 
ta del maggioritario, che ricon- 
duca al bipolarismo e lo conso- 
lidi». 

Intanto oggi il Polo sarà a 
Roma per la grande manife- 
stazione all'insegna del no di 
Fi al «Co-Co clan», con riferi- 
mento a Cossiga e Cossutta. 


Botta e risposta 
con l'onorevole Romani 
che chiedeva le elezioni 


Enrico Ghezzi che raccoglie 


battute e pensieri del neo- 
pino del Consiglio. 
mani offre il libro a 
D'Alema che lo ringrazia 
ma rifiuta: «lo conosco, lo co- 
nosco...». Si intreccia uno 
scambio di battute che lo 
stesso Romani riferirà poco 
dopo ai giornalisti. «Questa 
maggioranza non è stata 
scelta dagli elettori» dice 
Romani. «Non è colpa no- 
stra, è colpa di Rifondazio- 
ne comunista e comunque 
non penserete mica di anda- 
re voi al An: replica 
D'Alema. «Non è questo il 
problema, il problema è vo- 
tare» insiste nel battibecco 
il deputato di Forza Italia. 


E LE BATTUTE 


nario. 


sta D'Alema». 


più modesto bigliettaio». 
«NO, IL ROSS 


«LE VIPERE», di 


pronte a mordere tutti». 
la pretesa 


per meritare l'Oscar per il 
«NOI, I ROZZI», di p 


ba basarsi sui valori». 


Andreotti». 


Gallipoli». 


po aver abban 


«FILM», di Sandra Fei (An). «Come un film ”La tri: 
Ste storia del candidato Massimo e di suo nonno Fra! 
cesco, produttore Prodi, sceneggiatura di Cossiga, reg! 


«PRODI BIGLIETTAIO», di Pasquale Giulia?! 
(F1). «Prodi non è più l’autista del suo pullman ma ui 


O NO», di Mario Gazzilli (FI), «Vol 
rò per la mia totale viscerale avversione per qualsi 
tonalità di rosso in politica». 

aurizio Bertucci (FI). Nd 
sto della maggioranza si agiterà un groviglio di vip 


«LA LEGIONE STRANIERA», di Alfredo Biond 
(FI). «La legione straniera che ha votato per lei è di 
mata da soggetti trasmigrati. Uno di questi ha per® 
î diventare ministro per î rapporti co) 
Parlamento. Non avrò rapporti con questo sì ore? 
«TRAPEZISTI», di Tommaso Foti (An). «Tra # 
fossi, saltimbanchi, girovaghi, questo governo fin 
miglior trapezista». è FD: 
ieralfonso Fratta Pasini ( Pi 
«Siamo fieri di essere rozzi, provinciali e sguaia! deb: 
questo è ciò che distingue chi crede che là politica 


«ARIDATECE ANDREOTTI», di Paolo Armaroli 
(An). «Insediato a palazzo Chigi grazie ad una 0005 
ra di palazzo probabilmente verrà detronizzato da tec? | 
congiura di palazzo: se le cose stanno così... Arida! 


LI 
«IO LI ARRESTERED.,, Filippo Ascierto (An) - DI | 
maresciallo dei carabinieri denunciavo e forse a! 
vo le persone che truffavano in.strada, mentre qui 


sopportarli». ; anto” 
«FACCIA IL SINDACO A CALUHROLL, di de a 
nio Leone (FI). «... Potrà pur sempre fare il 810 


«COSSIGARE MARINI?» di Valentino Mantre 
(An). «D'Alema ha avuto l’abilità di imbutti&n ;jcu* 
Prodi, cossuttare Bertinotti e cossigare Marin!. 
ramente diventerà strabico...». Aa Pe | 
«LA PERNACCHIA», di Vittorio Messa (È ‘vorebb® 
riassumere tutto il disgusto degli italiani» €! chio» 
«una enorme fantasmagorica, ro! 
«ARRIVANO LE GIUBB ser 
Giovine (FI). «Il colonnello Comino è pronto & E so do 
le residue O in soccorso verde al govern0 do 
lonato in disordine il nord». Insere! 
«I VIADOS», di Manlio Contento (An). < 
nella compagine di governo i ‘viados’ a i00 
dete il voto dei cittadini di nessuna efficacia”. piprie” | 
«LO SCOLARETTO MACHIAVELLI» È 
Nan (FI). «Mi consenta di dire, onoreWt  jaretto: 
che Machiavelli nei suoi confronti era uno 


E VERDI» 


in0 
ti 


L: 
irà | 


e 


sta” | 
arte: evo 


coni 


vante pernaceierto 
Umbt re 


Alema» 
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POLITICA 


In occasione di una cerimonia al Quirinale, il Capo dello Stato se la prende con chi lo accusa di attentato alla Costituzione 


Scalfaro reagisce alle critiche: «Analfabetin 


IL PICCOLO 3 


«Il Parlamento ha presentato questa maggioranza e la maggioranza ha fatto un nome» 


Deputati hanno cambiato collocazione? Valutazio- 
le politica che non rientra nelle competenze del 
lle. «Un governo di ampio respiro» 


mn La nascita del governo 
Gi ema un attentato alla 
qu Uituzione? La decisione 
€l’Udr, di cui oggi fanno 
tate parlamentari già elet- 
‘Nelle liste del Polo un «tra- 

lento», che ha portato al- 
Nascita di un governo «il- 
Veg timo»? A queste criti- 
\9e Scalfaro non ci sta. Alle 
D Tpretazioni di chi, nel 
Olo soprattutto ma anche 
ai commentatori politici, 
@ così definito le scelte 
Uimpiute dal Colle per la so- 
lone della crisi (e alle po- 


io 


priche che sono seguite al- 
«gaffe» poi smentita di 
ì sutta) il capo dello Stato 
risposto con particolare 


asprezza nel giorno in cui il 
governo otteneva la prima fi- 
ducia alla Camera, in un di- 
scorso tenuto ieri mattina 
al Quirinale in occasione 
della cerimonia della conse- 
gna delle «Stelle al merito » 
a 25 nuovi Cavalieri del La- 
voro. A 
In sintesi, questa la posi- 
zione del presidente della 
Repubblica. E’ nato un «go- 
verno politico» ed ognuno è 
libero di valutarlo come cre- 
de, «Ma nessuno è libero di 
diventare costituzionalista 
mancando della conoscenza 
dell’alfabeto». Scalfaro ha 
spiegato che non di attenta- 
to alla Costituzione si è trat- 


tato. Ma che al contrario 
«sarebbe stato un classico 
attentato alla Costituzione 
il dire: ‘a me questo nome in- 
dicatomi dalle forze politi- 
che non piace e ne presento 
un altro». 

Il capo dello Stato, ha poi 
precisato Scalfaro, deve 


«constatare che il Parlamen- 
to ha presentato questa 
maggioranza» e la maggio- 
ranza «ha fatto un nome». Il 
capo dello Stato non poteva 
ignorarlo e non ha fatto al- 
tro che «prenderne atto». 

E se molti hanno parlato 
di «scorrettezza» dato che al- 


Parte l'offensiva di Confindustria che chiede la cancellazione della norma 


Ma le 35 ore fanno già litigare 


Lettera di Fossa - Cossutta: non cederemo un millimetro 


ROMA Antonio Fazio pro- 
Muove il programma del 
governo di Massimo D’Ale- 
Ma e loda in particolare «’ 
enfasi giusta, opportuna, 
Sul problema del lavoro e 
dello sviluppo». Lo svilup- 
lo, dice il governatore del- 
Banca d’Italia, non è sol- 
“tito crescita della produ- 
ne, ma capacità di crea- 
lSlavoro a sufficienza per 


Gutti; mi è sembrato, ag- 


Fazio: bravo il premier sul problema lavoro 


giunge, «di sentire riecheg- 
giare il mio pensiero nel di 
scorso del presidente del 
Consiglio incaricato». Fa- 
zio, che ieri è intervenuto 
alla conferenza annuale di 
Nemetria su etica ed eco- 
nomia, già in passato ave- 
va teorizzato il concetto 
che lo sviluppo deve essere 
rivolto a creare lavoro «per 
tutti coloro che sono in gra- 
do di partecipare al proces- 
so produttivo». 


Feltri: «no grazie» alle proposte del Polo 


ROMA «Sono voci infondate» 
E riportate dal quoti- 

iano «Il Giornale» secondo 
le quali l’ ex direttore Vitto- 
rio Feltri aspirerebbe alla 
candidatura alle prossime 
elezioni europee nelle file 
di An. Lo scrive lo stesso 
Feltri nella sua rubrica «Il. 
feltrino» sul quotidiano «Il 
Foglio». Feltri scrive che 
avrebbe preferito smentire 
direttamente all’ articoli- 
sta, Sandro Bondi, ma que- 
sto «non risulta iscritto all’ 
Ordine dei giornalisti, alla 
segreteria del ’Giornale’ 
non sanno chi sia. Ho pen- 
sato - prosegue Feltri - di ri- 


volgermi a ’Chi l’ha visto?, 
fornendo l’unico indizio di 
cui sono in possesso: il com- 
mento di Sandro Bondi è 
stato spedito da Arcore». 
Dopo aver smentito la sua 
candidatura in An, Feltri 
racconta che invece il 5 no- 
vembre scorso fu Silvio Ber- 
lusconi a offrirgli «la re- 
sponsabilità della comuni- 
cazione di Forza Italia, un 
seggio sicuro al Parlamen- 
to europeo e, in caso di vit- 
toria del Polo alle politiche, 
un posto di ministro. Com- 
mosso ringraziai, ma dissi 
che preferivo continuare a 
fare il giornalista». 


I. 


ROMA Come previsto la guer- 
ra sulle 35 ore riscoppia an- 
cora prima che Massimo 
D'Alema ottenga la fiducia 
in Parlamento. Îeri è riparti- 
ta l'offensiva da parte della 
Confindustria. Carlo Callie- 
ri, Innocenzo Cipolletta, Em- 
ma Marcegaglia e soprattut- 
to il presidente degli indu- 
striali Giorgio Fossa hanno 
chiesto con toni diversi la 
cancellazione della norma, 
facendo presente che parla- 
re di concertazione e di 35 
ore non è conciliabile. La po- 
sizione ufficiale della Con- 
findustria è contenuta in 
una lettera che Fossa ha in- 
viato per conoscenza anche 
a Massimo D'Alema che per 
ora mostra prudenza. Chi 
invece è pronto a fare la 
guerra è Armando Cossutta 
che ha ripetuto «che sulle 
35 ore non si cederà nean- 
che un millimetro, fa parte 
degli impegni programmati- 
ci del Governo». 

Ma per Fossa le 35 ore im- 
poste per legge sono «in anti- 
tesi con la lotta alla disoccu- 
pazione e con il rilancio de- 
gli investimenti, obiettivi di- 
chiarati come prioritari nel- 
la stesso programma del 
presidente del Consiglio, 
Massimo D'Alema». Dopo 
aver sottolineato che il pro- 
gramma illustrato da D’Ale- 
ma «contiene impegni condi- 
visibili come quello di ridur- 
re la pressione fiscale e con- 
tributiva e di proseguire sul- 
la via delle privatizzazioni e 
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cuni deputati hanno cambia- 
to collocazione, questa è 
una valutazione politica che 
non rientra nei poteri dell’ 
inquilino del Colle. «Questo 
- ha detto - per fortuna è un 
altro potere che il Presiden- 
te non ha, perchè la Carta 
Costituzionale dice che i 
parlamentari non soggiac- 
ciono a vincolo di mandato e 
quindi sono liberi». 

Se a molti questo fatto 
«non è piaciuto», «il presi- 
dente della Repubblica non 
poteva dire ’signor parla- 
mentare (escl.) lei non pote- 
va:passare da una parte all’ 
altra». 

«Poi - ha aggiunto ancora 
scandendo le parole - si è 
presentato un governo poli- 
tico e ognuno è libero di va- 
lutarlo come crede, ma nes- 
suno è libero di diventare co- 
stituzionalista quando man- 


della liberalizzazione dei 
mercati», Fossa fa però pre- 
sente che lo stesso program- 
ma «contiene anche una ri- 
conferma della concertazio- 
ne e, in modo assolutamen- 
te contraddittorio, l’accelera- 
zione sulle 35 ore». Come no- 
to infatti per Confindustria 
la legge «lungi dall’incorag- 
Siare gli investimenti e da 
generare più posti di lavoro 
aumenterebbe infatti il co- 
sto del lavoro». 


LI UL 
Sondaggio Directa 
LÌ LU 
Un italiano su due 
LI I} LI 

sostiene l'esecutivo 
MILANO Un italiano su 
due (50,1%) darebbe la 
iducia al nuovo Gover- 
no, il 28% voterebbe con- 
tro, mentre il 18,5% si 
asterrebbe: sono questi i 
risultati di un sondaggio 
telefonico che la società 
Directa ha realizzato gio- 
Vedì per sondare il gradi- 
mento dei cittadini. Tra 
1 più favorevoli le perso- 
ne dai 35 ai 54 anni, i re- 
sidenti nei medi e gran- 
di centri e nel Nord-Est. 


lizia stamane a Brescia il congresso straordinario della Lega Nord: la Padania, spiega il Senatùr, non nascerà domani 


Rossi: dobbiamo diventare forza di governo 


‘Occupiamoci dei bisogni del Nord» - «Comencini? D'accordo con Berlusconi» 


È DALLA PRIMA PAGINA 


Nella replica di ieri nell’au- 
m di Montecitorio Massi- 
° D'Alema ha indiretta 
meltte DeroSa a questa do- 
oerda, là dove ha detto 
questa maggioranza 
Com, una riedizione del 
1g9promesso storico. Nel 
0 l'intuizione di Aldo 
do fallè non solo perchè 
lo panni dopo il leader del- 
00; sarebbe stato Tape e 
falpo® dalle Brigate Rosse; 
ill perchè nell'idea di En- 
by erlinguer il dialogo 
RE Democrazia cristia- 
n queva un valore strategi- 
MATO, quando invece nel- 
so}0 sta di Moro costituiva 
to “n passaggio obbliga- 
das 1 comunque solo un 
Za, Saggio, verso l’alternan- 


afossiga la pensava così 
Ogg: © e così la pensa anche 
ta>, Spetto a questa inedi- 
tri ggtoranza che ha con- 
Step oto e non poco a far na- 
legiay von un'alleanza stra- 
Ung n na una tappa verso 
Seogy, uova e diversa carta 
Verso i Sa politica, 
lo; ipolarismo fun- 

nante. D'Alema che har 


la storia della sua forma- 
zione politica ha quasi can- 
cellato Berlinguer, per ri- 
spolverare Togliatti che 
guarda caso stimava i de- 
mocristiani ritenendoli gli 
unici in grado di frenare e 
contenere le peggiori pulsio- 
ni del Paese, la pensa esat- 
tamente come Cossiga: nul- 
la di strategico în questo ac- 
cordo, ma solo un passag- 
gio. La differenza, lo si è 
detto è che l'uno, Cossiga, 
pensa che il centro alla fine 
sarà alternativo alla sini- 
stra, mentre l’altro, D’Ale- 
ma, che invece questo cen- 
tro-sinistra non sarà alter- 
nativo ad un centro, ma ad 
un polo conservatore, di de- 
stra liberale. 

Il limite di questa opera- 
zione sta sostanzialmente 
in due questioni: la difficol- 
tà di modificare le regole 
del gioco e dunque la legge 
elettorale, riuscendo a met- 
tere insieme le istanze di 
una maggioranza fin trop- 
po composita e un’opposi- 
zione che su questo terreno 
ha già sbattuto la porta 
una volta, ai tempi della 


Bicamerale; secondo limite 
gli interessi parcellizzati 
che finiranno inevitabil- 
mente per riversarsi e con- 
dizionare l’attività dell’ese- 
cutivo. Gianfranco Fini 
non va lontano dalla verità 
uando dice che in fondo 
de a non ha alle spalle i 
voti dei cittadini e che se il 
suo progetto fosse stato pre- 
sentato davanti al Paese 
probabilmente non avrebbe 
raccolto che pochi consensi: 
il fatto è che Cossiga nel go- 
verno ci sta e ci sta non cer- 
to per fare regali a D'Ale- 
ma. Il presidente del Consi- 
glio nel discorso di investi- 
tura e nella replica alla Ca- 
mera ha voluto indicare la 
strada di un approdo politi- 
co; nessuno però può garan- 
tirgli che questo approdo al- 
la fine non si scontri con la 
necessità di governare il 
Paese, giorno per giorno, 
componendo interessi diver- 
si e spesso contrastanti. Se 
ciò avverrà lo scotto che 
D'Alema pagherà potrebbe 
essere altissimo e per lui, 

forse, fatale. 
Riccardo Bormioli 


BRESCIA «Per fare opposizione e per fare l'interesse del Nord, 
bisogna diventare forza di governo»: questo dirà Umberto 
Bossi al Congresso straordinario della Lega Nord che co- 


mincerà stamane a Brescia. 


«La situazione attuale - spiega Bossi - è come io l’avevo 


individuata 


ià un anno e mezzo fa, A Roma avevano fatto 


un governo di unità nazionale, ma nascosto ai cittadini, in- 
somma una cosa losca. C'era Berlusconi che faceva finta di 
non aver nulla a che fare col governo, che andava in Tva 
far finta di essere contro i comunisti. È in cambio si faceva 
ricompensare, ad esempio, chiedendo il blocco dell’azione 
della magistratura su di lui». «Col governo Prodi - prose- 
gue Bossi - non è andata avanti nessuna delle iniziative 
che avevamo avviato in precedenza per iniziativa della Le- 
Ga per esempio sull’antitrust non s'è fatto un passo avan- 
ti. E si assisteva al paradosso che Berlusconi veniva salva- 


to dal governo Prodi». 


Spiega, il segretario federale leghista, che già da un an- 
no aveva avvisato i suoi: «Dissi loro che l’azione della Lega 
veniva vanificata da questo stato di cose». «Dapprima dissi 


- prosegue Bossi - che biso 


ava portare la società civile 


del Nord in politica. E poi che la Lega doveva cominciare a 
poeparei come forza di governo a Roma. Ma la mia azione 

‘fermata da personaggi spuri come Comencini. Così si è 
dovuti arrivare al chiarimento, avvenuto quando ho preso 


in mano la situazione con forza. Mi ero accorto che in 


ene- 


to Comencini, d'accordo con Berlusconi, stava rompendo». 
«Certo - spiega Bossi - alla fine del processo politico che 
stiamo attuando ci sarà la Padania e la libertà per il Nord. 
Ma nel contempo la gente vuole dei risultati e anche un 
monitoraggio delle situazione politica che è assai comples- 
sa. Va bene oo nel processo di costruzione della Pa- 


dania, che 


eve esser fatto democraticamente e creando le 


strutture, ma mentre si fa questa cosa bisogna occuparsi 
anche dei bisogni del Nord, dei soldi del Nord. E oggi per 
fare davvero opposizione bisogna essere forza di governo». 


ca della conoscenza dell’alfa- 
beto. Questa libertà ancora 
non c'è». 

Scalfaro ha poi ammesso, 
con i Cavalieri del Lavoro, 
di avere avuto momenti di 
preoccupazione per la nasci- 
ta del nuovo governo dopo 
che il precedente era caduto 
per pochi voti in una situa- 
zione delicata della vita del 
Paese. In un primo tempo, 
ha ricordato, sì profilava un 
governo di passaggio. Poi la 
maggioranza ha espresso 
un governo politico. Rivolto 
direttamente agli imprendi- 
tori, Scalfaro ha aggiunto: 
«le istituzioni oggi vi dicono 
che nasce un governo che 
ha una prospettiva strategi- 
ca e allora voi imprenditori 
potete misurare le vostre 
energie ‘e i vostri sforzi su 
questa strategia» 

Serena Bruno 


«Rientra negli impegni 
programmatici del 
LEOVETNO». 

Il neo-ministro Bassolino: 
(nella foto) necessario 
ridurre il costo del lavoro 


Una impostazione in qual- 
che modo condivisa dal neo 
sottosegretario al lavoro 
Raffaele Morese, fino a ieri 
numero due della Cisl, se- 
condo il quale «il ruolo delle 
parti sociali dovrà essere 
centrale», E in questo senso 
se sindacati e imprese nell’ 
ambito della verifica sull’ac- 
cordo sul costo del lavoro 
«individueranno modifiche 
e punti di contatto» il Gover- 
no è disponibile a interveni- 
re con correzioni, 

La partita sarà tra le pri- 
me che dovrà affrontare il 
neo ministro Antonio Basso- 
lino che nei prossimi giorni 
farà ripartire la macchina 
del confronto sui singoli ta- 
voli: dalla verifica dell’accor- 
do di luglio, al tavolo qua- 
drangolare con enti locali. 
Proprio Bassolino lancia un 
primo, forte: messaggio al- 
lassemblea dell’Anci, a Tori- 
no: la necessità di un'ulterio- 
re riduzione del costo del la- 
voro. La riduzione del costo 
del lavoro, ha spiegato Bas- 
solino, va effettuata «tenen- 
do presente, però, quanto al- 
to sia anche il costo del non 
lavoro, inteso come spreco 
di intelligenza e volontà». 
«Per il lavoro - ha aggiunto 
- bisogna fare meglio e più 
di quanto si è fatto per l'Éu- 
ro, il lavoro deve essere la 
nuova Maastricht. Al Gover- 
no è ora presente uno dei 
sindaci e i sindaci sono abi- 
tuati a discutere con sinda- 
cati e imprenditori». 


VERTICE UE 


POERTSHACH Prima una cola- 
zione «di lavoro» con i capi 
di Stato e di governo - 
Lionel Jospin a Tony Bla- 
ir, da Gerhard Schroeder 
al «padrone di casa» Vik- 
tor Klima - degli altri dodi- 
ci Paesi guidati da governi 
di sinistra o di centro-sini- 
stra. E subito dopo, a se- 
guire, ventiquattro ore nel 
«salotto buono» dell’Unio- 
ne Europea, per discutere 
a quindici, con i ’compa- 
gni' della socialdemocra- 
zia continentale ma anche 
con esponenti della destra 
come Jacques Chirac e Az- 
nar, dell'Europa del XXI 
secolo. E’ così che Massi- 
mo D’ Alema trascorrerà 
tra oggi e domani - nella 
cittadina austriaca di Poer- 
-tschach, in Carinzia - il 
suo primo week-end da 
presidente del 
consiglio. 
Niente mini- 
stri degli este- 
ri, nessun do- 
cumento fina- 
le. Per i Quin- 
dici, un vero e 
proprio «con- 
clave»: i gior- 
nalisti saran- 
no tenuti lonta- 
ni da un ferreo 
servizio di sicu- 
rezza. Quello 
di Poertschach 
è un vertice 
straordinario, 
per una «rifles- 


so a Poertschach con ricet- 
te miracolose. Ma, nella fa- 
se preparatoria del verti- 
ce, alcune aspettative han- 
no preso corpo. La prima è 
la convinzione che, in un’ 
Europa ormai a maggio- 
ranza di sinistra o di cen- 
tro sinistra, i responsabili 
governativi non possano 
non dare alla disoccupazio- 
ne una risposta, se non co- 
mune, almeno coordinata. 
Fino a poco tempo fa, la «li- 
nea» del cancelliere Hel- 
mut Kohl era effettivamen- 
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Fine settimana a Poertschach, in Carinzia 
Europatto per l'occupazione: 
i molti governi di sinistra 

puntano a un'azione comune 


sione» sul futu- "SS ai ‘omano 
ro dell’ Liaiozo Esordio internazionale Prodi Lex BE 
a poco più di 7 tare ’Italia 
due na dell per D'Alema. Ci sarà pole che 
avvio della mo- » 2 erano state va- 
| neta unica e anche il futuro lutate positiva- 
nei giono di cancellere fesso | mente galli 
cri Schroeder (nella foto) Ri europei. 
ria mondiale. e ne parlerà 
Nessuno dei = a Poertschach, 
Quindici capi per prendere 
di Stato o di governo è atte- poi decisioni concrete nel 


te un ostacolo. Che però è 
ormai rimosso: Schroeder, 
che succederà martedì 
prossimo a Kohl, ha infat- 
ti già anticipato che sfrut- 
terà la sua partecipazione 
al vertice per sollecitare 
una «guerra comune» alla 
disoccupazione. L'accordo 
di governo firmato marte- 
dì da socialdemocratici e 
verdi è molto chiaro: «Il 
nuovo governo tedesco ba- 
serà la sua politica euro- 
pea sulla lotta contro la di- 
soccupazione; il suo obietti- 
vo è un patto europeo per 
l'occupazione»; linea gui- 
da: la concertazione. Come 
Jospin in Francia e D’Ale- 
main Italia. 

Nel suo discorso pro- 
grammatico D'Alema ha 
confermato la scelta della 
concertazione e del patto 
sociale. con 
l’avvio dell’Eu- 
ro, ha aggiun- 
to, è ora priori- 
taria un’ inizia- 
tiva «che attri- 
buisca al lavo- 
ro una centrali- 
tà pari a quel- 
la assunta ne- 

li ultimi anni 


al risanamen- 
to finanzia- 
rio». D'Alema 


ha fatto pro- 
prie le linee di 
politica econo- 
mica elabora- 
te dal governo 


onsiglio europeo dell’ 
11-12 dicembre a Vienna, 
quando saranno presenta- 
ti i ’piani di azione nazio- 
nale’ per l'occupazione. 

Ma il «sociale» non sarà 
l’unico tema. Il cancelliere 
austriaco Klima ha propo- 
sto infatti ai colleghi una 
discussione approfondita 
anche sul funzionamento 
delle istituzioni comunita- 
rie; dell'Europa «dei citta- 
dini» e della necessità per 
l'Unione di darsi una poli- 
tica estera e di sicurezza 
comuni. 
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INTERNI 
Visto il boom delle giocate è stata anticipata di mezz'ora la chiusura: si potrà puntare fino alle 17.15 


Caccia al «sei» del Superenalotto 


Almeno 140 milioni di combinazioni - Il vincitore si porterà a casa 45 miliardi 


TRE ESPOSTI Dee 
Codacons: «E una truff 
e un gioco d'azzardo» 


ROMA Secondo il Codacons, il Superenalotto è «una truffa 
e un gioco d’azzardo» e i miliardi che incassa «finiscono 
in gran parte ai privati soci della pra Sisal», il cui presi- 
dente, secondo l’associazione, sarebbe svizzero. Per que- 
sto il Codacons ha presentato tre esposti: uno alla procu- 
ra di Milano, uno al rocuratore cantonale di Bellinzona 
(Svizzera), uno al tribunale dei ministri contro l’ex mini- 
stro I Fantozzi che firmò nel ’96 la convenzione 
con la Sisal. Tre i «capi d'accusa»: l'associazione calcola 
che la Sisal ha un utile netto di 1200 miliardi l’anno e 

uindi «percepisce un fine di lucro contrario alle norme 
che prevedono l’attribuzione degli introiti connessi al gio- 
co solo in minima parte a quest'ultima». Sarebbe dunque 
un «gioco d’azzardo». La seconda accusa è quella di «truf- 
fa aggravata ai danni della collettività » perchè «Ja Sisal 
potrebbe aver provocato un danno all’erario pubblico e ai 
singoli giocatori che pensano di godere di un montepremi 
proporzionato alla spesa sostenuta mentre ne rappresen- 
ta solo una minima parte». Il Codacons sottolinea inoltre 
che «Rodolfo Molo, presidente del Cda e principale azioni- 
sta della Sisal, risulta di nazionalità svizzera» e «sembra 
GELO lecito pensare che i profitti fatti dalla Sisal siano 

lestinati ad arricchire un'intera famiglia d'Oltralpe a 
spese dei milioni di italiani» che giocano al Superenalot- 
to, 

La Sisal replica alle accuse del Codacons definendole 
«completamente false» e sottolineando che «rivelano una 
scarsa conoscenza dei regolamenti, delle norme e delle in- 
formazioni». La Sisal precisa di essere una «società italia- 
na che paga le tasse in Italia e che il presidente Rodolfo 
Molo, nato a Bellinzona, è residente a Milano dove paga 
le tasse come gli altri componenti del Cda. Gli azionisti 
della Sisal - prosegue la società - sono la famiglia Molo e 
il dottor Motterlini, di nazionalità italiana. In ogni caso 
la presenza di azionisti stranieri nelle aziende nazionali 
o multinazionali è cosa diffusissima e del tutto legale». 
La Sisal aggiunge inoltre di essersi aggiudicata la gestio- 
ne del Superenalotto pa aver chiesto «un aggio più bas- 
so di quello del Coni che prima gestiva il gioco. La percen- 
tuale sul volume di gioco con cui la Sisal sostiene tutti i 
costi diminuisce all'aumento del movimento di gioco ed è 
‘attualmente pari al 4,5%, la più bassa percentuale di ge- 
stione d'Italia». La Sisal precisa infine che «l'utile netto 
della società nel 1997 è stato di 1,17 miliardi e che il fat- 
turato lordo della società composto dal fatturato di Totip, 
Tris, Superenalotto potrebbe assestarsi per il 1998 intor- 
no ai 250 miliardi. I numeri forniti dal Codacons - conclu- 
de la Sisal - sono quindi errati e fantasiosi», 


Li 


Dopo l'immigrato iracheno di etnia curda gettato in mare da uno scafista e poi morto per 


Cinquecento ispettori a tutela degli scommettitori 
che, pur avendo giocato due ore prima della chiusu- 
ra, rischiano di vedersi annullata Ja puntata 


ROMA La febbre dell’oro, di 
quello consegnato dal Supe- 
renalotto, sale vertiginosa- 
mente. Dopo nove estrazio- 
ni a vuoto, il jackpot di 
quello che è stato ribattez- 
zato il «gioco dei giochi» ha 
toccato ieri quota 45 miliar- 
di ed è destinato a salire. 
Chi indovinerà la magica 
combinazione diventerà, 
quindi, il secondo vincitore 
più ricco nella storia d’Eu- 
ropa (meglio ha fatto solo 
un inglese portandosi a ca- 
sa, lo scorso anno, la bellez- 
za di 48 miliardi). 
Mercoledì scorso, di fron- 
te a un jackpot di oltre 35 


Un pluripregiudicato livornese aveva intrapreso un'attività di 


miliardi, si erano registra- 
te 131 milioni di combina- 
zioni giocate, il 15% in più 
rispetto all’estrazione pre- 
cedente. Il numero di gioca- 
tori, quindi, lievita insieme 
al montepremi e per l’estra- 
zione odierna gli esperti 
prevedono di superare ab- 
bondantemente quota 140 


milioni di combinazioni. Si. 


continua quindi ad assiste- 
re ad un fenomeno incredi- 
bile nel nostro Paese: deci- 
ne di persone in paziente 
attesa in fila alle ricevito- 
rie, scommettitori «di pro- 
fessione» affiancati da novi- 
zi attratti dalla posta in gio- 
co, numerosi casi di prote- 


2 


sta violenta in seguito al 
mancato raggiungimento 
della cassa in tempo utile 
per consegnare la giocata. 
Per evitare questi inconve- 
nienti e facilitare il lavoro 
dei gestori, la Sisal ha dira- 
mato un comunicato in cui 
sollecita gli scommettitori 
a presentare le proprie pun- 
tate celermente, senza 
aspettare l’ultimo momen- 
to e, quindi, le prevedibili 
interminabili code. Inoltre, 
per rendere più agevole il 
compito del supercervello- 
ne, l’elaboratore che dovrà 
fornire il verdetto sull’esi- 
stenza o meno di un nuovo 
supermiliardario, la Sisal 
ha stabilito che stasera le 
scommesse potranno esse- 
re fatte fino alle 17.15. I 
«cercatori d’oro», quindi, 
avranno mezz'ora di tempo 


_—__  àìJym — 


intermediazione 


e faceva prestiti a imprenditori in difficoltà 


in meno per giocare la sche- 
dina della speranza. Dato 
il numero incredibile di 
combinazioni in arrivo, la 
Sisal ha preso un altro 
provvedimento mirato a evi- 
tare il verificarsi di un feno- 
meno spiacevole, ovvero la 
mancata omologazione di 
una schedina giocata in 
tempo utile perchè la raccol- 
ta dei dati da quella ricevi- 
toria è giunta in ritardo al- 
la sede centrale. Circa 500 
«ispettori» saranno perciò 
impiegati a tutelare questi 
‘scommettitori che «pur 
avendo giocato due ore pri- 
ma della chiusura, rischia- 
no di vedere annullata la 
puntata». 

Statisticamente, aumen- 
tando le giocate: aumenta 
la possibilità di veder rea- 
lizzata la combinazione vin- 
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Usuraio con i soldi presi alla lotteria 


LIVORNO Ha vinto due miliardi con la 
lotteria ma non gli bastavano a vive- 
re «alla grande». E così aveva deciso 
di praticare l’usura, un'attività reddi- 
tizia ma che alla fine lo ha cacciato in 
un mare di guai. Infatti, la sua fame 
di denaro non è sfuggita all’occhio del- 
la Guardia di finanza che lo ha denun- 
ciato contestandogli il reato di usura 
per aver concesso prestiti a tassi an- 
che del mille per cento annuo. È la 
storia di A.M., livornese pluripregiu- 
dicato di 58 anni. Gli accertamenti, 
soprattutto fiscali, hanno consentito 
ai finanzieri di scoprire che alcuni pic- 
coli imprenditori locali, trovatisi in 
difficoltà economiche e finanziarie, 
avevano chiesto e ottenuto prestiti di 
denaro da A.M. Le Fiamme gialle allo- 
ra hanno deciso di vederci chiaro e, in- 


sospettite dalle rilevanti disponibilità 
«liquide» del pregiudicato, hanno svol- 
to ulteriori accertamenti fino a nota- 
re la sproporzione tra il reddito di- 
chiarato e il tenore di vita dimostra- 
to. A questo punto la Guardia di fi- 
nanza ha chiesto alla procura l’auto- 
rizzazione per acquisire la documen- 
tazione bancaria di A.M e i dubbi so- 
no spariti: l’uomo aveva vinto due mi- 
liardi a una lotteria nazionale e ave- 
va investito parte della vincita in tito- n 
li di stato e azionari vari ma con il re- 
sto aveva intrapreso illegalmente l’at- 
tività di intermediazione finanziaria 
concedendo prestiti a piccoli impren- 
ditori in difficoltà. In una perquisizio- 
ne domiciliare i finanzieri hanno an- 
che recuperato 189 quadri di valore, 
scritture private attestanti cessioni 


asfissia all'ospedale 


di immobili, cambiali e assegni po- 
stdatati per circa 400 milioni e una 
ande quantità di gioielli e orologi 


oro. 

Nella rete delle Fiamme gialle sono 
finiti però anche altri tre livornesi in- 
censurati e insospettabili e anche lo- 
ro dediti all’usura. P.S., 56 anni, di- 
pendente di una ditta di telecomuni- 
cazioni, e la moglie P.C., di 46, casa- 
linga, avevano messo su una vera e 
ropria impresa familiare conceden- 
lo prestiti con interessi fino al 240 
per cento annuo. Addirittura, i coniu- 
gh nel periodo compreso tra il 1993 e 
il 1997, hanno concesso prestiti a com- 
mercianti in difficoltà per oltre un mi- 
liardo e mezzo. Il terzo usuraio «bec- 
cato» dalle Fiamme gialle a Livorno è 
V.C., 51 anni, bancario in pensione e 
ora orefice. 


La Jervolino promette: «Andrò dal governo di Tirana» 


E Adriana Poli Bortone chiede al nostro esecutivo di sospendere g 


Cerimonia inaugurale dello scalo lombardo 
«Luogo di servizi commerciali 

culturali e di svago: 
così vogliamo Malpensa 20001 


MILANO «Malpensa partirà alla grande»: Giuseppe Bono- 
mi, presidente della Sea, è raggiante. Dopo mesi di bat- 
taglie può finalmente annunciare la tanto agognata 
apertura del nuovo scalo lombardo. Ieri, nel giorno dell’ 
inaugurazione, Bonomi ha precisato che quello di Mal- 
va non è un ecco «dimezzato» e l’effetto hub si ve- 

rà già da domani. E per dare forza alle sue dichiarazio- 
ni ha snocciolato tutti i numeri del nuovo mega-aeropor- 
to lombardo. Domenica partiranno 634 voli da Hold: 
e 148 da Linate, e da lunedì 666 a Malpensa e 199 a Li- 
Dale con un totale complessivo che sale a 865. 

«E evidente - ha spiegato Bonomi - che la forbice rap- 
presenta quell’ineremento sul quale noi avevamo punta- 
to e al quale in tanti non credevano». Ma la vera sfida 
agli scettici comincia domenica, quando Sea dovrà dimo- 
strare, nonostante qualche «obiettiva situazione di emer- 
genza» di essere in grado di gestire un grande hub euro- 
Deo: comunque «un aeroporto con caratteristiche tanto 

iverse da quelli che finora avevamo amministrato». 

Non è il traffico aereo a preoccupare, nei momenti di 
punta infatti è ampiamente sotto il massimo della capa- 
cità di 56 movimenti l’ora e domenica sono previsti 55 
mila passonreii Per farcerla, Bonomi, che sa che nulla 
gli sarà perdonato (il mondo, attraverso 480 giornalisti 
accreditati, SoS ogni più piccolo inconveniente), ha ri- 
volto un appello a tutti 1 suoi Fipendeni «Vogliamo che 
col pn alpensa diventi un Hoeo di servizi commer- 
ciali, culturali e di svago», ha detto Bonomi, Il modello è 
Skipoll-Amsterdam, dove passano 60 milioni di persone 
ogni anno, ma solo la metà sono viaggiatori. 


LECCE È stata una terribile 
esecuzione. Senza via di 
scampo. Il giovane immigra- 
to - morto per aver reagito 
alle pretese degli scafisti a 
ochi metri dalla costa ita- 
liana - è stato picchiato sel- 
vaggiamente, colpito all’ 
orecchio con il calcio di una 
pistola e poi scaraventato in 
mare come tutti gli altri 
compagni di sventura. Solo 
che lui, Mohammed Saed 
Revar - 29 anni, iracheno di 
etnia curda, di professione 
scultore - non ha avuto la 
forza di nuotare. E il mas- 
saggio cardiaco che gli è sta- 
to praticato mentre lo, tra- 
sportavano d'urgenza all 
ospedale di Casarano non è 
servito a salvargli la vita. Te- 
ri, sull'onda di numerose 
prese di posizione, il neo-mi- 
nistro dell’Interno, Rosa 
Russo Jervolino (nella foto) 
ha promesso che andrà al 
più presto a Tirana per ten- 
tare di risolvere la questio- 
ne degli immigrati. 
Mohammed sarebbe stato 
uno dei 25 clandestini che 
giovedì sera si sarebbero ag- 
giunti all'esercito di profu- 
ghi. La tragedia si è consu- 
mata quando i due scafisti 


che guidavano il gommone 
hanno preteso dai loro clien- 
ti il pagamento di un supple- 
mento per il viaggio ormai 
concluso. I 25 passeggeri, 
fra cui sei donne e tre bam- 
bini, hanno protestato. Mai 
due uomini, armati, hanno 
cominciato a derurbarli di 
fedi nuziali, orecchini e col- 
lanine. Un bottino magrissi- 
mo che ha scatenato la loro 
ira. Alla scena ha assistito 
‘un pescatore che ha chiama- 
to i carabinieri. Sono stati i 
militari a soccorrere i clan- 
destini, quattro dei quali so- 
no in ospedale. Gli altri so- 
no ospitati nei container del 
porto di Otranto, dove ieri 
sono giunti altri 100 clande- 
stini, 60 kossovari e 40 cur- 
di. Ma la tragedia non pote- 
va passare inosservata. È la 
terza volta in due settimane 
che gli scafisti gettano in 
‘mare i loro passeggeri, spes- 
so per riprendere il largo 
più facilmente e sfuggire ai 
controlli delle motovedette 
italiane. Questa volta c'è 
scappato il morto. Così l’ar- 
civescovo di Lecce, monsi- 
gnor Cosmo Francesco Rup- 
pi, ha fatto un di ello al 
neo-ministro dell’Interno, 


Rosa Russo Jervolino, «L'en- 
nesima tragedia richiede un 
intervento rapido, decisivo 
e forte del nuovo governo 
per fermare alla partenza 
qua disumana avventura 

i una moltitudine di profu- 
ghi disperati», ha scritto l’al- 
to prelato in un appello ri- 
portato dall’Osservatore Ro- 
mano. Ancora: per monsi- 
gnor Ruppi «se non si inter- 
viene con vigore sul governo 
di Tirana per un controllo 
serio della costa, a nulla ser- 
viranno i proclami, le dichia- 
razioni e l’eroismo della 
Chiesa». Una richiesta accol- 
ta in tempi record dalla Jer- 


li muti allAlbania 


volino che ha assicurato che 
tenterà di «risolvere con il 
governo albanese il proble- 
ma dei viaggi della speran- 
za». Lim Peo del nuovo mi- 
nistro dell'Interno sul fron- 
te immigrazione è dunque 
assicurato: «Sono convinta - 
ha detto ancora la Jervolino 
- dell’importanza di aumen- 
tare i contatti con il governo 
di Tirana perchè non è tolle- 
rabile che ai bambini alba- 
nesi che partono per l’Italia 
non sia garantito nemmeno 
il diritto all’incolumità per- 
sonale». 

Un Lo lo 
ha lanciato anche il sindaco 
di Lecce, Adriana Poli Borto- 
ne, di An, ex ministro dell’ 
Agricoltura nel governo Ber- 
lusconi, che ha criticato «lo 
sconcertante e drammatico 
episodio» e ha lanciato un 
«sos» alle città più ricche e 
sviluppate. Poi si è spinta ol- 
tre e ha chiesto che «il nuo- 


‘yo presidente del Consiglio 


interrompa di fatto gli aiuti 
economici al governo albane- 
se fino a quando quest’ulti- 
mo non avrà dimostrato at- 
traverso azioni concrete che 
intende bloccare questo tur- 
pe traffico». 2 î 

Piero Ricci 


La febbre” 
del «gioco 
dei giochi» 
ha colpito 
un pad 
tutti gli 
italiani che 
in questi 
giorni, 
magari per 
giocare 
una 
schedina 
da 1600 
lire, hanno 
affollato! 
botteghini 


delle. 
ricevitorie. 


a stabilire record mai fe2” 


lizzati in Italia. Fenio 
3 In a di primati y° - 
la pena di aggiungere 

ui clamoroso di tutti 10 ca 
stabilito il Superen20 

stesso: secondo fonti to 
il «gioco dei giochi» ha f2! 5 
registrare la più alta PE 
centuale di crescita rispe: 
to ai suoi omologhi 59% 


cente. Eppure le nove estra- 
zioni andate a vuoto non 
rappresentano certo un re- 
+ cord per il Superenalotto. 
Basti pensare che l’ultimo 
«sei» è stato realizzato il 19 
settembre scorso dopo ben 
19 estrazioni. All’epoca, pe- 
rò, il montepremi non era 
altissimo perchè, prima del 
«sei», erano stati realizzati 
vari «5+1» che valevano al- si 
lo stesso modo. Oggi le due cremento del 5000 per © 
combinazioni sono state se- . to. 
parate e il «sei» vola verso 


22 IN BREVE 


Liberazione di Silvia Melis, 
stop alla procura di Palermo 


PALERMO Scarcerando l’imprenditore Salvatore Carbo! 
uno dei confidenti del giudice Luigi Lombardini, il 95? 
di Palermo, Giovanni Puglisi, ha posto alla procura 
Giancarlo Caselli che sta indagando sulla trattatilé 
della liberazione di Silvia Melis, dei paletti oltre i qui 
le stesse indagini non possono essere consentite.In £ E 
stanza il gip teme che vi sia da parte del pool di Pal! 
mo una sorta di sconfinamento: non è consentito svolg 
re indagini che necessariamente sono già destinate all 
archiviazione - si legge nelle motivazioni - e in Ogni ch 
so la competenza non può radicarsi in questa sede gi! 
diziaria quando l’azione penale è già improcedibile a a 
rico di colui (Lombardini, ndr) che costituisce occasio! 
del suo radicamento. Insomma, il gip Puglisi teme che 
la procura di Palermo stia ato anche su ve 
sequestri di persona che hanno visto protagonista o 
un ruolo non ufficiale proprio l’ex giudice istrutlià 
Lombardini e la sua rete di confidenti. Questo tim! 
nasce anche dalla motivazione con la quale la pro 
di Palermo si è SuDOSta alla scarcerazione dell’impre!” 
ditore Carboni, indagato per favoreggiamento nei 000! 
fronti di Lombardini. 


Marazzita rinuncia a difendere il serial killer Bilancia 
aVoleva darmi indicazioni sulla strategia da prendere» 


GENOVA L’avv.Nino Marazzita ha rinunciato all’incaric0 
di difendere Donato Bilancia, il «Killer della Liguria 
Lo ha reso noto lo stesso penalista romano a conclus!0” 
ne del colloquio, durato meno di un'ora, con l’omicid? 
seriale. «Ho rinunciato all’ incarico - ha detto Maraz4!” 
ta - perchè Bilancia voleva darmi indicazioni sulla st19" 
tegia difensiva. Lui ha un carattere difficile, ma io 20° 
cora più di lui». Marazzita, uscendo dal carcere di Chi& 
vari, ha detto di avere dato un mese di tempo a Dona! 
Bilancia per ripensarci. «Quando faccio una difesa - 
spiegato il legale - la faccio come voglio io». 


| Lo scolaro si era fratturato il naso cadendo a scuol? 
Sarà risarcito con 13 milioni dalla Pubblica Istruziof* 


MILANO Per un alunno della quarta elementare feriti 
in una scuola milanese il ministero della Pubbl! o 
Istruzione dovrà pagare 13 milioni di risarcimento 
tre a 5 di spese. I giudici del Tribunale Civile hanno! 
tenuto il ministero responsabile di «culpa in vigi and 
e hanno riconosciuto ai genitori del bambino i darli 
biologico; inoltre, il diritto al rimborso dell’invalid! 
temporanea del figlio per i 45 giorni serviti per gu: n) 
dalla frattura del setto nasale riportata per essere ci 
duto a scuola in seguito a una spinta ricevuta da 
compagno. bi 


Telecinco: slitta l'interrogatorio di Berlusconi 
Si svolgerà a metà novembre col giudice Gar 


: gio. 
MILANO Subirà un nuovo rinvio l’interrogatorio di SÙ, 
Berlusconi da parte del giudice spagnolo Balth: ion 
Garzon, nell’ambito dell’inchiesta che il magistrato coi 
duce sull'emittente televisiva Telecinco. Berlu5f,- 
avrebbe dovuto recarsi in Spagna lunedì, ma l'appiliy. 
mento è saltato per impegni del suo difensore, lfje- 
Ennio Amodio, e per impegni dello stesso Berlusc0! re- 
gati all’attuale situazione politica. L’avv. Amodio LL il 
so noto che l'interrogatorio dovrebbe avvenire il 13 gta 
14 novembre prossimi: una data precisa sarà fl8* 
dal magistrato nei prossimi giorni. 


Daniela Esposi!? 


ros 


Fiat e Cnr hanno presentato a Roma la vettura del 2000 con sei dispositivi di sicurezza destinati a trovare spazio anche nei modelli di serie 


«Lancia Dialogs», un'auto che si guida come un aere0 


ROMA L'auto del futuro è a 
portata di mano: gestisce la 
velocità, dialoga con i sema- 
fori intelligenti, segnala i 
potenziali pericoli, suggeri- 
sce le manovre durante î sor- 
passi e, come se non bastas- 
se, imita lo stile di guida 
del conducente. 

stata presentata ieri «in 
carne e ossa» nella sede del 
Cnr a Roma la «Lancia Dia- 
logs», l’ultimo ritrovato in 
termini di sicurezza applica- 
ta che nasce dalla And 
zione scientifica tra Cnr e 
Crf (Centro ricerche Fiat). 
Dietro le linee morbide e si- 
nuose che alleggeriscono 
l'imponenza della vettura 


(lunga quasi 5 metri, larga 
2.e alta 1,5), si nasconde un 
fantastico cervello elettroni- 
co costato 5 anni di fatiche 
e 22 miliardi di lire, sparti- 
ti equamente tra il pubblico 
e il privato. Costruita per in- 
staurare un nuovo dialogo 
(da qui il nome «Dialogs») 
tra uomo e macchina, l’au- 
to, grazie a sei dispositivi, è 
in grado di assistere, un po’ 
come succede negli aerei, il 
conducente evitandogli 
stress e creando una situa- 
zione di massima sicurezza. 
Ma non solo. Grazie a di- 
versi congegni la circolazio- 
ne risulterebbe molto più 
snella, senza intervenire 
sull'attuale rete viaria. 


Se î due piloti automatici 
modulano la velocità in rap- 
porto alla distanza di sicu- 
rezza e scelgono l'andatura 
adattandosi al ritmo del 
traffico urbano il tutto attra- 
verso laser, ricevitori e Gps, 
la microcamera sistemata 
dietro lo specchietto retrovi- 
sore interno assiste il condu- 
cente nelle manovre di cam- 
bio corsia. 

Il radar invece posto sotto 
la targa anteriore segnala 
con avvisi luminosi e sonori 


.è pericoli che si incontrano 


sulla traiettoria. Infine il 
cambio robotizzato intelli- 
gente che CARI, e quindi 
imita lo stile di guida, non- 
chè il differenziale attivo in 


grado di decidere volta per 
volta quanta forza traente 
dare alla ruota destra e 
quanta a quella sinistra. 

Certo, un'auto così non 
potrà essere messa in com- 
mercio, ma i singoli disposi- 
tivi della «Lancia Dialogs» 
troveranno ben presto un’ap- 
‘plicazione concreta. 

Sî parla di 3-4 anni per 
al piloti automatici 
per il controllo della veloci- 
tà e cambio robotizzato. Il 
costo previsto per ciascun di- 
spositivo? Se montato in au- 
to di serie, assicurano dalla 
Fiat, nè più nè meno di 
quanto costa oggi un clima- 
tizzatore. 

Sabina Licci 


Fincantieri: «Né tolleranza né connivenza con la mafe 
Vogliamo che ci vengano risarciti i danni dagli imputi d 


e 0005 
TRIESTE La Fincantieri respinge le ipotesi di tolleranZ 20) gl È 
nivenza con la mafia con le quali la procura di. ile nel pro 
opposta alla sua richiesta di costituirsi parte CO: 20 e1so, 
cesso, in Corte di assise, a Palermo, nei riguar: di di 2 oso si 
ne imputate di associazione per delinquere di UiPe. canti”. 
illecita concorrenza con violenza e minaccia. + f 
ribadisce «la totale estraneità ai fatti inerenti Lone 3 
afferma che la sua decisione «di far valere nel PIO" {tre 2 xa 
le le ragioni del diritto al risarcimento dei da tolleranza 
sere «conforme a legge», è «antitetica a forme zione sole! sie 
connivenza», Per la Fincantieri, inoltre, «I SCE ‘a con la POI 
ta dai sostituti procuratori di Palermo contras ve din 
zione dello stesso ufficio, che - ha ricordato RE Jese” 
viduato proprio nella Fincantieri una delle P: 


in tutto il mondo, con un!" , 


ra e II 
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INTERNI 
Il farmaco, che funziona nel 71% dei casi, è stato messo a punto nel laboratorio di virologia dell'Istituto superiore di sanità 


IL PICCOLO 5 


Aids, un vaccino italiano accende le speranze 


È stato sperimentato su 


Rosy Bindi: «Il nostro Pa- 
Se è all'avanguardia nel- 
li sfida del secolo» 

MI MARINO Funziona e si è ri- 


Velato efficace nel 71% delle 
lm in cui è stato inocu- 


ato, proteggendole dall’infe- 
ione, il vaccino contro V'Ai- 
Messo a punto in Italia, 
tal laboratorio di virologia 
\ell'Istituto superiore di sa- 
"Ultà (Iss). Con questo risul- 
«fto cruciale, annunciato ie- 
‘la San Marino dalla coordi- 
Matrice della ricerca, Barba- 


ì Ri Ensoli, l'Italia è nel mon- 
Soil 


Paese più vicino al tra- 
lardo del vaccino anti-Ai- 
DÈ preventivo e terapeutico 
cd l’uomo. Dopo il successo 

“Questo esperimento deci- 
o («challenge» nel lin- 
aggio dei ricercatori), si 


a 


n) MARINO Dati interessan- 
+ ma che richiedono ulte- 
Ori verifiche e un cammi- 
0 ancora lungo, almeno 
:5 anni, prima di avere ri- 

SPoste definitive. Questo il 
udizio unanime dei ricer- 

©atori itaiani e stranieri 

vaccino italiano presen- 

tato ieri a San Marino e 

Messo a punto dal gruppo 

Ù Barbara Ensoli, dell’Isti- 

tuto superiore di sanità. 

In prima fila Robert Gal- 
lo, con il quale Ensoli ha la- 
\orato per 12 anni, che giu- 

tai risultati «buoni e ori- 

Vuali, ma ci sono alcuni 
Pagli da migliorare per 


" sicurezza del vaccino». 


infglica l'approccio «utile, 
t eressante e importan- 
SR Ma non lo considera so- 
Anzialmente diverso da 
ello sperimentato recen- 
“Mente nell’ospedale Mag- 
Slore di Milano nell’ambito 
uno studio internaziona- 
le al quale lo stesso Gallo 
Partecipa. 
La ricerca è «molto inno- 
Vativa e interessante» an- 
the per l’altro insegnante 
Barbara Ensoli, l’immu- 
Nologo Fernando Aiuti, che 
Tova soddisfacente una 
Rrotezione del 70% poichè 
‘tientra nei valori di effica- 


dovrà ora verificare l’effica- 
cia nell’uomo. 

Un «grande e incoraggian- 
te successo della ricerca 
pubblica italiana nella lotta 
all'Aids». Così il ministro 
della Sanità, Rosy Bindi, ha 
commentato i risultati.Bin- 
di ha rilevato, tra l’altro, 


Caute le reazioni degli scienzati dopo la clamorosa scoperta annunciata a San Marino 


«Un cammino ancora lungo» 


cia dei vaccini, compresi 
tra 50% e 98%». E’ solo 
l’antipolio, ha detto, a dare 
una protezione del 98%, se- 
guito dai vaccini contro 
morbillo (90%), epatite B 
(85%), tetano, difterite e 
pertosse (85-80%) e colera 
(50%). si 

«Se i dati sulle scimmie 
saranno confermati nell’uo- 
mo - ha osservato - poter ri- 
durre il rischio del 70% nei 
Paesi in via di sviluppo sa- 
rebbe un grande successo». 
Teri ha voluto essere pre- 
sente a San Marino corì i 
suoi collaboratori, la diret- 
trice del laboratorio di Vi- 


TI0. 


che per la prima volta «la 
prospettiva di mettere a 
punto un vaccino efficace an- 
ti Hiv appare più vicina e 
aumenta le speranze di 
sconfiggere la malattia e fer- 
mare la diffusione del virus. 
Le nuove terapie - aggiunge 
però il ministro - non rap- 
presentano purtroppo anco- 
Ta una risposta definitiva». 

I risultati presentati ieri 
sono il primo traguardo di 
uno studio cominciato oltre 
due anni fa e finalizzato a 
contrastare l’azione della 
proteina Tat, la maggiore al- 
leata del virus Hiv. A diffe- 
renza di altri vaccini in spe- 
rimentazione, quello italia- 
no colpisce il virus diretta- 
mente «al cuore», scegliendo 
come bersaglio la proteina 
indispensabile alla sua re- 
plicazione. 


i 


rologia dell’ Iss, Paola Ve- 
rani. «I risultati - ha detto 
- sono molto molto incorag- 
gianti e l'approccio origina- 
le. Abbiamo un certo nume- 
ro di scimmie protette, ora 
occorrono altre prove sulla 
sicurezza e poi si potrà pas- 
sare alla sperimentazione 
sull’uomo». Un. risultato 
importante, ha aggiunto, 
ottenuto anche grazie ai 
fondi del Progetto Aida. Il 
prossimo bando, il cui ter- 
mine scadrà il 30 ottobre, 
prevede un finanziamento 
complessivo di circa 45 mi- 
liardi, 80 dei quali destina- 
ti alla ricerca. 


Per combattere il grande male una «lotteria» di cure 


SAN MARINO Scoprire un vaccino contro l’ Aids significa riu- 
scire a combattere un virus con un rivestimento esterno 
composto da proteine estremamente variabili tanto che 
nell'arco di poche ore possono formarsi e distruggersi da 
una a 10 miliardi di particelle virali. 

. Un numero di combinazioni degno di una grande lotte- 
ria e all’interno delle quali c'è quasi sicuramente quella 
giusta per sfuggire agli attacchi del sistema immunita- 


Fra le principali strategie finora sperimentate su scim- 
mie e uomo nei vaccini anti-Aids c'è quella che prevede 
un uso del virus attenuato dove si sono ottenuti finora al- 
cuni successi sulle scimmie, ma non hanno avuto esito 


Gli altri vaccini si basano 
invece su proteine dell’invo- 
lucro del virus oppure su 
versioni della Tat inattiva- 
te. «Quello italiano - ha det- 
to Ensoli - è oggi l’ unico che 
sollecita la risposta immuni- 
taria usando una proteina 
biologicamente attiva e allo 
stato naturale, come la pro- 
duce il virus. Non è tossica, 
non dà effetti collaterali ed 
è molto efficace nell’indurre 
una risposta immunitaria 
completa». 


Nell’esperimento è stata 
utilizzata una forma partico- 
larmente aggressiva del vi- 
rus, una «chimera» chiama- 
ta Shiv e nata dalla combi- 
nazione del virus tipico del- 
le scimmie (Siv) e di quello 
che attacca l’uomo (Hiv). 
«Ciò - ha rilevato Ensoli - 
permetterà di passare ai 
test sull'uomo più rapida- 
mente». Tuttavia bisognerà 
rispettare i tempi burocrati- 
ci e quelli della ricerca, di 
conseguenza per i risultati 


I casi di infezione sono diminuiti fra i bambini: 
un risultato della forte campagna di prevenzione 


ROMA Andamento dell’epidemia «stabile», per l’Ai- 
ds in Italia, con una importante, nota positiva: a 
partire dal ’97 (la tendenza si è confermata nel 
798) sono diminuiti drasticamente i casi di infe- 
zione Hiv tra i bambini. Dall’82, anno della prima 
diagnosi di Aids in italia, fino al 30 settembre ’98, 
i casi notificati al Centro Operativo Aids dell’Isti- 
tuto Superiore di sanità sono stati in tutto 
42,899. Di questi, 33.185 (78,6%) sono uomini, 660 
(1,5%) bambini e 1813 (4,2%) stranieri. L’età me- 
dia della diagnosi, per gli adulti, è 38 anni per i 
maschi e 81 per le femmine. I casi notificati nell’ 
ultimo trimestre ’98 sono stati 783 (507 però era- 
no riferiti a diagnosi effettuate nei mesi prece- 
denti). Per i bimbi, invece, i casi diagnosticati 
nel ’98 sono stati solo 10 (erano 51 nel ’96, 80 nel 
795). In Lombardia, la regione più colpita (188 ca- 
si tra l’82 ed il ’98), le nuove diagnosi nei primi 
nove mesi del ’98 sono state 3 (nel ’95 erano state 
22, nel ’96, 19). Tutto questo, spiegano dall’ Istitu- 
to Superiore di Sanità, «potrebbe essere un pri- 
mo risultato dell’ efficacia conseguita dalla cam- 
pagna di informazione e prevenzione». 


«Bisogna investire - ha 
detto Paola Verani - e poi 
si ottengono i risultati». 
‘Anche per l’oncologo Luigi 
Chieco Bianchi, dell’univer- 
sità di Padova quella sul 
vaccino italiano «è una ri- 
cerca importante e da se- 
guire attentamente». Tut- 


tavia, ha aggiunto, «siamo 
all’inizio, bisogna seguire 
la situazione delle scim- 
mie che non hanno segni 
di infezione». Nel frattem- 
po, raccomanda Chieco 
Bianchi, «bisogna tenere i 
nervi a posto» e avere la 
pazienza di aspettare i ri- 


positivo gli esperimenti «challenge», ossia quando nelle 
scimmie è stato inoculato prima il vaccino e poi il virus 
sono risultate non protette, 0 protette contro un solo tipo 
di virus. 

Vaccini di questo tipo sono stati ottenuti eliminando 
un frammento di informazione genetica (parte del gene 
Nef) coinvolto nella replicazione. Le scimmie sono risul- 
tate protette, ma il virus è così variabile che non solo si 
trasforma, ma può ricostruire i frammenti di informazio- 
ne perduta. 

Un vaccino con virus vivo attenuato si sta sperimen- 
tando in Australia nella fase 1 e 2 (su pochi pazienti per 
verificare tossicità ed efficacia). 


definitivi sull'uomo si do- 
vranno attendere 4-5 anni, 
La sperimentazione del 
vaccino terapeutico potreb- 
be avvenire in Italia e Ugan- 
da, nel centro creato 5 anni 
fa dall’Iss. L'esperimento 
cruciale è cominciato il pri- 
mo luglio,quando è stato ino- 
culato il virus in 12 maca- 
chi che precedentemente 
avevano ricevuto il vaccino. 
In 7 di essi, con un'iniezione 
sottocute, era stato inocula- 
to il vaccino basato su picco- 
le dosi di proteina naturale, 
in 5 il vaccino basato sul ge- 
ne della Tat. I dati presenta- 
ti ieri riguardano il primo 
gruppo di macachi, i risulta- 
ti relativi al secondo gruppo 
sono in elaborazione. Nel 
primo gruppo il vaccino è ri- 
sultato efficace in 5° scim- 
mie su 7, proteggendole dall’ 
infezione o dalla malattia. 


nb 


Parla l'immunologo Aiuti: 


— «Ricerca innovativa 


e molto interessante» 


sultati almeno per otto-die- 
ci mesi. Quindi si dovran- 
no ripetere gli esperimenti 
per avere la prova che il 
vaccino funziona contro 
l’infezione». 

La proteina Tat è in que- 
sto momento, in modi mol- 
to diversi, il bersaglio sia 
del vaccino italiano messo 
a punto dall’Istituto supe- 
riore di sanità a Roma sia 
del vaccino recentemente 
sperimentato su un grup- 

o di volontari nell’ospeda- 
le Maggiore di Milano. A 
quest’ultima ricerca colla- 
borano Robert Gallo (Isti- 
tuto di virologia umana di 
Baltimora) e Daniel Zagu- 
ry (università P. E M. Cu- 
rie di Parigi), oltre a centri 
di Belgio e Israele. 

Mentre nello studio di 
Roma si utilizza la protei- 
na attiva in piccolissime 
dosì per garantire una ri- 
sposta immunitaria effica- 
ce, nello studio di Milano 
si utilizza una proteina 
completamente inattivata. 
«L'idea è simile - ha osser- 
vato il responsabile dello 
studio di Milano, Alessan- 
dro Gringeri - ma noi rite- 
niamo pericoloso utilizzare 
la proteina naturale, an- 
che se i risultati presenta- 
ti oggi sembrano confortan- 
ti». 


Ile scimmie: ora si tratta di verificare i risultati del trattamento sull'uomo 


i REAZIONI £ Dune E 
Una donna a capo dell'équipe: 
«Mi sembra tutto incredibile» 


SAN MARINO £° stato un espe- 
rimento controcorrente, 
che ha sfidato tutti i dog- 
mi consolidati in tanti an- 
ni di studi sull’Aids, quel- 
lo che ha portato l’Italia 
in prima fila nella ricerca 
sul vaccino. Alla coordina- 
trice dello studio condotto 
nell'Istituto superiore di 
sanità, Barbara Ensoli, il 
successo ottenuto «sembra 
ancora incredibile» e ades- 
so, ha aggiunto, «mi aspet- 
to reazioni divise tra una 
grande eccitazione e lo 
scetticismo. Ma i risultati 
sono estremamente chiari, 
incontrovertibili, e ci indi- 
cano che la strada che ab- 
biamo scelto è quella giu- 
sta». 

Finora l’attenzione dei 
ricercatori si è concentra- 
ta sulla super- 
ficie del virus 
Hiv, caratteri- 
stico per la ca- 
pacità di sfug- 
gire mutando 
con una gran- 
de frequenza. 
In altre paro- 
le, è un virus 
che sa render- 
si inafferrabi- 
le trasformando il proprio 
«aspetto». Di qui le ricer- 
che su vaccini basati sulle 
proteine di superficie, che 
si trovano sull’involucro 
che protegge il virus. «Le 
ricerche degli ultimi dieci 
anni - ha detto Ensoli - si 
sono basate sulle proteine 
dell'involucro del virus, 
ima queste sono estrema- 
mente variabili da virus a 
virus e da individuo a in- 
dividuo, e î risultati fino- 
ra ottenuti con questo ap- 
proccio non sono stati posi- 
tivi». Il gruppo italiano 
ha invece cambiato pro- 
spettiva: «Non abbiamo 
guardato ai dogmi e ab- 
biamo deciso di non bloc- 
care l'ingresso del virus 
nella cellula, ma di con- 
trollare l'infezione». 


Barbara Ensoli 


lo staff di ricercatori 

che ha sfidato tutti i dogmi 
consolidati in anni di studi ‘0 eroi 
sull'infezione da Hiv 


Si può pensare al virus 
come a un'automobile che 
può cambiare spesso car- 
rozzeria, ma funziona sem- 
pre con lo stesso motore. 
Nel caso del virus Hiv il 
motore è la proteina Tat. 
«Una proteina ben conser- 
vata - ha detto Ensoli - e 
fondamentale nell’infezio- 
ne». Quando il virus infet- 
ta una cellula comincia a 
produrre Taî in abbondan- 
za. Poi la proteina esce 
dalla cellula e prepara il 
terreno al virus aprendo- 
gli le porte sulla superfi- 
cie di altre cellule sane. 
La Tat è quindi il motore 
della. replicazione; senza 
il quale l’infezione non 
può avvenire. Contrastan- 
done l’ azione con il vacci- 
no, il virus si replica poco 
e l'infezione 
viene control- 
lata. Se i dati 
saranno con- 
fermati nell’ 
uomo; ha det- 

Ensoli, 


coordina 


mente un mo- 
do per curare 
l'Aids e i Pae- 
si in via di 
sviluppo dovranno essere 
î primi destinatari del vac- 
cino, che dovrà costare po- 
CO». 

Medico e biologo di for- 
mazione, allieva dell’im- 
munologo Fernando Aiu- 
ti, Barbara Ensoli ha lavo- 
rato per 12 anni negli Sta- 
ti Uniti con uno dei pionie= 
ri della ricerca ‘sull’Aids, 
Robert Gallo. Nel 1996 ha 
deciso di tornare in Italia. 
Perchè questa decisione? 
«Per amore di questo Pae- 
se. Mi è sempre dispiaciu- 
to lavorare negli Stati 
Uniti e non poter fare il 
mio lavoro in Italia. Ho ri- 
tenuto importante tornare 
e mettere su progetti di ri- 
cerca in Italia. Adesso 


stiamo tornando in tanti, 
speriamo che le condizioni 
per la ricerca migliorino». 
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La pubblicazione dell'avviso è su- 
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messi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o co- 


concernenti ‘errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
Vuta dell'importo pagato. 
Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SOCIE- 
TA'. PUBBLICITA EDITORIALE 


tamente per contanti o vaglia 
(minimo 12 parole a cui va ag- 
giunto il 20 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rimanere 


* Targa Assistance è la polizza assicurativa emessa da Europ Assistance S.p.A. 


Touring Club Italiano 
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CERCASI cameriere/a profes- 


Per associarti 


Numero Verde 


www.touringclub.it 


leziona e prepara diplomate 


viare curriculum al Lloyd Trie- 


EUROCASA casetta accosta- 
ta zona Stadio costruzione 
d'epoca disposta su due pia- 
ni per circa 140 mq interni to- 
tali, da ristrutturare, con cor- 
tiletto proprio con possibili- 
tà di accesso auto e box, 
175.000.000. 040/638440. 

EUROCASA Opicina (via del 
Biancospino) in palazzina re- 
cente in posizione tranquilla 
immersa nel verde proponia- 
mo appartamento luminoso 


bagno poggiolo ripostiglio 
(predisposto per secondo ba- 
gno) ampia cantina in mura- 
tura posto auto coperto di 


so, ampio salone di circa 2° 
mq (possibilità seconda st@!" 
za), matrimoniale, camer& 
ta, cucina, doppi servizi, 
poggioli, armadio a mul 
due cantine in muratura UN! 
ficate, due posti auto in gal 
ge di proprietà, riscaldame! 
to autonomo. 335.000.008 
040/638440. 
IMMOBILIARE goR$ì 
040/368003 via Brunelles®” 
recente buone condizioni: 
loncino, due stanze, cudil 


040/368003 Commercial? ®© 
gnorile ultimo piano € 

mansarda vista mare: saloN*! 
sei stanze, studio, cucina; 


munque di senso vago; richieste ‘ ignoti ai lettori possono utilizza: FIOnSietballa : x € 7 k 5 URI -P. < ee i 7 gras i ‘box 
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l testi da pubblicare verranno ac- 
cettati se redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 


34100 TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire r decade. 
La SOCIETA' PUBBLICITA" EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli effetti, 
unica destinataria della corri- 
spondenza indirizzata alle cas- 


SIGNORA 30.enne referenzia- 
ta cerca lavoro come assisten- 
za anziani custode si richiede 
possibilità alloggio anche per 
il marito tel. 0338/4123063. 


(A00) 

CORRIERE ricerca padroncini 
aventi autocarri con 15/55 
quintali di portata utile, distri- 
buzione merci zone Gorizia 
Udine Trieste. 0481/481555. 


turistica, corso pratico. Presen- 
tarsi lunedì 26, dalle 14.30 al- 
le 19, Ufficio Omnia Res, via 
Cumano 2, Trieste. 

(A.00) 

IL Lloyd Triestino di Navigazio- 


RAGAZZA volonterosa max 
25 bar Sara Muggia. Presen- 
tarsi ore 13 curriculum. (D.00) 
SALONE Norj cerca lavorante 
parrucchiera anche part-time 
telefonare 040-567824. 


EUROCASA ottima occasio- 
ne via Roncheto proponia- 
mo.recente appartamento ri- 
strutturato, luminoso e tran- 
quillo, con vista verde, com- 
posto da ingresso con corri- 


040/368003 residenziale im 
merso nel verde come pil 
mingresso: salone, quatto 
stanze, cucina, quattro bA 
gni, terazzo, porticato, cir 
400 metri di giardino, bOX 
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professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occasio- 
ne; 10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 commer- 


re indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; sa- 
ranno respinte le assicurate o 
raccomandate. 


leggeri e pesanti ricerchiamo 
urgentemente. Inviare curri- 
culum a Goriziane Spa, via 
Aquileia 1, Villesse (Go). 


n. 25/G Publied 34100 Trieste. 
(A00) 

HOSTESS di terra per esigen- 
ze settore turistico agenzia se- 


di capitano di macchina. Si ri- 
chiede buona conoscenza del- 
la lingua inglese e un'età non 
superiore ai quarant'anni. In- 


combinatina 5 lavorazioni le- 
gno hobby sega nastro tronca- 
trice per angoli banchi fale- 
gname via Conti 9. (A.11274) 


EUROCASA piazza Carlo Al- 
berto in uno stabile signori- 
le, con ascensore, proponia- 
mo appartamento ottimo, lu- 


in palazzo moderno, Prez? 
interessante, 


Continua in 19.a pagin4 


IL NUOVO MODO DI PAGARE La BOLLETTA. 


Nessun rischio di distacco della luce. 
Oggi per pagare le bollette Enel avete in più la 
garanzia di Contowatt. Scegliendo l'addebito sul 
vostro conto corrente bancario, una speciale 


procedura vi protegge dal rischio di distacco 


della luce in caso di errori o di ritardi nello scambio 
di informazioni tra banche ed Enel. 

Controllo e disdetta del Contowatt. 
Anche quando sarete un cliente Contowatt, 


riceverete la bolletta a casa per i controlli sui i ù & 

consumi e potrete bloccare il pagamento in caso di 

errori. La banca addebiterà l'importo della bolletta | 

l'ultimo giorno utile per il pagamento. In qualsiasi 

momento potrete disdire il servizio Contowatt. 
Nessun fastidio e più garanzie. 

Niente più spostamenti e.code agli sportelli. 

Niente più ansie per errori o dimenticanze. 

Se scegliete Contowatt risparmierete tempo e 

fastidi e avrete più garanzie. Passare a Contowatt 

è semplicissimo: informatevi presso la vostra 

banca oppure chiamate il numero telefonico che 

trovate sul frontespizio della bolletta. 
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INTERNI 


Dal Vaticano duro ammonimento ai legislatori in difesa della famiglia tradizionale 


Il Papa: «No alle coppie di fatto» 


Il ministro Turco: «Non discriminare sulle forme di convivenza scelte» 


Toma In questi ultimi mesi, 
“apa Wojtyla si è spesso 
îronunciato in difesa della 
miglia tradizionale, E ieri 
Mattina, davanti ai politici 
© legislatori europei convo- 
ti in Vaticano per dibatte- 
îe sullo spinoso argomento, 
a ribadito i suoi principi 
Sulla tutela della famiglia. 
‘dimostrazione di quanto 
a a cuore la questione ai 
ertici vaticani, erano già 
Scesi in campo l’altro ieri 
Utti i grossi calibri della 
data Sede a cominciare 
si cardinale segretario di 
plato; e ieri è intervenuto il 
“Apa a colmare in maniera 
Solitamente severa la mi- 
Stra. Ovviamente le allusio- 

alle situazioni oggi esi- 
nti in Italia con le coppie 
‘imosex» 0 semplicemente 
li fatto» non sono state 


esplicite ma assai intuibili 
considerando il discorso 
pontificio dell’altro giorno 
al Quirinale. 

La critica insolitamente 
severa di Giovanni Paolo II 
su questa-materia è stata 
indirizzata ai legislatori 
pur salvando le apparenze: 
il Papa ha detto infatti che 
«pur nel rispetto della legit- 
tima libertà delle persone, 
rendere equivalenti al ma- 
trimonio altre forme di rela- 
zioni personali è una deci- 
sione grave che non può che 
portare pregiudizio all’isti- 
tuzione coniugale e familia- 
re». Ma non è tutto: il Ponte- 
fice ha ribadito con parole 
forti la necessità di difende- 
re la vita da tutti gli attac- 
chi, specialmente quelli con- 
tro i bambini che devono an- 
cora nascere e ha ribadito 


che «ogni attentato alla vita 
di una persona è un attenta- 
to all’umanità. Di qui l’esor- 
tazione rivolta a coloro che 
«guidano i destini delle na- 
zioni», affinchè riconoscano 
e affermino «l'istituzione fa- 
miliare. Il matrimonio ha 
uno statuto giuridico specifi- 
co». Ed ecco il «Vade retro» 
alle coppie irregolari: «Nel- 
la ricerca di soluzioni legit- 
time per la società la fami- 
glia non può essere messa 
sullo stesso piano delle sem- 
plici associazioni o unioni e 
queste non possono benefi- 
ciare dei diritti particolari 
legati esclusivamente alla 
protezione dell'impegno co- 
niugale». Secondo il Pontefi- 
ce, le leggi permissive risul- 
tano «dannose» e dare alle 
coppie omosex gli stessi di- 
ritti dei coniugi tradizionali 


Famiglie al limite della fame 


Toma Ci spiega un’indagine 
ella Demoskopea che il 
uovo trend del lusso è esi- 


‘ Stenziale e si consuma în 


aggi lontani: una meravi- 
Bliosa alba o il rumore della 
lisacca tirano più di auto 0 
ellicce, sebbene i gioielli 
‘ontinuino a difendersi be- 
Nissimo. Adesso, però, tocca 
andarlo a raccontare ai pro- 
lagonisti di un’altra indagi- 
Ne, che sarebbe ingiusto de- 
mire insensibili solo perchè 
Non gemono di fronte ad al- 
be o risacche: prima di per- 
€&rsi in lussuosi languori 
Sistenziali, infatti, devono 
se i conti con altri languo- 
Sten più materiali. Secon- 


È te e 


____ 


do il Censis ci sono tre milio- 
ni 239 mila famiglie che 
non sanno come mettere in- 
sieme il pranzo con la cena, 
che hanno difficoltà a vesti- 
re, curare, far studiare i pro- 
pri figli. Il far finta di igno- 
rarla non cancella questa re- 
altà che annaspa nell’emer- 
genza lavoro. Si tratta di 
più del 15% delle famiglie 
italiane che l'indagine del 
Censis «Scenari del lavoro» 
suddivide in quattro gruppi. 

Ci sono per esempio 700 
mila famiglie nelle quali 
nessuno lavora, dove i com- 
ponenti del nucleo è escluso 
dai circuiti occupazionali e 
può contare su un reddito 


assistenziale inferiore al mi- 
lione e mezzo di lire al me- 
se. Ma ci sono anche 450 mi- 
la ato che possono con- 
tare solo su lavori precari o 
saltuari. Il terzo gruppo deli- 
neato dal Censis, poi, indivi- 
dua altre 666 mila famiglie 
che per certi versi stanno 
pure peggio, anche se è diffi- 
cile dire: sì tratta di fami- 
glie numerose con un solo 
occupato stabile, ma a bas- 
so reddito. Il gruppo più nu- 
meroso, composto da un mi- 
lione 416 mila famiglie, ha 
invece un altro po di pro- 
blema: c'è una solida base 
nell’occupazione, ma niente 
peri figli che devono inserir- 
si nel mercato del lavoro. 


Sa penna 


Alla presentazione, a Torino, di una biografia di Tomasi di Lampedusa 


Capitolo inedito del Gattopardo 
in casa di un nipote dell'autore 


Torino Materiale per un nuo- 
Do capitolo del «Gattopar- 
©», di cui si erano perse le 
Tacce, è stato ritrovato in 
Usa di un nipote di Giusep- 
{ Tomasi di Lampedusa 
Nella foto), l’autore del ro- 
deo italiano più venduto 
secolo. 

A scoperta è stata an- 
Myiciata ieri sera, a Tori- 
dal figlio adottivo dello 

ttore siciliano, Gioacchi- 
% Lanza Tomasi, nella pre- 
«azione di un suo libro, 
Gagrafia per immagini di 

Useppe Tomasi di Lampe- 

meo, edito da Sellerio. Il 
Gr leriale si trovava nella 
sa romana di Giuseppe 
re@Ncheri, nipote dell'auto- 
de del «Gattopardo» e fratel- 
| dell’ambasciatore Boris 
i oncheri, che ha partecipa» 
se lla presentazione torine- 
M, Insieme con Lorenzo 
Ondo. 
eil progetto di capitolo 
lix conservato in una cartel- 

@ con la scritta "*Materia- 
hycttorno al Gattopardo” - 
n detto Gioacchino Lanza 
lostasi - e riportava Îl tito- 
ng anzoniere di Casa Sali- 

biyj & un capitolo incom- 
to e doveva essere costi- 


Successo di una sperimentazione in California al 


La luce 


Ny VORK Non nei prossimi 
odi anni e neppure nel 
noci Venti ma più proba- 
Vita Cute entro un secolo la 
Ta st egli esseri umani sa- 
de ravolta dall’applicazio- 
epatica di qualcosa che 
iva momento è ancora a 
Î È Sperimentale. 
tale atta della cosiddetta 
di “Mesi, cioè la capacità 
Scie, eletrasportare, una 
Set; 2 che proprio questa 
de Dana ha fatto un gran- 
Spa esso in avanti con un 
Soagg Mento di successo 
{1 (0 in California. 

dle do Professor Jeff Kim- 
Stica cente di fisica quanti- 

Presso il laboratorio 


tuito da 17 sonetti, ma ne 
sono stati scritti solo due, ol- 
tre a una ode e a un’intro- 
duzione. Attraverso i sonet- 
ti il principe Fabrizio rivela- 
va il suo amore per Angeli- 
ca». La presentazione di 
"Biografia per immagini” 
rientra nelle iniziative del 
Teatro Stabile di Torino 


del politecnico californiano 
Caltech, a fare la previsio- 
ne che nel giro di cento an- 
ni il «Teletrasporto» sarà 
usato nella vita quotidiana. 
Si riferisce per caso alla ca- 
pacità di trasferire oggetti 
da un punto all’altro senza 
fisicamente  trasportarli? 
Intende forse farci credere 
che le magie alla Star Trek 
rese famose da Hollywood 
potrebbero diventare real- 
tà? Kimble ci tranquillizza 
che per il momento siamo 
lontani dal poter spostare 
la materia. Ma il suo team 
di ricercatori è riuscito a 
spostare un raggio di luce, 
cioè quello che nel suo lin- 


per i 40 anni della pubblica- 
zione del Gattopardo. 

Lo Stabile torinese ha an- 
che realizzato una «Lettura 
integrale» del romanzo, 
messa in scena al Teatro 
Carignano per 15 giorni. 
La «Biografia per immagi- 
ni» di Lanza Tomasi contie- 
ne una ricca documentazio- 


Da ricercatori di Padova, del Pasteur di Parigi e della SmithKline' Beecham belsa 


Tubercolosi, scoperto il gene 


WASHINGTON Il gene responsabile della pro- 
liferazione del bacillo della tubercolosi è 
stato identificato da un gruppo di scien- 
ziati tra cui un’equipe dell’università di 
Padova. La notizia, resa nota ieri dalla ri- 
vista «Science», apre la porta alla ricerca 
di nuove terapie per combattere la malat- 
tia che uccide tre milioni di persone ogni 
anno. Con il loro studio, i ricercatori di 
Padova, dell'istituto Pasteur di Parigi e 
della SmithKline Beecham in Belgio han- 
no dimostrato che il gene, che si chiama 
«erp», è veicolo necessario per lo sviluppo 
ela proliferazione nel corpo umano del 
bacillo della tubercolosi. Rimane da sco- 


guaggio tecnico si chiama 
‘una sequenza di fotoni. 

L'esperimento di Kimble, 
che viene riportato questo 
mese dalla rivista specializ- 
zata Science, segue appena 
di qualche mese simili espe- 
rimenti che sono stati con- 
dotti rispettivamente a Ro- 
ma e a Innsbruck, in Au- 
stria, spiega il professore 
con una punta di modestia 
come dire che non ha vera- 
mente scoperto niente di 
nuovo. Ma nel caso dei due 
esperimenti europei il suc- 
cesso è stato nel teletra- 
sportare un singolo fotone. 

el caso di Kimble invece 
lo spostamento ha riguarda- 
to un fascio di fotoni. 


prire esattamente il ruolo svolto dalla 
proteina prodotta da «erp», ha detto a 
«Science» Brigitte Gicquel dell’istitut Pa- 
steur. Gli scienziati hanno confermato il 
legame del gene con tutte e tre le varietà 
del bacillo della tuberculosi, sia in provet- 
ta sia nei topi di laboratorio. La tuberco- 
losi è attualmente trattata con un «cock- 
tail» di farmaci, che somministrato a lun- 
go termine è in grado di combattere la 
malattia. Ma esistono varietà resistenti 
ai farmaci. Molte persone infette inoltre 
non portano a conclusione la cura, contri- 
buendo alla creazione di varietà sempre 
più resistenti. 


ingenera confusione; dun- 
que non si devono ascoltare 
quei gruppi di pressione 
«anche se sono importanti», 
poichè l'esercizio del potere 
deve mirare a un rafforza- 
mento del legame coniugale 
per il bene della società. 
Immendiata la risposta 
del ministro per la Solida- 
rietà Sociale, Livia Turco. 
Il piano del principio giuri- 
dico e quello del diritto so- 
ciale, secondo il ministro, 
vanno nettamente distinti. 


«Non credo che si possano 
dimiscriminare i cittadini 
in base alle forme di convi- 
venza familiare scelte» ha 
dichiarato Livia Turco. E 
ha concluso la sua risposta 
a Wojtyla con queste paro- 
le: «I criteri di equità non 
fanno solo parte di una con- 
cezione democratica e laica, 
ma si accordano anche con 
l’ispirazione evangelica a 
cui tante volte il Papa ci ha 
autorevolmente richiama- 
to». . 


Nelle aree più ricche dell’ 
Italia la realtà è di 43,8% di 
nuclei familiari ad alta in- 
tensità di occupazione nei 
quali si combina in vario 
modo il lavoro del capo fami- 
glia, del coniuge, dei figli e 
di altri componenti familia- 
ri conviventi. Ha più di un 
lavoro il 61% delle famiglie 
in Emilia Romagna, tanto 


ne fotografica che rivela il 
mondo privato dell’intellet- 
tuale siciliano, appartato e 
sconosciuto fino alla morte, 


politecnico Caltech: i primi esperimenti effettuati a Roma e Innsbruck 


per il teletrasporto come in Star Trek 


È assai difficile per i non 
addetti ai lavori capire a li- 
vello pratico che cosa abbia 
realizzato Kimble, ma è ac- 
cedendo all’Internet che si 


per fare un esempio, il 54% 
nelle Marche, il 51% nel 
Trentino Alto Adige; la quo- 
ta scende al 33% in Campa- 
nia e in Sicilia, e al 34% in 
Calabria, Il Censis propone 
un premio di qualche milio- 
ne per i giovani che si laure- 
ano entro i 24 anni, e una 
forte detrazione sulle dichia- 
razioni dei redditi nei suc- 
cessivi due anni. 


Il libro era stato giudicato 
«borghese» da Einaudi 

ed era stato poi pubblicato 
da Feltrinelli: «Oggi 

nel mondo è un modello 
della cultura occidentale» 


avvenuta a Roma nel luglio 
del ’97 (il Gattopardo IL 
pubblicato l’anno dopo). Vi 
sono mostrati i cimeli e i ri- 
tratti degli antenati, l’al- 

um di famiglia, i viaggi, 
le dimore distrutte e lo sfon- 
do siciliano. «Libro felice e 

t grande eleganza», l'ha 
definito Boris Biancheri 
che ha ricordato come Il 
Gattopardo, rifiutato dall’ 

Inaudi perchè considerato 
un libro «borghese» (poi 
pubblicato da Feltrinelli) 
sta ancora al centro di un 
dibattito vivacissimo. Ne è 
un esempio l'uscita, in esta- 
te, del saggio «L'intimità e 
la storia. Lettura del Gatto- 
pardo», scritto da France- 
sco Orlando, che fu allievo 
di Tomasi di Lampedusa e 
battè a macchina, sotto det- 
tatura, la prima stesura del 
romanzo. Orlando sostiene 
la grandezza dell’opera con- 
tro le condanne pronuncia- 
te dai critici marxisti negli 
anni Sessanta. «Nel ‘58 - 
ha detto Tomasi Lanza - 
uscì anche il Dottor Zivago, 
che oggi non si ristampa 
più, al contrario del Gatto- 
pardo, divenuto in molti Pa- 
esi un modello della cultu- 
ra occidentale». 


sE 


con la fisica della telecine- 
si. 
La notizia del successo 
del laboratorio Caltech non 
ia avuto grande eco negli 


apprende che la sua ricerca »Stati Uniti, forse perchè è 


è reale e i suoi risultati so- 
no presi molto seriamente 
dalla comunità di esperti 
che studia la telecinesi. 
L'applicazione concreta 
degli studi condotto al Cal- 
tech è prima di tutto nel 
trasferimento delle infor- 
mazioni alla velocità della 
luce, detta anche fotonica. 
Significa infatti che in futu- 
ro sì potrà comunicare via 
computer o via telefono non 
più grazie a impulsi che si 
muovono a mezzo fili bensì 


difficile per i mass media 
popolari parlare di fisica 
quantistica alla maggioran- 
za della popolazione che di 
fuantum non ne sa niente. 
a ancora una volta è l’'In- 

ternet a dare una mano. 
Nel sito dedicato al Calte- 
ch si trova tanto il testo in- 
tegrale della RERIEn 
scientifica di Kendle pubbli- 
cata da Science, quanto 
una versione semplificata e 

divulgativa. 

av. 
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Il futuro in formazione 


Centro Servizi Formativi di Trieste 
via dell’Istria, 57 - 34137 Trieste (TS) 
tel. 040/765.285 - Fax 040/760.6184 
e-mail:csfts@enaip.fvg.it 

internet: www.enaip.fvg.it 


orario della segreteria 

dal lunedì al venerdì 10.00 - 13.00 
sabato 09.00 - 12.00 

lunedì e giovedì 17.00 - 19.00 


Il futuro 
dopo la laurea 


... nella gestione d’impresa 


Tecnico dei trasporti 
e della logistica 


in collaborazione con ILOG di Milano, FITA - CNA del FVG. 

a chi è rivolto Adulti, disoccupati, con diploma parauniversitario o universitario o laurea. 
durata 800 ore 

calendario X 1998 - V 1999 

attestato specializzazione di 2.0 livello 

borsa di studio 2.800.000 

stage presso aziende della regione 


Internal 
Auditing 


in collaborazione con Ordine dei Dottori Commercialisti di Trieste 

a chi è rivolto giovani in cerca di prima occupazione con diploma parauniversitario 
o università o laurea 

durata 400 ore 

calendario X 1998 - II 1999 

attestato di frequenza 

indennità di frequenza 1.400.000 

stage presso aziende della regione 


se NEL turismo: 


Turismo 
sostenibile 


in collaborazione con Direzione Regionale del Commercio e del Turismo, Comune di 
Duino Aurisina. 

a chi è rivolto giovani in cerca di prima occupazione con diploma parauniversitario, univer- 
sitario o laurea. 

durata 400 ore , 

calendario X 1998 - III 1999 

attestato di frequenza 

viaggio di studio in Canada presso il Word Management Centre e il Parco Nazionale di 
Banff. 


Tecniche di 
programmazione turistica 


in collaborazione con Direzione Regionale del Commercio e Turismo, APT di Trieste. 
a chi è rivolto adulti disoccupati con diploma parauniversitario o universitario o laurea. 
durata 400 ore 

calendario X 1998 - III 1999 

attestato di frequenza 

indennità 1.200.000 

stage presso aziende del settore x 

viaggio di studio in Canada presso il Word Tourism Management Centre. 


Turismo 
dei beni culturali 


in collaborazione con Direzione Regionale del Commercio e Turismo, APT di Trieste. 
a chi è rivolto adulti disoccupati con diploma parauniversitario 

o universitario o laurea. 

durata 400 ore 

calendario X 1998 - II 1999 

attestato di frequenza 

viaggio di studio a Roma prezzo Tourarte 


ce nell’ambiente 


Tecnico della progettazione 
e del recupero delle aree urbane 


in collaborazione con Comune di Trieste, Istituto Universitario di Architettura di Venezia, 
Università di Trieste, Autorità Portuale di Trieste, Consorzio Trieste Futura, 
Ecoistituto del FVG. 

a chi è rivolto Adulti disoccupati con diploma parauniversitario, universitario o laurea. 
durata 800 ore 

calendario X 1998 - V 1999 

attestato specializzazione di 2.0 livello 

borsa di studio 2.400.000 

stage presso uffici pubblici e studi professionali 

viaggio di studio a Lisbona 

* il corso prevede l’accompagnamento all’inserimento lavorativo 


Tecnico della progettazione 
e gestione dei sistemi di raccolta 
differenziata dei rifiuti 


in collaborazione con Provincia di Trieste, Ecoistituto del FVG, Legambiente del FVG. 
a chi è rivolto Adulti disoccupati con laurea. 

durata 800 ore 

calendario X 1998 - V 1999 

attestato specializzazione di 2.0 livello 

borsa di studio 2.400.000 

Stage presso enti pubblici e aziende del settore 

viaggio di studio in Svizzera 

* il corso prevede l’accompagnamento all’inserimento lavorativo 


Commissione Regione Autonoma 
Europea Friuli-Venezia Giulia 
Fondo Sociale Direzione Regionale della 
Europeo Formazione Professionale 


Ministero 

del Lavoro e 
della Previdenza 
Soclale 


1 sarti meda } nno | lt 
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IL PICCOLO 


tassi fa volare la 


MN MILANO L’ nu di un possibile intervento sui 


Borsa di Milano nell’ultima 


ora, consentendo all’indice Mibtel di registrare 
in chiusura un rialzo dell’1, 49% a 19641. Una 
attesa che è stata alimentata, questa 
l'impressione che ne hanno ricavato gli 
operatori, dalle parole di apprezzamento del 
governatore di Bankitalia da Foligno per il 
discorso programmatico tenuto alla Camera dal 


sez PIAZZA AFFARI IIIa 


presidente del Consiglio Massimo D’Alema. Da 
quel momento, il mercato ha dato spazio agli 
‘acquisti, ignorando l’andamento riflessivo sia 
delle borse europee, che di Wall Street. Alla 
fine della seduta, gli scambi ammontano a 
2128, poca cosa rispetto alle sedute calde dei 
mesi scorsi, ma in netto rialzo rispetto alla 
mattinata. Fib dicembre scambiato di nuovo 
sopra i 29000 punti, con una forbice di più di 


Borsa 


1000 punti. Telecom, al diffondersi della voce 
delle dimissioni del presidente Gian Mario 
Rossignolo, nel corso della riunione del cda 
della società, hanno preso il volo. Esordio tutto 
positivo per Unicredit, che da ieri sostituiscono 
Credit, e ancora in forte denaro le Olivetti, sulla 
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DOLLARO 
I 989,58 
0,028% 
(7. 


scorta dei dati Omnitel. E tornano al centro 
dell'interesse anche Banca di Roma e Comit, le 
, Finmeccanica e i titoli del gruppo Compart. 


Titolo Min Max Uft.Oggi Ufileri Var® Min Max Tiolo Ut. Oggi Ufi.eri. Var Titolo Ut.Oggi Ultleri Var Min Max Tio Vard Nin. { . Nr Domanda 
A.De Ferrari 6190 6190 000 4959 8176 2415 2503 852 1671 4087 Cspintermational 10489 10505 -0,15 6028 27967 ifi\WRisp99 1594 1753 -907 0591 4144 OlceseVenez 392970 1818 Simint 11624 41959 -2.75 10824 20953 16900 1 iS80 
A-De Ferrari 3200 3190 031 2585 405 4414 1448 -2,35 8895 2766 . Dalmine 422% 444,14 4,96 34727 9165 ima 11067 10994 066 7762 14578 Olvett 1,63.963076 4806 Sini 8485 8547 -0,79 7575 19640 
Acqua Marcia 467 4985 594 985 8407 1303 1981 «348 1038 2577 Darieli 11365 11396 026 9082219295 Imi 2049 28820 -1,56 19468 33M6 Olivetti Piv -047 1693.633409 Smi 9707 1002 223 I71 717 
Aedes 12383 10149 1,98 9669 17974 ART4 4940 -1,52 9655 4589 Danieli 93/03W 1440 1440 000 (09 {878 imm.Metanopol ‘1836 1794 234 (370 2901 OlvettiAno 182 196241 3668 SmiMetaliAno — f16î 1161 000 9077 1584 
Aedes Rno 5830 5752 1,36 5241 1 4151 4268 -274 26001 G47î Danfeline 6150 6205 280 5017 125164 Inpegliedionii9@ 401,97 41658 «365 718 1284 OlvetiW 062 1596 348 SmiW9 823 33949 -9,13 2235 908 
Aem 2200.2209 41 2046 9600 9500 000 8400 11877 Deroma 10085 9932 084 9764 16587 Î fig 042 9717 2208 Pagnossin ‘3,12 7656 19090 Smurfi Sisa 1208 1206 0,00 1179 2065 | Marengoltaliano 
Aeroporti Roma 9977 10002 -025 9115 16881 16101 16372 -1,66 19220 2ogg4 Edison 13688 19681 0,05 10976 18204 1200 308 1020 2964 Parmalat -197 2229 4602 SniaBpd 2119 2107 057 1758 9116 | MarengoSvizzero 
Alitalia 4 1,90 D590,46 877263 410 410 000 1896 7928 Emak 98623997 «1,91 9538 6761 ImpregioWOoî Ere Parmalat W03 912 {494 3574 SniaBbdRisp 2054 2100 2,19 1799 3144 | MarengoFrancese 
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ContoAscolto. 
Il clamoroso colpo del secolo. 


L'innovazione continua con Siemens S10% 


Siemens S10 o altro modello o marca di caratteristiche similari che vi verrà consegnato entro breve tempo in Filiale. 


ContoAscolto, l'innovativo conto corrente del Banco Ambrosiano Veneto 
a 29.000 lire al mese e operazioni illimitate che ora vi regala il 
nuovo incredibile GSM TIM siemens S10*. L'unico con schermo a colori. 


Tassi, condizioni economiche e contrattuali sono indicati nei "Fogli Informativi Analitici" a disposizione del pubblico in tutte le nostre Filiali. 
‘Aut. Min. n. 6/11529 del 26/01/98. Scade il 31/12/98. 


Fon: 


Pagina in collaborazione con 


Ambrosiano Veneto 


te dati: Tenfore 
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SABATO 24 OTTOBRE 1998 


Telecom: finisce l'era Rossignolo 


ECONOMIA 


Nuova rivoluzione al vertice della società di telecomunicazioni italiana dopo una lunga burrasca 


Berardino Libonati alla pr 


. 


®@ LA STORIA 22 
Il nuovo ribaltone alla Telecom 


Tutta la rivoluzione al telefono: 
ventidue mesi di battaglia 
fra divorzi e scontri al vertice 


ROMA Terzo «ribaltone» in 22 mesi ai vertici di Telecom Ita- 
lia: le dimissioni di Gianmario Rossignolo dalla presiden- 
za della società di telecomunicazioni segnano l’ultimo at- 
to in termini temporali di una vicenda che vede ormai da 
Quasi due anni il gruppo scosso da un vero e proprio «ter- 
lemoto continuo» iniziato con l'uscita dal settore pubbli- 
co, la privatizzazione e la fine del monopolio nelle teleco- 
municazioni. Eccone le tappe principali. 

- Gennaio 1997: Ernesto Pascale e Biagio Agnes la- 
Sciano i vertici Stet per decisione del Tesoro, allora azio- 
hista di maggioranza del gruppo. Li sostituiscono Guido 
Rossi, ini e Tomaso Tommasi di Vignano, ammi- 
Nistratore delegato-capo azienda. - Aprile 97: Passem- 

lea approva la fusione Stet-Telecom Italia. Tommasi so- 
Stituisce i vertici delle maggiori società del frun 0, In 
Settembre si crea il nocciolo duro costituito da banche, as- 
Sicurazioni, finanziarie (tra le quali spicca l’Ifil del grup- 
bo Agnelli) ed i colossi Att e Unisource, 

- Ottobré 97: Telecom sbarca in Borsa. Malgrado il 
Successo dell’operazione, arrivano i primi dissensi: Rossi 
Chiede maggiore distribuzione delle deleghe, più traspa- 
Yenza, la scomparsa del capo-azienda. - 29 novembre 
1997: Guido Rossi si dimette. - 12 gennaio 1998: Gian 

ario Rossignolo viene nominato presidente della socie- 
tà. Mentre si discute sul peso del gruppo Agnelli (accusa- 
0 di contare troppo con solo lo 0,6% del capitale), il neo- 
bresidente fa subito capire che intende muoversi da vero 
©apo-azienda («sono il chief-executive» dice) e rompe con 
a gestione Tommasi. Critica l’intesa con Att e Unisour- 
ce, ridimensiona il Dect e il piano Socrate. 

- 19 febbraio ’98: Tommasi, isolato, getta la SEUETA e 
lascia Telecom dopo un consiglio che na la figura 
dell’amministratore delegato capo-azienda sostituendovi 
una gestione collegiale la cui guida viene affidata allo 
stesso Rossignolo. Una rivoluzione dalla quale nascono 
tre direzioni generali guidate da Vito Gamberale (che 
mantiene la carica di amministratore delegato Tim), 
Francesco de Leo e Fulvio Conti. - Aprile ’98: Rossignolo 
azzera il piano triennale ’98-2000 di Tommasi. - 13 giu- 

10 98: Vito Gamberale si dimette da direttore generale 
i Telecom Italia dopo un infuocato scambio di lettere 
ton Rossignolo, accusato per i suoi metodi di gestione del- 
la società, - 16 giugno: nel corso di un'assemblea da 
Gvinness dei primati, durata oltre 19 ore, Rossignolo ri- 
badisce di non volere un amministratore lelegato forte e 
Testa fermo sul modello di una I collegiale». In lu- 

lo Rossignolo invita Gamberale a dimettersi anche da 
amministratore delegato di Tim. - 30 luglio: Gamberale 
lascia Tim e lascia la ‘presidenza a Berardino Libonati. — 
‘2 2 ottobre: i vertici di Telecom, in un incontro con i 
Sindacati, anticipano i dati del piano triennale del grup- 
Po e i risultati previsionali del ‘98. Una comunicazione 
che arriva prima di aver informato il mercato e le cui con- 
seguenze non tardano a suscitare una valanga di polemi- 
che tra smentite, crolli in borsa, conferme, prese di posi- 
zione della Consob. - 9 ottobre: Rossignolo incontra gli 
analisti finanziari chiedendo «scusa a risparmiatori, inve- 
Stitori e azionisti per l'impropria e ino portuna diffusio- 
ne di dati». - 14 ottobre: avvio dell'inchiesta per accerta- 
te responsabilità sulla diffusione dei dati previsionali di 
bilancio contenuti nel piano industriale. Umberto Agnel- 
1 definisce quella sui dati una «gaffe al limite.dell’imper- 
donabile». = 23 ottobre: Rossignolo si dimette davanti al 
consiglio d’amministrazione. 


FIAT FIORINO 


Per Fiat Fiorino, battere i record sta diventando un’abitu- 
dine. Non gli basta essere l’unico veicolo commerciale 
della sua categoria a utilizzare un motore turbodiesel; non 
si accontenta neppure della sua sorprendente capacità di 
carico. Fiat Fiorino vuole stabilire un nuovo record anche 
in fatto di convenienza. Missione compiuta: finanziamento 
di 15 milioni in 30 mesi a tasso zero, possibilità di pagare 
la prima rata dopo 90 giorni e Top Assistance per 3 anni o 
100.000 km compreso nel prezzo. Batterlo sarà difficile. 


Le dimissioni arrivano 
dopo un cda di sei ore. 
In arrivo un nuovo a.d. 


. ROMAII terremoto annuncia- 


to da giorni, ha puntual- 
mente scosso ieri i vertici 
Telecom. Il presidente con 
pieni poteri Gianmario 
Rossignolo, ha presentato 
le dimissioni e al suo posto 
il consiglio di amministra- 
zione convocato ieri a Mila- 
no, ha nominato Berardi- 
no Libonati, da luglio pre- 
sidente Tim mentre le dele- 
ghe operative del presiden- 
te sono state attribuite, in 
attesa della nomina di un 
amministratore delegato 
(che arriverà «in tempi bre- 
Vi»), al comitato esecutivo. 
Si chiude così, dopo poco 
più di 10 mesi l’esperienza 
di Rossignolo alla guida del- 
la principale azienda italia- 
na di telecomunicazioni e 
ora, con il rinnovo completo 
del vertice, gli azionisti cer- 
cano di cancellare il passa- 
to e concentrarsi sulle diffi- 
cili sfide che incombono. 
Che per Rossignolo fosse 
prossimo il capolinea lo si 
era capito da settimane, do- 
po l'incidente della diffusio- 
ne dei dati di bilancio ai sin- 
dacati e la sostanziale scon- 
fessione da parte di Um- 


esidenza - Il titol 


Berardino Libonati 


berto Agnelli per nome e 
per conto dell’Ifi. E ieri la 
voce delle dimissioni ha co- 
minciato a circolare ben pri- 
ma della fine della riunio- 


ne, accompagnata dall’irre- 
sistibile crescita del titolo 
Telecom in Borsa che dopo 
aver fatto segnare una cre- 
scita massima quasi 
dell’8% ha chiuso la giorna- 
ta con un + 5,81%. 

Nelle stesse ore Carlo 
Azeglio Ciampi aveva so- 
stanzialmente avallato il 
riassetto ai vertici auspi- 
cando «che si riesca a dare 
un esecutivo pienamente 
valido». Anche il ministro 
degli Esteri Lamberto Di- 
ni non era apparso sorpre- 
so. «Mi pare che Rossignolo 
non sia stato in grado di co- 
stituire una squadra omo- 
‘genea. Immagino quindi 


o. 


o schizza in Borsa: +5,81 per cento 


che ad indurlo alle dimissio- 
ni siano state le differenti 
impostazioni che si voleva- 
no dare alle strategie Tele- 
com». In serata il sottose- 
gretario alle Comunicazio- 
ni, Michele Lauria, ha pre- 
cisato che Il governo «segue 
con attezione» la vicenda 
Telecom, ma «non ha inter- 
ferito e non interferirà sull’ 
autonomia del consiglio di 
amministrazione», 

Sulla poltrona di Rossi- 
gnolo da ieri siede ora Libo- 
nati, proprio colui che a giu- 
gno, in occasione dell’as- 
semblea degli azionisti,ave- 
va di fatto messo sotto «sor- 
veglianza» l’ex presidente. 


Berardino Libonati (come Guido Rossi) è uno dei maggiori studiosi italiani di diritto amministrativo 


Arriva il grande esperto in casi difficili 


ROMA 7 nuovo presidente di Telecom Italia Berardino Li- 
bonati, come Guido Rossi che lo ha preceduto prima del- 
la parentesi Rossignolo nella carica, è uno dei maggiori 
esperti italiani di diritto societario e amministrativo. 
Non è la prima volta che grandi gruppi si rivolgono a lui 
in momenti particolarmente delicati. 

Ordinario di diritto commerciale alla facoltà di Giuri- 
sprudenza dell'Università di Roma, Libonati - per citare 
soltanto alcuni degli incarichi più noti - è stato ad esem- 
pio l’avvocato della Cir nella battaglia legale per il con- 


trollo della Mondadori, membro del collegio sindacale 
dell’Eni, presidente di Uniorias (la società di riassicura- 
zioni delle maggiori compagnie italiane poi ceduta alla 
Swiss Re). Libonati - nominato presidente della principa- 
le controllata di Telecom, Tim, dopo il «caso Gamberale» 
- aveva rappresentanto l’azionista Tesoro nell'ultima as- 
semblea-fiume di Telecom del 17 giugno, nella quale ha 
richiamato ad una «condotta solida, stabile, non contrad- 
dittoria, quale è richiesta dal mercato e dalle sfide impe- 
gnative che la socetà si trova ad affrontare». 


È — 


È durata dieci mesi la presidenza di Gianmario Rossignolo al vertice Telecom 


Dalla Zanussi a una poltrona che scotta: 
la carriera di un manager dai super-poteri 


Il referendum sul contratto dei metalmeccanici: 
nel Friuli-Venezia Giulia vincono i «sì» (5%) 


TRIESTE Ha ottenuto il 58% di sì, tra i lavoratori me- 
talmeccanici del Friuli-Venezia Giulia, la proposta di 
piattaforma per il rinnovo del contratto nazionale di la- 
voro presentata da Fim, Fiom e Uilm. Al referendum, 
che si è svolto in tutte le fabbriche della Regione, han- 


no partecipato 16.092 dei 28.636 aventi diritto. I sì so- 
no stati 9.330 e i no 6.277 (pari al 39%). Le schede bian- 
che sono state 485 (3%). In tutti i cinque comprensori 
in cui è stata suddivisa la regione (Alto Friuli, Gorizia, 
Pordenone, Trieste e Udine) hanno prevalso i voti a fa- 
‘vore della piattaforma. In controtendenza è stato inve- 
ce il voto alla Zanussi Elettrodomestici di Pordenone, 
dove su 2.610 aventi diritto, hanno votato 1.314 lavora- 
tori.che hanno espresso 298 voti a favore e 988 contro. 


ALTEZZA VANO DI CARIC 


- 
lm . 
Porto da finanziare: L. 15.000.000. Durata: 30 mesi. Numero rate: 28. Importo rata mensile: L. 535.715 


o) 


cadenza prima rat 


90 gg.). Spese di gestione pratic. 


ROMA Dalle auto ai telefoni, 
‘passando per per i cuscinet- 
ti a sfera ed i frigoriferi: ha 
toccato settori industriali 
molto lontani fra loro la 
carriera di Gian Mario Ros- 
signolo, approdato il 12 gen- 
naio scorso, a 67 anni, alla 
presidenza di Telecom Ita- 
lia. Un regno, quello ai ver- 
tici della più importante so- 
cietà italiana di telecomuni- 
cazioni diventata pubblica 
giusto un anno fa, durato 
‘poco più di 10 mesi e segna- 
to da una turbolenza presso- 
chè ininterrotta. 

«I am a very powerfull 
chief executive»: così Gian 
Mario Rossignolo si presen- 


tò ai giornalisti all’indoma- 
ni del suo insediamento. E 
che volesse acquisire poteri 
pieni ed operativi lo mostrò 
subito, avocando a sè anche 
le funzioni di amministrato- 
re delegato, una figura che 
sarebbe stata presto consi- 
derata addirittura super- 
flua ai vertici della società. 
La «gavetta» di Rossignolo, 
nato nel 1930 a Vignale 
Monferrato in provincia di 
Alessandria, è cominciata 
vicino casa, nel salotto buo- 
no dell'industria italiana. 
Dopo la laurea in Econo- 
mia e Commercio consegui- 
ta a Torino, nel 1957 Rossi- 
gnolo ha cominciato la sua 


IL PICCOLO 9 


Si chiude con le dimissioni la parabola di Rossignolo al 
vertice della Telecom: «I'm a very powerful executive 
chairman» aveva dichiarato subito dopo aver assunto 
l'incarico. Ma sono stati nove mesi e dieci giorni di 
continui scossoni per la società. 


Libonati, che in Tim prese 
il posto di Vito Gambera- 
le, all'assemblea degli azio- 
nisti intervenne in rappre- 


carriera alla Fiat, dove è ri- 
masto per un ventennio, ri- 
coprendo diversi incarichi 
fino a quello di amministra- 
tore delegato e direttore ge- 
nerale della Lancia. 

Quindi è passato alle di- 


pendenze della famiglia 
«omologa» degli Agnelli in 
Germania, i Wallenberg. 
Dei Wallenberg, del resto, 
che in Italia controllano la 
Zanussi-Electrolux e la Eri- 
esson, Rossignolo è stato 


15 MILIONI 


IN 30 MESI ATASSO ZERO’ 
PRIMA RATA A 90 GIORNI 


In più 


TOP ASSISTANCE 
ASSISTENZA GARANT 


sentanza del Tesoro, azioni- 
sta con il 5,17%.Votò a favo- 
re della conferma degli am- 
ministratori, ma chiese a 
Rossignolo una condotta 
«solida, stabile e non con- 
traddittoria». Ora toccherà 
a lui mettere in pratica que- 
ste indicazioni. Già nelle 
prossime settimane comun- 
ue il riassetto di vertice a 
elecom dovrà passare per 
la nomina anche di un am- 
ministratore delegato in 
grado di riequilibrare i po- 
teri del presidente. Una 
scadenza importante e da 
chiudere in fretta anche in 
vista dei prossimi impegna- 
tivi ROBI SIONE 
L'epilogo della vicenda è 
salutato con un certo sollie- 
vo anche dai sindacati, per 
i quali «si chiude un perio- 
do turbolento». 


Ambasciatore in Italia 
della famiglia Wallenberg: 
dinastia pari agli Agnelli 


sempre definito «l’amba- 
sciatore in Italia». Lasciato 
il gruppo Fiat nel 1979, 
Rossignolo ha assunto la 
residenza della Riv-Skf di 
illar Perosa. Iniziava così 
la sua collaborazione con il 
ruppo Wallenberg che lo 
a portato nel 1984 alla pre- 
sidenza della Zanussi e di 
altre società del gruppo in 
Italia. Rossignolo è stato, 
inoltre, vice presidente di 
Piedmont International, la 
società. dell’imprenditore 
americano Gottesman che 
ha acquistato la Olivetti 
Personal Computer. Dal 
1978 Rossignolo è anche im- 
prenditore: presiede ed è 
azionista al 15% della Pri- 
ma Industrie, azienda atti- 
va nel settore della roboti- 
ca. Gian Mario Rossignolo 
è FRRCO ed è padre di tre fi- 
gli. 


PER 3 ANNI oppure per 100.000 KM 


CAPACITA DI CARICO: 3,2 m° A SOLI 507 mm DA TERRA 


PORTATA UTILE: 620 kg 


Nome aziendale 
Nom 
Funzione aziendale 
Indirizzo 
Località... 
Telefono/Fax 


www.fiat.com 


In ottemperanza alla legge 67. 
giornare la banca dati di Targa S 


Per ogni informazione, compilate e spedite questo coupon a: Fiat Auto, Veicoli 
Commerciali Fiat, C/O Targa Service S.r.l. corso Settembrini, 215 - Torino! 


puiamo che ì dati forniti saranno ui 
Scrl: utilizzate per finalità commei 


ile promozionale, e di marketing: relativi ai pro- 
dottilservizi del Gruppo Fiat, se:Leî non desidera ricevere offerte/informazioni commetciali relative aì prodotti/servizi 
Gruppo Fiat, sarà sufficiente barrare la casella[[)e in tal'caso i suoi dati saranno utilizzati solo per la presente richiesta. 
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ESTERI 


Nel 1993 anche il senatore triestino Arduino Agnelli partecipò all'assemblea della Repubblica di Krajina autoproclamatasi indipendente da Zagabria 


iugno 


Ma proprio l’obiettivo di una Zara italia- 
yna, sarebbe stato alla base della nascita di 
una fantomatica «Brigata Garibaldi» in cui 
si sarebbero arruolati una sessantina di 
italiani che si sarebbero addestrati a Bru- 
ska, sulla collina di Orljak, tra la cittadina 
di Obrovac e quella di Benkovac. Si sareb- 
bero trovati fianco a fianco estremisti di si- 
nistra che volevano difendere la Serbia con- 
siderata l’ultimo bastione del comunismo 
in Europa e finiani, fedeli alla linea allora 
filoserba di Alleanza nazionale e consci che 
si trattava dell’«ultima possibilità per recu- 
perare l’Istria e la Dalmazia all'Italia». 

Paradossalmente, fanatici italiani si tro- 
varono a combattere anche dall'altra parte 
della barricata, assieme ai croati: erano i 
neofascisti schierati sulle posizioni di Pino 
Rauti e in accordo con gli ustascia ai quali 
si sarebbero aggiunti anche alcuni oltranzi- 
sti musulmani convinti di combattere con- 


tro i serbi la «guerra santa». 


Italiani filoserbi volevano «liberare» l'Istria e Zara. 


La forte presenza serba in Krajina è stata 
uno dei principali elementi scatenanti del- 
la guerra nell’ex Jugoslavia. Nel 
’90 la regione si proclamò territorialmente 
autunoma da Zagabria. E nell’ottobre ’98 
la Tv di Belgrado diede notizia di un parte- 
cipante illustre all'assemblea della Ki 
na che si teneva a Beli Manastir: quella 
del senatore socialista triestino Arduino 
Agnelli che in quella sede aveva posto in ri- 
lievo «la necessità che il popolo serbo possa 
vivere unito sul proprio territorio». A quel- 
la riunione erano stati invitati anche l’ex 
comandante del presidio militare di Trie- 
ste, generale Lalli, e l’allora presidente del- 
la delegazione di Trieste del libero comune 
di Zara in esilio, Renzo de Vidovich. Que- 
st’ultimo aveva declinato l’invito e aveva 
anche sostenuto che «semmai gli esuli dal- 
mati sono più vicini per motivi culturali al- 
la Croazia cattolica che non alla Serbia or- 


LA PACE MINATA In tutta la Krajina organizzazioni paramilitari ustascia seminano morte e terrore, tollerate dal regime di Tudjman (1-segue) 


Bombe e incendi, i croati fanno pulizia etnica 
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Solo nella regione della Lika tredici attentati in due anni con diverse vittime e nessun colpevole 


PAKRAC Un'operazione ai li- 
miti del rischio fisico quel- 
la in cui è impegnata l’Or- 
ganizzazione non governa- 
tiva. «Nuova frontiera». 
Con stanziamenti dell'Ue 
per conto dell’Echo (Euro- 
pean country comunita- 
rian office) presieduto da 
Emma Bonino, realizza 
progetti di emergenza in 
Croazia e in Bosnia. In par- 
ticolare nella  Krajina, 
«Nuova frontiera» è impe- 
gnata a fornire un minimo 
di vivibilità ai serbi che 
rientrano e che per questo 
motivo sono nel mirino de- 
gli estremisti croati. Il cam- 
pionario delle dissuasioni 
come si è visto è piuttosto 
ampio: dalle minacce fino 
al collocamento di «booby- 
traps». L'impiego di ditte e 
lavoratori croati nell'opera 
di ricostruzione permette 
di lenire il margine di ri- 


l’attività è stata accelerata 
nel tentativo di dare un tet- 
to a tutti. Incombe infatti 
l’inverno e l’anno scorso so- 
no morte di freddo in Kraij- 
na cinquecento persone: 
uno sterminio sconosciuto 
al mondo. 

Sono due architetti trie- 
stini, Maurizio Maranzana 
e Dario Piatelli, a coordina- 
re una serie di progetti. In 
Croazia con il primo proget- 
to sono state ristrutturate 
in emergenza 360 case, con 
il secondo, in via di esauri- 
mento, 550. Il terzo proget- 
to partirà tra breve e godrà 
di un finanziamento di due 
miliardi e mezzo per risi- 
stemare altre 400 case. In 


schio. In queste settimane ‘ 


«Nuova Frontiera» sviluppa i progetti dell'emergenza 


Due triestini coordinano 
i lavori di ricostruzione 


Bosnia invece sono state ri- 
strutturate finora un centi- 
naio di case, ma sono stati 
anche rimessi in opera ac- 
quedotti e linee elettriche. 
Partiranno prossima- 
mente però anche alcuni 
progetti integrati. In parti- 
colare a Bosansko Gradovo 


oltre alle abitazioni verran- 
no rimessi in sesto o addi- 
rittura costruiti anche le 
infrastrutture e i servizi, 
dalle linee. elettriche alla 
scuola, all’ufficio postale. 
E? qui che a gennaio verrà 
svolto uno stage sull’archi- 
tettura dell'emergenza al 
quale parteciperanno stu- 
denti delle facoltà di archi- 
tettura delle università di 
Milano e di Ferrara. 


«Nuova Frontiera» è pre- 
sieduta dall’architetto mi- 
lanese Ottavio Tozzo ed è 
presente nell’ex Jugoslavia 
fin dall’inizio della guerra 
allorchè aveva in gestione 
un campo profughi a Lubia- 
na. Opera da due anni nel- 
la ricostruzione in Croazia 


e da qualche mese in Bo- 
snia. In questi Stati impie- 
ga uno staff professionale e 
tecnico formato da quasi 
una quindicina di persone. 
Altro personale viene in- 
gaggiato in loco, e a ditte lo- 
cali sono affidati i lavori, 
E° però anche l’unica orga- 
nizzazione non governati- 
va italiana che esegue ope- 
re di ricostruzione anche al- 
l'interno della Serbia. 


* Gli «ustascia» 


KORENICA «Mia moglie voleva 
chiudere la porta. Ma pri- 
ma doveva spostare la pan- 
chetta di legno. L'ha solle- 
vata e siamo saltati per 
aria tutti e due, io sono Vo- 
lato oltre questo steccato 
con le gambe ridotte a bran- 
delli, lei è stata catapultata 
a testa all’indietro giù per 
le scale con il ventre squar- 
ciato.» Così i terroristi croa- 
ti hanno tentato di elimina- 
re la famiglia Matijevic, 
con una booby-trap, le trap- 
pole esplosive usate ora in 
una guerra che non è mai 
completamente finita. 

Oggi il serbo Dusan Ma- 
tijevic si trascina con un ba- 
stone, mostra le ferite deva- 
stanti su una gamba, ma 


A sinistra, 
un cantiere 
perla 
ricostruzio- 
necongli 
architetti 
triestini 
Dario 
Piatelli e 
Maurizio 
Maranzana. 
A destra, 
Soga 
Blagodevic, 
tornata a 
casa, ma 
ancora 
senza un 
letto, e 
Dusan 
Matijevic 
che mostra 
la gamba 
spappolata 
la una 
mina. 


stringe i denti. «Non ho pa- 
ura», dice. Durante la guer- 
ra aveva dovuto lasciare la 
propria casa per rifugiarsi 
nei pressi di Belgrado. E° 
stato uno fra le poche mi- 
gliaia di coraggiosi che so- 
no rientrati in un territorio 
che pur oggi 
appartiene al- 
lo stato croato. 
hanno però vo- Foto di 
luto avvisarlo 


Inchiesta di 
Silvio Maranzana 


Marino Sterle 


di come il suo ritorno non 
sia troppo gradito. 

Siamo ai margini di Kore- 
nica, paese natale di Jo- 
vanka, moglie di Tito, 80 
chilometri di distanza dalla 
costa dalmata. E° il vertice 
settentrionale di una zona 
che corrisponde più o meno 
alla regione della Lika e 
che è l’epicentro dell’«altra 
pulizia etnica», quella che 
il mondo ignora e che viene 
esercitata dai croati sui ser- 
bi. Soltanto in questo trian- 
golo di territorio ci sono sta- 
ti tredici attentati negli ul- 
timi due anni. «C'è il sospet- 
to di trovarsi di fronte a un 
piano preordinato messo in 
atto da una formazione mi- 
litare o paramilitare — so- 


stengono gli osservatori in- 
ternazionali — ma il gover- 
no croato non ha alcun inte- 
resse a individuare i re- 
FER Non è escluso 
che Tudijman tolleri o addi- 
rittura finanzi questi grup- 
pi. L'ondata nazionalista in 
Croazia e a li- 
velli di guar- 
dia. La «U» di 
ustascia si mol- 
tiplica sui muri 
e sui segnali 


E solo un serho su dieci è tornato a casa 


Ma è tutto ancora distrutto: 


PAKRAC Quarantatremila ser- 
bi rientrati nelle proprie ca- 
se su un totale di 400, forse 
500 mila esuli dalla Krajina 
negli anni di guerra: un eso- 
do che è stato numericamen- 
te più rilevante di quello de- 
fi italiani dall’Istria, da 

'iume e dalla Dalmazia, E 
l’operazione rientro è vicina 
al fallimento completo. Moti- 
vo principale, l’effettiva osti- 
lità del governo croato ad 
onta delle dichiarazioni di 

rincipio, in cui si materia- 
izzano le azioni terroristi- 
che nel quadro di un’autenti- 
ca pulizia etnica. Chi ritor- 
na, è costretto a vivere oltre 
che sotto la minaccia costan- 
te di qualche ritorsione, in 
condizioni mietos perchè le 
case state bruciate o minate 
dai croati e magari parzial- 
mente ricostruite, sono sta- 
te nuovamente devastate. 


Soga Blagodevic ha set- 
tant’anni e dopo essersi rifu- 
giata durante la guerra dal 
fratello a Belgrado, è torna- 
ta nel paese natale di Drago- 
vic, nei pressi di Pakrac. Il 
corpo centrale di quella che 
era la sua piccola tenuta 
non c'è più. Vive in un fab- 
bricato minuscolo. «Qui una 
volta avevamo la cucina esti- 
va e macellavamo le bestie 
— racconta — adesso io ci 
abito, giorno e notte. Sono 
rientrata da poco, le organiz- 
zazioni umanitarie non mi 
hanno ancora procurato un 
letto, però ho già le coperte. 
Devo dire che anche qual- 
che croato mi ha aiutata», 
conclude in modo da far ad- 
dirittura tenerezza. 

Mirko Roksandic e sua 
moglie sono vissuti per mesi 
in condizioni bestiali, nel 


c'è chi vive in cantina 0 dorme nel pollaio | 


le 


pollaio vicino ai maiali. Il fi- 
glio si è sistemato nella can- 
tina dove un tempo veniva- 
no essiccati i prosciutti. Du- 
rante la guerra. — racconta- 
no — i croati ci hanno bru- 
ciato la casa, mentre noi tre 


eravamo dentro. Siamo 
scappati in Vojvodina, poi il 


10 aprile di quest'anno sia- 
mo tornati qua, ma abbia- 
mo trovato tutto distrutto. 
Ci siamo dovuti sistemare 
alla bell’e meglio». 

Sporcizia e miseria sono 
le note dominanti. I rientra- 
ti facevano i contadini, ma 
ora molti campi sono ancora 


minati e fettucce biancoros- 
se con i cartelli «mine» recin- 
tano alcune zone e indicano 
il pericolo. Devono allora li- 
mitarsi ad allevare polli, a 
curare quei pochi capi di be- 
stiame che sono stati forniti 
da alcune organizzazioni, a 
fare la «rakia», cioè la grap- 


stradali, il «poglavnik» vie- 
ne ricordato da moltissimi 
croati non come un dittato- 
re, ma come «doctor Pave- 
lic», in alcuni centri come 
Vinkovcei, ai confini con la 
Romania, Apro di Para- 
ga, erede della tradizione 
ustascia, raccoglie la mag- 
gioranza assoluta dei con- 
sensi. 

«Quando mi sono trovato 
a terra con il sangue schiz: 
zato tutto attorno — raccon- 
ta ancora il vecchio Ma- 
tijevie — ho capito che mi. 
sarebbe stato impossibile 
correre a chiedere aiuto. Al 
lora ho domandato a mia 
moglie se riusciva a cammi- 
nare, lei si è alzata, ha fat- 
to dieci metri ed è crollata. 


Facendo forza sulle mani si 
è trascinata fin sulla stra- 
da dove per fortuna passa- 
va ‘un convoglio militare 
croato: e l’autista, che ci co- 
nosceva, ci ha raccolti e ci 
ha portati all'ospedale». 
Meno fortunata è stata 


Mileva Vidovic, una serba 
di 60 anni saltata su una 
mina, il 6 settembre, nel 
cortile di casa sua nel vil- 
laggio di Ostrenica, sempre 
nella Lika. E’ morta in que- 
sti giorni: le era stata am- 
putata male una gamba ed 
è poi sopraggiunta la can- 
crena. Ma qualche settima- 
na prima c’era stata un’al- 
tra vittima: Anka Ogrizo- 
vic, 79 anni è stata dilania- 
ta dallo scoppio di un ordi- 
gno mentre raccoglieva pa- 
tate nel paese natale di Br- 
log presso Otocac. Era rien- 
trata recentemente, dopo 
due anni di esilio in Serbia. 
Suo marito, 75 anni, è rima- 
sto gravemente ferito nella 
stessa esplosione, 


Violenze e angherie sono 
disseminate in tutta la 
Krajina, la marca di confi- 
ne che, per esplicita inizia- 
tiva della corte imperiale 
di Vienna, fu colonizzata 
dai serbi esuli dalle zone oc- 
cupate dai turchi, allo sco- 


Qui sopra Mirko Roksandic e la sua attuale sistemazione 
in condizioni pressoché bestiali. A sinistra, un serbo 
tornato a casa è intento a distillare la grappa. 


pa. La tensione è palpabile, 
nei bar capiscono di che et- 
nia sei dal modo in cui ordi- 
ni un caffè, in molti locali i 
serbi sono «indesiderati». 
Nei pressi di Pakrac, una 
sfilza di villaggi abbandona- 
ti dà lo sgomento. L’impres- 
sione è spettrale: nei cortili, 


stracci scheletriti si asciuga- 
no da sei anni, tra tetti crol- 
lati e facciate sfondate qual- 
che tenda resiste sinistra- 
mente, appesa alle finestre 
divelte. Le gradinate e il fuo- 
co hanno diroccato una 
grande chiesa, due'o tre uni- 
formi militari sono sempre 


stica e muniti 


po di difendere'i confini me" 
ridionali dell’impero. Nella 
guerra mondiale i «krajisb! 
zi» si distinsero quali fede 
lissimi partigiani di Tito ? 
strenui combattenti conti! 
gli ustascia croati. I sel 
in fuga dalla Krajina dU 
rante il conflitto jugoslaY? 
si fecero anche quattori 
giorni di marcia a piedi p&' 
mettersi in salvo a Ban? 
Luka dove erano stati is 
tuiti alcuni campi di racc0” 


a. , 

Questi i bollettini del pi 
ultimi giorni di guerra s0 
terranea, A Maske Poljal 
una bomba a mano ha d 
strutto la facciata di unafi 
sa RRDena ristrutturata?” 
Licko Petrovo Sevo una gi | 
nata, che per fortuna non 
esplosa; è stata legata { 
porta del garage di una f&- || 
miglia appena rientrata: È 
Dvor è stato. appiccato il 
fuoco al tetto di una casa 
mentre quattro persone Ss! 
trovavano all’interno. A B0- 
rovita una vecchia cieca 
stata minacciata a non fat 
entrare in casa gli opera! 
che dovevano riparargliela. 
A Djerske, nei pressi 
‘Knin, un uomo è sceso 
una Mercedes bianca e 000 
la «flex» ha tagliato la col 
duttura dell'acquedotto 29" 
pena ripristinato e che ser 
viva cinque o sei fami 
rientrate da poco. A_GlM* 
un’organizzazione che di 
stribuisce viveri ha trov4 
un serbo morto con un bl 
nella pancia. La polizia 1° 
archiviato il caso come S 
cidio, 

Anche Matijevice raccont® 
lo stesso ritornello. «AbbI4: 
mo fatto denuncia, mà i 
croati hanno archiviato È 
caso con la dicitura: *colp?” 
voli sconosciuti». La sua W 
cenda però è emblemat!” 
perchè la moglie è cro@ 
ma i terroristi sono pass4” 
anche sopra questo. «Qu e 
do c'era la Jugoslavia 


racconta melanconicam@! 
te — i serbi mi accusav4y 
di essere un ustascia si 
perchè ho sposato una o 
ta, adesso gli ustascia.$ 
hanno fatto saltare tut! 
due per aria». 


Tomislav Merchap 

che comandava un 

lager a Pakrac, ord 

è libero a Zagabria 

e ha fondato un nuo 

partito politico 

lì, buttate su un parapetto 

Sotto i calcinacci, C'è x 

ancora qualche scheletr mol: 
Il bar «Skorpion» 08815, di 


di 
to frequentato, nel cenMlO. ri 

akrac, era a cento, fondo 
dalla prima linea. $ mi rifesto 
campeggia un. me yapi 
enorme: i migliori 84; in 
del paese sono i ime: 
gruppo, vestiti con Salasb 


nikov. C'è anche UNA no 
con la visita niente dt; 
che del presiden “i rovo 
man al bar, noto 


po comandava, loni 
Mea cioneri sarti n 
vano messi aghi su n 
ghie e poi veniva 1a tpricd: 
sare la corrente da pria 
Ora Merchap è 2 co) nda” 
dove ha recentemente j:t;00. 
to uninuovo partito P 
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Israele prima non vuole firmare, ma poi cede, il documento redatto a Wye Plantation. Pretendeva la liberazione della più famosa spia americana che lavorò per Gerusalemme 


Netanyahu-Arafat: un accordo con il fiatone 
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La Casa Bianca è sempre stata ottimista: «È un'intesa troppo importante per essere boicottata» 


NASHINGTON Un accordo che 
Israele non vuole firmare è 
Ultimo colpo di scena nel 
Vertice sul Medio oriente. 
Uando già la Casa Bianca 
èVeva annunciato il trionfo 
l Bill Clinton dopo nove 
Slorni di negoziato tormen- 
so, il primo ministro isra- 
Siano Benyamin Netan- 
Yahu si è impuntato. Ha 
atto dire da un suo collabo- 
latore che esige ancora una 
‘Concessione dal governo 
@mericano: la scarcerazio- 
lle immediata di Jonathan 
ollard, un funzionario del- 
& marina militare condan- 
lato 13 anni fa all’ergasto- 
ò per spionaggio a favore 
Israele. Ma alla fine tut- 
dovrebbe andare per il 
Meglio. Perché Gerusa- 
mme ha rinunciato alla 


è LE REAZIONI 


scarcerazione immediata 
dela spia, mentre Clinton 
si è impegnato «in linea di 
principio» ad esaminare fa- 
vorevolmente la richiesta 
di grazia. 

Nel frattempo però sono 
stati sospesi i preparativi 
per la firma, che doveva av- 


TEL AVIV Fra lo scetticismo 
dei laburisti israeliani e 
lei compagni di partito di 
enyamin Netanyahu e 
la collera ribollente del 
Movimento dei coloni, è 
Spiccata la espressione 
lnarrestabile di felicità 
Manifestata dal capo del- 
lo stato Ezer Weizman, 
una «colomba» di vecchia 
data. 
In una giornata di fre- 
netici e contrastanti an- 
nunci sui destini dell’ac- 
cordo di pace israelo-pale- 
Stinese, Weizman - che 
l'anno scorso aveva consi- 
i pro al segretario di sta- 
Madeleine Albright di 
“battere le 
lure teste di 
‘stanyahu e 
Yasser Ara- 
at una con- 
tro l’altra, fi- 
no a indurli a 
Più miti consi- 
gli» - si è det- 
to ieri persua- 
so che il nuo- 
vo accordo «ri- 
sparmierà 


molto —san- nacciato di 
Sa «abbattere il 
gior perte de.  smesmmmzanzon fl fonaho» 
Bi aci i Copo dll Stato: Ber Ja fra 
lho è fovpie, CRIUSRSO Bea 
Ì queste inte- passo diplomatico RE numero- 
Cin 
Spettino il re- SAligue innocenten que ste, 
Rime: demo- Esmzezeonszi l’ostruzione 


Matico e il vo- 
lre della maggioranza». 
Fra i palestinesi, il più 
Soddisfatto sembra essere 
direttore del quotidiano 
“Al Hayat al-Jadida», Na- 
bil Amr che - in una di- 
chiarazione - si è detto fi- 
ducioso che «adesso gli 
israeliani non potranno‘ 
Sottrarsi ai propri impe- 
8ni perchè a vegliare sul 
lispetto degli accordi sa- 
anno gli Stati Uniti». 
L’ex ministro palestine- 
Se Hanan Ashrawi è inve- 
Ce scettica. Teme che Ara- 
fat sia stato manovrato 
agli israeliani e abbia 
'&tso così ulteriormente 
©redibilità. 
T principali esponenti di 
Hamas non hanno perso 


Gioisce il Presidente Weizman 
I coloni decisi a combattere 


tempo e hanno subito assi- 
curato che per Israele non 
ci sarà un attimo di tre- 
gua, nemmeno dopo gli ac- 
cordi. «Chi pensa che ’Ez- 
zedin al-Qassam?” (il ’brac- 
cio armato” di Hamas - 
ndr.) abbia deposto le ar- 
mi, si illude» ha detto ieri 
sera il leader integralista 
Ahmed Yassin. Gli ha fat- 
to eco Ismail Abu Shenab, 
pure di Hamas: «Siamo 
determinati a liberare tut- 
ta la terra di Palestina», 
ossia a cancellare Israele. 
Anche il movimento dei 
coloni ebrei nei Territori 
ha preannunciato che cer- 
cherà in tutti i modi di im- 
pedire la rea- 
lizzazione de- 
gli — accordi 
raggiunti alla 
Wye Planta- 
tion, che pre- 
vedono una 
sensibile 
estensione 
delle zone au- 
tonome pale- 
stinesi. I colo- 
ni hanno mi- 


di numerose 
arterie in Cisgiordania. 

Nello stesso Likud si 
sentono numerose voci cri- 
tiche fra cui quella di Ben- 
yamin Begin, figlio dell’ex 
premier Menachem Be- 
gin, secondo cui con Ara- 
fat Netanyahu ha mostra- 
to «dabbenaggine». 

Così come Begin jr., An- 
che il leader laburista 
Ehud Barak auspica ele- 
zioni anticipate. In parla- 
mento voterà a favore de- 
gli accordi di Wye Planta- 
tion. Ma subito dopo pre- 
merà sull’ acceleratore 
per ottenere lo scioglimen- 
to della legislatura ed ele- 
zioni anticipate da cui - 
spera - uscirà vincente. 


venire alle 11 di ieri (le 17 
in Italia) sul prato della Ca- 
sa Bianca, Ùn consigliere 
di Clinton ha definito «non 
accurate» le indicazioni del- 
la delegazione israeliana, 
secondo cui vi sarebbe sta- 
ta un'intesa di massima 
per la scarcerazione di Pol- 


Il leader 
palestinese 
Arafat, a 
sinistra, a 
colloquio 
conil 
remier 
israeliano 
Netanyahu 
durante il 
summit di 
Wye 
Plantation. 


lard e gli americani avreb- 
bero cambiato idea all’ulti- 
mo momento. Per Clinton, 
il caso Pollard è dinamite 
politica. Si tratta infatti di 
un cittadino americano con- 
dannato per avere tradito 
il suo paese. Il presidente 
degli Stati Uniti ha la possi- 


i  ___nn_ 
Jonathan Pollard ha fornito a Tel Aviv importantissimi segreti militari Usa 


bilità di graziarlo, ma non 
potrebbe mai farlo in segui- 
to a pressioni dall’estero. 
La Casa Bianca tuttavia 
rimane ottimista. L’accordo 
strappato da Clinton, dopo 
una ennesima notte inson- 
ne con Netanyahu e Yasser 
Arafat, è troppo importan- 
te perchè Israele possa but- 
tarlo alle ortiche. Lo stesso 
ministro degli esteri israe- 
liano Ariel Sharon, che par- 
tecipa al vertice, ha dichia- 
rato di non voler arrivare 
alla rottura. «Non sono fa- 
vorevole - ha detto - ad an- 
nullare l’accordo ma sono 
disposto ad un momento di 
pausa per vedere se possia- 
mo riportare a casa i nostri 
prigionieri», Il governo isra- 
eliano deve fare i conti con 
l'opposizione di destra, che 
prepara una mozione di sfi- 


La spia che minaccia la pace 


WASHINGTON Quando Jona- 
than Pollard, braccato dagli 
agenti dell’Fhi, tentò nel 
1985 di rifugiarsi nella am- 
basciata israeliana a 
Washington, si vide chiude- 
re la porta in faccia. L’uffi- 
ciale navale americano, bal- 
zato ieri al centro dell’atten- 
zione dei negoziati sul Me- 
dioriente, venne arrestato 
davanti all’edificio diploma- 
tico, insieme alla moglie An- 
ne, per aver fornito a Israele 
migliaia di importanti docu- 
menti segreti sui movimenti 
militari nella regione. Per 
anni il governo israeliano 
ha rifiutato di ammettere 
che Pollard era stato recluta- 


Londra si libererebbe 

in questo modo di una 
ingombrante patata 
bollente». Anche il primate 
della Chiesa anglicana 
chiede un atto di clemenza 


LONDRA Il governo Blair lavo- 
ra ad una scappatoia per il 
generale Augusto Pinochet: 
una liberazione dettata da 
«ragioni umanitarie», tenen- 
do conto dell'età avanzata 
(82 anni) e del suo cattivo 
stato di salute. Il ministro 
degli Interni Jack Straw ha 
segnalato a sorpresa questa 
na quando giovedì 
sera ha risposto per iscritto 
ad un’interpellanza parla- 
mentare  sull’ingombrante 
caso dell’ex-dittatore cileno, 
agli arresti in una clinica di 
Londra su richiesta di un 
giudice spagnolo. Se la Spa- 
gna presenterà domanda di 
estradizione e se il sistema 
giudiziario inglese la riter- 
rà valida, Straw avrà l’ulti- 
ma parole sulla vicenda e 
non esclude - lui ex-sessan- 
tottino, alle spalle molte 
manifestazioni di protesta 
contro il golpe anti-Allende 
di Pinochet - una decisione 
«on compassionate groun- 
ds», dettata da ragioni uma- 
nitarie. Che l’accenno del 
ministro faccia da battistra- 
da ad una strategia precisa 
lo dice un particolare signi- 
ficativo: i portavoce del pri- 
mo ministro Tony Blair han- 


to dai servizi segreti di Tel 
Aviv, un riconoscimento 
giunto, solo di recente, dopo 
l'ascesa al potere di Benja- 
min Netanyahu, alimentan- 
do una campagna di pressio- 
ne che ha trasformato Pol- 
lard in una causa ancora 
più celebre in Israele del ca- 
so Baraldini in Italia. Quan- 
do nel marzo 1987 l'ebreo 
Pollard venne condannato 
al carcere a vita (senza pos- 
sibilità di liberazione antici- 
pata) per aver tradito la pa- 
tria, Israele tenne le distan- 
ze dall’ufficiale che aveva 
fornito informazioni segretis- 
sime sulle forze militari so- 
vietiche e di altri paesi atti- 


no «attirato l’attenzione» 
dei giornali londinesi sulla 
puntualizzazione di Straw. 
E non a caso il «Times» e le 
altre testate hanno dedica- 
to ieri mattina grossi titoli 
in prima pagina alla appa- 
rente «svolta». 

Per una soluzione umani- 


Arresti della polizia cilena tra Î sostenitori dell'ex presidente 


ve nel Medioriente. Durante 
il clamoroso processo emer- 
se che Pollard era stato re- 
clutato da una misteriosa 
agenzia di intelligence, con 
legami con Israele, attiva da 
tempo negli Stati Uniti. 

Il ministro della difesa 
americano dell’epoca Casper 
Weinberger dichiarò: «E” de 
ficile per me concepire un 
danno più grave alla nostra 
sicurezza nazionale di quel- 
lo causato da Pollard, vista 
l’ampiezza, l’importanza cri- 
tica, la segretezza delle in- 
formazioni da lui vendute 
ad Israele». Pollard si procla- 
mò colpevole, sottolineando 
però che le informazioni era- 


L'ex dittatore cileno potrebbe essere liberato dal governo Blair 


ducia contro l'accordo. Per 
mostrare agli elettori tutta 
la sua grinta Netanyahu 
aveva minacciato di rompe- 
re le trattative due giorni 
fa. Aveva posto un ultima- 
tum, ma poi lo aveva lascia- 
to scadere senza andarse- 
ne. L'accordo in attesa del- 
la firma prevede almeno 
due punti molto importanti 
per Israele. Il primo riguar- 
da una questione di princi- 
pio. Il presidente dell’auto- 
rità palestinese Yasser Ara- 


LI 


la loro posizione riguardo 
all'estradizione dei 36 
palestinesi accusati di aver 
commesso attentati 

in Israele. Inoltre è stata 
concordata un'azione 
anti-terrorismo, sotto 
la supervisione della 
Gia, per colpire 
le basi degli 
estremisti 
palestinesi 


Israele dovrebbe 
restituire un ulteriore 
13,1 per cento della 


Gli israeliani hanno ammorbidito 


Gisgiordania entro gennaio 1999. 
| confini del ritiro non sono stati ancora definiti 


fat si impegna a convocare 
il consiglio nazionale per di- 
scutere l'abrogazione della 
clausola dello statuto nazio- 
nale in cui si chiede la di- 
struzione di Israele. Il se- 
condo punto ha implicazio- 
ni pratiche immediate. I pa- 
lestinesi accettano di disar- 
mare i gruppi estremisti e 
di tenere in carcere sotto 
supervisione americana i 
responsabili di azioni arma- 
te contro Israele. 

In cambio Arafat ottiene 


la promessa che le truppe 
israeliane si ritireranno en- 
tro tre mesi dal 13 per cen- 
to della Cisgiordania e la li- 
berazione graduale di 750 
palestinesi 
Israele. Per arrivare a que- 
sto risultato Clinton ha 
compiuto uno sforzo senza 

«precedenti. E° andato di 
persona sette volte a Wye 
Mills nel Maryland, dove si 
svolgono i negoziati, e vi ha 
trascorso più di ottanta 
ore. 


ACCORD 


‘AEROPORTO DX] 


distruzione dello stato ebraico 


Costruzione dell'aeroporto 
internazionale di Dahanye, 
a Gaza; rimane 
da chiarire se, 
e la misura in cui, 
Israele potrà 
controllare, come 
richiesto, il contenuto 
e i passeggeri 
del velivolo 
presidenziale di Arafat 


STATUTO DELL'DLP 


(Organizzazione per la 
liberazione della Palestina) 
Lo statuto palestinese 
verrà riscritto cancellando 
tutte le clausole anti- 
israeliane, soprattutto 
l'articolo in cui è prevista la 


no finite ad un grande allea- 
to degli Usa impegnati da 
tempo a condividere con Tel 
Aviv questo tipo di informa- 
zioni. Ma l’accusa aveva 
messo l'accento durante il 
processo sul fatto che il «vo- 
lume e la segretezza delle in- 
formazioni vendute dall’im- 


putato a Israele sono enor- 
mi, una massa di materiale 
senza precedenti in qualsia- 
si altro caso di spionaggio a 
beneficio di altri paesi». Ap- 
pelli fatti ai presidenti Ro- 
nald Reagan e George Bush 
per interventi a favore di 
Pollard erano stati respinti. 


_. | 
grazie a un cavillo diplomatico 


Due anni fa anche Bill Clin- 
ton aveva respinto un nuovo 
appello alla clemenza da 
parte di Pollard, una decisio- 
ne basata «sulla enormità 
dei suoi reati, la sua man- 
canza di rimorso e il danno 
inferto alla sicurezza nazio- 
nale». 


Pinochet, rilascio «umanitario» 


Il ministro degli Interni, Straw, è favorevole all'iniziativ 


taria si è pronunciato in mo- 
do aperto la massima auto- 
rità religiosa del paese, l’ar- 
civescovo di Canterbury Ge- 
orge Carey. Il primate della 
chiesa anglicana ha auspi- 
cato un gesto di perdono cri- 
Stiano per il generale suda- 
mericano che Amnesty In- 
ternational vorrebbe invece 
processato per crimini con- 
tro l'umanità. La «dady di 
ferro» Margaret Thatcher 
non è dunque sola quando 
chiede la liberazione del 


ssa 


A Santiago non si placa la protesta contro Londra e Madrid 


SANTIAGO Una decina di sostenitori dell’ex dittatore 
Augusto Pinochet sono stati arrestati durante una 


manifestazione davanti 


alle ambasciate di Spagna e 


Gran Bretagna a Santiango del Cile, ha annunciato 


la polizia. Da sei giorni, i fans di Pinochet protesta- 


no davanti alle sedi diplomatiche dei due paesi pro- 
tagonisti dell’arresto di Pinochet, malgrado fosse 
stato vietato, e nonostante l’appello alla calma lan- 
ciato giovedì sera dal presidente cileno Eduardo 
Frei. Le forze del’ordine hanno disperso con bombe 
lacrimogene le circa 500 persone che bloccavano la 
circolazione e lanciavano oggetti di diversa natura 


contro di loro. 


lex segretario generale delle Nazioni Unite a Trieste nel suo nuovo ruolo all'Istituto per i diritti dell’uomo 


"Nei Balcani? Non basta solo la Naton 


Resre Nel mondo della glo- 
in zzazione non c'è più 
paso per i giuristi che, 
n alizzato a posteriori in 
+9 concreto, cercano di of- 
inse Una risposta di dirit- 


gle è convinto Boutros 
tip ros Ghali ex Segreta- 
Igggenerale dell'Onu dal 
Pep < 21 1996 ieri a Trieste, 
[i ;SsUmere ‘un nuovo in- 
de] x quello di presidente 
dep] Omitato scientifico 
Sui go lituto internazionale 
to quritti dell’uomo, guida- 
lin, Al professor Guido Ge- 


ù esempio concreto di 


tale nuova realtà è sicura- 
mente il Kosovo dove «un 
eventuale intervento della 
Nato - spiega Boutro Ghali 
- non rappresenta certo la 
soluzione della crisi che at- 
tanaglia quell’area balcani- 
ca». 

Dalle parole che ha volu- 
to pronunciare nel corso di 
una conferenza stampa che 
doveva essere una sorta di 
discorso di insediamento, 
Boutros Ghali è invece pas- 
sato a un dialogo di grande 
efficacia. L’ex segretario ge- 
nerale delle Nazioni unite 
ha fatto chiaramente capi- 
re che questo nuovo compi- 


to sarà da lui interpretato 
in maniera molto concreta 
e intensa. 

«Ho accettato questa pre- 
sidenza perchè credo nell’ 
istituzione voluta dal pro- 
fessor Gerin - ha detto - e 
farò in modo che il lavoro 
del Comitato scientifico 
possa fungere da stimolo 
nei confronti dell'Unesco e 
del Consiglio d'Europa sul- 
la strada della soluzione 
dei problemi dell’uomo». 
«La velocità con la quale 
stanno avanzando il pro- 
gresso scientifico e la ricer- 
ca è tale da determinare 
una completa trasformazio- 


gar ii 0 DI 


ne nella metodologia con la 
quale vanno affrontate le 
diverse problematiche - ha 
aggiunto - e dobbiamo pre- 
pararci per anticipare il fu- 
turo, predisponendo oggi la 
regolamentazione per si- 
tuazioni che si verranno a 
creare domani. 

Poi Boutrus Ghali è pas- 
sato ai casi concreti come 
le migrazioni («La diploma- 
zia internazionale deve in- 
tervenire per assicurare a 
tutti, minoranze e maggio- 
ranze, la convivenza, da re- 
alizzare attraverso stru- 
menti giuridici che garanti- 
scano tutti»), i processi di 


democratizzazione («Non 
esiste tutela dei diritti dell’ 
uomo all'infuori della demo- 
crazia e dello sviluppo»). 
Ma il nuovo presidente 
del comitato scientifico ha 
voluto spaziare ancora più 
lontano: «La genetica com- 
porterà degli stravolgimen- 
ti nelle nostre abitudini 
comportamentali - ha preci- 
sato - e dobbiamo contribui- 
re a creare delle regole che 


Bretagna nella guerra con- 
tro per ‘entina per le isole 
None All’in- 
terno del governo Blair cre- 
sce l’ansia per una patata 
bollente che ha messo in di- 
SO e crisi i rapporti 
del Regno Unito con il Cile 
e con il resto dell'America 
latina. Forse i vip del gover- 
no Blair non hanno ben va- 
lutato le possibili conse- 
guenze quando una settima- 
na fa hanno dato luce verde 
a che agenti di Scotland 
Yard notificassero un ordi- 
ne d’arresto per genocidio a 
Pinochet nell’esclusiva clini- 
ca privata di Londra dove è 
stato operato di ernia del di- 
sco. Il Foreign Office dice di 
non aver dubbi sulla liceità 
dell’arresto ma Pinochet ha 
riportato ieri un punto a 
suo favore nella battaglia 

er rivendicare l'immunità 

iplomatica del senatore ci- 
leno «in missione speciale» 
a Londra quando si è sapu- 
to che aveva in effetti rice- 
vuto un invito a visitare 
uno stabilimento dell’azien- 
da bellica «Royal Ordnan- 
ce». 


possano aiutare le genera- 
zioni future a risolvere i 
problemi che inevitabil- 
mente verranno a crearsi». 
Infine Boutros Ghali ha 
rivolto un appello all’Ita- 
lia: «Ringrazio il vostro Go- 
verno per quanto ha già fat- 
to in campo internaziona- 
le, ma auspico che il vostro 
Paese possa diventare sem- 
pre di più il collante fra po- 
poli diversi al centro del 
Mediterraneo». 


Kosovo: ancora scontri 


tre bambini 


BELGRADO Nel Kosovo continuano a registrarsi scontri ar- 
mati. L'ultimo è avvenuto nei pressi del confine con 
l’Albania e ha provocato quattro morti. Secondo il Cen- 
tro informativo vicino alla comunità albanese, la guar- 
dia di frontiera jugoslava ha aperto il fuoco contro un 
ppo che cercava di entrare in Kosovo e ha ucciso tre 
‘atellini di due, sei e dodici anni, il padre e l’albanese 
che faceva loro da guida. Diversa la versione dell’eserci- 
to di Belgrado, che ha accusato i separatisti del Kosovo 
di aver cercato di passare clandestinamente il confine 
facendosi scudo con donne e bambini. Fonti albanesi 
del Kosovo hanno inoltre reso noto che nella zona di 
Djakovica quattro civili, fra i quali tre bambini in tene- 
ra età, sono morti a causa delle pessime condizioni in 
cui vivevano perchè avevano paura di tornare alle loro 


case. 


Giappone: comminata la prima condanna a morte 
contro un membro della setta del gas nervino 


TOKYO E° stato riconosciuto colpevole di duplice omicidio e 
condannato alla pena capitale Kazuaki Okazaki, già 
membro della setta segreta «Aum Shinri Kyo», o della Su- 
prema Verità. Si tratta della prima volta in cui i giudici 
nipponici pronunciano una condanna a morte contro un 
affiliato all’organizzazione del folle santone Shoko Asaha- 
ra, responsabile tra l’altro dell’attacco con gas nervino al- 
la metropolitana di Tokyo del 20 marzo ’95, in cui moriro- 
no dodici persone e circa seimila rimasero intossicate; il 
ricorso a questo tipo di sanzione, per di più, in Giappone 
è piuttosto raro, Okazaki, 38 anni, era finito sotto proces- 
so per aver assassinato nell’89 un avvocato, Tsutsumi 
Sakamoto, insieme alla moglie Satoko e al figlioletto: 
Sakamoto, strenuo avversario della Suprema Verità, sta- 
va preparando una denuncia penale contro la setta. 


Francia: «crociata» contro l'attore Depardieu 
paladino dell'ex premier slovacco solo per soldi 


PARIGI Indegno della Legion d'Onore, ubriacone, affarista 
senza scrupoli: è scattata in Francia una vera è propria 
crociata contro l’attore cinematografico più popolare, Ge- 
rard Depardieu, «colpevole» di aver guidato la sua moto 
in stato di ubriachezza e di aver sostenuto - in cambio di 
proventi non disdegnati nemmeno da altre star - la cam- 
pagna del discusso e sconfitto ex premier slovacco, Vladi- 
mir Meciar. Era la mattina del 18 maggio quando Depar- 
dieu, in sella alla sua potente moto, usciva di strada 
rompendosi una gamba. Dagli esami subito predisposti, 
saltò fuori un tasso di alcool nel sangue superiore di tre 
volte a quello ammesso dalla legge. L'attore - che non di- 
sdegna, è noto, le grandi bevute - non ebbe difficoltà ad 
ammettere di aver alzato il gomito. 
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I partiti di Peterle, di Jansa e di Podobnik rischiano la crisi dell'Esecutivo Drnovsek con una accusa dal sapore nazionalistico 


Lubiana accusa: Capodistria longa manus di Roma 


13 


IL PICCOLO 


Il comune più esteso deve venir smembrato - secondo una relazione degli 007 - per questioni di sicurezza 


Le prime reazioni di Tremul e del sindaco 
I connazionali sono preoccupati 
«Sono dichiarazioni assurde 


Così sale il clima anti-italiano» 


CAPODISTRIA La minoranza torna nel mirino: in parti- 


colare l'Unione italiana, 


che starebbe tramando 


con Roma per svendere agli esuli istriani fette di 


territorio sloveno. Parole, 


ronunciate al parla- 


mento a Lubiana, che nel Litorale suscitano dap- 
Prima ilarità, seguita poco dopo da preoccupazio- 
ne, «E il clima anti-italiano che sta montando, da 


I connazionali sono 
Maurizio Tremul, 


mai operato-contro la 


Ilavori par! 


odistria, anche 


alla comunità nazionale 


Zagabria a Lubiana, da Pisino a Capodistria» è il 
Parere dominante tra la gente comune. 


ibiti. Se ne fa portavoce 


residente della giunta esecuti- 
Va dell’Unione italiana'(associazione registrata so- 
lo recentemente in Slovenia, dopo trattative dura- 
te anni). «Queste tesi - commenta - sarebbero ridi- 
cole se non fossero tragiche. E’ tutto così assurdo e 
uori luogo. Il rischio di un inasprimento della ten- 
Sione è reale». Tremul auspica quindi che l’opinio- 
Ne DUBbLca slovena, così come le forze politiche, il 
Parlamento e il governo, si rendano conto che si 
tratta di «semplici stupidaggini». L’esponente mi- 
horitario ricorda inoltre che l'Unione italiana non 


sovranità degli Stati. Ha 


Un ruolo molto preciso: quello di operare per la di- 
fesa dell’identità culturale, nazionale, linguistica 
lella comunità italiana. «Ma non c'è nulla - ricorda 
* di quello che ci viene imputato. E’ poi preoccu- 
Pante che queste cose vengano affermate durante 
‘amentari», L'Unione, così come la mag- 
&loranza dei capodistriani, è favorevole al mante- 
nimento dell’attuale estensione territoriale di Ca- 
er consentire alla comunità ita- 
lana di poter realizzare meglio i propri diritti. 
Irritata dal dibattito parlamentare (o almeno da 
quello che si è saputo) appare anche il sindaco Ire- 
na Fister. «Io non ho ancora informazioni - ha af- 
fermato a Tv Capodistria - su cosa sia stato detto. 
Ma dubito che le avrò. Non farei distinzioni tra gli 
appartenenti alla comunità nazionale italiana e il 
resto della cittadinanza di Capodistria. Attraverso 
il lavoro in Consiglio comunale degli appartenenti 


e in varie commissioni, 


non avverto in nessun modo che loro siano diversi, 
è abbiano interessi diversi dagli altri abitanti». 


Alessio Radossi 


LUBIANA La Slovenia è sull’or- 
lo di una crisi di nervi. E di 
governo. La notte scorsa, in 
una riunione del Parlamen- 
to tesa come ai tempi che 
hanno preceduto l’indipen- 


- denza, le destre hanno sfer- 


rato il loro attacco alla mino- 
ranza italiana d'Istria, invi- 
schiando nella vicenda i ser- 
vizi segreti e presunti com- 
plotti internazionali per ac- 
caparrarsi il suolo sloveno 
nell’area del Litorale. All’or- 
dine del giorno dei lavori 
c’era la discussione relativa 
alla frammentazione del Co- 
mune di Capodistria, forte- 
mente osteggiata dalle sini- 
stre, Lista Unita in testa. I 
cristiano-democratici' (Skd) 
di Peterle, i socialdemocrati- 
ci (Sds) di Jansa e i popolari 
(Sls), formazione di governo 
quest’ultima, guidata dal vi- 
ce-premier, Marjan Podob- 
nik, hanno tirato fuori dal- 
l'armadio della storia i fan- 
tasmi dell’italianizzazione 
dell’Istria. E così frasi del ti- 
po «c'è il pericolo che i dirit- 
ti della minoranza si espan- 
dano», «Capodistria è un co- 
mune rosso, abitato da gen- 
te deviata», e «può diventa- 
re un pericoloso ‘cavallo di 
Troia” per la Slovenia» sono 
risuonate nell’aula della Ca- 
mera di Stato. Poi, per dimo- 
strare che la «parcellizzazio- 
ne» di Capodistria è quasi 
una necessità relativa alla 
sicurezza di Stato, è spunta- 
ta una relazione dei servizi 
segreti. La riunione è conti- 
nuata a porte chiuse per in- 
terrompersi solo alle due 
del mattino di ieri. Prosegui- 
rà martedì. 

Gli «007» sloveni hanno 
fornito ai parlamentari sola- 
mente dei dati in cui si rife- 
risce lo stato dei rapporti 
economici (interessi bancari 
e finanziari nell’area) e do- 
ve si ventila la possibilità 


che la minoranza possa ve- 
nir strumentalizzata in pos- 
sibili giochi d’interesse. 
Apriti cielo! Le destre si so- 
no scatenate. L'Unione ita- 
liana è diventata nuovamen- 
te la «quinta colonna» che 
vuole proditoriamente italia- 
nizzare l’Istria, mentre il 
«Piano Solana», che ha mes- 
so fine al contenzioso italo- 
sloveno sui beni, si è trasfor- 
mato nello strumento con 
cui si svenderebbe il sacro 
suolo sloveno. Mentre inizia- 


tive finanziarie occulte sta- 
rebbero nascendo per acqui- 
stare beni immobili del Ca- 
podistriano da parte di lob- 
by che hanno appetiti in 
questa zona (leggi esuli ita- 
liani ndr.). Senza dimentica- 
re il caso di Pisino e delle 
«pretese» italiane in Croa- 
zia. Il tutto condito con vio- 
lente ingiurie volate sul ca- 
po di esponenti ex comuni- 
sti (Lista Unita) e dei libe- 
raldemocratici, partito del 
premier Drnovsek. «Non c'è 
alcun nome o situazione nel 
rapporto dei servizi segreti - 
spiega Aurelio Juri (Lista 
Unita) - che abbia attinenza 
con la questione del Comu- 


ne di Capodistria, né diret- 
ta, né indiretta. I promotori 
di questa lettura hanno cer- 
cato di trovare nel documen- 
to un appiglio alla loro tesi 
assurda e. perversa secondo 
cui un comune grande la cui 
popolazione sarebbe ”devia- 
ta” può minacciare e ledere 
gli interessi della Nazione 
slovena e in concreto può 
prestarsi alla svendita della 
terra slovena al capitale 
straniero». Dalla Farnesina 
non si registrano prese di 


posizione, ma fonti diploma- 
tiche sostengono che «non 
essendoci in materia alcuna 
presa di posizione ufficiale 
del governo sloveno, l’Italia, 
per ora, resta alla finestra, 
monitorando con attenzione 
gli sviluppi della questio- 
ne», 

Ma la «guerra» parlamen- 
tare assume una chiara va- 
lenza politica. La Sls, primo 
partner di governo, sta vi- 
vendo una pesante crisi 
d’identità. Presentatasi co- 
me il partito dalle mani puli- 
te rischia oggi di venir tra- 
volta da mille scandali di 
malversazione e di finanzia- 
mento ‘illecito. I popolari, 


i 


Domani un duello tra la bellissima bosniaca detronizzata e la damigella d'onore che le era stata preferita 


Un'altra votazione per eleggere Miss Croazia 


L'organizzazione di Miss Mondo ha dettato le sue condizioni inderogabil 


Comprato a Trieste il baccalà 
che ha «avvelenato 200 persone 


SANTA DOMENICA DI ALBONA Si trovano sotto controllo medi- 
co e le loro condizioni non destano preoccupazione le 
circa 200 persone che la settimana scorsa sono rimaste 
intossicate da baccalà in bianco,consumato alla Festa 
comunale di Santa Domenica. 

Si sa che polizia e ispettori alla Sanità e al Turismo 
‘hanno scoperto che Susic aveva messo in vendita 18 chi- 
logrammi di baccalà in bianco,preparato e posto in ven- 
dita senza il benchè minimo controllo delle autorità sa- 
nitarie. Interessante rilevare quanto dichiarato dal 
venditore e cioè che avrebbe acquistato l’ingente quan- 
titativo di baccalà in bianco a Trieste da una persona 
di fiducia, Una rivelazione che comunque non lo scagio- 
na e infatti Susic verrà rinviato a giudizio con l'accusa 

di smercio di prodotti igienicamente non testati e mi- 
naccia alla salute pubblica. Dovrà 
ammenda da 600 mila a 2,7 milioni 


ICAMBI | 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,46 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 265,46 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Tileril 119,80 = 1.317,05. Liref 
CROAZIA 
Kunel 485 = 115477 Lire/ 
Benzina verde 
SLOVENIA 
Taleril 103,50 = 1.197,87 Lire/ 
CROAZIA 
Kunell 402 = 106716 Lire/ 


leto fomito dalla Banka Koper cd. di Capodistria 


agare inoltre un’ 
i lire. 


ABBAZIA ‘Probabilmente già 
domani si terrà a Zagabria 
il concorso-bis per Miss 
Croazia dopo le innumere- 
voli polemiche che avevano 
segnato Pannullamento 
dell'elezione della bellissi- 
ma ragusea di origini mu- 
sulmano-bosniache,Lejla 
Sehovie. La proposta,peral- 
tro accettata, di ripetere la 
votazione è stata fatta da 
Eric Morley, a capo della di- 
rezione del. concorso per 
Miss Mondo,il quale è sta- 
to debitamente informato 
di quella che in molti han- 
no definito una farsa sciovi- 
nista. 

Come risaputo,la Seho- 
vic si era imposta alla gran- 
de al concorso svoltosi due 
settimane fa ad Abbazia, 


Salvo poi vedersi ritirare il 
titolo quattro giorni dopo 
per presunte irregolarità 
nelle operazioni di voto dei 
giurati. La decisione di spo- 
destare la dalmata dai ca- 
pelli castani ha provocato 
proteste a non finire e la 
Stessa Sehovic non ha man: 
cato di rilevare che l’annul- 
lamento del titolo doveva 
considerarsi un atto di sfre- 
nato nazionalismo provoca- 
to dal suo nome e cognome. 
Insomma la reginetta di 
bellezza della Croazia non 
era un'autentica croata di 
religione cattolica" e ciò po- 
teva bastare per privarla 
dello scettro ed eleggere al 
suo posto la damigella 
d’onore e seconda classifica- 
ta,al secolo Ivana Petkovic. 


() 


poi, non riescono a dare una 
risposta. alle incalzanti 
aspettative europee, trasfor- 
mandosi così in agguerriti 
«euroscettici». Per cui ecco 
che torna utile il «golem» 
del nemico esterno, aiutato 
nella sua opera devastatrice 
in Slovenia dalla minoranza 
(debole per definizione) ita- 
liana. Il tutto per cercare di 
anestetizzare le coscienze 
politiche degli sloveni. Ma il 
premier Drnovsek ha capito 
e non sta a guardare. Posto 
come impercorribile il sen- 
tiero di elezioni anticipate 
(la Slovenia bussa all’Euro- 
pa e in un anno deve assolu- 
tamente portare a termine 
la riforma del sistema ban- 
cario, definire i rapporti con 
Croazia e Italia e introdur- 
re il sistema fiscale dell’Iva. 
E le urne farebbero perdere 
troppo tempo) ecco che nelle 

time ore stanno nascendo 
tre ipotesi. 

La prima, e più probabile, 
prevede un rimpasto di go- 
verno con l'uscita dall’esecu- 
tivo della Sls e l’ingresso de- 
gli ex comunisti con l’appog- 
gio anche dell’estrema de- 
stra di Jelincic. «Peccato 
non avere anche noi un Cos- 
siga», commenta una fonte 
vicina alla presidenza del 
governo che chiede l’anoni- 
mato. Ma non è escluso un 
governo di minoranza, sup- 
portato però da una maggio- 
ranza parlamentare (anche 
se gli ex comunisti reclama- 
no poltrone ministeriali). Ul- 
tima, e meno probabile per 
l'ostilità della Bid. sarebbe 
una sorta di «Grosse Koali- 
zion» sul tipo del primo ese- 
cutivo che ha guidato la Slo- 
venia durante le ore dell’in- 
dipendenza. Il chiodo fisso 
del premier Drnovsek resta 
la sfida slovena per l’ingres- 
so nell'Ue. E il primo mini- 
stro sa bene che l'Europa 
non può attendere. 

Mauro Manzin 


Proprio queste due giovani 
ed attraenti ragazze do- 
vrebbero presentarsi doma- 
ni a Zagabria per una sfida 
a colpi di voti in diretta te- 
levisiva. 
Lejla,conquistatasi le 
simpatie generali,ha pron- 
tamente da di non 


DALLA PRIMA PAGINA : 


Come fa Lubiana a teme- 
re una minoranza ridotta 
al minimo storico della 
sua massa critica, demo- 
iraficamente avizzita, iso- 
ata dai connazionali del- 
la parte croata, assistita e 
chiusa in se stessa come î 
pesci di un aquario, tenu- 
ta in credenza come un va- 
so cinese da tirar fuori per 
i compleanni o le visite 
dei vicini di casa? 

Era dal °91, i giorni ter- 
ribili che precedettero l’in- 
dipendenza slovena, che 
non si vedeva in parla- 
mento una simile tensio- 
ne. Urla, accuse sanguino- 
se di tradimento, relazio- 
ni dei servizi segreti che 
uscivano improvvisamen- 
te dal cassetto, una destra 
che agitava i démoni del- 
la nazione in pericolo di 
fronte a.una sinistra im- 
paurita. Tutto come allo- 
ra, ma con gli italiani al 
‘posto dei serbi. 

La concomitanza con 
l'episodio di Pisino, dove 
il governo di Zagabria ha 
fatto smantellare la dicitu- 
ra in lingua italiana dal 
parlamento regionale 
istriano, farebbe pensare 
a un contagio di tipo bal- 
canico. Così non è. La Slo- 
venia è e vuole essere uno 
stato di diritto, integrata 
con l'Europa che conta. 
Farebbe qualsiasi cosa 
pur di non essere parago- 
nata all'ex repubblica con- 
sorellà. 

Ma allora perché tra gli 
italiani in Slovenia c'è un 
senso di solitudine che 
non è ravvisabile nel- 
l’Istria croata? Come si 
spiega, visto che la situa- 
zione della prima mino- 
ranza è, sulla carta, infini- 
tamente migliore? Quella 
in Slovenia è perfettamen- 


avere remore nel prendere 
parte a una nuova votazio- 
ne. Ivana Petkovic è stata 
invece blindata dai propri 
genitori, chiudendosi nel si- 
Jenzio più assoluto e dun- 
que non è dato sapere se 
renderà parte al concorso- 
is. 


te codificata, l’altra è labi- 
le e incerta. Stando al co- 
dice civile, ai finanziamen- 
ti e all’associazionismo, la 
prima sta decisamente me- 
glio della seconda. 

A Capodistria, per ca- 
pirsi, non succederebbe 
mai quello che è successo 
a Pisino: Lubiana non fa- 
rebbe mai smantellare 
una targa in italiano. Ma 
è vero anche il contrario: 
le autorità locali non fa- 
rebbero nulla per opporsi 
a una decisione centrale. 
Pochi esponenti politici 
sloveni în Istria esporrebe- 
ro la bandiera della mino- 
ranza per contestare una 
decisione di stato e dire: 
questa è gente nostra. 

Nonostante Capodistria 
sia retta da un governo di 
sinistra (teoricamente me- 
no nazionalista), sono set- 
te anni che la bandiera 
italiana della Comunità 
non viene più esposta, co- 
me vorrebbe la Costituzio- 
ne. Lubiana non vuole: e 
Capodistria si adegua. Ac- 
IR dal ’91, da quando 
cioé quel pezzo d'Istria ha 
cambiato padrone, passan- 
do dalla Jugoslavia alla 
Slovenia, DIRCI 1991. 

Manca insomma tra i 
nostri vicini quello slan- 
cio di solidarietà attorno 
alla comunità italiana 
che a Pola o Rovigno vie- 
ne manifestato dalla Die- 
ta e dalla maggioranza 
dei suoi esponenti croati. 
Accade forse perché a Po- 
la il nemico è Zagabria, 
mentre a SECOILIa: sui 
SECO: chilometri di 

attigia dove si concentra 
tutta l’ansia di sovranità 
slovena, il nemico non 
può stare a Lubiana, ma 
altrove. 

Paolo Rumiz 


S'inizia alle ore 11 
Caporetto, oggi 
le celebrazioni 
per l'81.0 
anniversario 


CAPORETTO Ricorre oggi 
l’81.0 anniversario della 
battaglia. di Caporetto. 
‘ome consuetudine, l’am- 
basciata italiana a Lubia- 
na e il consolato generale 
a Capodistria organizze- 
ranno una serie di mani- 
festazioni. Stamane alle 
11 è prevista una deposi- 
zione di corone di fiori da 
parte delle autorità, non- 
ché dei rappresentanti 
delle associazioni di vete- 
rani di guerra. Alle 11,45 
inizierà una messa di suf- 
fragio nella cappella del 
Cimitero militare. Alle 
12,30 è invece prevista 
la deposizione di corone 
‘al cimitero sloveno. Alle 
celebrazioni sarà presen- 
te il coro della scuola 
«Pier Paolo Vergerio il 
Vecchio» di Capodistria. 


Nuova Lancia Y elefantino rosso 16v. 


LANCIA Y 


Le Concessionarie Lancia del Veneto, 
Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


Venite a provare l’elefantino nella sua forma migliore. 
Sabato 24 e domenica 25 
in tutte le Concessionarie Lancia. 
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VIABILITA Collegamento autostradale: A28 Tratto Portogruaro-Pordenone-Sacile, chiuso in entrambe le direzioni lo svin 
colo di Fontanafredda. Tratto Sacile Est-Porcia chiusa la carreggiata in direzione Portogruaro, per 2 km circa traffico in doppio senso di 
marcia sulla carreggiata Nord in direzione Sacile. A23 nel tratto Palmanova-Udine Sud chiusa la carreggiata Nord in direzione Udine; 
per 3 km circa il traffico scorre in doppio senso sulla carreggiata in direzione Palmanova. A4 tratto Latisana-S. Giorgio di Nogaro attivo 
Uno scambio di carreggiata: per circa 5 km chiusa la carreggiata in direzione Trieste, il traffico scorre in doppio senso sulla carreggiata 
»_ perVenezia. SS15 «Via Flavia» dal km 10,1 al km 10,7 divieto di transito al valico di Rabuiese per î veicoli di massa a pieno carico ‘supe- 
riore a 5 tonn. ieri dall'Italia e diretti in Slovenia con deviazione al valico di Fernetti. 
= n or “ssa G 
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FIR | FRONTE la mattinata a iniziare da Ovest. Visibilità localmente ridotta al primo mattino, per foschie e neb- 
i ì | | PRESSIONE bie in banchi. Al centro e sulla Sardegna nuvoloso, con annuvolamenti anche estesi e possibi 
| ad NO deboli piogge nella prima parte della giornata; tendenza a miglioramento a iniziare da Toscana 

\ caldo freddo occluso e Lazio. Al sud, sulla Sicilia poco nuvoloso con rapido moderato aumento della nuvolosità. 


TEMPERATURA in leggero aumento le massime. 


occidentali sulle altre regioni. 


molto mossi, localmente agitati, il Mare e il Canale di Sardegna. 
mune To 


I pronostici di Negroponte, guru della telematica e presidente del Mit 


Comoda, la spesa al computer 
Ma chi ci salverà dai Tir? 


miliardi di lire. Ma c'è su- 
bito una difficoltà — affer- 
ma Negroponte — che fre- 
nerà in qualche modo il 
commercio elettronico: la. ta secondo Negroponte, in 
consegna delle merci che, Europa vengono sottovalu- 
almeno quella, non può es- tate le potenzialità delle 
sere digitale. «Pensate — giovani generazioni: la ra- 
spiega — quando uscite dal gione del ritardo sta tutta 
supermercato, al carrello qui. «Per questo — aggiun- 
della vostra spesa: fra ge— è abbastanza difficile 
qualche anno tutti quei che da questa parte del- 
prodotti vi arriveranno a  l’oceano si affermi un Bill 
casa. Per voi sarà più co- Gates». 
modo. Ma come si risolve- Arrivano intanto gli ulti- 
rà il problema dell’ingorgo mi dati sugli utenti italia- 
dei Tir fuori delle città?». ni che fanno shopping in 
Il guru del Mit ha aper- Internet: sono appena 400 
to però un altro «fronte»: mila (due milioni sono gli 
quello dell’arretratezza abbonati) su circa tre mi- 
dell'Europa rispetto allo lioni di pagine web di pro- 
sviluppo supersonico di In- 
ternet. Per quale motivo il 
Vecchio continente è così. il fattore sicurezza a frena- 
lento a recepire la rivolu- rel’incremento degli scam- 
zione della rete? Ci sono bi. Attraverso Internet 
quattro spiegazioni che cir- | possono infatti arrivare vi- 
colano. Perché le telecomu- rus, e spesso non si sa 
nicazioni sono troppo co- nemmeno con chi si sta ef- 
Stose, perché c'è troppo fettivamente facendo affa- 
centralismo, e questo è in ri. 


Cambieranno le abitudini 
dei consumatori, salterà 
la vendita al dettaglio. È 
quanto pronostica (e di so- 
lito ci ha sempre azzecca- 
to) Nicholas Negroponte, 
il guru internazionale del- 
la telematica, nonché pre- 
sidente del Mit (Massachu- 
setts institute of technolo- 
gy) di Boston. 

«Già oggi mi capita di 
entrare nei negozi — sostie- 
ne — vedere oggetti che mi 
interessano, tornare a ca- 
sa e ordinarli via Internet 
a prezzi di gran lunga infe- 
riori». È una delle afferma- 
zioni fatte nel corso della 
prima giornata dello 
Smau, la maggiore manife- 
stazione fieristica italiana 
dell’informatica, in svolgi- 
mento a Milano. 

È il commercio elettroni- 
co a tenere banco, il vero 
business di Internet che 
già nel 2000 potrebbe rag- 
giungere un fatturato a li- 
vello mondiale di 550 mila 


contrasto con lo spirito del- 
la rete, perché gli impren- 
ditori sono poco coraggio- 
si. Ma, quello che più con- 


senti in Italia. Ma è forse 


di TANDOI FRANCA & C, sas 
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TRIESTE - S. DORLIGO DELLA VALLE III TRAVERSALE EST 
VIA TRAVNIK (ZONA IND.) ; 
TEL. 040/8204114 - 820114 - FAX 040/820414 


2.000m4'C 
1.000m 8°C 


Min. Max. 
| BANGKOK 25 33 HONGKONG 23 29 PECHINO NEL MON 
| BOGOTA 10 20 . JOHANNESBURG 12 25 RIODEJANEIRO _ 
| BRUXELLES 412 15 KIEV 8 1 SANFRANCISCO 
IN | ‘BUDAPEST 7 14 L'AVANA 23 31 SANTIAGO 
| BUENOS AIRES 12 23 LIMA 15 19 SEOUL 
IR] | CARACAS 19 31 LOSANGELES 15 22 SINGAPORE 
IR | C.DELMESSICO 11 16 MANILA 24 25 SVI 
IV OII DUBAI 24 34 MONTEVIDEO 5 16 
| DUBLINO 10 14 NAIROBI 13 27 
tI FRANCOFORTE 9 15 NEWYORK 7012 
Il GIAKARTA 24 32 12 22 3 
HANOI 23 28 NUOVA DELHI 20 31 4 


deboli settentrionali al Nord; moderati di Maestrale sulle regioni tirreniche; generalmente deboli 


sì OROSCOPO 


mozioni commerciali pre-, 


TEMPERATURE 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord cielo nuvoloso con precipitazioni sparse sulle zone alpine e prealpine; parzialmente nu- 
Voloso con qualche debole pioggia sulle zone pianeggianti. Tendenza a lento miglioramento dal- 
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POTENZA 


SABATO 24 OTTOBRE 1998 


ERSA CENTRO METEOROLOGICO REGIONALE 


Previsione emessa il 23 ottobre 1998 


OGGI è attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso con la possibilità di qualche de- 
bole pioggia. Durante la notte e al mattino possibili nebbie specie in pianura. 


DOMANI attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza coperto con piogge in genere moderate 
(5-10 mm). Sulle zone orientali possibili anche piogge abbondanti. Al mattino fo- 
schie anche dense in pianura. Nella notte tra domenica e lunedì possibili tempo- 
rali. 

TENDENZA PER LUNEDÌ 

Probabile miglioramento. 


min. 


2.000m 5°C 
1.000.m 8°C 
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PORDENONE 4,1 


dr: Tmax. 15/18 
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NEBBIA FOSCHIA 


VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE 


MEDIA DEI VENTI 


$ 4.0 2e4 2omeno uupipasse MODERATI FORT 
ore disole ofedisole voredisale oredisate oredisole NUBI 3«6ms  piùdibm& 


[___BIOGGIA —— 1]. Neve 


Vial 10-30 mm sup. 30 mm 
moderata abbondante frena 


Ariete 
21/3 19/4 


‘ Anche se qualche osta- 


colo ci sarà sul vostro 
cammino non è il caso 
di drammatizzare: la 
meta che vi siete prepo- 
sti è vicina. Serata rilas- 
sante in vista con gli 
amici. 


Gemelli 
21/5. 20/6 , 


Dovrete superare mo- 
menti di scarsa fiducia 
in voi stessi e nelle vo- 
stre possibilità. In amo- 
re occorre un atteggia- 
mento più sicuro e deci- 
so: i risultati non si fa- 
ranno attendere. 


Leone 
23/7 22/8 


Il vostro pessimismo po- 
trebbe danneggiare un 
progetto già in fase di 
sviluppo avanzata. Guar- 
datevi dall’intrecciare re- 
lazioni pericolose: il vo- 
stro partner potrebbe es- 
serne informato. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Per decisioni di lavoro 
piuttosto importanti 
aspettate che la situazio- 
ne sia più favorevole. 
Un pizzico di mistero 
ravviva i rapporti di cop- 
pia che segnano un po’ il 
passo. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Nel lavoro dovrete esse- 
re molto persuasivi per 
farvi autorizzare ad agi- 
re. Nessuna «preda» po- 
trà sfuggire al vostro fa- 
scino sottile, soprattutto 
se passerete una serata 
mondana. 


Aquario 
20/1 18/2 


Avrete l’occasione di mo- 
dificare la sfera di azio- 
ne nella vostra professio- 
ne. In amore i rapporti 
diventano sempre più 
turbolenti: meglio fare 
una pausa di riflessione, 
e poi decidere. 


Toro 
_ 20/4 20/5 


Sforzatevi di semplifica- 
re al massimo i vostri 
problemi e poi agite di 
conseguenza. Rapporti 
stimolanti con gli amici 
vecchi e nuovi e incontri 
invoglianti vi metteran- 
no di buonumore 


Cancro 
21/6 22/7 


Imparerete a vostre spe- 
se che non conviene anti- 
cipare le proprie mosse 
senza un motivo grave. 
In amore buttate dietro 
le spalle le delusioni: 
ogni nuovo giorno può 
portare novità. 


Vergine 
23/8 __22/9 


Dovrete prendere una 
decisione di lavoro per 
niente piacevole ma im- 
posta dagli avvenimen- 
ti. In amore non abbiate 
paura di manifestare i 
vostri sentimenti con 
più slancio. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Scacciate dalla vostra 
mente i pensieri negati- 
vi: non portano niente di 
buono. Intesa incredibi- 
le con un Ariete con il 
quale non avete mai le- 
gato e che ora vi affasci- 
na molto. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Cercate di non compli- 
carvi inutilmente la vi- 
ta: riuscirete con calma 
a risolvere i problemi di 
lavoro. In amore cautela 
con il partner: ci può es- 
sere qualche occasione 
d’attrito. 


Pesci 
— 19/2 20/8 


Il lavoro in questo perio- 
do procede a gonfie vele 
e anche i rapporti sociali 
vi danno soddisfazioni. 
In amore fatevi un esa- 
me di coscienza: ultima- 
mente non siete stati 
troppo generosi. 


INCASTRO (XXXyYyYxx) 
Nessuna modifica 


Com'è stato concepito, — 
così sia... messo in funzione. 


(Tacito) 


INDOVINELLO 

Le sorelle sarte 
In tutto il mondo sono conosciute 
queste quattro sorelle un po' attempate. 
Lor sanno imporsi nell'abbigliamento, 
ma spesso pazze sono giudicate. 


(Maristo) 


SOLUZIONI DI IERI 
Anagramma a frase 
Il muto, ultimo 
Cambio di vocale 
Caccia, cuccia 
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informato - 14 Dario del teatro - 15 Le gemelle in coppia - 16 Indubbia, garantita - 17 Simbo- 
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22 Esprime consenso - 23 Si monta in cucina - 24 Spicca in testa - 25 Le separa la b - 26 
Non messo... a fuoco - 27 Centro Addestramento Reclute - 28 solenne di fortuna - 30 
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SABATO 24 OTTOBRE 1998 


Quanti sgarbi 
alla Venezia-Giulia 


La Venezia Giulia non c'è 
Diù. Qui a Trieste, lo scon- 
forto non ha fine. 

Continuano sulle reti e 
pubblicazioni, i titoli 
«monchi». Detti titoli, le 
Previsioni del tempo, sono 
tutti sbagliati, meglio: 
scorretti. Dimenticare la 

enezia Giulia vuol dire 
ferire la sensibilità dei 
suoi abitanti. La colpa di 
Questo «sgarbo» è dovuta 
quanto meno a sciatteria 
informativa. I colpevoli so- 
no i conduttori delle reti 
Rai e dei loro colleghi del- 
e private. 

on esistiamo in nes- 
sun televideo, né pubblico 
né privato. Nelle pubblic. 
tà regionali. C'è solo il 
riuli. Lo stesso succede 
nella carta stampata, tut- 
tì i quotidiani, nessuno 
escluso. Questo non è cam- 
panilismo, ma va ribadi- 
to che la nostra regione si 
chiama, fino a prova con- 
traria, Friuli-Venezia 
Giulia. Anzi, proprio quel 
pezzo di Venezia (noi ri- 
masto in Italia ha sancito 
la sua «specialità». L’erro- 
re non ha giustificazioni, 
(giungere un Venezia 

lulia occupa frazioni di 
secondo. 

I giornalisti, i quali do- 
Urebbero essere un esem- 
pio di precisione delle no- 
tizie, si ostinano a chia- 
mare Friuli tutto il territo- 
rio della nostra regione. 
In un servizio del T53 che 
riguardava la balneazio- 
ne, DOnoLOno di spiagge 
friulane facendo vedere 
Barcola, Grado. Nello 
stesso canale, nelle previ- 
sioni del tempo, la Vene- 
zia Giulia non viene mai 
menzionata vicino al Friu- 
li. Allora il punto è: 0 si 
dice Friuli-Venezia Giu- 
lia per intero o si parla di- 
stintamente di Friuli e di 

enezia Giulia, ma non 
la si tralascia come se 
non esistesse. La Venezia 
Giulia è una realtà ben di- 
versa dal Friuli con una 
sua precisa identità e mi 
sembra che certi giornali- 
sti non conoscano né la 
storia né la geografia. Tut- 
to questo, sembra, pura- 
mente e semplicemente, il 
risultato della pigrizia, 
\corrisponde a quello che 
Weuni grammatici anglo- 
Sassoni chiamano «block 

nguage»: costruzioni ri- 
‘assate, non soggette a 
Nessuna norma, e che si 
consolidano in blocchi 
per unire utilmente una 
cosa con un’altra, in mes- 
saggi rapidi e concisi. Ma 
che un idioma mediamen- 
te organizzato sente come 
estranee alla sua natura, 
e în definitiva, come scor- 
tesi quando non esiste nes- 
suna urgenza, nessuna 
fretta alla comunicazio- 
ne. «Fannulloneria», in- 
somma, menefreghismo 
verso il lettore o l’udente, 
at quali l’informatore «get- 
ta» i suoi appunti, la brut- 
ta copia, senza essersi pre- 
so la briga di elaborarli, 
di vestirli con un minimo 

i decoro formale. 

Dal «Giornale», duran- 
te un'intervista a Misso- 
ni, il giornalista ci raccon- 
ta della simpatia dello sti- 
lista e «del suo simpatico 
dialetto friulano» (sic!). 

Rail, ore 13.30: Teddy 

eno «friulano». Tgl na- 
zionale delle 20, altro sob- 

alzo: «una cittadina ser- 
ba aveva tentato di gettar- 
Sì dal 4.0 piano, tentando 
di farla finita con la vita. 
questo accadeva in pie- 
no centro di Trieste, la no- 
ta città friulana». La noti- 
Zia era arrivata al più se- 
dito telegiornale della 
di Stato, che nonostan- 
le ciò non è a conoscenza, 
Cioè ignora, che Trieste è 
il capoluogo della Vene- 
ia Giulia, oltre a essere 
Quello dell'intera region 
riuli-Venezia Giulia. 
Come se si fosse detto che 

Trento è una città dell’Al- 
to Adige e che Aosta sta 
în Piemonte. Grazie a tut- 
ta questa disinformazio- 
ne, arriva l'Istat, che nel 
Suo dépliant «Informazio- 
io) nilo dedicato al Friu- 

i-Venezia Giulia, sulla 
Mappa della regione vie- 

e indicata la sola città 
di Udine. Del capoluogo 
pegionale DepnUrE l'om- 

ta. Infine il massimo: 
Sulle pagine gialle: la 
co ‘ccani «in Friuli» — così 
lee — si trova «a Trieste» 
Ra via Ghega... E ora V’Ali- 

alia, con la pubblicità 
Sui quotidiani... Per esem- 
Dio sul «Piccolo» del 21 ot- 
joore occupa una pagina 

era con la seguente 
Hubblicità: «25 ottobre 
2008 = Sua Malpensa 

00. Per il Friuli st apre 

n nuovo mondo». E la Ve- 

<ia Giulia? E sì che l’ae- 
giporto di Ronchi dei Le- 

lonari si trova nella Ve- 
la Giulia. 
asta così, vi avrò già 

Nnoiato troppo. È 
Sa/ t mando do stesso un 
tito dalla Venezia Giu- 


Michele Polieri 
Polieri@tin.it 


NATURA INSOLITA & 


2 col 


Qualche volta anche i conigli salgono sul ring 


LONDRA I conigli pugili, una splendida istantanea con la quale il tedesco Manfred 
Danneger si è aggiudicato il primo premio mondiale di fotografia naturalistica, 
assegnato ogni anno dal museo di Storia naturale di Londra. 


Lotta al traffico: 


il danno e la beffa 


Ho letto con interesse la lette- 
ra apparsa nella rubrica «Il 
caso», su «Il Piccolo» di mar- 
tedì 20 ottobre. 

Pur non conoscendo il 
gruppo «Amici della terra» — 
il cur presidente risulta esse- 
re autore dello scritto —, pos- 
so intuitivamente ritenere 
che si tratti di un’associazio- 
ne in qualche modo interes- 
sata cha difesa dell’ambien- 
te e del territorio (nonché, 
conseguentemente, dei suoi 
abitanti!). 

Ebbene, posto un tanto, 
non posso che rimanere sba- 
lordito. Il ragionamento del- 
l’autore suona pressapoco co- 
sì: mentre l’amministrazione 
si è mossa e si sta muovendo 
nella direzione giusta nella 
«lotta» al traffico e all’inqui- 
namento, ciò che manca è 
l’impegno dei singoli cittadi- 
ni. Ci vorrebbe, insomma, 
una cultura comune di rifiu- 
to dell’auto in città e, quin- 
di, dell’inquinamento. 

Certo, la. sensibilità del 
singolo cittadino potrebbe TE 
fettivamente fare miracoli, 
în tema di riduzione del traf- 

ico. La scelta autonoma di 

'asciare l'automobile a casa 

sarebbe senz'altro la via ma- 
estra per sconfiggere il pro- 
blema dell’inquinamento. 

Il problema, tuttavia, è 
che se oggi esiste una cultu- 
ra comune sul tema dell’au- 
tomobile, essa si muove in di- 
rezione esattamente opposta 
a quella auspicata e quasi 
«richiesta» dell’autore. 

Ed è impossibile e ingiu- 
sto chiedere ai cittadini — 
che sono pur sempre una 
grande massa — di mutarla 
motu proprio. Si tratta solo 
fino a un certo punto di un 
problema di oa del 
singolo (che dovrebbe ragio- 
nare così: lascio la macchi- 
na a casa per non rovinare 
la vita e la salute a me stes- 
so e agli altri); più fondata- 
mente si tratta di un proble- 
ma sociologico. 

Voglio dire, in parole pove- 
re, che la gente, dopo essersi 
beccata un anno di martel- 
lante pubblicità «dall'alto» 
suli incentivi per avere una 
splendida scatolina di latta 
ni non ci pensa nem- 
meno di lasciarla in garage 
o sotto casa. Mi sembra c. 
non ci si poteva aspettare 
niente di diverso: non voglio 
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dire che si tratta di un ragio- 
namento valido, voglio sem- 
plicemente dire che questo è 
il modo di comportarsi della 
massa e voluto dallo Stato — 
un altro esempio? La Ty di 
Stato dice: «Giocate all’Ena- 
lotto» e tutti giocano all’Ena- 
lotto! —e che non è il caso di 
aspettarsi un cambiamento 
in direzione anti-traffico do- 
po avere stimolato l'acquisto 
di milioni di macchine. 

Milioni di macchine che, 
nella pubblicità, vengono ri- 
gorosamente presentate nel 
meraviglioso verde di un bo- 
sco o.di un prato. 

Milioni di macchine per le 
quali non si impone di scri- 
vere sulla carrozzeria «nuoce 
gravemente alla salute» o 
«fa venire il canero ai polmo- 
ni», come sulle sigarette. 

Milioni di macchine che 
sono state pagate con le tas- 
se di cittadini (vedi incenti- 
vi) che forse avrebbero prefe- 
rito distribuire gli auti a 
più settori dell'industria, 
magari per la produzione di 
beni meno nocivi. 


2 GRAFOLOGIA 


n 
Diffidente 

LI 
e fazioso 

n LI 

ma ottimista 
Una persona piuttosto ot- 
timista, fiduciosa nelle 
proprie possibilità e atti- 
va rivela questa scrittura 
dal calibro medio alto, lie- 
vemente ascendente nel- 
la direzione, abbastanza 
rapida. 

Malgrado ciò, le azioni 
della scrivente non sem- 
brano avviate sempre al 
successo a causa di una 
certa sua difficoltà ad ac- 
cogliere idee e proposte 
fatte dagli altri e anche 
per la tendenza a una di- 
fesa esagerata delle pro- 
prie posizioni, come se 
fosse sempre timorosa di 
vedersi portar via le cose 
alle quali è particolar- 
mente legata e che non 
sempre si riferiscono a be- 
ni materiali o a interessi 
economici, ma piuttosto 
alla sfera dell’io, al cam- 
po della propria intimità. 


Olga Kozina, 
novant'anni 
a far da madre 


Olga Kozina era nata a Er- 
pelle nel 1906. Subì il peso 
e i drammi umani di due 
erre mondiali. Durante 
ca erra del ’15-18, con il 
‘e al fronte in Russia e 

‘a madre che cercava di dar- 
si da fare per procurare il 
necessario per la famiglia, 
invece di giocare con le 
bambole di pezza come le 
altre bambine fece da ma- 
dre ai sei fratelli più picco- 
li. Si sposò giovanissima 
con Natale Ota e venne a vi- 
vere a San Dorligo con lui e 
con la sua famiglia. Una fa- 
miglia numerosa formata 
da tanti ragazzini, il più 
iccolo dei quali aveva solo 
E iciotto, mesi, che erano ri- 
masti orfani di entrambi i 
enitori. Li crebbe con 
‘amore di una madre insie- 
‘me alle tre figlie che le nac- 
quero dal matrimonio. La 
sua fu dunque una vita di 
lavoro e di fatica, intera- 
mente dedita agli altri; ma 
grazie al suo carattere ener- 
gico e alla sua capacità di 


farsi obbedire era riuscita 
a fare della sua famiglia un 
insieme organizzato dove 
ciascuno rispettava e svol- 
geva i suoi compiti. Trascor- 
reva il suo poco tempo libe- 
ro nel suo orticello, dove ac- 
cudiva anche qualche galli- 
na. Amava la musica e il 
canto, ma il suo passatem- 
Do preferito era il cucito. 

‘uciva abiti, gonne, panta- 
loni non solo per i familiari 
ma anche per le signore del 
suo paese. Ed era soprattut- 
to molto versata per il rica- 
mo, arte in cui realizzò dei 
piccoli capolavori Cari l’ago 


e con i fili colorati. È scom- 
parsa ultranovantenne 
qualche giorno fa. 


E così si ritorna in breve 
alle responsabilità di chi, se- 
condo l’«amico della Terra», 
ha già fatto o sta comunque 
facendo la sua parte: cioè 
chi ci amministra. E proprio 
lo Stato che ha sempre favo- 
rito l'acquisto di automobili 
e ha creato una vera e pro- 
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Giuditta, 
la biblica 
lodata 


Dal nome biblico Yehudit, 
che significa «lodata», e che 
in latino divenne Iudith (ov- 
vero la «giudea», che era an- 
che il vocabolo con cui si indi- 
cavano le donne ebree nel pe- 
:| riodo in cui erano in esilio, 
lontane dalla Palestina) deri- 
va Giuditta. Il nome era 
particolarmente frequente 
gia dall'età medievale in 
Lombardia, per la venerazio- 
ne nei confronti di santa Giu- 
ditta, martirizzata a Milano 
nel corso delle persecuzioni 
di Massimiliano. A Roma so- 
no conservate le reliquie di 
santa Giuditta, martire in 
Cilicia. Il nome è stato diffu- 
so anche grazie a numerose 
opere pittoriche e letterarie 
che hanno preso a soggetto 
il noto episodio dell’Antico 
Testamento in cui Giuditta, 
al fine di salvare la sua città 
Betulia, cinta d’assedio dal- 
l’esercito assiro di Nabucodo- 
nosor, sedusse il generale ne- 
mico Oloferne. Nel cuor del- 
la notte, mentre Oloferne si 
era assopito, Giuditta lo de- 
capitò e la sua testa, avvolta 


pria cultura dell’automobi- 
le. 

Allora come si può sostene- 
re che il medesimo o le am- 
ministrazione locali (conside- 
rate espressamente dal sig. 
Giovanni Ceiner) abbiano se- 
riamente dato inizio a una 
vera lotta all'inquinamento, 
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Prosegue la vertenza con l’Ufficio del Lavoro dei dician- 
nove marittimi occupati nell’opera di drenaggio della zo- 
na in cui sorgerà la nuova Pescheria del Timavo. Punto 
in discussione è la richiesta dell’indennità di rischio mi- 
ne come quella riconosciuta ai rastrellatori, cioè 700 li- 
re al giorno, invece delle 86 giornaliere attualmente lo- 
ro erogate e previste per il rischio marittimi. 

@® Nonostante gli otto milioni di finanziamento concessi 
recentemente dal Governo militare alleato, è in corso lo 
smantellamento di una cinquantenaria industria citta- 
dina; la S.A. Olio di via Tivarnella, La società olearia, li- 
cenziate le maestranze e venduti stabile e fondo alla 
S.A. Baker, si appresta a trasferirsi a Padova, con gra- 
ve danno per l'occupazione cittadina. 


bilie puolo dillo ; 
capro Crollo oklia: 
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Si tratta di una diffi- 
denza innata che contra- 
sta e impedisce lo svolgi- 
mento sereno delle attivi- 
tà intraprese e ne limita 
il successo finale, pregiu- 
dicando anche i rapporti 
interpersonali, tanto più 
che la scrivente appare 
anche piuttosto rigida, 
poco flessibile e non sem- 
pre oggettiva nei giudizi 
(presenza nella scrittura 
dei segni accartocciata, 
aste rette, qualche acumi- 
natezza, larghezze inter- 
POR piuttosto ridot- 
te). 


Paolina Antoncic, 
la maestrina 
di San Dorligo 


Paolina Antoncic era nata 
nella località carsica di To- 
madio nel 1930, Conseguito 
il diploma magistrale, inco- 
minciò subito a svolgere la 
professione, o meglio — nel 
suo caso è proprio il caso di 
dirlo — la missione di inse- 
gnante, nella scuola elemen- 
tare di lingua slovena a San 
Dorligo della Valle. Per alcu- 
ni anni insegnò pure a Dui- 
no-Aurisina e a Domio, pro- 
digandosi sempre per i suoi 

fievi. Cercava di rendere il 
suo insegnamento il più vi- 
vo possibile e aiutava tutti 
coloro che potevano presen- 
tare dei problemi. Amata da- 
gli allievi e dai loro genitori, 
GEIE amica delle colleghe 

ita, Mery, Vera e Maina, 
era una delle artefici delle 
mostre didattiche di fine an- 
no, in particolare per quan- 
to riguardava i merletti e i 
vari lavori manuali. Il resto 
del tempo lo dedicava alla 
casa, al marito ERE e Pa- 
oletti, dipendente della Es- 
so, che aveva sposato nel 
1958 nella chiesa di Servola, 
e al figlio Paolo, oggi impie- 
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Per quanto riguarda 
l'aspetto intellettivo, la 
scrivente dimostra di pos- 
sedere buone capacità di 
apprendimento, ha fanta- 
sia, anche se tende a con- 
centrarsi su poche imma- 
gini che riaffiorano co- 
stantemente nella sua 
mente; buone le capacità 
di espressione in quanto 
è in grado di adattare il 
linguaggio alle circostan- 
ze. Non appare invece 
nane precisa nei ricor- 

i. 


A cura dell’Istituto 
italiano di Grafologia 


ato tecnico. Fra le incom- 

enze domestiche predilige- 
va la cucina e ad amici e pa- 
renti sfornava uno strudel 
di mele da favola. Aveva il 
«pollice verde» e nel giardi- 
no della sua casa coltivava 
rose, gerani e il suo fiore pre- 
ferito, i ciclamini. Ogni mat- 
tina, prima di andare a fare 
la spesa, si soffermava con 
gli amati cagnolini Lili e 

iz. In settembre aveva fe- 
steggiato l’anniversario dei 
suoi quarantacinque anni di 
matrimonio con il caro mari- 
to Pepi, con il Delo, la com- 
pagna Luisa e il piccolo Cri- 
Stian, quando un peggiora- 
mento del quadro clinico in 
pochi giorni ha spezzato la 
sua vita operosa. 


in un lenzuolo, fu mostrata 
il giorno seguente al popolo, 
SE a resistere. Giu- 
Itta, come numerosi altri 
nomi biblici, è molto usato 
nei paesi anglosassoni. La di- 
zione è Judith, abbreviata 
in quer (molto nota Judy 
Garland) e nella forma Jo- 
dy (nome dell’attrice Jody 
Foster). Molto riota anche 
una canzone dei Beatles che 
ha nel titolo il nome Jude. Il 
nome Giuda, a causa dell’or- 
ribile tradimento di Gesù da 
parte di Giuda Iscariota, 
non fu in pratica successiva- 
mente usato per la forte cari- 
ca negativa che portava in 
sé, eppure Giuda era anche 
il nome di Giuda Taddeo, 
uno dei dodici apostoli, fra- 
tello di Giacomo. Giuda Tad- 
deo svolse il suo apostolato 
in Galilea, in Giudea e in Si- 
ria. Viene invocato da chi de- 
sidera un aiuto per la risolu- 
zione dei casi «impossibili». 


che dovrebbe passare soprat- 
tutto attraverso la riduzione 
delle automobili stesse e alla 
diffusione di una cultura an- 
ti-macchina? 

Senza fare un discorso 
troppo ampio, resto su Trie- 
ste: affermare che il Comune 
si sta muovendo nella dire- 
zione giusta è fuori da ogni 
realtà: significa non aver vi- 
sto il centro cittadino da al- 
meno dieci anni. 

L'inquinamento è insop- 
portabile e la cosiddetta 
«chiusura del centro», soprat- 
tutto ora che ci sono moltissi- 
me macchine  catalitiche, 
non ha spostato di una virgo- 
la il problema. 

I trasporti pubblici sono 
assolutamente insufficienti e 
inefficienti (come frequenza 
e velocità): motivo in più per 
non aspettarsi nessuna ri- 
nuncia spontanea all'uso del- 
l'automobile da parte dei cit- 
tadini. Questi sono dati di 
fatto, constatabili da chiun- 
que, semplicemente facendo 
un Leno per il centro. 

non mi st dica che Trie- 

ste è una città difficile, che 

li autobus sono lenti perché 

è triestini vanno in macchi- 
na ecc. 

Tutto vero, ma chi è stato 
eletto è chiamato a risolvere 
i problemi, magari con scelte 
coraggiose, dure e controcor- 
rente: Donno quelle che pos- 
sono cambiare quella cultu- 
ra comune di auto-dipenden- 
za (non è un gioco di parole) 
che finora è stata inculcata 
con forza alla massa. 

se il Comune, evidente- 
mente, non SONE dei po- 
tenti mass media che ha lo 
Stato, e quindi non può af- 
frontare i problema su lar- 
ga scala, a livello sociologi- 
co, di certo non gli mancano 
î mezzi idonei (ordinanze) 
per tentare di risolverlo su 
scala locale. 

Non si può infatti dimenti- 
care che î beni in discussio- 
ne, cioè la salute e la vita, so- 
no da collocarsi, non solo in- 
tuitivamente, ma anche giu- 
ridicamente, tra quelli fon- 
damentali dell’uomo, e ai 
Fre la nostra Costituzione 

edica una tutela particolar- 
mente ampia e vigorosa, ca- 
pace di legittimare, tenden- 
zialmente, anche le scelte 
comportanti sacrifici di altri 
diritti costituzionali. 
avv. Sergio Vida 
Trieste 


Inutile per il porto 
la linea superveloce 


Faccio qui seguito alle mie 
‘precedenti osservazioni, da 
voi pubblicate il 29/8, il 
16/9 e il 29/6, a cui ha repli- 
cato il signor Favaretto, di- 
rettore dell'Isdee, veniamo al 
mio ultimo punto: la linea 
superveloce per Kiev (Lione - 
Torino - Venezia - Trieste - 
Lubiana - Kiev) ha senso per 
il porto di Trieste? Io penso 
di no. 

Innanzitutto, si dice essa 
favorirebbe le merci transi- 
sarti pel il cosidetto «corrido- 
io adriatico». E questo è ve- 
ro. Ma in detto corridoio ci 
stanno a Nord almeno quat- 
tro porti (più porticcioli va- 
ri) tutti intenti a sbranarsi 
fra di loro: Venezia, Trieste, 
Capodistria e Fiume. Già 
con la fine del primo conflit- 
to mondiale traffici ed econo- 
mie hanno preso vie diverse. 
Con la fine del secondo per 
noi è andata ancora peggio. 
L’Ungheria e la Croazia pog- 
giano su Fiume, la Slovenia 
e l’Austria su Capodistria, 
su Trieste un po’ dell’Au- 
stria, la Baviera e qualcosi- 
na del centro Europa. Cosa 
c'entra Kiev con tutto que- 
sto? Faccio presente che 
l’Ucraina (capitale Kiev) ha 

ià un porto tn attrezzato e 
fono dalle merci di 
tutte le Russie: Odessa. Per- 
ché mai dovrebbe mandare 
le sue merci in Adriatico? La 


verità è un’altra: tale linea 
ferroviaria interessa i mer- 
canti e gli industriali del 
Nord Italia e del centro Sud 
della Francia. Il crescente 
traffico di semilavorati dal- 
l'Est suggerisce quindi mi- 
gliorie sulla linea. Così vie- 
ne sfasciato il problema del- 
l’alta velocità. Ma attenzio- 
ne qui: le merci non hanno 
bisogno di alta velocità, ma 
di percorsi regolari e senza 
intoppi. Tutto qui. L'alta ve- 
locità serve alle persone e al- 
le merci preziose. Forse tra 
50 anni avremo un traffico 
del genere con l’Est Europa. 
la siccome c'è un sacco di 
gente che si batte per tale 
tratto, allora io dico che una 
Doo parte di questi mi- 
iardi può essere spesa per ri- 
ristinare la ferrovia della 
Val Rosandra, la più corta e 
immediata dell'Est per il no- 
stro porto. Alcune briciole di 
questo traffico ‘possono arri- 
vare fino a noi, e poiché c'è 
ora un gestore privato al mo- 
lo VII, questo può tornare 
utilissimo a lui. La sede fer- 
roviaria c'è già: c'è da rimet- 
tere le rotaie ed elettrificare 
la linea fino a Cosina. Si 
può spendere di meno che 
non per la Redipuglia-Cor- 
mons. E soprattutto evitare 
la marea di chiacchiere e in- 
ODE: sollevati coro ambien- 
talisti che vorrebbero farne 
una pista ciclabile a modo lo- 
ro. Perché le Fs sono ancora 
proprietarie della linea e pos- 
sono deciderne il ripristino 
senza i veti dei verdi e colori 
vari. Mi si permetta di ri- 
Ge alle osservazioni 
el signor Faveretto alle mie 
lettere. Secondo lui sarebbe 
un segno di integrazione eco- 
nomica il fatto che l’Austria 
paghi il raddoppio della li- 
nea  Divaccia-Capodistria. 
Non so quanti furbi ci siano 
qui in città a crederlo. Io di- 
co invece che è la convenien- 
za austriaca a farlo per i 
nuovi traffici con Capodi- 
stria. L'Austria non ha mai 
speso una lira per il porto di 
leste o le Fs. E si capisce il 
‘perché. 
Sergio Callegari 
Trieste 


Il giorno 22 ottobre è mancato 


dopo breve malattia 1’ 
AVVOCATO 
Franco Novacco 


Affranta ne dà l’annuncio la 
moglie NELLY NOVACCO 
BOIS DE CHESNE. 

Un profondo ringraziamento ai 
cari e fedeli ROSETTA ed EN- 
RICO per la lunga e affettuosa 
presenza e alla cara TRINI per 
le iui cure prestategli. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 26 corrente, alle ore 11, nel- 
la chiesa dell’ospedale Civile 
di Venezia, e alle ore 15.30 
nella chiesa del cimitero Evan- 
gelico di Trieste, via dell’Istria 
n. 190. 


Venezia-Trieste, 
24 ottobre 1998 


24.10.1995 24.10.1998 


Alice Stoch 
ved. Santin 
Mi manchi. 
ELIDE 
Trieste, 24 ottobre 1998 


XX ANNIVERSARIO 
Argia Cipolla 
nata Cogoi 


Con immutato affetto. 
MARIO e DANIELA 
Trieste, 24 ottobre 1998 


ANNIVERSARIO 


Giuseppina e Carlo 
Usignolo 


Sempre nei cuori dei loro ca- 
ri. 


Trieste, 24 ottobre 1998 
pre e  ——@@cei 
I familiari di 

Bruno Di Crasso 


ringraziano il Gruppo Sportivo 
S. Giacomo e quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 24 ottobre 1998 
et 
IX ANNIVERSARIO 


Aldo Ciani 
T suoi cari lo ricordano. 


Trieste, 24 ottobre 1998 
(soa o snessesi 
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"E 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Cipriano Boscolo 
(Vasco) 

Con profondo dolore lo annun- 
ciano la moglie ORTENSIA, 
la figlia ALIDA, il nipote 
GIORGIO, il fratello REMI- 
GIO con la famiglia e parenti 
tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale del II 
piano della clinica Salus. 
I funerali seguiranno lunedì 26 
ottobre, alle ore 11.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 24 ottobre 1998 


Si uniscono al dolore il cogna- 
to WILLI, SILVANA e nipoti. 


Trieste, 24 ottobre 1998 


Ti ricorderemo sempre: la co- 
gnata ATENE e famiglia. 


Trieste, 24 ottobre 1998 


Affettuosamente un ultimo sa- 
luto dalla cognata ALBA e fa- 
miglia. 

Trieste, 24 ottobre 1998 


Ciao 
nonno 


- GIORGIO 
Trieste, 24 ottobre 1998 


Partecipano ‘al lutto ALES- 
SANDRO e ANNAMARIA 
BOCCASSIN. 


Trieste, 24 ottobre 1998 


Partecipa al lutto famiglia SA- 
MARITAN. 


Trieste, 24 ottobre 1998 


t 


Giovedì 22 ottobre con sereni- 
tà ci ha lasciati 


Carmen Carciotti 
ved. Delben 


Addolorati lo annunciano il fi- 
glio, FRANCO con la moglie 
ANNA SCIOLIS e i figli 
CHIARA, LAURA, ELISA- 
BETTA e PAOLO e LUCIA- 
NA con il marito GIUSEPPE 
SKODLER e i figli FEDERI- 
CO, FRANCESCA e MAT- 
TEO, i fratelli MARIA e LU- 
CIANO con la moglie MARIA 
CORONICA, i cognati e i ni- 
poti con le loro famiglie. 

Il funerale con la celebrazione 
della Messa nella chiesa del ci- 
mitero, per un ricordo e una 
preghiera comune, sì svolgerà 
lunedì 26 ottobre alle ore 9.20. 

Eventuali offerte 
possono essere devolute 
alla Comunità 
di San Martino al Campo 
o alla Caritas 


Trieste, 24 ottobre 1998 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Felsina Zanghi 


Ne danno il doloroso annuncio 
i cugini DARIO, VIZE, TUL- 
LIO, la cognata VANDA, i ni- 
poti MIETTA e PAOLO e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 26 ottobre, alle ore 10.30, 
nella chiesa di Santo Spirito 
(via Crispi) partendo dalla ca- 
sa di cura «Città di Udine». 

Si ringraziano sin d’ora quanti 
vorranno onorarne la cara me- 
moria. 


Udine, 24 ottobre 1998 


I familiari di 
Giuseppina Grigoletto 
in Buchbinder 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 24 ottobre 1998% 


VI ANNIVERSARIO 
Antonio Fatutta 


Sempre nei nostri cuori. 


Moglie, figlio, 
parenti, amici 


Trieste, 24 ottobre 1998 


II ANNIVERSARIO 
Stella Troiano 


Sei sempre nei nostri cuori. 
I tuoi cari 


Trieste, 24 ottobre 1998 
[@___É_@<@mm——=- 
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L'operazione «anti-dumping» sta dando risultati superiori alle aspettative in tutto il Friuli-Venezia Giulia 


Benzina verde, aumentano gli sconti 


TRIESTE L'operazione «benzi- 
na scontata» sta dando frut- 
ti, oltre ogni più rosea previ- 
sione. Da qui la decisione di 
fare un nuovo regalo ai citta- 
dini del Friuli-Venezia Giu- 
lia diminuendo ulteriormen- 
te il prezzo alla pompa. Nem- 
meno gli amministratori e i 
olitici forse ci speravano. 
Ma, azie ai 20 miliardi in 
più, dal prossimo primo no- 
vembre il prezzo della benzi- 
na «verde» diminuirà di 50 li- 
re nella seconda, terza e 
quarta fascia; e di cento lire 
nella quinta fascia. Nessuna 
nuova riduzione è invece pre- 
vista per la prima e per la 
benzina super. 
«Il prezzo della benzina - 


ha reso noto ieri l'assessore 
alle finanze il forzista Ettore 
Romoli - sarà ridotto grazie 
al buon andamento della leg- 

e che consente la riduzione 

lel prezzo delle benzine a fa- 
vore dei residenti in Friuli- 
Venezia Giulia, come siste- 
ma anti-dumping in concor- 
renza al regime in vigore in 
Slovenia. La riduzione non 
può interessare la prima fa- 
scia, in quanto lo sconto at- 
tuale è il massimo per rispet- 
tare il vincolo i che 
impone un prezzo non infe- 
riore a quello sloveno». 

Ma in futuro qualcosa po- 
trebbe cambiare anche per 
la fascia confinaria. «L’au- 
mento del prezzo della benzi- 


. 


ni enti 


Ermi e Irfop nel mirino della giunta 


Ei INBREVE nn 


Centrodestra, in ottocento 
alla manifestazione di Roma 


TRIESTE Cinque corriere «speciali», qualche auto, e anche 
alcuni posti prenotati sugli aerei di oggi per la Capita- 
le: in tutto, secondo le stime del coordinatore regionale 
azzurro Ettore Romoli, dalle 800 alle 400 persone. Sa- 
rà questa la pattuglia del Friuli-Venezia Giulia che og- 
gi sotto le bandiere di Forza Italia parteciperà a Roma 
alla manifestazione del Centro-destra. Altrettanti do- 
vrebbero essere, come ha informato ieri il coordinatore 
regionale del partito di Fini Sergio Dressi, i militanti 
di Alleanza Nazionale che invece ha prenotato alcuni 
vagoni ferroviari. 

E proprio a sostegno della manifestazione di oggi a 
Roma, RE di Forza Italia Romoli ha dichia-. 
rato ieri in un comunicato che all’interno del Governo 
D'Alema «lo stesso peso federalista del Paese è stato 
largamente ridotto nell’assegnazione dei ministeri», ri- 
cordando poi come a giudizio di tutto il Centro-Destra 
il nuovo esecutivo nazionale di Centro-Sinistra si stia 
apprestando a perpetuare le linee di Prodi «aumentan- 
do la pressione fiscale, incrementando la disoccupazio- 
ne e rendendo così l’Italia più povera». 


Le concessioni autostradali e le privatizzazioni 
nel mirino del sindacato regionale Cgil-Filt 


UDINE La proroga di alcune scadenze cruciali a livello lo- 
cale e a fivello nazionale come le concessioni autostra- 
dali, la trasformazione dell’Anas e la privatizzazione in 
divenire della Società autostrade sono statio al centro 
del dibattito svoltosi all’interno del convegno «Ia viabili- 
tà quale elemento di sviluppo del Friuli-Venezia Giu- 
lia» organizzato nei giorni scorsi a Cervignano dalle se- 
greterie regionali della Cgil e della Filt, alla presenza 
del segreterio regionale Pupulin e dell'assessore regio- 
nale Valter Santarossa. 


Pro Loco di tutta Italia in convegno a Villa Manin 
per trovare una «carta comune» sul turismo locale 


UDINE Si apre quest'oggi a Villa Manin di Passariano la 
due giorni del convegno nazionale «Pro Loco e Turi- 
smo». Î lavori saranno aperti dall'assessore regionale 
al Turismo Sergio Dressi e dal senatore Giovanni Poli- 
doro, attuale relatore a Roma della nuova legge-qua- 
dro sul turismo. Risultato finale di questo convegno sul- 
le competenze turistiche territoriali sarà l'individuazio- 
ne di un modello giuridico di Pro Loco: una vera e pro- 
pria carta delle Pro Loco italiane. 


Ragazzo ruba un'autovettura e finisce fuori strada 
Soccorso dai carabinieri che lo arrestano subito dopo 


PORDENONE Un giovane, Paolo De Palma, uscito fuori 
strada mentre era alla guida di un’auto rubata poco pri- 
ma, è stato dapprima soccorso e infine arrestato dai ca- 
rabinieri subito dopo. Il fatto è avvenuto vicino a San 
Giovanni di Casarsa. 


= 


TRIESTE Si sta lentamente 
svelando il bilancio regiona- 
le con l’annessa Finanziaria 
1999, che dovranno essere 
discussi e approvati entro la 
fine dell’anno in Consiglio. 
E insieme ai bilanci, la 
Giunta, come ha spiegato lo 
stesso presidente Antonio- 
ne, ha anche predisposto 
una proposta di legge per 
semplificare al massimo i 
ori documenti contabi- 
a 

Fatti salvi i vincoli legati 
alla sanità, alla finanza lo- 
cale ed al trasporto pubbli- 
co, la legge finanziaria per 
il 1999 edi piani plurienna- 
le e di sviluppo 1999-2001 


predisposti dalla Giunta 
vanno comunque già verso 
la semplificazione. 
Antonione in questo conte- 
sto ha anticipato la propo- 
sta di sopprimere l’Ermi (en- 
te migranti) e di trasforma- 
re l’Irfop (formazione profes- 
sionale) per rendere più inci- 
sive le iniziative nel settore. 
Così come le finanziarie 
regionali, Friulia in testa, 
dovranno trovare un nuovo 
ruolo. Quindi Antonione ha 
ipotizzato un meccanismo 
(il «project financing») che 
prevede di coinvolgere i pri- 
vati nella realizzazione e 
nel finanziamento di opere 
pubbliche. Il presidente non 


na, che dovrebbe venir dispo- 
sto su tutto il territorio na- 
zionale dalla prossima Leg- 
& Finanziaria - ha aggiunto 
omoli - potrebbe comunque 
rendere opportuno un au- 
mento dello sconto anche 
per la Praia fascia, per man- 
tenere l’ equilibrio tra il prez- 
zo in Slovenia e quello in 
Friuli-Venezia Giulia». 
«L'aumento dello sconto è 
stato reso possibile - ha anco- 
ra spiegato Romoli - dalle sti- 
me sui consumi complessivi 
del 1998 (basate sui litri ven- 
duti nel periodo gennaio-set- 
tembre), che prevedono un 
consistente aumento delle 
vendite». Tale aumento fa 
ipotizzare un «avanzo di cas- 


ha poi mancato di sottoline- 
are l’importanza di guarda- 
re con attenzione alla mon- 
tagna, ha ricordato la previ- 
sione di un importante fi- 
nanziamento per l’attuazio- 
ne della legge sugli anziani, 
il sostegno alla politica tran- 
sfrontaliera, mentre ha ma- 
nifestato l'intenzione di su- 
perare gli attuali meccani- 
smi per l'acquisto della pri- 
ma casa, con interventi che 
magari azzerino il costo del 
denaro. Per quanto riguar- 


sa» di circa 20 miliardi di li- 
re, dei quali cinque sono de- 
stinati allo Stato. 
E proprio sulla scorta di 
SUE risultati, il presidente 
lella prima commissione del 
Consiglio regionale, Roberto 
Asquini, Fi, già promotore 
della legge sulla benzina, ha 
annunciato novità sul proget- 
to del «fisco autonomo». «Il fi- 
sco autonomo, che si basa su- 
gli stessi principi federalisti 
politico-contabili della benzi- 
na scontata - spiega Asquini 
- può e deve essere realizza- 
to al più presto sulla scia di 
quelli che sono i risultati con- 
creti. La prossima settimana 
presenteremo ai cittadini il 
Presta di riorganizzazione 
lel sistema fiscale. Il proget- 
to - ha concluso - è ormai de- 
finito e operativo e coinvolge- 
rà la capacità politica di For- 
za Italia in tutte le sedi isti- 
tuzionali». 


Tra le novità possibili 
anche il lancio dei «Bor», 
i buoni ordinari regionali 


da infine gli enti locali, il 
presidente ha confermato la 
Volontà di riordinare il siste- 
ma dei trasferimenti, indivi- 
duando nuovi criteri. 

E’ toccato quindi all’asses- 
sore alle finanze Romoli illu- 
strare le cifre dei bilanci 
(4.795 miliardi nel 1999, 
13.734 nel triennio 
99-2001), ricordando la vo- 
lontà di emettere i bor, buo- 
ni ordinari regionali, per fi- 
nanziare grandi infrastrut- 
ture, mentre un’altra idea 
consiste nello stanziamento 
a titolo sperimentale di fon- 
di a favore delle piccole im- 

rese per l'abbassamento 
lei premi assicurativi con- 
tro il rischio di insolvenza. 


Lo «status» sarebbe stato concesso anche al servizio riabilitativo per handicap «La Nostra Famiglia» 


Gli istituti scientifici diventano tre 


L'ex assessore Fasola insorge: «Onere economico insostenibile» 


Sistema pubblico locale: incontro tra l'assessore regionale Santarossa e le Province 


Trasporti, riforma targata 2000 


TRIESTE La piena attuazione 
della legge regionale sul 
Trasporto pubblico locale 
(Tpl) è una precisa volontà 
dell’amministrazione regio- 
nale. Tale riforma, infatti, 
prevede un risparmio per 
la Regione e rende più tra- 
sparente la spesa. 

Lo ha affermato l’asses- 
sore regionale ai trasporti 
e alla viabilità, Walter San- 
tarossa, nell'incontro con 
gli assessori ai trasporti 
delle quattro province, che 
gli hanno sottoposto un do- 
cumento unitario per alcu- 
ni aggiornamenti della leg- 
ge regionale. 

Nell'occasione Santaros- 
sa ha voluto ricordare le li- 
nee portanti e gli obiettivi 
della riforma. Essa - che 
ha anticipato la legge na- 
zionale in materia di Tpl, 
ma ne segue le linee - pre- 
vede una sostanziale revi- 


sione del piano regionale 
per il Tpl, innovandolo dal 
punto di vista della distri- 
buzione della gestione del- 
le linee (urbane ed ex extra- 
urbane) secondo bacini di 
‘utenza (in pratica uno per 
ogni provincia), attuando 
così delle economie di scala 
e riducendo le aziende di 
gestione a quattro. Il piano 
prevede poi interventi sul- 
le infrastrutture e introdu- 
ce su tutti i mezzi dispositi- 
vi per facilitare l’accesso ai 
portatori di handicap. 

Le concessioni vengono 
dalla Regione delegate alle 
province, che dovranno 
provvedere all’appalto dei 
servizi mediante gara euro- 
pea. 

Il piano, che è stato esa- 
minato dalla quarta com- 
missione del Consiglio re- 
gionale, sarà ora approva- 
to dalla Giunta, che inseri- 


rà nel bilancio di previsio- 
ne la spesa (161 miliardi di 
lire) prevista, che rimarrà 
sostanzialmente costante 


per dieci anni. 


Utilizzando il 1999 per 


le gare d'appalto, le nuove 
concessioni potranno parti- 
re dal primo gennaio 2000. 


Da parte loro gli assesso- 
ri provinciali hanno chie- 
sto regole certe per il pas- 
saggio dei beni da un’azien- 
da all’altra, di codificare il 
ruolo delle province nel 
controllo dei servizi eroga- 


ti, un metodo di gara che 


garantisca la massima tra- 
sparenza, di essere coinvol- 
te nella predisposizione del 
bando-tipo per la gara. 
Richieste che l'assessore 
Santarossa ha ritenuto di 
accogliere, istituendo un ta- 


volo di concertazione fra 


Regione, province stesse, 
aziende e organizzazioni 
sindacali. 


L’atto vandalico è avvenuto sulla linea tra Pordenone e Fontanafredda - Rotto un vetro della motrice, illesi i due macchinisti 


TRIESTE Il Centro di riabilita- 
zione polifunzionale per 
portatori di handicap «La 
Nostra Famiglia» con casa 
madre in Lombardia, e se- 
de in Friuli-Venezia Giulia 
nel Pordenonese a San Vito 
al Tagliamento e a Pasian 
Di Prato, alle porte di Udi- 
ne, starebbe per ottenere 
dal ministero per la ricerca 
e quello della sanità il rico- 
noscimento di Istituto di ri- 
cerca scientifica. Anzi, se- 
condo le informazioni del 
consigliere regionale della 
Lega Nord Gianpiero Faso- 
la, ex assessore alla sanità, 
che pure non cita il nome 
dell’istituto, tale decreto mi- 
nisteriale sarebbe stato già 
emanato. 

Si tratta di un riconosci- 
mento importante, che arri- 
va sulla scorta dello status 
già ottenuto a livello nazio- 
nale della casa madre della 
«Nostra Famiglia» in Lom- 
bardia. Ma a giudizio di Fa- 
sola il Friuli-Venezia Giu- 
lia avrebbe già un eccesso 
di strutture di alta specia- 
lizzazione (altri due istituti 
di ricerca scientifica: il Cro 


Un sasso colpisce in pieno la locomotiva di un treno 


UDINE La Procura della Re- 
pubblica del Tribunale di 
Udine ha sottoposto a in- 
dagini per simulazione di 
reato il vigile notturno 
che denunciò di essere sta- 
to coinvolto, la notte tra il 
20 e il 21 maggio scorsi, 
in un conflitto a fuoco a 
Basaldella di Campofor- 
mido. Secondo le dichiara- 
zioni rese all’epoca dall’uo- 


mo, del quale non è stata 
resa nota l'identità, due 
persone erano state da lui 
sorprese all’interno del 
cortile dello stabilimento 
<Ocsam», mentre cercava- 
no di rubare un’automobi- 
le «Ferrari 208» e aveva- 
no sparato contro di lui al- 
cuni colpi di arma da fuo- 
co, mandando in frantumi 
il parabrezza e un finestri- 


Guardia giurata denunciò un conflitto a fuoco 
Ma per i giudici quella sparatoria non ci fu 


no della sua automobile 
di servizio. Il vigile aveva 
affermato di avere rispo- 
sto al fuoco e di avere mes- 
so in fuga i ladri. Dopo 
mesi di indagini la guar- 
dia giurata è stata indaga- 
ta perchè - secondo l’ipote- 
si accusatoria - potrebbe 
avere agito per giustifica- 
re l’accidentale esplosio- 
ne. 


UDINE Un sasso, che - se- 
condo i primi accerta- 
menti - è stato lanciato 
da persone rimaste sco- 
nosciute, ha colpito nel- 
la notte tra giovedì e ve- 
nerdì la motrice di un 
treno merci sulla linea 
fra Pordenone e Fonta- 
nafredda, causando la 
rottura di un vetro della 
cabina di guida. Il fatto 
non ha avuto però conse- 
guenze sul personale del 
treno. I due macchinisti 
che si trovavano nel con- 
voglio motrice sono ri- 
masti illesi. 

Il convoglio ha rag- 


giunto la stazione di Sa- 
cile, a poca distanza da 
Pordenone, dove è rima- 
sto‘fermo per circa due 
ore in attesa di una nuo- 
va motrice con la quale 
ha ripreso il viaggio. Sul 
posto sono intervenuti i 
Carabinieri di Pordeno- 
ne, che stanno facendo 
indagini e accertamenti 
per identificare i respon- 
sabili del lancio di sassi. 
Il treno merci - si è sa- 
puto - era partito poco 
dopo mezzanotte da Cer- 
vignano del Friuli, nella 
Bassa Friulana, ed era 
diretto a Brescia, via 
Udine e Pordenone. 


= 7 


so 


«L'Ulivo non 


sui popolari. 


contra, 


Se». 


di Aviano e il Burlo Garofa- 
lo, oltre alle due facoltà di 
medicina) rispetto al ridot- 
to numero di abitanti. 

«Già oggi - afferma Faso- 
la, spiegando la sua contra- 
rietà - tali istituzioni pre- 
sentano una situazione eco- 
nomica e gestionale diffici- 
le, che incide sia sulla loro 
funzionalità sia sul deficit 
complessivo in cui si ritro- 
va il sistema sanitario re- 
gionale dopo due anni di 
conti in pareggio». La Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
versa infatti ai due istituti 
già esistenti circa 50 miliar- 
di a ciascuno, in aggiunta 
ai contributi statali. 

Da qui la preoccupazione 
e la contratrietà dell'ex as- 
sessore Fasola, che ha deci- 
so di presentare una inter- 


«Ripartiremo dai componenti della società» 


I Ds replicano a Gottardo: 
è morto 
Ma il Ppi oscilla troppo» 


TRIESTE Nervoso botta-risposta, sul governo D'Alema e sul 
quadro politico regionale, fra i popolari e i diessini, I qua- 
Îi si attribuiscono recipfocamente una crisi dell'Ulivo che 
è sotto gli occhi di tutti. Il capogru 

Isidoro Gottardo, ha imputato ai Ds una scarsa cultura 
«bipolare», citando il loro rifiuto di gareggiare sotto un 
unico simbolo quando, come alle ultime «regionali», non 
vi siano costretti dal sistema elettorale. E ora il segreta 
rio regionale del Ds, Alessandro Maran, rovescia l'accusa 


Prima di tutto Maran respinge l’interpretazione di un 
Ulivo strategicamente proiettato verso una sorta di parti 
to unico o di super-partito: «Si tratta di un'alleanza — di 
ce— che utilizza il simbolo dell'Ulivo col sistema maggio 
ritario e che non si articola diversamente quando si vota 
col proporzionale. Se si tratta di costituente”, ipotes! 
che proprio il consiglio nazionale del Ppi ha respinto lo 
scorso luglio, e se si continua a coltivare l'equivoco della 
costruzione di un partito unico, tanto più si rallenta e 8! 
ostacola il consolidamento dell'Ulivo». Dn 

Rintuzza, ancora, Maran: «Sono i popolari, e ancor più 
Gue regionali, a frenare Ulivo, temendo un process! 

li assorbimento e di annullamento della loro identità. 
Ma così entrano clamorosamente in conflitto con la battà 
glia che i popolari italiani conducono in sede europea pef 
affermarsi come rappresentanti del popolarismo demo: 
cratico in quanto si rifiutano di allearsi con la destra e S! 
iongono a quelle frange ex democristiane che 80° 
no andate invece con Berlusconi e Fini». 

. Per consolidare l'Ulivo «reale» — secondo Maran — «dob: 
biamo convincerci che si tratta di una coalizione di parti” 
ti e personalità, aperta alla società civile; e che il 21 apri: 
le ‘96 è risultata una scelta vincente perché è stata que 
sto” e non altro. La vittoria dell'Ulivo è stata nel caratte 
te delle forze che formano la coalizione di centrosinistra 
sono le componenti modernizzatrici del mondo del lavo; 
ro, dell’intellettualità diffusa e delle classi medie, che 8! 
coalizzano per negoziare attivamente l’internazionalizza* 
zione dell'economia italiana e l’europeizzazione del Pae 


Perciò «è intorno a questo progetto — prosegue il segre 
tario del Ds — che stiamo costruendo una forte coalizione 
sociale, politica e culturale, consolidando ampliando la 
maggioranza che governa il Paese. I popolari di casa no 
stra mostrano su questo punto più esitazioni di quant? 
ne abbiano avute Cossiga e Mastella. I quali, con il gover: 
no D'Alema, condividono due sentimenti e due necessità 
distinte, che fin qui è stato l'Ulivo ad aver tenuto insi@ 
me: il bisogno di un'unità contro” le destre e la necessità 
di un'alleanza ”per” la riforma della società italiana». 

Rivolgendosi al Ppi del Friuli-Venezia Giulia «è quest& 
seconda esigenza — auspica Maran — che deve prendi 
sopravvento». E conclude: «Spetta ai popolari sceglier@ 
se ia insieme a noi un processo di modernizzazioni 
della Regione o privilegiare invece, come per il Comu? 
di Udine, una posizione conservatrice». 


po regionale del Ppi, 


ere il 


gi: 


Ma il suo, collega 
Cristiano Degano spiega: 
«Al ministero avevamo 
fatto presente le difficoltà: 
Questo centro, comunque 
è di altissimo livello» 


pellanza urgente alla GiuM 
ta per avere chiarimen!! 
sull’atteggiamento del più 
cedente esecutivo. Second 
Fasola infatti, il passato 
verno regionale non avreb 
be dovuto dare parere po 
tivo a una simile opera!” 
ne, 

Proprio da Cristiano DI 
gano, assessore region@* 
alla sanità fino a pochi mei 
si fa, arriva comunque T 
prima replica a Fasola. € 
ministero mesi fa ci ha chi 
sto un parere sulla cone 
sione dello status di istità 
to di ricerca scientifica 
centro della «Nostra F. 
glia» - spiega Degano -. Di 
parte nostra non poteva © 
serci un posizione negro 
va, considerato l’alto val!” 
scientifico dello stesso is 
tuto. Anche se non abb! 
mo potuto non ricordart.;. 
ministero le difficoltà di ci 
lancio. Per il resto pet? ; 
siamo rimessi alle deci84.g 
di Roma, considerato 284.. 
che dovrebbe essere 10 
nente una legge di rifolti. 
sugli stessi istituti scie! 
ci di ricerca». feb? 


PI 


obre & novemb 


on 
PSA 


mg/mo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


ia Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Da una parte montano gli esposti ai vigili urbani e dall’altra le proteste dei cittadini multati 


Traffico, intasati di rabbia 


e», 


Slone - ha 
faccontato 
© mi sono 
'ermessa 

l proporre 
Savvalora- 
le mie di- 
larazioni 
bpoggian- 
do la mano 
Sul quadro, 
Der conferi- 
Te al tutto 
aggiore 
ne torevo- 
SZza, ma 
Qui sono 
Sentita ri- 
Sbondere 
the si trat- 
a soltanto 
di Un'imma- 

©». 

Assume i 


CU 


Carla Otta è stata sentita dalla commissione nominata dal vescovo 


Quadro miracolato, la pittrice 
torchiata dall'«Inquisizione» 


“Mi sento avvilita e demoralizzata. Ho 
leciso di rivolgermi a un legale di fidu- 
Cla, per far tutelare i miei diritti». 

Carla Otta, la cantante lirica assurta 
agli onori della cronaca in veste di autri- 
ce del quadro conosciuto con il nome di 
«Madonna delle colombe», indiziato di 
Miracolo (come si ricorderà, accanto alla 
figura della Madre, erano apparse delle 
| |colombechela stessa Otta ha sempre di- 
chiarato di non aver dipinto) aveva un 
diavolo per capello ieri, all'indomani di 
Quello che lei stessa definisce un «duro 
‘bterrogatorio», al quale sarebbe stata 
| ‘ittoposta nella serata di giovedì, davan- 
( alla Commissione nominata dal Vesco-. 
| 0, monsignor Ravignani. 

«Mi hanno torchiato per più di due ore 
ha spiegato la cantante - cercando ripe- 

Utamente di farmi cadere in contraddi- 
Zione, ma ciò non poteva accadere per- 
©hè io, in questa vicenda, ho detto la ve- 
Tità fin dal primo giorno. Confermo infat- 
ti la versione originaria, che poi è l’uni- 
ca possibile. In particolare mi ha note- 
volmente deluso l'atteggiamento del pre- 
sidente, monsignor Tarcisio Bosso - ha 
aggiunto - che non mi ha concesso un so- 
lo istante di pausa, partendo dal presup- 
Posto che io fossi per forza in mala fe- 


La cantante lirica ha poi riferito di un 
barticolare a suo dire molto significati- 
Vo: «Durante il ’colloquio’ con la Commis- 


Il miracoloso quadro della 
Otta che si dipinge da sé. 


| ‘ontorni del «giallo» giudiziario dunque 
È vicenda del quadro «miracolato» di 
attinara: la commissione guidata dal 
Siudice del locale Tribunale ecclesiastico 


VOLETE VENDERE, ‘ 
ACQUISTARE, PERMUTARE 
7° LA VOSTRA AUTO? |. 


regionale sta infatti impiegando parec- 
chio tempo (fra una quindicina di giorni 
appena sembra sarà sentito don Danilo, 
il cappellano della chiesetta dell’ospeda- 
le di Cattinara) e nessuno si azzarda a 
fare previsioni, che, del resto in questo’ 
caso, sarebbero comunque fuori luogo. 

Gli altri membri della commissione in- 
tanto si trincerano dietro un inevitabile 
«no comment» (effettivamente, l’unico 
che potreb- 
be dire 
qualcosa è 
monsignor 
Tarcisio 
Bosso, che 
però ha già 
confermato 
di non esse- 
re disponi- 
bile a fare 
dichiarazio- 
N nisuunar- 
i gomento di 
i tale delica- 
| tezza). 

Chi non 
si ferma è 
invece Car- 
la Otta: «Al 
termine di 
questa sor- 
ta di interrogatorio - ha detto ancora - 
ho chiesto di poter rientrare in possesso 
del quadro, che, fino a prova contraria, è 
mio. Credo che abbiano già avuto tutto 
il tempo necessario per fare le analisi 
chimiche che ritengono opportune e per 
osservarlo in ogni particolare. Non pre- 
tendo che esprimano subito il loro pare- 
re, perchè mi rendo conto che il proble- 
ma è di difficilissima soluzione - ha ag- 
giunto - ma almeno che mi restituiscano 
il frutto della mia fatica». 

Monsignor Tarcisio Bosso su questo 
specifico tema sembra sia stato invece 
inflessibile: il quadro rimarrà a disposi- 
zione della Commissione ecclesiastica. 

Ma, come si diceva, Carla Otta ha pre- 
annunciato l’intervento di un avvocato: 
«Sono stufa di questa situazione di incer- 
tezza - ha ribadito - e dopo aver subito 
un interrogatorio molto severo mi si vuo- 
le anche privare del possesso del qua- 
dro. Che almeno lo restituiscano; poi fac- 
ciano quello che vogliono. Io aspetterò 
con serenità di conoscere il verdetto del- 
la commissione - ha concluso - ma non 
credo sia giusto che il quadro rimanga 
in Curia senza limiti di tempo». 

Ugo Salvini 


Una città intasata dal traffi- 
co e schizofrenica. Da una 
arte monta sempre di più 
la protesta della gente per 
li indisciplinati della stra- 


a ei parc! Pegi CA 
gi, quelli che bloccano con le 
automobili passaggi e mar- 
ciapiedi. Il centralino dei Vi- 
gii urbani è ormai intasato 

li chiamate per proteste e ri- 
chieste di interventi mentre 
gli esposti non si contano 


iù. 

Le Dall'altra gli automobili- 
sti indisciplinati e inferociti 
perchè i parcheggi non sono 
sufficienti e dunque sono 
inevitabilmente presi di mi- 
ra dai Vigili urbani che in 
questo periodo si sono fatti 
sentire con multe e rimozio- 
ni, Proprio oggi nelle Segna- 
lazioni su Filo diretto si par- 
la di «strage di multe in Pon- 
terosso», per non parlare del- 
la recente «pulizia intensa» 
di indisciplinati in via Com- 
merciale. 

Ed ecco, l’ultima novità di 
ieri, la richiesta del sindaca- 
to autonomo degli autoferro- 
tranvieri, le Rdb, di un inter- 
vento più radicale da fata 
dei Vigili urbani per allevia- 
re le sofferenze degli autisti 


Nos dagli autisti Act: «Una ventina di vie impossibili per gli autobus» 


di autobus dell’Act. La Fede- 
razione delle rappresentan- 
ze di base ha inviato una let- 
tera a Prefetto, Comune, Vi- 
gili urbani e Act per lancia- 
re un SRDLO C'è un preciso 
elenco di strade (una venti- 
na, come si vede dalla foto) 
in cui «il traffico dei mezzi 
pubblici — scrive il documen- 
to — avviene con notevoli dif- 
ficoltà a causa degli ostacoli 
rappresentati dai veicoli in 
sosta abusiva. Ciò avviene 
nonostante  l’intensificazio- 
ne degli interventi dei Vigili 
urbani. Si richiede di inten- 
sificare l’azione di prevenzio- 
ne», 

Una denuncia precisa, 
con «nomi e cognomi» che si 
asssomma alle decine e deci- 
ne che arrivano quotidiana- 
mente ai Vigili. £ del resto 
transitare a piedi in città, co- 
me sottolineano molte asso- 
ciazioni «ambientaliste» 
(Camminatrieste in testa), è 
diventato davvero un’impre- 
sa. Macchine e motorini mes- 
si uno sopra l’altro, marcia- 
piedi irraggiungibili se non 
a costo di manovre ardite. 


Pér handicappati e genitori 
con bimbo in carrozzella il 
transito è diventato un cal- 
vario insopportabile. 


A si È 14 Temperatura: 9,8 minima Alta: ore 0.06 

Il Sole: Soa =" + - Sant’ Antonio Maria Claret piazza Libertà mg/me 2,20 115,3 massima ore ‘11.27 

È Via Battisti mg/me 6,39 Umidità: 67 pei cento Bassa: ore 5.24 

Laluna: sileva alle | 11.03 a PiazzaV.Veneto mg/mc 3,33 Pressione: 1024,2in diminuz, ore 18.19 
cala alle 20.46 1. PiazzaVico mg/mc 5,67 Cielo: sereno DOMANI 

43. settimana dell’anno, 297 gior L'età che si vorrebbe avere Piazza Goldoni mg/mc 5,48 Vento: 9,4 km/h da N-0 Alta: ore 0.46 

ni trascorsi, ne rimangono 68. rovina quella che si ha. Via Carpineto mg/me 1,24 Mare: 19,1 gradi Bassa: ore 5.52 


IL PICCOLO 


MPOMARZIO 


CONCESSIONARIA 


ODIS 


Causa sicuramente della 
mancanza di parcheggi (e 
quelli a pagamento sono in 
genere sempre . strapieni) 
ma anche dell’esistenza del- 
la benzina agevolata che as- 
sieme a quella regionale a 
prezzi ridotti hanno reso an- 
tieconomico addirittura 
l'uso dell'autobus. E i vigili? 


ar 


TRIA 


«Fanno quello che possono, 
la assicuro — commenta un 
portavoce del Comando — 
siamo tra l’incudine e il mar- 
tello. Arrivano almeno una 
ventina di richieste di citta- 
dini al centralino radio che 
protestano perchè non si 
passa e chiedono interventi 
di pattuglie o carri attrezzi. 


L'incidente è avvenuto nei pressi di Quarto D’Altino, all’altezza di Roncade 


Due triestini morti in un frontale sull'A4 


Qui accanto le strade 

dove circolare è difficile. 
Gli agenti municipali 

sî trovano tra l'incudine 

e il martello: vorrebbero 
essere più tolleranti ma 

la gente minaccia il ricorso 
alla magistratura 


Per non parlare degli espo- 
sti che aumentano ogni gior- 
no, decine e decine che sì ac- 
cumulano sui tavoli. Noi vor- 
remmo essere più tolleranti, 
sappiamo del grave proble- 
ma della mancanza di par- 
cheggi. Ma putroppo dobbia- 
mo attenerci alla legge e al 
Codice. Se poi ci chiamano i 
cittadini siamo proprio co- 
stretti a intervenire. Cono- 
scono bene i loro diritti e ci 
minacciano di ricorrere alle 
denunce in Procura se non 
interveniamo». 

E i vigili che fanno fiocca- 
re le multe a loro volta si ve- 
dono aggredire dagli auto- 
mobilisti inferociti per le sa- 
late contravvenzioni o ancor 
peggio perchè la vettura vie- 
ne portata via dal carro-at- 
trezzi. Non si contano poi le 
prese di DOZIonO olitiche, 
ultima delle quali della lega 
Nord con il segretario Bello- 
ni che tuona contro le rimo- 
zioni e la politica del sinda- 
co. Una protesta che si as- 
somma alla guerra che sta 


preparando il Polo, l’opposi- 
zione in Comune, dopo l’ap- 
provazione del Piano del 
traffico. Intasati e schizofre- 
nici 


Giulio Garau 


azar 


Lo scontro con un furgone che proveniva dal lato opposto 


Due triestini sono morti 
la scorsa notte sull’auto- 
strada A4, all’altezza di 
Roncade. Le vittime so- 
no Susanna éJavornk, 
del 1962, abitante in via 
Orlandini 48, e Livio 
Ciuk, del ’42, domicilia- 
to in via della Mandria 
14. I due viaggiavano a 
bordo di una «Honda Ci- 
vic» quando, per cause 
ancora in corso di accer- 
tamento, si sono scontra- 
ti frontalmente con un 
Fiat Ducato di Genova. 
Il conducente del furgo- 
ne, del quale a tarda not- 
te non si conoscevano 
ancora le generalità, è ri- 
masto ferito in modo 
grave. 

L'incidente è avvenu- 
to alle 22.15. La «Honda» 
con a bordo i due triesti- 
ni viaggiava in direzio- 
ne di Quarto D’Altino, 
quando, in prossimità di 
Roncade, è arrivata a 
uno scambio di carreg- 


giata istituito per i lavo- 
ri in corso sul quel trat- 
to di autostrada. Lo 
scontro frontale è avve- 
nuto proprio nel punto 
ove ci si immette da 
una corsia all’altra, ed è 
stato violentissimo. L’au- 
tomobile è finita contro 
il guardrail al centro del- 
la carreggiata, rimanen- 
do incastrata sotto le la- 
miere della barriera. I 
Vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare a lungo 
prima di riuscire a disin- 
castrare la vettura e ad 
estrarre i corpi dei due 
triestini. A complicare 
le operazioni dei soccor- 
ritori ci si è messa an- 
che la nebbia, calata fit- 
ta sul luogo dell’inciden- 
te. L'autostrada è rima- 
sta chiusa fin dopo la 
mezzanotte. 

. Sul posto si sono reca- 
ti oltre ai vigili del fuo- 
co e ai sanitari del 118 al- 
cune FO della 
Polstrada. 


In apparenza ineccepibile, 
ma in realtà imbarazzante 
è una richiesta inviata dal 
prefetto, Michele De Feis, 
ai sindaci di Trieste e di 
tutta la provincia. Il proble- 
ma riguarda i titoli di stu- 
dio al di qua e al di là del 
confine, e il diritto che han- 
no gli studenti appartenen- 
ti alle rispettive minoranze 
(slovena in Italia, italiana 
in Slovenia) di vederselo ri- 
conosciuto in entrambi i pa- 
esi. Lo sancisce una legge 
del 1997. 

Ora, che cosa succede? 
Che l'ambasciata d’Italia a 
Lubiana si rivolge al prefet- 
to di Trieste, spiegando di 
essere in difficoltà quando 
deve verificare «l’effettiva 
appartenenza alla minoran- 
za slovena in Italia di citta- 
dini italiani che chiedono il 
riconoscimento del proprio 
titolo accademico consegui- 
to presso le locali universi- 


SARÀ A VOSTRA DISPOSIZIONE PER 
| VALUTAZIONI, COLLAUDI E CONSIGLI... 


«Doppia» laurea 

Il prefetto 

chiede ai sindaci 
di «schedare» 

gli studenti sloveni 


tà». Per ottenere un tanto i 
neolaureati finora produce- 
vano una autocertificazio- 
ne, ma l'ambasciata adesso 
lascia intendere che questo 
documento basato sulla re- 
sponsabilità individuale 
non basta più. 

De Feis dunque rilancia 
il problema, e chiede ai sin- 
daci «se esista la possibili- 
tà per codeste amministra- 
zioni comunali di rilasciare 
una dichiarazione di appar- 
tenenza alla minoranza in 
questione per i cittadini re- 


sidenti sul proprio territo- 
rio». Un incontro si terrà 
venerdì. Ma Vocci resta ol- 
tremodo perplesso. Notan- 
do «en passant» che non si 
possono confondere i concet- 
ti di «cittadinanza» e «na- 
zionalità», Vocci vede in 
questo eventuale atto delle 
amministrazioni non solo 
una difficoltà tecnica, ma 
un delicato risvolto politi- 
co, per non dire anche emo- 
zionale e di «sentimento col- 
lettivo»: «Sono azioni che 
possono evocare lo spettro 
di un’anticamera di censi- 
mento, e proprio adesso, 
con la legge di tutela in di- 
scussione...». 

Secondo l'avvocato. Bo- 
gdan Berdon, da anni impe- 
gnato su questi problemi, 
«nessun Comune può pro- 
durre una dichiarazione 
d’appartenenza, che può es- 
sere solo soggettiva». 

g.z. 
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IL PICCOLO 


- TRIESTE CITTÀ 
Denunciato il «rave pericolo per i malati» dopo i tagli voluti dalla Regione 


Posti letto, medici in allarme 


«Con l'inverno aumenteranno i degenti e non abbiamo dove metterli» 


«In previsione dell'inverno 
e dell'inevitabile aumento 
dei ricoveri, abbiamo allo 
studio misure adeguate ad 
affrontare l'emergenza. 
Una sorta di reparto-pol- 
mone per accogliere i pa- 
zienti che non trovino even- 
tualmente posto in quelli 
di medicina interna». 

Gino Tosolini, direttore 
generale dell’Azienda sani- 
taria ospedaliera, getta ac- 
qua sul fuoco della polemi- 
ca innescata dalla lettera 
dei 27 medici internisti. 
«L'allarmismo crea sconcer- 
to nell'opinione pubblica. 
Gli anziani si preoccupa- 
no. Al contrario la direzio- 
ne sta pensando a misure 
atte a ridurre se non a su- 
perare i disagi». 

Anche Lucio Petronio, 
da pochi giorni direttore sa- 
nitario dell'azienda ospeda- 
liera, giudica spropositato 
l’allarmismo. «La situazio- 
ne non è così drammatica 
come descritto. Un disagio 
complessivo esiste, ma è di- 
rettamente collegato ai la- 
vori di ristrutturazione del 
Maggiore. Un paio di gior- 
ni fa mi sono confrontato 
con i colleghi medici in 


Tosolini: «Stiamo preparando 
un reparto d'emergenza» 


una riunione dei consigli 
sanitari. Nessuno ha solle- 
vato il problema. Comun- 
que mi riprometto di con- 
tattare uno per uno î 27 me- 
dici di Cattinara che han- 
no firmato la lettera invia- 
ta dall’Anao alle autorità. 
Al momento come azienda 
sanitaria ne conosciamo so- 
lo alcuni passi. Ci sono sta- 
ti letti al telefono perchè il 


documento non ci è stato 
ancora recapitato. Nostro 
compito è fare chiarezza e 
appena la lettera sarà in 
nostro possesso, l’esamine- 
remo e stileremo una rispo- 
sta a problemi che coinvol- 
gono una gran parte di trie- 
stini». 


oppio della media nazionale, i malati costretti a sottoporsi alla dialisi 


«Grave pericolo per i malati 
e pesante disagio per i medi- 
ci». Questi due allarmati 
GIL vengono espressi dal- 
fa quasi totalità dei medici 
che operano nei quattro re- 
arti di medicina interna 
ell’Ospedale di Cattinara: 
Dre e seconda medica, me- 
licina clinica e clinica medi- 
ca. Secondo i 27 firmatari 
della lettera inviata alla se- 
greteria dell’Anao-Asso- 
med, l’Associazione medici 
dirigenti, il «pericolo per i 
malati» e il «disagio per i 
medici», sono diretta conse- 
enza della soppressione 
da 120 posti- letto attuata 
dall’Azienda ospedaliera su 
mandato della Regione. La 


Quarta e la Quinta divisio- 
ne medica hanno chiuso i 
battenti tra gennaio e Pa- 
squa. 

Secondo i medici firmata- 
ri della lettera la situazione 
«è sicuramente destinata a 
peggiorare con l’avanzare 
della stagione invernale» in 
cui i ricoveri di anziani e 


malati aumentano di fre- 
quenza. Basta pensare alle 
malattie da raffreddamento 
e ai postumi delle epidemie 
influenzali. 

La dottoressa Laura Sta- 
bile, segretario dell’Anao, 
ha informato del contenuto 
della lettera inviatale dai 


27 colleghi, non solo i verti- , 


ci dell'Azienda sanitaria e 
le autorità regionali, provin- 
ciali e comunali. Sen è sta- 
ta spedita anche alle orga- 
nizzazioni di tutela dei citta- 
dini, perchè facciano sentire 
la loro voce. Il documento è 
divenuto pubblico affinchè 
ognuno si assuma le proprie 
responsabilità. Di fronte a 
situazioni a rischio, nessu- 
no potrà dire di non aver sa- 
puto. 

Un anno fa erano infatti 
disponibili a Trieste 500 po- 
sti- letto nei reparti di medi- 
cina di Cattinara e dell’ospe- 
dale Maggiore. Ora sono ri- 
dotti a 380 con la chiusura 
della Quarta e Quinta medi- 
ca: 120 in meno, in una cit- 
tà dove l’età media degli abi- 
dani è tra le più alte d'Ita- 
ia. 

«Questo numero di letti si 
è rivelato del tutto insuffi- 
ciente a far fronte alle attua- 
li necessità di ricoveri a Tri- 
este» si legge nel documento 
inviato alle autorità dal- 
l’Anao, «Da diversi mesi è 
stata rispristinata l’antica 
usanza di ricoverare malati 
di competenza internistica 
come ospiti in Kent specia- 
lizzati in altre discipline. Il 
disagio e il pericolo provoca- 


ti da queste decisioni sono 
facilmente intuibili. Il perso- 
nale infermieristico è specia- 
lizzato in discipline e proce- 
dure diverse da quelle della 
medicina interna. Contem- 
poraneamente i sanitari dei 
reparti di medicina sono 
avati dal sovraccarico di 
[avoro e rersponsabilità de- 
rivamte dal fatto di dover se- 
Buire i propri pazienti disse- 
minati nei vari rerparti spe- 
cilistici dell’ospedale». 
«L'assistenza medica che 
Viene fornita a Trieste è sca- 
duta a livelli non più digni- 
tosi. Il perseverare nel voler 
portare a termine riforme 
che man mano che si realiz- 
zano producono i danni pa- 
ventati, non è più giustifica- 
bile. Non si può più parlare 
di eventuali disagi legati a 
un momento di transizione. 
Come medici chiediamo che 
vengano rivisti gli atti regio- 
nali di pianificazione sanita- 
ria per Trieste, affinchè al- 
l’Azienda sia possibile porre 
rimedio all’attuale situazio- 
‘ne non più tollerabile». 
L’Anao non risparmia cri- 
tiche anche ai vertici. del- 
l’Ass, «Si ritiene necessario 
per il futuro che chi è alla 
guida delle aziende sanita- 
rie, nell’atto di mettere in 
Paseo direttive regiona- 
i, sia in grado di cogliere 
quanto emerge dalla realtà 
locale, in modo da assumere 
un ruolo di verifice e garan- 
zia dell’effettiva realizzabili- 
tà e compatibilità della pro- 
RERAEoono regionale con 
[fa situazione triestina». 
Claudio Ernè 


Dal ‘99 un «polo» per il trapianto del rene 


Ma l’obiettivo resta la prevenzione: da oggi una campagna informativa 


A partire dal prossimo an- 
no anche a Trieste si tra- 
pianterà il rene, così come 
avviene dal ’95 nel nosoco- 
mio di Udine. Partendo da 
una concessione ministeria- 
le al trapianto preesistente 
per l’ospedale Maggiore del 
1987 e per vari motivi mai 
utilizzata e poi scaduta, in- 
fatti già lo scorso maggio il 
ministero ha ridato il pla- 
cet per il via al polo di tra- 
pianti triestino, dove una 
equipe sanitaria si sta orga- 
nizzando per il futuro per- 
corso degli interventi. 

Questa soluzione è di 
grande Enna er una 
città come Trieste, dove per 
la forte incidenza di anzia- 
ni ultra 65.enni il numero 
di persone dializzate è pra- 
ticamente doppio rispetto a 
Gullo della media naziona- 
e. 


L’occasione per affronta- 
re questo delicato tema è 
venuta nel corso della pri- 
ma uscita pubblica di «A. 
Ma.Re il rene». Un’associa- 
zione sorta otto mesi fa, ma 
che raggruppa già oltre 500 
iscritti, molti dei quali sono 
attivi da anni e anni nei re- 
parti di nefrologia e dialisi 
per sostenere le persone af- 
fette da problemi renali. I 
dializzati a Trieste sono 
ben 180. Persone che per 
tre volte alla settimana deb- 
bono restare attaccate a 
una macchina per più di 
quattro ore. Ne escono stre- 
mati fisicamente e psichica- 
mente, e quando non sono 
arrivati in barella (il 30% 
dei dializzati triestini per- 
ché soggetti a diversi com- 
plicanze, come le cancrene 
diabetiche, non sono in gra- 


Nasce il Comitato promotore del gruppo transfuga da Rifondazione 


Scissione in casa comunista 
E i vertici si contendono la base 


Oggi la prima uscita pubblica dei Comunisti italiani 
con la partecipazione alla manifestazione contro il 
razzismo e per la solidarietà 


Comunisti italiani da una 
parte. Rifondazione dall’al- 
tra. L'ultima diaspora nel 
proteiforme mondo politico 
italiano interessa i nipoti- 
ni, più o meno sconfessati, 
di Marx. E° lotta senza 
quartiere, in casa comuni- 
sta. E la scissione, anche se 
di fatto viene ancora nega- 
ta, esiste già in molti picco- 
li particolari. Gli organi- 
grammi, ad esempio. Del co- 
mitato promotore provviso- 
rio dei Comunisti Italiani 
fanno parte Etta Balbi, Eli- 
gio Bencina, Sergio Bravin, 
Arturo Calabria, Antonino 
Cuffaro, Ahmed Faghi, Ro- 
berto Filipac, Sergio Lipo- 
vec,, Nicola Lombardi, Ma- 
rio Marabello, Giulia Milo, 
Sergio Minutillo, Fausto 
Monfalcon, Giorgio Pasi, 
Sergio Perini, Renato Sel- 
les, Stojan Spetic, Nereo 
Tarlao, Jacopo Venier, Pie- 
ro Veronese, Claudio Zac- 
cai, Giuliana Zagabria, Lui- 


gi Zambotti e Bruna Zorzi- 
ni. 

Il gruppo, come precisa 
Jacopo Venier, già segreta- 
rio di Rifondazione e ora se- 
gretario autoproclamato 
dei Comunisti italiani, ha 
deciso di aderire alla mani- 
festazione di oggi contro il 
razzismo e la solidarietà. 
E’ il primo segnale di un 
movimento che vuole libe- 
rarsi del fardello politico 
della diaspora, e che in tal 
senso ha già nominato un 
esecutivo, seppur provviso- 
rio. Ne fanno parte Fausto 
Monfalcon, Sergio Perini, 
Sergio Lipovee , Bruna Zor- 
zini Spetic, Giuliana Zaga- 
bria, Giorgio Pasi, lo stesso 
Jacopo Venier, già indicato 
come coordinatore provviso- 
rio del partito a livello pro- 
vinciale. 

In casa Rifondazione, in- 
tanto, si è riunito il comita- 
to politico, che deve peral- 
tro far fronte, in prima bat- 


do di camminare) debbono 
comunque farlo per il rien- 
tro a casa. Dunque, come 
ha sottolineato la presiden- 
te dell’associazione Floria- 
na D’Orso, è importante la 
capillarità dell’informazio- 
ne perché si prevenga l’ag- 
gravarsi della malattia e 
non si arrivi al dramma del- 
la dialisi. Ecco perché il so- 
dalizio avvia oggi ottobre 
un'importante campagna 
di informazione con posta- 
zioni fisse in piazza della 
Borsa e via delle Torri, non- 
ché la diffusione di 17 mila 
volantini e spot televisivi e 
una pagina divulgativa sul 
«Piccolo». 

Tornando alla conferen- 
za che si è svolta al Savoia 
Hotel con la presenza di 
personaggi eccellenti, sia 
tra i relatori che tra gli 
ospiti (c'erano tra gli altri 


tuta, alla necessità di rein- 
tegrare una dirigenza che, 
in prima battuta, si è schie- 
rata nella stragrande mag- 
gioranza con il presidente 
Cossutta. Una considerazio- 
ne che suona quasi a prova 
di forza, almeno nelle di- 
chiarazioni, dei bertinottia- 
ni. «Possiamo dire — ironiz- 
za il cossuttiano Dennis Vi- 
sioli — che la scissione è sta- 
to un fenomeno limitato ai 
soli dirigenti, visto che la 
base è rimasta saldamente 
con noi...». L’interpretazio- 
ne di Venier, a dire il vero, 
è sostanzialmente diversa, 
e gioca sul fatto che un par- 
tito rimasto sostanzialmen- 
te monco quanto a classe di- 
rigente dovrebbe trarre 
qualche considerazione al 
riguardo, ma i ”rifondati” 
vanno già avanti. «Il mio 
pensiero, al momento — pre- 
cisa Visioli — corre ai lavo- 
ratori della GmT. che ri- 
schiano il posto. E, dunque, 
alla necessità di chiedere 
quanto prima un tavolo di 
discussione ai finlandesi 
della Wartsila...». È È 
.b. 


Gambassini e Dressi) non- 
ché di una folla di iscritti 
ad «A.Ma.Re» tra i quali 
molti dializzati, parenti e 
amici nonchè medici e infer- 
mieri. Una compattezza 
«del lavorare assieme» per 
fàr vivere una vita migliore 
all’ammalato renale, che è 
un ammalato cronico: que- 
sto è il senso dell’associazio- 
ne, ha detto il primario del 
reparto di Nefrologia e dia- 
lisi dell'ospedale Maggiore, 
Giovanni a opo il 
breve intervento di un al- 
tro medico del reparto, Gio- 
vanni Galli e l’introduzione 
di Daniele Damele, presi- 
dente . dell’associazionee 
«Orizzonti 2002» (che colla- 
bora con «A.Ma.Re») ha pre- 
so la parola l’assessore re- 
ionale alla Sanità, Aldo 
iis, che ha detto come 
una volta avviato il secon- 


Convegno Aidda 
Le donne 
imprenditrici 
e il nuovo 
marketing 


«Il cliente al centro del 
Piano marketing» è il ti- 
tolo del convegno orga. | 
nizzato dall’Associazione 
imprenditrici e donne di- 
rigenti d’azienda (Aidda) 
e dll’Associazione degli 
industriali di Trieste che 
si terrà martedì 27 otto- 
bre, alle 16.30, a Palazzo 
Ralli, in Piazza Scorcola 
1. Si tratta, si legge in 
un comunicato dell’Aid- 
da, «di un momento infor- 
mativo dedicato al con- 
cetto di marketing, du- 
rante il quale verranno 


‘| approfondite le aspettati- 


ve del consumatore qua- 
le punto di riferimento 
della strategia azienda- 
le» La manifestazione 
inizierà con il saluto di 
Federico Pacorini, presi- 
dente dell’Associazione 
degli industriali, al qua- 
le farà seguito una breve 
introduzione di Anna Il- 
ly, presidente regionale 
dell’Aidda. Seguiranno 
gli interventi, tra cui 
quello di Carlo Carli, 
Carlo Sigliano e Renata 
Ballarin. 


do polo di trapianti della re- 
gione, cioè quello triestino, 
si dovrà poi attivare una fi- 

‘a regionale che coordini 
il lavoro dei due centri, ac- 
quisendo magari. anche 
esperienze dall’estero. Dal 
canto suo, il direttore sani- 
tario dell’Azienda triestina, 
Tosolini ha detto come non 
si tratti di avere una mag- 
giore disponibilità di posti 
per la dialisi, ma piuttosto 
si deve arrivare, tramite la 
prevenzione, a non avere 
proprio bisogno della diali- 
Ss 


i, 
Ritornando al bollettino 
ai numeri, si osserva come 
contro il 180 dializzati trie- 
stini, nell'alto Friuli se ne 
contano 60, 164 nel Friuli 
occidentale, nel medio Friu- 
li 185, nella Bassa 98 e nel- 

l’Isontino 91. 
Daria Camillucci 


Industriali e Trieste Rutura 
Industria, 
porto 

e servizi 

di domani 


Si terrà oggi, alle 10, al 
Jolly Hotel di Corso Ca- 
vour 7, il convegno dal ti- 
tolo «Il futuro economico 
della Regione: l’indu- 
stria, il porto, i servizi», 
organizzato dall’Associa- 
zione dirigenti industria- 
li del Friuli-Venezia Giu- 
| lia in collaborazione con 
lAssociazione «Trieste 
Futura». Nel corso del 
convegno sono: previsti 
interventi di Maurizio 
Bressani, presidente del- 
l’Adai del Friuli-Venezia 
Giulia, Eugenio Coppola 
di Canzano, sio 
di «Trieste Futura», An- 
drea Pittini, presidente 
della federazione regio- 
nale industriali, Michele 
Lacalamita, presidente 
dell’Autorità portuale, 
Federico Pacorini, presi- 
dente degli industriali di 
Trieste, Lucio Delcaro, 
magnifico rettore del- 
l’Università di Trieste e 
Mario Bertoni, presiden- 
te dell’Unione regionale 
Cida. Al termine del di- 
battito interverrà Lucio 
Susmel, presidente del- 
l’Area di ricerca. 


= SANITÀ 


Inaugurato un nuovo centro per la lotta al cancro 


È stato inaugurato ieri pomeriggio, alla presenza del sindaco Illy e del 
vescovo Ernesto Ravignani, il centro per il trapianto del midollo e cellule 
staminali degli Ospedali riuniti, Unità di oncologia. Il nuovo reparto si trov2 
nella palazzina del Centro tumori di via Pietà 19 e conta 80 posti letto di cul 
due per trapianti in camere singole e dieci day hospital, più tre ambulatori. 
L'inaugurazione della nuova importante struttura è avvenuta al termine 3 
del Meeting nazionale di Oncologia cui hanno partecipato oltre 150 studios! 
sia del settore ospedaliero che universitario provenienti da tutta Italia. 

Il tema del meeting verteva sull’uso della chemioterapia ad alte dosi. 


LA LETTERA 


Sembrava impossibile, è stato un sogno 
coltivato per oltre un quarto di secolo, poi 
in una notte sotto gli occhi di tutto il mon- 
do il muro di Berlino fu abbattuto: cadeva 
il più crudele simbolo della divisione ideo- 
logica, politica e filosofica. 

la quelle macerie tutti auspicammo la 
nascita di un diverso approccio ai proble- 
mi economici e sociali, un più moderno 
confronto in termini positivi e propositivi. 
Da allora «destra» e «sinistra» avrebbero 
dovuto assumere significati nuovi în termi- 
ni di libertà e solidarietà. Basta con gli 
«ismi» si disse, fascismo e comunismo in- 
nanzi tutto. 

Ma così non è stato perchè il muro che 
c'è dentro ognuno di not è molto più solidi- 
ficato e con fondamenta molto pùù profon- 
de di quel cemento armato che divideva la 
conio tedesca. Si diceva che a destra ci 
sono i conservatori e a sinistra i progressi- 
sti, ma poi s'è visto, almeno per quel che ri- 
‘guarda l’esperienza italiana, che sono mol- 
to più conservatori gli. uomini di sinistra 
che quelli di destra. DOO sono con- 
servatori tutti quei politici che rifiutando 
coraggiose scelte verso il liberalismo o ver- 
so la socialdemocrazia continuano a privi- 
legiare un fantomatico centro, casa ideale 
per tutti i cosiddetti moderati che preferi- 
scono conservare l'esistente piuttosto che 
sperimentare le novità impo- 
ste da un futuro che è già co- 
minciato. 

Fatte dunque salve le diffe- 


poche e semplici regole, e chi, 
nella nuova sinistra, esalta il 
sociale in uno Stato che più en- 
tra nella sfera privata, si sen- 
te la necessità di un nuovo tipo di rappor- 
to — confronto che superi quelle differenze 
almeno per quel che riguarda l'’ammini- 
strazione del quotidiano. Sui grandi temi 
della politica economica e sociale valgono 
quelle differenze mentre, sui progetti locali 
siano essi a carattere regionale o a livello 
comunale, vanno prese in considerazione 
altre caratteristiche che possono differen- 
ziare l'atteggiamento degli uomini coinvol- 
ti. Il discorso conservatori — progressisti as- 
sume allora un significato completamente 
diverso che nulla ha a che fare con le eti- 
chette di destra e sinistra. Proprio sui pro: 
blemi locali influiscono situazioni pregres- 


ereditari, rendite di posizione, tutti ostaco- 
li a reali volontà di cambiamento. 

Ecco allora che la divisione assume una 
conformazione anomala in termini ideolo- 
gici, senile estremamente semplice sul 

tano del pragmatismo. Nella politica del- 

e cose, meno importanti sono i discorsi 
sul principi. Vale innanzi tutto la volontà 
politica, atteggiamento questo che deve as- 
solutamente prescindere dalla comunanza 
delle ideologie. Può sembrare tutto ciò un 
discorso eversivo se non rivoluzionario, 
ma rappresenta l’unica via d'uscita in una 
città come la nostra, non a caso sopranno- 
minata da quanti hanno cercato di inserir- 
visi, venendo da lontano, «no se pol city». 

Se è sempre detto che Triéste rappresen- 
ta un interessante laboratorio della politi- 
ca, ed i fenomeni qui sperimentati negli ul- 
timi trent'anni lo stanno dimostrando. For- 
se è giunto il momento di far fare un salto 
di qualità a questo laboratorio, non trami- 
te go ideologiche, oggi definite 
«inciucci», ma tramite incontro — confronto 
tra volontà di cambiamento contro volontà 
di immobilismo: da una parte conservato- 
ri di destra e di sinistra per i quali nessun 
equilibrio può essere turbato, dall'altra 
‘progressisti di destra e sinistra per i quali 
tutti gli attuali equilibri devono essere ri- 
messi in discussione alla ricerca di nuovi, 
importanti, grandi, al limite immaginifici 
RI per una città che non è più quella 
di Sissi, non è più quella di Mussolini, 
non è più quella dell'assistenzialismo de- 
mocristiano, non è più quella che si identi- 


smo. 

Abbattuto il muro di Berlino, ora va di- 
strutto'il muro che Trieste si è costruita 
per una difesa che non'ha più ragione di 
esistere a meno che non si preferisca difen- 
dersi dall’interesse internazionale rivolto 


L'onorevole Niccolini si scaglia contro «steccati, feudi, sinecure, parassitismi 


«Basta con i Gattopardi» 


aFinite le ideologie 


renti posizioni davanti ai & a giardinieri miopi, 

randi temi dell’economia po- € necessario mente miopi, spesso in mala 
itica fra chi, nella nuova de- uno sforzo comune fede miopi. 
stra, privilegia l’individuali- sgga Piaccia o no oggi c'è un fo 
smo liberale in uno stato con Del scuotere la città te, pressante, ineludibile bis 


dal suo antico torpore» 


se, interessi personali o di clan, privilegi’ 


* della città: sa solo chiedere a 


fica esclusivamente nel miope municipali- . 


alla nostra collocazione che ci rivede, ane” 
ra una volta, al centro dell'Europa dopo & 
sere stati ai margini per quasi mezzo set0 
lo. E al centro dell'Europa vuol dire esse! 
nuovamente nodo vitale, svincolo inegu” 
gliabile tra Mediterraneo, e oltre Suez 
all’Oriente, e Nord Est d'Italia e cent? 
Nord Est Europa, con tutto quel che può 
conseguire. 

Di tutto ciò sembra prendere lentament® 
coscienza il Governo nazionale, se ne s0ì 
accorti prima numerosi Paesi europei, n 
hanno capito l’importanza popoli lontatà 
doi cinesi agli americani, mentre la ci 
insiste nel suo letargo bloccata com'è di 
false battaglie ideologiche e politiche copi 
no quegli coi interessi persondli 
che continueremo a denunciare con forz0: 

Occorrono progetti, quindi - occorron® 
fantasia e COISSIO: guardando fuori 
«mura, lontano dal nostro naso, come 80% 
tanto i marinai sanno fare. — 

Occorre ottenere capitali e manager, 0 
corre facilitare a questi e a quelli il percot 
soche assieme a noi possono inventare. 

Proprio guardando al passato, soprat 
tutto alla vincente intuizione di Maria Te- 
resa, bisogna dare uno scossone a quell ‘al: 
bero DT liberarlo da troppe foglie appasst 
te e di troppi muschi parassiti per conse 
tirgli una rinnovata fioritura. Di giardt 
nieri disposti a farlo ce ne s0: 
no tanti, purtroppo suddivis! 
in squadre diverse, squadi? 
a loro volta frenate da all! 


sciente: 


gno di scremare le squai 
in campo per riunire da ul 
‘parte î miopi e cercar di mei 
terli in condizione di non cdl 
tinuare a far danni. Dall'altra ci saran 
tutti quelli che, divisi da storie e scelte 
verse, si uniranno in funzione della volo! 
tà di cominciare a scrivere la nuova stor 
di Trieste, studiando, varando e realizza 
do i progetti più significativi. «sù 
Ridando fiato, spazio e futuro alla cit 
con un lavoro unitario e perchè no trasutti 
sale, si potrà continuare a combattersi 5 
piani ideologici e della grande politit® 
Per tornare poi ad una più consona divis!! 
ne quando si sarà ristabilito tutto il 5180 
ma Trieste. È 
Sento già le mille critiche che pioverti, 
no su questa utopia triestina, ma so anti; 
che verranno tutte da una parte sola, î d 
pendentemente da destra o sinistra. VI 
ranno da chi teme di perdere qualcosa bo; 
bito, rinunciando a pensare quanto dti 
potrebbe Guadagnare domani. Insensti. 
‘a quelli che sono i problemi dei nostri sto 
vani per i quali ben poco abbiamo pet#? 
di costruire. De 
Ingrato il compito di chi sogna. di sc! 
re questa città dal torpore, ingrato pel' Cin 
richiede preliminarmente lo sforzo di re 
salto culturale, laddove bisogna ricordi”; 
i cinquant'anni di assistenzialismo sti: 
fasti imperiali e l'esaltazione naziona!! "ngi 
ca fra le due guerre. Tutto era dovuto 1 
confronti di Trieste, città che più ha P°S,,. 
to la sconfitta del secondo conflitto to il 
diale. Dall’apoteosi alla narcosi, ques. 
percorso di una città ancor oggi facile 954 
da di populismi paralizzanhi e timo! nni 
delle novità, anche perchè per troppi È! ti 
le novità erano quasi sempre negat 720 
giunto il tempo di fare il minimo Do ci 
per uscire da quella crisi, gli stra i per 
credono e tocca ai triestini afferma! p- 
non perdere il treno della storia. Non dal: 
Dn quando questo treno ripasser@ 
e nostre parti. 


topardesca che oggi comanda, Doe nia 
nalizza e trova di proprio nell'ag' 


È cre incambl0:. .;. 
Regione ma nulla sa offrire i Spilederci ci 


fon pa i continuare @ c. pian? 

sa gli altri possono fare per not 2 pgs14 
chiederci, e crederci, quello che Ml) 

mo fare per noi stessi. Comme sE ars 

far saltare, steccati, feudi, sinecutt:t . 

i iccolio! 


sitismi. On. Gualberto Ni 
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IL PICCOLO 


Puma delle foste anziano le grandi norlità 
dell'autunno. In tutti i 50 negozi del Contro 
concia I L S alia viali! 


IMMOBILIARE 


giornata spesa bene! Venite, è così comodo! 
C'è il parcheggio sicuro perché Ra più di 1000 


Xntinuaz. dalla 6.a pagina 


BORSA 

‘40/368003 via Ghirlandaio 
SPoca soggiorno, due stan- 

€, cucina, servizi separati. 

05.000.000. 

\ATEIMED 0481/412350: Opi- 
Cina zona residenziale splendi- 
do villino di circa 200 mq at- 
torniato da giardino di circa 
600 mq con accesso auto. 
(A00) 

KATEIMED 0481/412350: Ru- 
da luminoso appartamento al 
Primo piano termoautonomo 
Soggiorno tre camere bagno 
Cucina due terrazze doppio 
Garage ampio giardino condo- 
Miniale. 


1000 PO 


KATEIMED 0481/412350: Trie- 
ste zona Puecher raffinato ap- 
partamento al secondo piano 
con ascensore: soggiorno cuci- 
na bagno due camere due 
poggioli termoautonomo can- 
‘tina posto auto coperto. 


L'IGLOO novità Giardino Pub- 
blico paraggi in bellissimo pa- 


STI AUTO 


lazzo liberty con ascensore 
vendiamo. appartamento. si- 
gnorile inottime. condizioni 
piano alto composto da atrio, 
salone, tre stanze, studiolo, 
grandissima cucina ab. doppi 
servizi ripostiglio e corridoio, 
possibilità di due box separati 
in locazione e acquisto. L. 
295.000.000. 040/661777 

L'IGLOO novità San Giovanni 
(Rotonda del Boschetto) com- 
pletamente esposto sul verde 
de Il cacciatore ottavo e ulti- 
mo piano con ascensore. Pro- 
poniamo luminosissimo e si- 
lenzioso appartamento (pur 
essendo ubicato in zona servi- 
‘tissima) che si compone di ele- 
gante atrio, saloncino, came- 


50 NEGOZI - 


ORARIO 


ra matrimoniale, cucina abita- 
bile con terrazza e veranda 
ampio bagno e ripostiglio, 
con posteggio condominiale. 
L. 165.000.000. 040/661777 
L'IGLOO nuova acquisizione 
Largo Barriera Vecchia appar- 
tamento in palazzo d'epoca 
con parti comuni appena rifat- 
te, silenziosissimo pur essen- 
do in pieno centro, composto 
da atrio, cucina abitabile, sog- 
giorno, due camere e bagno 
parzialmente da ristrutturare 
‘a L. 88.000.000. Possibilità ac- 
conto 10.000.000 e residuo L. 
590.000 mensili. 040/661777 
L'IGLOO via Rossetti vis-à-vis 
la vis Villa Fermi (dalle fine- 
stre si vede solo il verde di 


NON-STOP - LUNEDI POMERIGGIO APERTO 


un parco!) proponiamo uno 
splendido appartamento di 
140 mq dal taglio molto clas- 
sico completamente ristruttu- 
Tato come primo ingresso 
con la cura e la maestria di 
chi apprezza e restaura i par- 
ticolari esaltanti lo stile fine 
Ottocento. Si compone di sa- 
lone, grandissima cucina abi- 
tabile, due stanze matrimo- 
niali, grandi doppi servizi (di 
cui uno con la vasca e uno 
con la doccia), lavanderia, ri- 
postiglio/lavanderia e canti- 
na. Bellissime le porte gran- 
di e restaurate, così come il 
parquet a doghe di rovere e 
rivestimenti ceramici dei ba- 
gni e della cucina e i serra- 


menti in legno alluminio con 
la ribalta fonoinsonorizzati. 
Termoautonomo. L 
280.000.000 
040/661777. 
LOCALITÀ Log terreno 2058 
mq L. 19.000.000. Altro Mug- 
gia via del Serbatoio 2300 
mq pianeggianti, recintato 
accesso auto, adatto vigneto/ 
uliveto L. 85.000.000 trattabi- 
li. Altro in strada per Longe- 
ra 1000 mq circa, recintato, 
buona esposizione al sole, at- 
tualmente coltivato con viti- 
gni di moscato e malvasia L. 
45.000.000. Altri lotti agrico- 
li loc. Pesek dai 700 ai 1700 
mq, L. 9000 al mq. Tel. B.G. 
040/272500. 


trattabili. 


Camminate sicuri. 


MEDIAGEST 040/661066 
CANCELLIERI epoca decorosa 
3.0 piano 90 mq attualmente 
composti da due mini alloggi 
indipendenti * unificabili 
130.000.000. (A00) 


298.011 


MEDIAGEST 040/661066 
D'ANNUNZIO paraggi ottimo 
atrio soggiorno poggiolo ma- 


00.682.64664 


trimoniale cameretta bagno 
ripostiglio 149.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 DO- 
NATELLO ottimo soggiorno 
con caminetto poggioli cucini- 
no due matrimoniali bagno 
termoautonomo 180.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 LUN- 
GOMARE MUGGIA particola- 
rissimo bipiano terrazza di 60 
mq vista incantevole sul golfo 
salone due stanze cucina ba- 
gno 250.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 PE- 
RUGINO adiacenze ottimo sa- 
lone poggioli cucina due ma- 
trimoniali doppi servizi 
189.000.000. 


Continua in 36.a pagina 


: Allegro, andante, vivace... 


Loc. MORENA 
REANA del ROJALE (UD) 


Aperto mercoledì e venerdì: 


9.00 - 12.30|15.00- 19.80 
Martedì e Sabato orario continuato: 


9.00119.30 


CORSO ITALIA, 25 
TRIESTE 


Aperto lunedì: [15.00 | 19.30 
martedì * venerdì: 
9.00 - 13.00 15.00 - 19.390 
sabato orario continuato: 


[2.00 119.30; 
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Novità 
a Opicina 


Tonino e Valentina Di Scia- 
scio gentilmente invitano clien- 
ti, amici e conoscenti all'inau- 
gurazione del loro negozio to- 
talmente rinnovato sabato 24 
ottobre alle ore 17.30 in via 
Nazionale 45 a Opicina. Un 
accurato servizio di rinfresco 
allieterà i graditi ospiti. 


Da Werk a S. Giacomo 
scoppiano i prezzi 


L’Emporio di Werk a causa 
del protrarsi dei lavori di ristrut- 
turazione dello stabile è anco- 
ra ingabbiato! Straripa di mo- 
delli nuovissimi, capi spalla e 
maglieria della moda autunna- 
le appena arrivata e così fa 
scoppiare i prezzi. Occasione 
fantastiche per dare calore ed 
eleganza alla stagione nuova. 
Alcuni esempi: tailleurs donna 
a partire da 139.000, giacconi 
donna a partire da 99.000; 


pantaloni donna a partire da 
39.000; camicie donna a parti 
re da 29.000; maglie donna a 
partire da 19.000. Completi uo- 
mo a partire da 199.000; giac- 
che e giacconi uomo a partire 
da 99.000; camicie uomo a 
partire da 39.000; maglie uo- 
mo a partire da 29.000. Vi 
aspettiamo dunque con la cor- 
tesia di sempre. 


Tecno music, 
tanti strumenti musicali 


e non solo... 


Strumenti musicali di tutti i tipi, 
delle migliori marche, per ac- 
contentare i desideri e le esi- 
genze di musicisti aspiranti e 
già professionisti. Nella sede 
di via Imbriani 10 la Tecno Mu- 


sic, azienda che opera già da ‘ 


20 anni nel settore musicale, 
ci son ben 6 show rooms spe- 
cializzate per vari settori quin- 
di chitarre, tastiere, pianoforti 
elettronici, fiati, percussioni e 
batterie, amplificazione, elet- 


Mfgli EQUITAZIONE LA 


A TRIESTE ? 


HORSE & PET 


SELLERIA PET SHOP 


TRIESTE 
Strada di Guardiella 3 - Tel. 575110 


Filiale: 


IL CUCCIOLO - Muggia via S. Giovanni 18/B 


TRIESTE 


HOME THEATER 
NUOVA SALA DIMOSTRATIVA 


CHITARRE 


PIANOFORTI DIGITALI 


FIATI 


REGISTRAZIONI E COMPUTER MUSIC 
PERCUSSIONI E BATTERIE 


tronica professionale. 

E parliamo pure di compu- 
ters, strumento praticamente 
indispensabile per chi si dedi- 
ca alla registrazione audio e 
midi; questa azienda ha svilup- 
pato moltissimo il settore della 
computer music ed è in grado 
di proporre schede musicali, 
software e periferiche di ogni 
tipo. Ma anche computer com- 
pleti di vari livelli e il tutto se- 
duo con molta professionali- 
t 


Naturalmente strumenti mu- 
sicali vuol dire anche musica 
Stampata, quindi metodi, spar- 
titi e libri di interesse sia classi- 
co che moderno. E vuol dire 
anche illuminazione ed effetti- 
stica per lo spettacolo. Ma 
non basta, ecco la novità: una 
saletta dimostrativa HOME 


THEATER a disposizione di . 


chi vuol crearsi un piccolo ci- 
nema in casa. La Tecno Mu- 
sic vi propone i nuovissimi let- 
tori DVD, i videoproiettori e na- 
turalmente la parte audio con i 
strepitosi sistemi Dolby prolo- 
gic, Dolby digital ecc. 

E per finire la Tecno Music 
la puoi anche conoscere su In- 
ternet allo: www.tecnomusic. 
com. 


Le ragioni 
di una scelta 


Cattura lo sguardo, piace, atti- 
ra: la sua eleganza è un’evi- 
denza, la sua efficienza una 
garanzia, una stufa in cerami- 
ca si acquista con entusiasmo 
e convinzione: non è il capric- 
cio di un giorno, e una scelta 
che non delude. La produzio- 
ne B.F. permette una grande 
possibilità di scelta, dai model- 
li più piccoli ed economici a 
quelli tradizionali o dalle forme 
spaziali modernissime, fino al- 
le. ripetizioni esclusive. delle 
Stufe da sogno: veri gioielli del- 
l’arte calorica alpina. Venite a 
vederle in via Timeus 7 da lu- 
nedì 26 ottobre. 


Per star da papi... 
alle Papesse 


«Ma perché non apri un risto- 
rantino? mi ripetevano da anni 
gli amici riuniti a tavola, dopo 
una cena ben riuscita. Questo 
suggerimento mi lusingava e 
mi stuzzicava. In fondo apren- 
do ”un ristorantino” mi dicevo, 
non avrei fatto altro che segui- 
re le orme della mia bisnonna 
paterna che nel Mantovano 


Vi aspettano a Opicina 


OGGI ALLE 17.30 


gestiva con passione una ”lo- 
canda con cucina” e avrei rea- 
lizzato quello che per la mam- 
ma paterna era rimasto solo 
un sogno. Non è stato facile, 
ho coinvolto la mia famiglia, 
avevo bisogno di una valida 
collaboratrice che avevo indivi- 
duato in quella simpatica mo- 
nella giramondo che è mia so- 


L’EMPORIO 
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“> brindisi d’augurio 
nel negozio completamente rinnovato 


QUESTA SETTIMANA PARLIAMO DI 


dall'espressione saggia, sedu- | 


ta davanti a un tempio: la Pa- 
pessa. L'abbiamo scelta come 
custode del nostro locale. Ab- 
biamo cambiato l’impostazio- 
ne del locale che in preceden- 
za era una spaghettoteca chia- 
mata ” El Sombrero” e l’abbia- 
mo trasformato in una trattoria 
in cui le radici culinarie che af- 


CAMPO SAN GIACOMO 6 - TEL. e FAX 040/761488 


rella Lucia. C'era però il pro- 
blema che avrebbe dovuto la- 
sciare Merano, nostra città na- 
tale, per venire a vivere a Trie- 
ste: l'ha fatto! E l'ha fatto da 
pochi mesi anche nostro fratel- 
lo Mauro che ora si alterna 
con lei al banco e ai tavoli. Ho 
iniziato la ricerca del locale 
con lo spirito di partecipare a 
una caccia al tesoro, alla fine 
ne ho trovato uno, non centra- 
le, non molto grande, con una 
graziosa veranda ricoperta da 
Una vite canadese, sotto la 
quale d’estate è molto piacevo- 
le cenare a lume di candela. 
Lucia e io abbiamo cominciato 
a pensare a come chiamare il 
locale, scegliere il nome non è 
Stato semplice, siamo state 
sommerse da una sarabanda 
di suggerimenti, e alla fine ab- 
biamo scelto quello che ci 
sembrava il più suggestivo: 
”Alle Papesse”. ; 

«Ci aveva colpito l'immagi- 
ne di una carta dei Tarocchi 
che raffigurava una donna 
enigmatica, dal volto dolce e 


Pranzi e cene 
con cucina 


mediterranea 


edetnica 


fondano nel ”lessico familiare” 
si mescolano con le mie espe- 
rienze gastronomiche triestine 
e con quelle legate ai, nostri 
viaggi in Italia e all’estero. 
«Proponiamo come base 
una cucina che rispetta la tra- 
dizione e la stagionalità (du- 
rante il periodo estivo servia- 
mo piatti freschi e stuzzicanti, 
mediterranei; abbondano le 
verdure, peperoni farciti, bar- 
chette. di melanzane ripiene, 
paste con ragù crudo di verdu- 
re ecc.). Usiamo prodotti del 
territorio: i nostri filetti di alici 
marinate al limone sono rigoro- 
samente barcolani e quindi re- 
peribili solo in certi periodi del- 
l'anno. Le erbe aromatiche e 
alcune verdure provengono 
dagli orti di amici, Ogni vener- 
dì sera inoltre "Alle Papesse” 
proponiamo una cena a tema: 
è la serata dei viaggi. Musica 
e cucina araba, greca, russa, 
spagnola, ma anche pugliese, 
toscana, altoatesina, mantova- 
... E il trionfo del cous cous, 
dello TzaTziki, del Borsch, del- 


Venerdì serate 
con cucina 


a tema 


Gradita la prenotazione 


A S.Giovanni, in via delle Docce 16/4 
Tel.: 040-54561 - Chiuso Mercoledì 
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QUIS 
otse far i 


la paella, dei Knédel, dei tortel- 
li di zucca. Tutto questo servi- 
to in un ambiente piccolo e ac- 
cogliente. | posti apparecchiati 
sono circa trenta; nel periodo 
estivo, sotto la veranda, sono 
disponibili altri venti coperti. Al- 
tre combinazioni del locale so- 
no: un menù di lavoro disponi- 
bile solo a pranzo a 20.000 li- 
re. Una cena scelta alla carta 
si aggira intorno alle 40.000 li- 
re vino incluso, che può venir 
servito a calice o a mezza bot- 
tiglia. 

«La trattoria "Alle Papesse” 
si trova a Trieste, nel rione di 
San Giovanni, in via delle Doc- 
ce 16/D, la strada costeggia la 
chiesa sulla destra. Non ci so- 
no problemi di parcheggio. La 
prenotazione è gradita, il nu- 
mero di telefono è 040/54561. 
La cucina è aperta fino alle 
23.30. Il locale rimane chiuso 
il mercoledì. 

Sabato 31 ottobre «Alle Pa- 
pesse» ci sarà una serata a 
sorpresa. 


Tutto per 
l'equitazione 


Horse & Pet a Trieste è sinoni- 
mo: di equitazione! Infatti nel 
negozio di strada di Guardiel- 
la 3 si può trovare veramente 
tutto ciò che serve a cavallo e 
cavaliere. In un assortimento 
vastissimo: oltre. all’assorti- 
mento completo di pantaloni 
invernali con più.di mille paia 
in un’ampia gamma di taglie e 
colori, sono arrivati anche de- 
gli splendidi «pile» e, questa 
settimana, inizia una promo- 
zione sugli stivali da concorso 
Sergio Grosso con sconto del 
15% su tutti i modelli presenti 
in casa. 

Non dimenticate, però, che 
Horse & Pet è anche tutto per 
i vostri piccoli amici! Vi aspet- 
tiamo dunque in strada di 
Guardiella 8 con tutto per ca- 
vallo e cavaliere e per i piccoli 
animali oppure a Muggia in 
via S. Giovanni 18/8, nella no- 
stra filiale de «Il Cucciolo», 
per tutte le esigenze quotidia- 
ne dei vostri amici animaletti. 


Un pavimento comodo 
e senza problemi 


Naturalmente un pavimento 
deve essere bello da vedere, 
Ma parlando del suo aspetto 
non ci riferiamo a quando è ap- 
pena stato posato. Parliamo 
di come sarà dopo dieci anni 


INAUGURA 


d'uso costante. La pavimenta- 
zione perfetta deve permette- 
l'e una vita attiva e senza pro- 
blemi. Questa è la filosofia di 
«Abitare», il negozio specializ- 
zato nel rendere più bella la 
vostra casa. 

| nostri pavimenti sono a ta- 
Vole di 20 x 120 cm, spesse 
solo 8 mm., perciò possono 
normalmente essere installate 
sopra il vecchio pavimento 
senza modificare porte e so- 
glie. Ciò facilita l'installazione 
e significa che il pavimento 
può tollerare le variazioni di 


‘ temperatura e umidità di un in- 


terno. È 

| pavimenti che potete trova- 
re nel nostro negozio sono 
l'ideale per chi ama che i bam- 
bini giochino liberamente, sen- 
za preoccuparsi del pavimen- 
to. Sono appositamente co- 
struiti in modo ‘da tollerare 
l'usura quotidiana; questo ci 
permette di darvi una Garan- 
zia Tripla di 15 anni contro 
Usura, macchie e sbiadimento 
causato dal sole. È una garan- 
zia completa: il pavimento ver- 


A CURA SPE 


rà sostituito al 100% in qualu” 
que momento del periodo di 
validità. Una garanzia unica. 

La dura superficie in lamina” 
to, unita allo speciale nucle9 
Vi permetterà di riarredare self 
za il rischio che mobili pesa! 
lascino tacche. 

Sappiamo inoltre che nol! 
avete né il tempo né l'energià 
per pulire o curare i pavimen!! 
troppo spesso. Quindi la SU 
perficie dei nostri pavimenti £ 
pretrattata. Non dovrete mal 
lucidare, dare la cera, smell 
gliare o verniciare. 

Il pavimento laminato app®” 
sitamente progettato è così IM 
permeabile allo sporco che né 
catrame né asfalto, né olio, 4 
smalto per unghie potrann? 
macchiarlo.  L'aspirapolvel@ 
basterà, di quando in quand? 
un panno umido. In caso l! 
macchie, una piccola quanti! 
di solvente le rimuoverà self 
za danneggiare la superfici 
Con tutte queste caratteeris!* 
che il pavimento sopporta 
tutto. Non dovrete più pensal 
(Cà 


interni 


CARTA DA PARATI CON TESSUTI COORDINATI 
PAVIMENTI IN LEGNO OLIATI E VERNICIATI 


STUCCHI E DECORAZIONI IN GESSO 
SUGHERO, COCCO E MOQUETTE 


LAMINATI DA PAVIMENTO 


Original 


IIIPERGO 


VIA DEL MOLINO A VENTO 5 
TRIESTE - TEL. 040/762643 


APRE A TRIESTE 
A ND done 


B.F o S.r.l. 


PROGETTAZION E 


COSTRUZIONE 
stufe in maiolica 


ATTENDE 
CLIENTI e AMICI 
PER UN BRINDISI 

LE DALLE 19 IN POI. 


TRIESTE Via Timeus, 7 - Tel. 040/370151 Q 0348/411704 


APERTO IL SABATO 


be | 


49342 
# 0337/549397, 


SABATO 24 OTTOBRE 1998 


TRIESTE CITTÀ 


Sei clandestini riescono a dileguarsi dal Porto vecchio: uno è stato riacciuffato 


Fuga dal «campo-lager» 


Due donne del Kosovo in stazione con i loro bambini. A 
‘estra i controlli negli uffici della Polfer (Foto Sterle) 


Mamme e bambini, stan- 
chezza e fame. L'esodo del 
popolo kosovaro ha vissuto 
ieri una delle sue dolorose 
puntate anche a Trieste. 
Un gruppo di trentuno pro- 
fughi, dà quali diversi don- 
ne, ben sette bambini an- 
che piccoli e due ragazzi mi- 
norenni, è stato bloccato al- 


le sei del mattino all’inter- 


no della stazione ferrovia- 
ria, in procinto di prendere 
un treno per Milano. «Ab- 
biamo perso tutto, casa e 
averi — hanno detto subito 
— non ci restava altro da 
fare che fuggire da una ter- 
ra in cui siamo perseguita- 
ti». 

Il viaggio stava durando 
già da quattro giorni, parte 
in macchina, parte in furgo- 
ze, arte con marce forza- 

‘ella notte tra giovedì e 
Sa il passaggio a pie- 
di, attraverso i iii. del 
confine italo-sloveno in un 
punto che è stato poi indivi- 

luato dalla polizia. «Il grup- 
po — racconta un ispettore 
— era più numeroso, ma al- 
cuni stranieri sono riusciti 
a dileguarsi» Forse era 
molto più numeroso, una 


ti Ojgi alle 15 iniziativa in piazza Libertà e poi all'ingresso del Porto vecchio 


Quei centri vanno chiusi»: 


manifestazioni pro-immigrati 


Chiudere i campi-lager. 
Mai più altre Semira, mai 
Dì altri Abdeleh. Sono que- 
i temi caratterizzanti 
di campagna della Rete 
Utirazzista di Venezia, 
e vuole verificare se « 
Sella sinistra sociale diffu- 
a, se il destinato mondo 
del volontariato laico e reli- 
| gioso, che coniuga solidarie- 
con diritti umani, se la 
Balassia delle piccole. e 
grandi associazioni che di- 
fendono l'uguaglianza dei 


«diritti, se frammenti di sini- 
| Stra istituzionale delusi dal- 


le mediocrità governative 
«siano disposti a mobilitar- 
si per chiedere la chiusura 
ei centri d’internamento, 
uoghi-simbolo di un'Italia 
lifiutata». 
Oggi alle 15, in piazza Li- 


è ford focus. 


bertà, si parlerà di legaliz- 
zazione di tutti gli immi- 
granti presenti in Italia; di 
abolizione dei centri di de- 
tenzione in Italia e in Euro- 
pa, di individuazione di ca- 
nali certi d’ngresso legale, 
di una rapida applicazione 
della carta di soggiorno, del 
diritto di voto e del rilancio 
dui diritti di cittadinanza. 
A seguire, avrà lugo una 
manifestazione contro le 
espulsioni e i Centri di de- 
tenzione per immigrati irre- 
golari. Si svolgerà davanti 
all’ ingresso del Porto vec- 
chio dove è situato 1’ unico 
Centro di permanenza e di 
accoglienza temporanea 
pe immigrati di tutto il 
ord e Centro Italia, L’ ini- 
ziativa, che rientra nell’ 
ambito della giornata euro- 
pea di mobilitazione su que- 


oggi la perfetta combinazione di ingegno e sostanza 


la scocca rigida antivribrazioni, le sospensioni multilink 
a ruote indipendenti e il servosterzo ad alta efficenza 


garantiscono un controllo e una tenuta di strada 


ste tematiche, è sostenuta 
a Trieste dai giovani dei 
centri sociali del Nord-Est, 
da intellettuali e giornali- 
sti, da Organizzazioni di vo- 
lontariato e umanitarie, 
dallo scrittore Luis Sepulve- 
da, dal senatore dell’ Ulivo 
Fulvio Camerini, da Fran- 
co Rotelli, direttore dell’ 
Azienda sanitaria triesti- 
na, e da Rifondazione Co- 
munista. 

«I Centri per gli immigra- 
ti - è scritto nell’ appello 
per l’ iniziativa triestina - 
sono una sconfitta del buon 
senso e della solidarietà, 
perchè legittimano ‘una vi- 
sione del migrante come di 
una persona che debba 
espiare una colpa: questi 
”non luoghi” rappresentano 
una sconfitta per l’ Europa 
tutta». 


| Bloccati in stazione trenta profughi del Kosovo 


vera e propria migrazione 
di una serie di famiglie che 
hanno scelto la via terre- 
stre alla ricerca di una vita 
migliore e che fa presuppor- 
re la possibilità di altri arri- 
vi massicci. Una prospetti- 
va che torna a farsi estre- 
mamente preoccupante. 

I trentuno ieri hanno 
chiesto asilo politico, ma 
nella provincia di Trieste, 
così come nelle vicinanze, 
non esiste un sito dove po- 
terli accogliere: il ricreato- 
rio Ricceri e la palazzina di 
San Giacomo sono ai limiti 
della capienza con, rispetti- 
vamente, 49 e 15 stranieri 
accolti. Anche questi sono 
in gran parte kosovari, a di- 
mostrazione di come una 
piccola colonia di cittadini 
serbi di etnia albanese si 
stia ormai insediando in cit- 
tà nell’attesa che la com- 
missione presso il Ministe- 
ro si pronunci sulle loro ri- 
chieste per ottenere lo sta- 
tus di rifugiati politici. 

Per questo motivo una 
riunione è stata convocata 
sul tamburo per ieri pome- 
riggio in Prefettura, ma è 
stata aggiornata a questa 


mattina per l'assenza della 
Regione alla quale la legge 
affida la competenza prima- 
ria in questo settore. E° sta- 
ta ravvisata la necessità di 
adibire in tempi brevissimi 
a centro di primo accogli- 
mento una caserma dismes- 
sa con un numero di posti 
possibilmente vicini al cen- 
tinaio. Nel frattempo ai 
trentuno kosovari è stato 
dato un piccolo assegno af- 
finchè per il week-end pos- 
sano sistemarsi in alcune 
locande cittadine. 

E chela situazione profu- 
ghi stia tornando ai livelli 
di guardia anche a causa di 


strutture inadeguate lo di- 
mostra la fuga messa a se- 
0 l’altra notte dal Centro 
i temporanea accoglienza, 
in Porto vecchio, che ospita 
TO i clandestini in atte- 
ja di respingimento, e che 
3 fe rivelando un colabro- 
do. Si sono dileguati due 
marocchini, due algerini e 
due rumeni e solo un ma- 
rocchino è stato successiva- 
mente riacciuffato. E quel 
che è più incredibile è che 
la fuga sarebbe avvenuta 
attraverso il buco nella re- 
te aperto da altri fuggia- 
schi un paio di settimane 
fa e mai più riparato. 
Silvio Maranzana 


0 


Bravata di dubbio gusto di un giovane ai danni di un pensionato 


Buttato in mare «per scherzo»: 
stava pescando al Lazzaretto 


Tre ciclomotori 
rubati, abbandonati 
e poi restituiti 
Tre ciclomotori rubati e 
abbandonati sono stati 


recuperati dai vigili ur- 
bani del distretto di via 


Locchi. Due erano stati 
sottratti solo pochi gior- 
ni prima, il terzo in lu- 
glio. Erano però ancora 
in buone condizioni e so- 
no stati restituiti ai pro- 
prietari che sono stati 
rintracciati grazie ai 
controlli effettuati tra- 
mite la centrale operati- 
va, 


giare il fatto 


Buttato in mare per uno 
scherzo idiota. La disavven- 
tura è toccata l’altra sera a 
Lazzaretto a Vittorio Petea- 
ni, un uomo di cinquant’an- 
ni che è andato poi a denun- 
commissa- 
riato di polizia di Muggia. 
Erano da poco passate le ot- 
to e l’uomo stava pescando 
seppie e calamari sul molo 
quando gli si è avvicinato 
un giovane sui 20-25 anni 
con i capelli corti e un ma- 
glione bianco, sceso da 
un’auto rossa, probabilmen- 
te una «Twingo» o una «Re- 
nault 5». Era vestito elegan- 
temente e sembrava molto 
gentile. Ha chiesto subito 
come andava la pesca. Pete- 
ani ha notato un'unica stra- 
nezza: soi standogli 
sempre alle spalle. Non ci 
ha dato molto peso. 


Quando l’uomo si è abbas- 
sato per prendere una can- 
na, il giovane ha urlato «E 
vai!» e con mossa fulmine 
lo ha scaraventato in ac- 
qua. Peteani ha chiamato 
aiuto, ma il teppista gli ha 
gridato: «Nuota» e, saltato 
sull’auto alla cui guida era 
rimasto un suo amico, si è 
dileguato. 

La bravata, forse una 
scommessa o un gioco tra 
giovani in servizio di leva, 
poteva concludersi anche 
in modo molto più dramma- 
tico: Peteani aveva un giub- 
botto addosso e dei pesi nel- 
le tasche. Ha faticato un 
po’ per risalire sul. molo. 
Poi, a casa, gli è bastato un 
the caldo per rimettersi in 
sesto, prima di andare in 
polizia. 
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2 BREVI NERA 
Incidente vicino al «Machiavelli» 


Si rovesciano con l'auto: 
clue ferite in viale Miramare 
e traffico bloccato per ore 


Fifa tremenda e numerose botte per due donne che ieri 
pomeriggio hanno «capottato» con una Ford Fiesta in via- 
le Miramare all’altezza della discoteca «Machiavelli». 
L’auto è sbandata, si è rovesciata, concludendo infine la 
folle corsa contro una macchina in sosta che è rimasta no- 
tevolmente danneggiata. La guidatrice e la passeggera so- 
no state aiutate a uscire da automobilisti e pedoni di pas- 
saggio. Con un’autoambulanza del «118», le due donne so- 
no state poi trasportate all'ospedale, ma le loro ferite non 
sono gravi. 

Decine di litri di benzina e di olio si sono riversati sul- 
l’asfalto e i vigili urbani, accorsi unitamente ai vigili del 
fuoco, hanno dovuto addirittura chiudere per alcune ore 
il viale Miramare, il che ha creato notevolissimi disagi 
agli automobilisti e agli altri veicoli. 

Molte sono state le segnalazioni di protesta. Fabio Zor- 
zenon che si trovava a bordo di un pullman ha rilevato 
via fax i lunghi tempi di attesa ai quali molti cittadini so- 
no stati costretti. «L'incidente è avvenuto attorno alle 
17.15. Dopo trentacinque minuti dall’arrivo dei soccorsi, 
è giunto un camion adatto solo a spargere la sabbia per 
asciugare l’asfalto dall’olio. Così ci hanno detto che dove- 
va arrivare ancora un secondo camion per aspirare il tut- 
to. Nel frattempo si sono viste le cose più disparate, comè 
alcuni automobilisti che hanno usato i marciapiedi come 
strada per evitare il blocco. Appena alle 19 è arrivato il 
secondo camion che ha provveduto con l’aiuto dei pompie- 
ri a lavare la strada e appena alle 19.20 la circolazione è 
ripresa». 


Donna scippata della borsa con 600 mila lire 
da un giovane vespista in via Rossetti 


Una donna di 72 anni è stata scippata l’altro pomeriggio 
della borsa contenente 600 mila lire, un libretto di asse- 
gni, documenti e chiavi. In via Rossetti, all'altezza della 
chiesa, le si è avvicinato un Forno a bordo di una «Ve- 
spa» blu che indossava un giubbotto a righe blu e bianche, 
pantaloni jeans e aveva capelli biondi e corti. Le ha strap- 
pato di mano la borsa ed è poi fuggito andando controma- 
no. 

La donna ha chiamato il «113», ma la perlustrazione 
delle volanti non ha dato esito. 


Fuga di gas nell'appartamento di un'anziana: 
evacuato in Gretta un intero stabile 


Un’anziana donna, 88 anni, è stata soccorsa l’altro pome- 
riggio all’interno della propria abitazione, in via Baseggio 
14, in Gretta. Aveva lasciato un fornello aperto e si è veri- 
ficata una fuga di gas che ha messo in allarme anche altri 
casigliani. 

Sul posto sono arrivati sanitari del «118», poliziotti e vi- 
gili del fuoco. L'intero stabile è stato precauzionalmente 
evacuato, il fornello è stato presto localizzato e l’anziana è 
stata soccorsa sul posto e si è riavuta da un leggero stato 
confusionale. 


Agli arresti domiciliari a San Martino al Campo 
sparisce per quattro ore e poi ritorna 


Quattro orette di libertà. Se le è prese un uomo di 37 an- 
ni, G. R,, che è agli arresti domicliari presso la comunità 
di San Martino al Campo, in via Rota. Un poliziotto libero 
dal servizio lo ha scorto addirittura in via Carducci e ha 
avvisato la questura. E’ così risultato che la responsabile 
della comunità aveva avvisato il carcere dell’allontana- 
mento già alle tre del Ron Verso le sette però, qua- 
si come niente fosse, l’uomo è tornato in comunità. La poli- 
dai ha apo rveduto alla denuncia per evasione dagli arresti 
lomic 
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“’Le concessionarie sono tutte uguali”, dicono in molti. “Vieni oggi all'apertura 
del nostro smart Center", replichiamo noi. Qui inizia infatti una nuova 
era per la libertà di movimento individuale in città: con smart, la prima 
City-Coupé. E con un nuovo concetto di vendita. Al suo centro, lo smart 
Center. Nella sua orbita, tutti gli esclusivi servizi dell'universo smart. Vieni 


reduce to the max. 


a conoscerli. Ti mostreremo quanto sono rapidi, efficienti e convenienti. Ti 
presenteremo la smart e le sue varianti d’'allestimento, e ti mostreremo come 
rivoluzionerà la mobilità in città. Bevendo un caffè, sarà un piacere rispon- 
dere a tutte le tue domande. Ti aspettiamo sabato 24 ottobre 1998: non mancare! 
smart Center Udine/Reana del Rojale, Via Nazionale 50, 0338/4736470. 


Nella foto: smart & pulse con dotazione speciale.  LoAsN 
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TRIESTE CITTÀ 
Funzionari del ministero delle Finanze si sono recati negli uffici della Direzione regionale delle entrate | La proposta presentata da Di Bisceglie (Ds) 


Case Gma, ecco gli ispettori 


Apprensione fra le 500 famiglie affittuarie 0 proprietarie degli alloggi 


Alcuni ispettori del ministe- 
to delle Finanze giunti da 
enezia sono entrati ieri 
Negli uffici della Direzione 
tegionale delle entrate di 
‘argo Panfili. La loro pre- 
Senza è direttamente colle- 
RE all’inchiesta aperta 
sostituto procuratore 
Ramo Tito che un paio di 
giorni fa ha in- 
Viato negli stes- 
Si uffici i milita- 
ti della Tributa- 
Tia ad acquisi- 
Te. documenti 
Sullo scandalo 
ella case 
Gma. Gli appar 
amenti già del 
verno milita- 

Te alleato, affit- 
ati o assegnati 
î circa 500 fa- 
Riglie triestine | 
tm gran parte 
funzionari 
dello Stato che 
hanno pagato 
Canoni di affit- 
irrisori e che 
Sono entrati in possesso de- 
alloggi «svenduti» per ci- 

e ridicole rispetto a quelle 

del mercato de 

Gli ispettori del ministe- 

To hanno compiti molto di- 
Versi da quelli della polizia 
ributaria. In primo luogo 
levono verificare se le rego- 
le interne e le procedure di 
legge sono state rispettate 
a jonari, dirigenti e di- 
Pendenti. Se lovessero 
©mergere irregolarità si in- 
Qeurerà un procedimento 

disciplinare de: potrebbe 
Sfociare in una 
«censura» ma 
anche nella de- 
Stituzione dal | 
Servizio. 

In effetti di | 
ocumenti sul 
080 Gma, gli 

Ispettori ne 

hanno trovati | 
chini, perchè. | 
È stragrande | 
de gioranza 
î  incarta- 
Menti è già sot- 
chiave nella |" 
Caserma della | 
utaria _ di 
Via Giulia. Cer- 
0, ci sarà un 
travaso di dati 
tra i due organi investigati- 
vi ma non in questa fase 
dell’inchiesta. La prima ve- 
Tifica spetta alle indagini 
Denali. 

Le notizie sulla perquisi- 
Zione della Direzione re; n 
nale delle entrate e si 

Chiesta sugli alloggi Cine 
hanno suscitato ai prensio- 
De e sconcerto tra le 500 fa- 


Usato 


Raffaele Tito 


Giovanni De Luca 


miglie proprietarie o affit- 
tuarie di quegli apparta- 
menti. «Ho pagato ciò che 
mi è stato chiesto. Non so- 
no ricco e a 80 anni chiedo 
un po’ di tranquillità e ri- 
spetto. Non si può vivere 
sempre nell’incertezza» ha 
telefonato in redazione un 
funzionario in pensione del- 
lo Stato. 

Vive a Barco- 
la in quello sta- 
bile di mattoni 
rossi nei pres- 
si del capoli- 
nea della linea 
6 che gli ameri- 
cani adattaro- 
no a ospedale. 
Poi fu trasfor- 
mato e gli ap- 
partamenti 
vennero occu- 

ati dai primi 

inzionari ita- 
liani giunti a 
Trieste nel 
1954. «L'ho 
comprato dieci 
anni fa» bha 
spiegato il pensionato, «Og- 
gi mi sento dire che il procu- 
ratore della Corte dei Conti 
ha avviato una procedura 
per revocare i contratti di 
vendita. Lui li considera 
nulli. Io, come tante altre 
famiglie, ho pagato il prez- 
zo richiesto, ho firmato un 
documento davanti al nota- 
io, il diritto di proprietà è 
annotato sui registri del li- 
bro fondiario della Regione. 
Come può quel magistrato 
dire che è tutto nullo a tan- 
ti anni di Pro Dovrò 
difendermi 
con altri anzia- 
ni. Dovrò ricor- 
rere a un avvo- 
cato, ad altri 

iudici e atten- 

ere le loro de- 
cisioni sull’abi- 
tazione in cui 
vivo dal 1954. 
Prima in affit- 
to, poi in pro- 
prietà». 

Come si com- 
prende si è 
aperta una bat- 
taglia campale 
attorno ai 500 
alloggi ex 
Gma. Oltre al- 
la magistratu- 
ra penale si sta occupando 
del caso la Corte dei Conti 
ed è imminente anche l’en- 
trata in scena di quella civi- 
le. I contratti di compraven- 
dita non sono pezzi di carta 
e la revoca può venire solo 
da una sentenza. Non da 
un atto di un procuratore 
della Corte dei Conti. 

ce. 
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Interrogazione del consigliere de Gioia al presidente della giunta regionale 


Poggi Sant'Anna, si faccia l'accordo 


«Dopo aver pazientato a lungo — così il 
consigliere regionale dei Sdi-Verdi Ro- 
berto de Gioia — di fronte all'ennesimo 
palleggiamento di responsabilità tra 
all’edilizia Vio e 


l'assessore regionale 

l'assessore comunale 

di Trieste Pecol Co- | 

minotto, riportato di |} 

recente sulla stam- 

pa relativamente al- 

la questione delle ca- | { 

se del Lloyd Adriati- 

co di Piani e Poggi | © 

Sant'Anna a Trieste 

ho presentato un'in: 

terrogazione urgen- | 

te alla giunta». È 
La Regione, sottoli- | 

nea de Gioia, ha au- 

torizzato la stipula 

di un accordo di pro- 


gramma coinvolgendo anche lo Iacp, il 
Comune di Trieste e il Lloyd Adriatico. 

Non è possibile che non si riesca a 
trovare un accordo, aggiunge il consi- 
gliere regionale dei Sdi-Verdi, per defi- 


creti. 


I sogno delle ballerine. russe 
è svanito in quarantott'ore 


I gestori temono che ora sia la volta di Lipica, Por- 
torose, Isola d'Istria e degli altri paradisi del diverti- 
mento notturno, molto frequentati dagli italiani 


Espulse. Nell'arco di qua- 
rantott’ore sono ritornate 
dal mondo illusoriamente 
sfavillante dei night-club 
della provincia di Nova Go- 
rica alla prospettiva rap- 
presentata dalla cruda re- 
altà quotidiana dei loro pa- 
esi d’origine, l'Ucraina e la 
Russia. Sono le venti balle- 
rine dell’Est impegnate al 
«Paquito», noto locale not- 
turno di Volcje Draga, pae- 
sino sperduto sulla statale 
slovena che porta dal gori- 
ziano a Lubiana, apprezza- 
tissimo da triestini, friula- 
ni e isontini. 


Teri pomeriggio, dopo 


due notti trascorse al co- 
spetto degli inflessibili po- 
liziotti di Nova Gorica, s0- 
no mestamente salite sul 
pullman che le ha riporta- 
te verso casa (sembra in- 
fatti che le autorità slove- 
ne, per risparimare, abbia- 
no deciso di utilizzare i 
mezzi di trasporto meno 
costosi, arrivando sulle 
quattro ruote fino al confi- 
ne con l'Ungheria), dopo 
aver lasciato a terra i so- 
gni rappresentati da gua- 
dagni molto più cospicui 
di quelli possibili nella lo- 
ro terra d’origine e la spe- 
ranza di trovare marito, e 
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senza casse né fili in giro 


nire la delicata questione della revisio- 
ne della convenzione originaria e la de- 
terminazione del prezzo della cessione 
in diritto di proprietà, perché questo 
comportamento va a penalizzare tanta 


gente che vive dram- 
maticamente questa 
situazione. 

La Regione, in via 
del tutto straordina- 
ria, prosegue de Gio- 
ia, ha messo a dispo- 
sizione 2,5 miliardi 
per agevolare i possi- 

| bili acquirenti, ha 
modificato la legge 
per cautelare, attra- 
verso lo Iacp, le fasce 
più deboli e quindi a 
rischio: cosa si può 
fare di più? 


Ancora una volta, conclude il consi- 
gliere regionale, la Regione si faccia. 
parte attiva convocando immediata 
mente le parti per assumere atti con- 


con esso una sistemazione 
in Italia. 

Il motivo? La mancanza 
del permesso di lavoro in 
Slovenia: sembra infatti 
che tutte fossero' munite 
del solo. visté‘turistico, che 
da diritto a superare il con- 
fine ma non a svolgere atti- 
Vità remunerate. 

Il proprietario. del 
«Paquito» ‘ha  obiettato 
ché, proprio per la difficol- 
tà di natura burocratica 
che impediscono di ottene- 
re in tempi rapidi il visto 
ber motivi professionali, 
l’unica possibilità è rappre- 
sentata dall’utilizzo tempo- 
raneo del visto per motivi 
turistici, in attesa del com- 
pletamento delle procedu- 
Te necessarie. 

Ma il comandante della 
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TRIESTE Via Carducci 4 - Piazza Goldoni 1 - Via Zudecche 1. Cash & Carry: S.s. 202, bivio Prosecco (Centrolanza) 
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Una legge per il rilancio 
dell'Agenzia spaziale 


Guardano in alto. Molto in 
alto. Allo spazio, per capir- 
ci, visto che l'Agenzia spa- 
ziale italiana (Asi) pur te- 
nendo in maniera partico- 
lare al programma spazia- 
le italiano, deve tener con- 
to dell’esistente. E, dun- 
que: grandi spese per 
un'iniziativa che potrebbe 
anche non avere alcuna ri- 
caduta. Un disegno di leg- 
ge in materia, a firma An- 
tonio Di Bisceglie (Ds) so- 
stiene la necessità di un ri- 
lancio dell’Asi, ricordando 
che la legge finanziaria 
798, in tabella C, ha fissa- 
to, l'ammontare destinato 
all’Asi in 1222 miliardi 
per l’anno in corso, in 
1285 miliardi per il ‘99 e 
in 1385 miliardi per il 
2000. 

Cifre non trascurabili, 
che devono però stare in di- 
retta dipendenza con quan- 
to disposto dall’Asi, che 
esce da un periodo di com- 
missariamento e, successi- 
vamente, di amministra- 
zione straordinaria. Di Bi- 
sceglie, al riguardo, non 


Polizia locale è stato infles- 
Sibile: tutte a fare i baga- N Est, disponibili anche a fa- 


gli, con tanto«di piume di 
struzzo e boa multicolori, 
e poi via. 

«Non le vogliamo più 
qui» sembra essere stato 
l’unico commento dei poli- 
ziotti, che le hanno scorta- 
te fino a Lubiana. 

Crolla così uno dei miti 
recenti della storia della 
Slovenia: negli ultimi anni 
infatti la fascia confinaria 
vicina all'Italia ha. visto 
crescere e prosperare deci- 
ne di night-club, più o me- 
no eleganti, arricchiti dal- 
la nutrita presenza di bal- 


Ricevitore a 5 canali 


ha lasciato troppi argini al 
dubbio. A suo dire, biso- 
gnava in prima battuta in- 
dividuare i compiti del- 
l’Asi e, a seguire, studiare 
la possibilità di instaurare 
rapporti con i privati. Di 
più: secondo il parlamenta- 
re diessino andavano coor- 


«Oltre a sin nella ricerca 


l'Asi potrebbe anche 
svolgere compiti 

di formazione, organizzando 
corsi post-laurea» 


FEES 


dinate le politiche aerospa- 
ziali, anche in un contesto 
internazionale, e snellita 
l’organizzazione della stes- 
sa Asi. 

Di Bisceglie ha trovato 
anche lo spazio di polemiz- 
zare, in qualità di relato- 
re, col collega Mazzochin. 
Non è vero, ha affermato, 
che le mansioni dell’Asi ri- 
cadono esclusievamente 


lerine provenienti dall’ 


re compagina ai clienti 
pronti, per un sorriso esoti- 


co, a pagare pofumatamen- 
te bottiglie di pessimo 
champagne. 


Accanto al «Paquito» ha 
dovuto chiudere improvvi- 
samente i battenti anche 
il «Faraon», il locale specia- 
lizzato negli strip-tease in- 
dividuali eseguiti, negli ap- 
positi separè, da ragazze 
provenienti dalla repubbli- 
ca ceka. 

Che sia l’inizio di un «re- 
pulisti» destinato a ridare 
alla Slovenia, in procinto 


sul presidente. Compiti si- 
gnificativi, in tal senso, ri- 
‘cadono anche sul consiglio 
d’amministrazione. 
Ancora: l’Asi, a detta del 
relatore, potrebbe anche 
svolgere compiti di forma- 
zione, «organizzando ma- 
gari corsi post-laurea», co- 
me recita il testo della 
commissione. Di Bisceglie 
ha anzi aggiunto che la 
sua prosposta di una mag- 
gior definizione dei finan- 
ziamenti all’interno delle 
rirorse fornite all'Agenzia 
spaziale europea «mira a 
evitare il rischio che l’Ita- 
lia sia l’unico Paese euro- 
peo ad avere una scarsa in- 
cidenza nell’investimento 
nel settore della ricerca». 
Fuori dal burocratese, 
la proposta assume una 
valenza del tutto speciale: 
«Ho semplicemente eviden- 
ziato — ha precisato Di Bi- 
sceglie — l'opportunità di 
un comitato scientifico che 
svolga funzioni di consu- 
lenza per il consiglio di am- 
ministrazione: occorrerà 
oi riflettere sulla natura 
ello stesso». 
: fib. 


Le ragazze avevano 
solo il visto turistico 

e non il permesso 

di soggiorno per lavoro. 
I Night del Litorale 

nel mirino di Lubiana 


di avvicinarsi all'Europa, 
una patina di «credibilità 
notturna» ?. 

Sembrerebbe di sì, an- 
che perchè l’ordine sareb- 
be partito dalla capitale 
Lubiana e molto presto; «do- 
po la zelante ve rapidissi: 
ma Polizia di Nova Gorica; 
la stessa sorte potrebbe ca- 
pitare alle ballerine impe- 
gnate a Lipica, a Portoro- 


se e a Isola d'Istria, se le _ 


locali. forze dell’ordine 
adotteranno la stessa mi- 
sura. 
MR la vicenda non finirà 
Il proprietario del 
« Paquito» ha già presenta- 
to ricorso, per il tramite 
del suo legale, al Tribuna- 
le di Lubiana, con lo scopo 
di ottenere la revoca del fo- 
glio di via. 
U. Sa, 


l'emozione del cinema 


a casa tua 


Home Theater RX-V393 RDS 


NS P300 Sistema acustico completo 
Composto da 5 diffusori e 1 subwoofer amplificato 
DIFFUSORI PRINCIPALI - 1 Woofer da 12 cm; 1 Tweeter da 2,2 cm schermatura 
magnetica risposta in fregenza 65-20.000Hz - 90 db 40W nominali - 120 W musica 
li. CANALE CENTRALE NS C103 - 2 Woofer da 8cm.. 1' tweeter da 2,5 cm schermatu- 
ra magnetica risposta in frequenza 65-20.000 Hz - 89 DB 40 W nominali - 120W 
musical. DIFFUSORI CENTRALI - Full range; bass reflex 90 db 25 W nominali - 80W. 


musicali, facile montaggio a parete. 


SUBWOOFER AMPLIFICATO, Woofer da 16 cm, 
è potenza 40W, risposta in frequenza da 32 Hz 
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TRIESTE CITTÀ 
Dall'87 almeno 200 coppie hanno scelto i tetti piatti di certi edifici come dimora stabile 


Gabbiani, reali ma «inurbati» 


L'adattamento alla città è adesso oggetto di quattro tesi di laurea 


Un grande e caldo nido, 
adatto a-vivere, a mangiare, 
a far figli, a crescere di nu- 
mero in tranquillità, senza 
competitori. Trieste agli oc- 
chi dei gabbiani reali, che 
sempre più numerosi la 
guardano dall’alto, ha as- 
sunto da almeno dieci anni 
questo aspetto e ruolo rassi- 
curante. 

E' l’unica città del Medi- 
terraneo eletta a dimora sta- 
bile da almeno 200 coppie, 
che tra marzo e aprile nidifi- 
cano e mettono al mondo 
due o tre piccoli. Se la cova- 
ta non va a buon fine, la cop- 
pia ritenta la sorte. 

Trieste dal 1987 è una sor- 
ta di laboratorio sperimenta- 
le per questa specie che, con 
minore successo, aveva già 
tentato lo sbarco a Barcello- 
na. Il gabbiano reale si sta 
progressivamente adattan- 
do alla vita cittadina, dopo 
aver vissuto per secoli e se- 
coli sulle barene e sugli iso- 
lotti della laguna di Grado e 


—- D 


Marano ma anche sulle sco- 
gliere istriane e dalmate. 

Questo nuovo adattamen- 
to alla città è allo studio di 
numerosi ricercatori univer- 
sitari. Quattro tesi di lau- 
rea, in via di compilazione 
alla nostra Università, esa- 
minano sotto diversi aspetti 
lo «sbarco» triestino. Ne so- 
no coinvolte la facoltà di Psi- 
cologia e il dipartimento di 
Scienze biomediche. 

Determinante per lo sbar- 
co dei gabbiani reali a Trie- 
ste è stata la massiccia pre- 
senza in città di case a tetto 
piatto. Case di stile austria- 
co risalenti ai primi anni 
del Novecento, ma anche 
abitazioni realizzate in eco- 
Dona negli anni Cinquan- 

a. 

Tetti piatti, ciottoli, erba, 
tranquillità. Qualcosa di si- 
mile alla superficie di un iso- 
lotto lagunare o di una sco- 
gliera dalmata. Anzi più si- 
curi, perchè pochi predatori 
riescono a raggiungerli du- 
rante la nidificazione. 


«Le strade sottostanti so- 
no percepite dai gabbiani re- 
ali come canyon collegati al 
mare» spiega il veterinario 
Paolo Zucca dell’Università 
di Udine, correlatore di alcu- 


ne delle quattro tesi di lau- 


rea in via di realizzazione. 
«Ormai il gabbiano reale 
presente a Trieste si è diffe- 
renziato da quello di lagu- 
na. Non solo i comportamen- 
ti sono diversi ma anche le 


Sindacati mobilitati: dopo Camerini vogliono parlare con la Regione 


«La Grandi motori è a rischio» 
Assemblea e presidi in città 


«Il responsabile della Wartsi- 
la, Storm, ci ha detto che si 
tenterà di rispettare il piano 
industriale, ma ha anche ag- 
giunto che ciò non sarà possi- 
bile se continua il calo delle 
commesse. Significa che ci sa- 
ranno non solo altri licenzia- 
menti, ma che lo stesso futu- 
ro della fabbrica è in perico- 
lo». Dietro al mistero ancora 
non chiarito della richiesta di 
altri 250 licenziamenti (mobi- 
lità lunghe) per la Grandi mo- 
tori e la Diesel ricerche fatte 
dall'azienda i segretari di 
Fim, Fiom e Uilm (Stell, Ga- 
lante e Miniussi), i sindacati 
di categoria, avevano intravi- 
sto un pericolo più che reale. 


All’interno dello stabilimento 
la tensione, mai calata, sta 
montando e i sindacati me- 
talmeccanici hanno iniziato 
una nuova grande mobilita- 
zione. In questi giorni saran- 
no organizzati dei presidi in 
città con dei banchetti, la set- 
timana prossima è stata orga- 
nizzata un’assemblea e le or- 
ganizzazioni sindacali hanno 
chiesto un incontro con i capi- 
gruppo del Consiglio regiona- 
le. «Il futuro di GmT e Diesel 
ricerche diviene sempre più 
incerto» scrive una nota dei 
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ttazione e recupero delle aree urbane 


no industriale, dopo l'accordo 
dello scorso. febbraio (costato 
il posto a 250 dipendenti) che 
ora è «in forte pericolo». E di 
questo Fim, Fiom e Uilm vo- 
gliono discutere con i capi- 
gruppo in Regione. I sindaca- 
ti poi accusano Fincantieri di 
non aver mantenuno l’accodo 
che prevedeva da una parte 
di dare lavoro all’indotto loca- 
le e dall’altra di garantire il 
futuro per 80 lavoratori desti- 
nati allo stabilimento della 
Duferco che deve ancora sor- 
gere nella sede dell’ex Arse- 
nale. Ieri inoltre si è tenuto 
un incontro tra le rappresen- 
tanze sindacali della GmT, i 
segretari di Fim, Fiom e 


ni 


Porto vecchio, terreno di studio 
per futuri tecnici specializzati 


Il Porto vecchio, area molto 
discussa per la sua utilizza- 
zione futura, sarà oggetto 
dello studio.che dovranno 
fare i partecipanti al corso 
RR per «tecnici del- 
la progettazione e il recupe- 
ro delle aree urbane». Fi- 
nanziato dal Fondo sociale 
europeo e organizzato dal- 
l’Enaip, il corso è destinato 
ad aprire un dibattito in cit- 
tà grazie alla collaborazio- 
ne che si è instaurata fra 
Autorità portuale, il Comu- 
ne, Trieste futura, le Uni- 
Versità di Venezia e Trieste 
e il Centro internazionale 
città d’acqua di Venezia. 

Il Porto vecchio diventerà 
quindi una sorta di labora- 
torio proprio per il suo alto 
grado di qualità urbanistico- 
architettonica, unito alla 
complessità degli interessi 
economici e culturali che da 


sempre vi si intrecciano. I 
moduli didattici in cui sarà 
suddiviso il corso, rivolto 
prevalentemente a chi ha 
corsi di laurea in ingegne- 
ria, architettura, urbanisti- 
ca, economia, giurispruden- 
za e scienze politiche (le fi- 
gure professionali alle quali 
si tenderà saranno infatti 
sia quelle dell'esperto nel 
recupero tecnico delle aree 
urbane sotto il profilo archi- 
tettonico e. urbanistico sia 
nel management urbano) 
sono cinque: orientamento 
(20 ore), base (225 ore), pro- 
pedeutici (70 ore), laborato- 
rio (160 ore), avanzati (110 


Sol 
«E fondamentale che si or- 
ganizzi uno studio specifico 
sul ’water front” — ha com- 
mentato Lucio Susmel, 
PIgieci manager di Trieste 
‘utura — soprattutto quan- 
do si analizza la conversio- 


oggetto è ssoneggiatura di 
Leo Benvenuti Plero De Bernardi 
Pasquale Plastino Carlo Verdone 


prodotto da 
VITTORIO. RITA CECCHI GORI 


toga di 


CARLO VERDONE 


www.cecchigori.com 


architettonica. 


ne dell’area da commerciale 
a civile; il tutto mentre sta 
per patire a Trieste la Facol- 
tà di architettura». 

Il direttore dell’Enaip, Ro- 
berto Conte, ha posto l’ac- 
cento sulla ricaduta occupa- 
zionale determinata dal cor- 
so: «Alla sua conclusione 
troveranno lavoro una quin- 
dicina di persone — ha sotto- 
lineato — tutte altamente 
qualificate». 

Il corso, che durerà circa 
un semestre, è stato artico- 
lato in modo da essere poi 
proponibile a tutti i livelli 
Istituzionali, nazionali ed 
europei, e si concluderà con 
un viaggio di studio a Lisho- 
na, città che con Expo ’98 
ha subìto una radicale tra- 
sformazione urbanistica e 
rappresenta quindi un vali- 
do esempio di riconversione 


u.sa. 


tari D: ROBERT REDFORD 


L’UOMO 


uova sono differenti. Varia 
il colore perchè diverse sono 
le quantità di pigmento con- 
tenute nei gusci, probabil- 
mente a causa della diversa 
alimentazione». 

A Trieste il gabbiano rea- 
le si è adattato a mangiare 
di tutto. Tranci di pizza, pe- 
sce chiesto a gran voce ai 
clienti di una pescheria di 
San Giacomo, rifiuti prele- 
vati senza timore dai casso- 
netti delle immondizie. 


Uilm e il senatore dell’Ulivo; 
Fulvio Camerini per esamina- 
re la situazione. I rappresen- 
tanti dei lavoratori hanno 
chiesto un preciso impegno al 
senatore. Quest'ultimo, suces- 
sivamente, ha incontrato i 
vertici della GmT (l’ammini- 
stratore delegato Revello La- 


Alcuni gruppi si sono «spe- 
cializzati»: nel Borgo Tere- 


siano da qualche mese il © 


gabbiano reale sta affinan- 
do le tecniche di caccia al 
piccione. Lo uccide e lo man- 
gia con sempre maggiore fre- 
quenza e minore fatica. Un 
colpo di becco e via. Poi 
strappa la carne assieme al- 
le piume. Ha imparato a uc- 
cidere. Gli attacchi sono sta- 
ti filmati e sono allo studio 
dei ricercatori. 

Altri gabbiani reali si so- 
no specializzati invece nella 
richiesta di cibo battendo 
col becco sui vetri delle fine- 
stre. Se l’uomo li caccia in 
malo modo non ritornano. 
Se al contrario le loro richie- 
ste vengono esaudite, quel- 
la casa e quel canyon vengo- 
no memorizzati a livello di 
gruppo. Con una certa fre- 
quenza l’inquilino sentirà il 
caratteristico battere del 
becco. Grazie. 

Altri ancora hanno capito 
che le gattare riforniscono 


mi, il capo del personale Bra- 
goni e il responsabile della 
Wartsila Storm) che comun- 
que hanno assicurato, mal- 
grado il difficile periodo dei 
mercati, l'impegno a difesa, 
non solo dell'esistente ma an- 
che a favore dello sviluppo 
dell’azienda. 


adeguatamente gruppi di fe- 
lini. I gabbiani per accedere 
alle ciotole competono coi 
gatti, che di solito hanno la 
peggio e lasciano il campo. 
«Sotto i nostri occhi si sta 
verificando una sorta di evo- 
luzione culturale del gabbia- 
no reale» spiega ancora il 
dottor Zucca. «Lo stimolo a 
cambiare è rappresentato 
dalla ricerca di nuove fonti 
alimentari. Più varietà e 
più disponibilità di cibo. Si 
sta verificando anche un ap- 
prendimento sociale: gli 


LOL 


adulti dopo aver scoperto 
un nuovo modo, di procurar- 
sî il cibo lo insegnano alle 
nuove generazioni. Le infor- 
mazioni seguono una linea 
di trasmissione verticale al- 
l'interno della popolazione. 
Dagli adulti a giovani, esat- 
tamente come negli uomini. 
E° difficile che l'impiegato 
posso far accettare al capuf- 
ficio una nuova procedura. 
E? questione di gerarchia al- 
l'interno di un gruppo ben 
definito». 

«Questi uccelli che rag- 


one psn son nn 
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Due... 
immagini — 
di gabbianl 
reali che si 
sono 
perfetta- 
mente 
inseriti _ 
nell'ambien- 
te cittadino: 
a fianco su! 
cornicione 
di una cas@ 
ea sinistra 
sul tetto di 
un'automo” 
bile. 


giungono un’apertura alar? 
di un metro è mezzo, 5080 
dei veri e propri indica! 
dello stato di salute dell'a” 
biente. Studiandoli si poss® 
no raccogliere preziose 1050; 
mazioni che hanno risvoli 
positivi per la salute UM 
na. Se ci sono inquinanti 105" 
sici, i primi a subirne le 008° 
seguenze, a star male e 2! 
che morire, sono proprio! 
gabbiani reali, spazzini pe! 
eccellenza. Dai rifiuti 
cassonetti, ai resti di pizz4*- 
Claudio EM 


Estese a livello nazionale le semplificazioni già adottate a Trieste 


Carta d'identità: 10,500 lire 
e solo una firma per l'espatrio 


Rinnovare la carta d’identità nei centri civici 
costa adesso un terzo rispetto al recente pas- 
sato (10.500 lire contro le 31.500 di qualche 
tempo fa). Non solo, la tariffa è stata unifica- 
ta e va pagata anche quando si intende uti- 
lizzare la carta d'identità per l'espatrio. La 
validità per l'espatrio richiede la semplice fir- 


formarsi prima di partire), nonchè Maroc 
e Tunisia purchè si disponga della prenot® 
zione alberghiera tramite un’agenzia viaggi 
Una specifica circolare del ministero el 
l’Interno ha esteso a livello nazionale quelle 
ulteriori semplificazioni introdotte dalla le 
‘e Bassanini-ter che i Servizi demogr: 


ma a una dichiarazione prestampata che è Sa Comune applicano già da luglio, ricon” 


disponibile nei centri civici, naturalmente 
‘per chi non è soggetto a provvedimenti che 
impediscono di recarsi all’estero. 

on la firma a questa dichiarazione il do- 
cumento diviene equivalente al passaporto e 
permette di recarsi nei Paesi consentiti: Au- 
stria, Belgio, Croazia, Danimarca, Eire, Fra- 
a, Grecia, Lie- 
alta, Macedo- 
nia, Norvegia, Principato di Monaco, Olan- 
da, Portogallo, Slovenia, Spagna, Svezia, 
Itri stati dell’ex Federazione jugo- 
slava (in questo caso è però consigliabile in- 


nica, Germania, Gran Breta; 
chtenstein, Lussemburgo, 


Turchia, 


Non serve 


trio. 


scendo l’inutilità dell’autenticazione della fil 
ma in calce alla dichiarazione di nulla-ost4; 
necessaria finora 
identità valida per l'espatrio, ela consegue” 
te applicazione del bollo. 

Ma c'è anche un’altra semplificazione: 
iù la dichiarazione d'assenso de! 
genitori o del tutore per l’espatrio del figlio 
minorenne, o che disponga già della carta 
d’identità, dato che i genitori 0 il tutore gl 
firmano la domanda di rilascio del documen” 
to e la dichiarazione di nulla-osta all’espa” 


er ottenere la carta & 


L23182) 


HAUSBRANDT 


SERRAMENTI 


Brinda con noi 


Ti aspettiamo oggi, 
sabato 24 ottobre, alle ore 19.30, 
per festeggiare insieme, 
con musica e karaoke, 
l’inaugurazione della nuova sala 


del 


Bar Flavia 


Spumanti e vini 
gentilmente offerti da: 


dia ASTORIA 


Un particolare ringraziamento a Severino Mingardi e all’arch. Marco Lunardis 


FINITURE MURARIE 


FALEGNAMERIA 
Boveia 
‘ema 


| 


LN) cRiSoni Votati 


IMPIANTI ELETTRICI 


JAMES WOODS 
JDHN CARPENTER 


MICHAEL 
DOUGLAS 


VAMPIRES 


CHE SUSSURRAVA 
AI CAVALLI 


GWYNETH 


PALTROW MORTENSEN 
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MUGGIA Trattative in corso e bocche «cucite» sui sette miliardi destinati ad Aquilinia che rischiano di andare perduti 


«Il terreno per la strada ci sarà» 


Prime parole pubbliche dell’ex Monteshell: «Stiamo definendo gli accordi» 


Vontinua a gran ritmo la 
{nifica dell’ex raffineria di 
Quilinia e le società coin- 
Olte assicurano una ridu- 
“ione dell'impatto ambien- 
IU 2 prescindere dagli svi- 
ppi futuri sulla destina- 
Zone dell’area. Ma che fine 
anno il by-pass stradale 

“ soprattutto i sette miliar- 
& mezzo di finanziamenti 

Slatali? Bocche cucite sui 
‘ontatti in corso sia dalla 
Apcietà che dal Comune di 
regia. Ma tutto lascia in- 
&Vedere l’avvicinarsi di 

svolta nell’intera vicen- 

da, 'roseguono intanto le 
lolemiche sollevate dall'Uli- 
® che contesta la conduzio- 
Ne delle trattative, che 
itebbe fatto perdere i fon- 
dati ormai per acquisiti. 
ll er la prima volta l’ex 
pooteshell (divisa ora tra 
dison e Shell) fa sentire 
i propria voce per bocca 
Sl direttore dello stabili- 
ento triestino, Stefano 
‘ndrame. Pur non sbilan- 
qandosi molto sul futuro 
ell’area, Vendrame chiari- 
See alcuni aspetti importan- 
» Sui quali si dovrà decide- 
ne nelle prossime settima- 


Giunti a due passi da un 
‘cordo, nei mesi scorsi i 
®Pporti tra Comune e so- 
letà proprietarie dell’area, 
a le quali anche la «ex 
luila spa in liquidazio- 
lle», si erano improvvisa- 
Mente irrigiditi. Le società 
Infatti non volevano rinun- 


DUINO Il volume presentato al Collegio del Mondo Unito 


la sofferta memoria dell'Istria 
hel libro a quattro mani «Bora» 


Un momento 
della 
Presentazione 
del libro di 
lelida Milani 
vAnna Maria 
ori (le prime 
Sinistra nella. kh 
alcto Lasorte] 
Collegio de 
ondo Unito 
di Duino. 
Nel corso 
sall'incontro 
No stati letti 
alcuni brani 
tratti dal 
volume. 


Uto Ughi a Duino 
Lunedì incontra 
Ù Trio di Trieste. 


Uto Ughi torna in re- 
tone. Il celebre violi- 
Sta sarà in visita lu- 

lledì alla Scuola supe- 

Nere internazionale 

ll Trio di Trieste, 

e ha sede a Duino al 
Ollegio del mondo 

Unito, Un incontro per 

cpsaldare l'amicizia 

al e da anni lega Ughi 

È rio di Trieste, e in 
articolare a Renato 

Qi nettovich. Poi, un 
lalogo con gli allievi, 


Territorio: sull'uso 
I cittadino chiede 
Voce in capitolo 


« 

come possono influire i 
lu sulle scelte del- 
te00 del territorio»: è il 
isa di un incontro pub- 
Ae gene sì terrà martedì 
Tat, 8 alla scuola «Coder: 
Org 2» di via Pindemonte, 
senalizzato dalle circo- 
con Romi terza e sesta, 
Campoli, Italia nostra, Le- 
© co lente, Wwf, Pro loco 
San itato cittadini di 
Mauri lovanni. Introduce 
di i Zio Sabini (gruppo 
Zone "CA per la progetta- 

Dartecipata), 


ciare alla gestione degli ap- 
alti miliardari per la boni- 
ica: con l'acquisizione dei 
sette miliardi e mezzo da 
parte dello Stato, essi sa- 
rebbero stati tutti controlla- 
ti dal Comune di Muggia, 
anche quelli finanziati da 
denaro privato. 

Non c'era altra via per 
sbloccare la situazione? «Si 
tratta di una questione deli- 


cata, preferiremmo trattar- 


la in seguito, magari con 
un comunicato stampa — ri- 


sponde Vendrame —. Certo 
è che la giunta, assieme na- 
turalmente alle nostre so- 
cietà, sta facendo il possibi- 
le per portare a buon fine 
la vicenda. E gli attacchi 
da parte dell'opposizione 
non mi sembrano giustifica- 
ti». 

Ai muggesani interessa 
soprattutto che l’area sia ri- 
pulita e che si possa realiz- 
zare il by-pass di Aquilinia. 
È vero che le società priva- 
te chiedono in cambio una 


destinazione d’uso commer- 
ciale per l’area dell’ex raffi- 
neria, e un maggiore volu- 
me edificabile su altri terre- 
ni di proprietà? «Vedremo, 
stiamo definendo la questio- 
ne, ma preferirei rimanda- 
re le dichiarazioni ufficiali 
— spiega ancora il rappre- 
sentante di Edison e Shell 
—. Ribadisco comunque che 
siamo disponibili alla ces- 
sione del terreno per la nuo- 
va viabilità, e che stiamo 
compiendo dei notevoli sfor- 


comunale di mod: 


ne suggerita da 
cita: « 


ne idrica». 


«Due dolori uguali e diver- 
si. Due sradicamenti ugua- 
li e diversi». Nelida Milani 
e Anna Maria Mori hanno 
colloguiato con il numeroso 

Do che ha assiepato 
a «Casa del Sale» di Duino 
parlando del loro volume 
«Bora», nelle librerie da 
quasi un mese. Moderatore 
della serata — organizzata 
dal Collegio di Duino e dal 
Comune di Duino Aurisina 
— il sindaco Marino Vocci. 
«Volevamo restituire la di- 
gnità di una memoria e tra- 
mandarla — ha detot la Mo- 
ri del libro — e far conoscere 
questa realtà soprattutto ai 
Elovani. i 

Nelida . Milani, dopo 
«Una valigia di cartone» 
(Sellerio), è stata titubante 
alla proposta di questa ste- 
sura a quattro mani, e. all’ 
inizio — ha commentato la 
Mori — l’ha anche trattata 
male. «Qui ho sputato tutto 
il mio fiele — esprime secca 
Nelida Milani — e siccome 
la scrittura è terapeutica, 
per me è stato un bene». 

In «Bora» le due autrici 
BR TO le loro esperien- 
ze di istriane, la vita e î sen- 
timenti di chi è rimato co- 
me la Milani, e di chi è an- 
dato via come la Mori. Lo 
stile del testo è molto diffe- 
rente tra le due. «Voluta- 
mente diverso — ha spiegato 
Anna Maria Mori — anche 
in contrasto con quelle che 
erano le intenzioni dell’edi- 
tore che avrebbe preferito 
uniformare la scrittura. So- 
lo così avremmo potuto ren- 
dere al meglio la diversità». 

Il primo passo è la costru- 
zione della memoria — è sta- 


3 IL CASO nn 
Martedì in consiglio la proposta di ritirare l'assenso già dato - E Vocci spiega... 


Duino: sulla discarica è «non 


Il Comune di Duino Aurisina cambia 
idea e martedì propone al consiglio 

ificare in un «no» 
quel «sì» alla discarica di cemento- 
amianto che aveva dato a suo tempo 
con meditata riflessione. Verrà pre- 
sentata una proposta di deliberazio- 
‘anze dell’Us, che re- 
voca pareri relativi a discari- 
che del territorio comunale a meno 
di 3000 metri da impianti di captazio- 


«Sì - conferma il sindaco, Marino 
Vocci -, cambiamo rotta. Non voglia- 
mo più la discarica». Ed era stato pro- 
prio il sindaco, in nome di una re- 
sponsabilità di «governo» del territo- 
rio, a preferire ai depositi «selvaggi» 
SEG sì pericolosi) una discarica re- 

izzata secondo tutti i criteri di leg- 


‘| Tabucchi — e invece sono il 


ge. Quel «sì» 


iù vicina. 
obbiamo ris 


to detto — memoria che ten- 
de a cancellarsi, anche nel- 
le geografia. Sincretismo 
rassegnato, mappa identita- 
ria. dimensione istriana 
è la dimensione individuale 
e l'identità è la storia istria- 
na, la memoria istriana. E 
ancora la Mori: «Tutta la vi- 
ta. a ripetere: sono nata a 
Pola Dov'è Pola? In Istria. 
Allora lei è jugoslava? No, 
sono italiana. Sa adesso è 
Croazia. Lei è croata.No, 
italiana. Ma non si può scri- 
vere sui documenti «Pola: 
Italia!». Piccoli equivoci 
senza importanza — direbbe 


cuore di tutta la mia esi- 
stenza». 

Quella offerta del a 
letterario» del Collegio del 
mondo unito di Duino è sta- 
ta la prima’ occasione, in 
Italia e all’estero, in cui «Bo- 
ra» è stato presentato. Oggi 
si replica alla Libreria Mi- 
nerva a Trieste. Gli studen- 
ti — coordinati dall'inse- 

nante Gabriella Musetti — 

anno presentato una lettu- 
ra di passi scelti dal libro, 
una danza e un'interpreta- 
zione personale di due stu- 
denti con suggestioni e ri- 
cordi della loro terra, stimo- 
lati dalla lettura del libro. 
Il racconto in dialetto di 
Nagua — che viene da Albo- 
na — ha strappato un lungo 
applauso per la bravura e 
spontaneità con cui l’ha 
espresso. Le musiche, che 
hanno aperto e chiuso la 
parte introduttiva a cura 
del Collegio, sono state ese- 
guite dalla violinista spa- 
GIOIE. Irene e dai pianisti 

uis e Andreas, venezuela- È 
no e canadese. 


scussioni, e anche una raccolta di fir- 
me di cittadini contrari. Ma la deci- 
sione di oggi parte da altre ragioni. 
«C’è adesso una legge regionale 
che vieta le discariche situate a me- 
no di tre chilometri da fonti d’acqua. 
La nostra - Prosegue Vocci - sarebbe 


abbiamo capito che il controllo sulla 
discarica sarebbe deficitario. Proget- 
ti e rassicurazioni non ci convincono 
più. Avevamo proposto una conven- 
zione con la Provincia e con l’Azien- 
da sanitaria: non s'è concluso niente, 
E allora noi facciamo un passo indie- 
tro. Malvolentieri, s’intende: tutto 
ciò non è una vittoria, si traduce piut- 
tosto in una impotenza di gestione». 


aveva causato forti di- 


unque, in primo luogo 
ettare le leggi. Inoltre, 


zi per la bonifica del terre- 
no. À questo proposito, so- 
no in corso campagne di 
studio per bonificare anche 
il sottosuolo. Abbiamo ere- 
ditato questa situazione 
dalla Total e stiamo cercan- 
do di venirne a capo nel mo- 
do migliore. L'impatto am- 
bientale verrà ridotto e i re- 
sidenti non saranno più co- 
stretti a trovarsi di fronte i 
vecchi impianti». 

L'intera vicenda è compli- 
cata dal fatto che, sull’inte- 
ra area, l’ultima parola 
spetta all’Ezit sulla questio- 
ne della destinazione d’uso. 
Proprio su questo punto il 
Comune pare impegnato su 
un altro fronte di trattati- 
va, ma né l’assessore all’ur- 
banistica Lorenzo Gasperi- 
ni, né il sindaco Roberto Di- 
piazza vogliono dire di più, 
negando l’esistenza di novi- 
tà sostanziali. 

Il problema dello «scam- 
bio» tra amministrazione 
pubblica e privati per giun- 
gere a un accordo si era pre- 
sentato con forza già duran- 
te l'amministrazione della 
giunta Milo, con polemiche 
interne all'allora maggio- 
ranza di sinistra proprio 
sulla gestione delle trattati- 
ve. Adesso però, considera- 
ta la reticenza delle rispo- 
ste (notata anche dall’oppo- 
sizione in consiglio comuna- 
le), si potrebbe ipotizzare 
una qualche svolta per l’in- 
tera vicenda. 

Riccardo Coretti 


Domande dell'Ulivo 
«Il quarto d'ora? 
Dura settimane, 
E la questione 
non si chiarisce» 


<Il Comune vada al confron- 
to con l’Ezit per avanzare 
una sua proposta». Questo 
l'invito dell'Ulivo alla giun- 
ta Dipiazza per tentare di 
risolvere la situazione rela- 
tiva al piano di riqualifica- 
zione urbana di Aquilinia. 
Dopo le accuse mosse alla 
maggioranza, rea di non es- 
sere chiara sulla questione 
relativa ai finanziamenti 
statali e sul futuro stesso 
dell’area ex Aquila, l’opposi- 
zione fa sentire la propria 
voce con altre critiche e al- 
cune proposte. 

«Per quanto riguarda il 
Pru di Aquilinia — spiega 
Moreno Valentich, neocapo- 
gruppo dell'Ulivo — le rispo- 
ste dell'assessore Gasperi- 
ni continuano a essere in- 
comprensibili. Si parla di 
’chiarimenti” ricevuti dal 
ministero dei Lavori pubbli- 
ci, ma non si dice quali sia- 
no, Si dice che le società 
hanno dimostrato una cer- 
ta apertura, ma che cosa si- 
gnifica in concreto? Vuol di- 
re forse che intendono ven- 
dere i terreni sui quali do- 
vrebbe sorgere il by-pass 


Aquilinia: dalle trattative uscirà ilsuo risanamento? 


Aquila, aveva detto: «Le ri- 
dò la parola tra un'ora do- 
po aver ricevuto una telefo- 
nata. Così vedremo se sarà 
una notizia positiva, oppu- 
re se avrà ragione lei». 

Che fine hanno fatto que- 
sta telefonata e questa îm- 
portantissima notizia?, si 


stradale, e che quindi il Co- 
mune dovrebbe procurarsi 
i finanziamenti per tutto 
ciò, quindi ben più dei sette 
miliardi e mezzo in gioco? 
E poi si spiega all’opposizio- 
ne che l'argomento verrà 
trattato nella commissione 
consiliare competente appe- 


na ci sarà una risposta con- chiede dai banchi dell’oppo- 
creta. Ma in quale giorno e sizione. ; 
in quale anno visto che, a «Sono passate tre setti- 


tutt'oggi, in commissione 
non si è parlato di nulla?». 

Giorgio Rossetti ricorda 
invece l’ultimo episodio ac- 
caduto in consiglio comuna- 
le, quando il sindaco Di- 
iazza, interrompendo un 
intervento dello stesso Ros- 
setti sulla questione ex 


mane, altro che un quarto 
d’ora — concludono i rappre- 
sentanti dell'Ulivo —, e 
adesso vorremmo sapere 
ualcosa sui 7,5 miliardi di 
anziamenti statali, che 
al momento non ci sono e 

chissà se mai ci saranno». 
r. cor. 


Nuova Volkswagen Lupo. 


ve essere grandi. 


Il 24 e 25 ottobre scoprite la nuova Lupo 
dal Concessionario Volkswagen: 


AUTOCATULLO 


TRIESTE - Via F. Severo 52 - Tel. 350863 - 568332 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ © 
Giri Chiesa cristiana 
‘turistici avventista 
L’Azienda di promozione tu- | Continuano nella sede di 


ristica informa che oggi pro- 
segue il giro turistico della 
città in pullman con guida 
plurilingue, dedicato alla 
«Trieste romantica: itinera- 
rio degli Asburgo», con par- 
tenza alle 14.45 da piazza 
Oberdan (lato via Carduc- 
ci). Rientro previsto per le 
18.30. Per i possessori del- 
la carta dell’ospite «T for 
you» il giro è gratuito. Pro- 
seguono inoltre gli altri 
due itinerari turistici su 
prenotazione: «Imprendito- 
ri, idee... ricchezza» nelle 
domeniche dispari e «Liber- 
ty a Trieste» nelle domeni- 
che pari: prenotazioni 
tel./fax —366280, cell. 
0335-224741. 


via Rigutti 1 gli incontri 
«Net ’98» diffusi via satelli- 
te in tutto il mondo. Oggi 
alle 20.30 «La sconfitta ee 
la morte»; domani alle 
20.30 «Può un Dio Buono 
volere l'inferno eterno?». 


Movimento 
per la vita 


Il Movimento per la vita di 
Trieste ricorda che oggi e 
domani avrà luogo a Ligna- 
no Sabbiadoro un convegno 
regionale sul tema «I fonda- 
menti di una cultura della 
vita e dei diritti umani» nel 
50.0 anniversario della di- 
chiarazione universale dei 
diritti dell’uomo. 


Sepùlveda alla 
Libreria Transalpina 


9gg, nella splendida vetrina 
della più speciale libreria del- 
la regione, Luis Sepùlveda 
sarà presente con il suo im- 
perdibile: «Diario di un killer 
sentimentale». Libreria Int.le 
Transalpina via Torrebianca 
27 tel. 662297. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G. Point e Guina Le 
Scarpe, per facilitare i vostri 
acquisti autunnali per uomo, 
donna, bambino, vi offrono 
l'opportunità di rinnovare il 
guardaroba pagando con co- 
mode rate senza alcuna 
maggiorazione, approfittan- 
do, inoltre, dell'apertura non- 
2 al sabato e, per Guina 
e Guina Le Scarpe, anche al 
lunedì pomeriggio. Negozi 
Guina: i tuoi negozi nella tua 
città... In via Genova 
12-21-23, in due passi tutto 
un mondo di moda!!! Tel. 
630109. 


La natura fa 
regali unici e originali 


Quando si fa un regalo il di- 
lemma è sempre lo stesso: 

li piacerà? Ce l'avrà già? 

on i minerali e i fossili non 
correte rischi: chiunque sa- 
prà apprezzare la perfezio- 
Ne raffinata della natura, 
che, da quando mondo è 
mondo, non ha mai creato 
un oggetto uguale a un altro. 
Ipanema Rovis: tante idee 
regalo da poche migliaia di li- 
re a svariati milioni. Via Ga- 
latti 1 (lato Jolly Hotel). 


Da O. Krainer 
Arredamenti 


Via Flavia 53, tel. 826644, 
trovate 2000 mq di mobili... 
dove il salotto la fa da padro- 
ne. 


Corsi intensivi 
di lingue ed informatica 


Aperte le iscrizioni ai corsi 
serali di lingua inglese (tutti i 
livelli), informatica di base, 
office automation, Outlook, 
Internet navigazione e web 
design, per piccoli gruppi, or- 
ganizzati da Tempi Moderni. 
Per informazioni tel. 
040/3728633, dalle 9 alle 
19, via Dante 7. 


Psico-comico 
taroccoterapia! 


Divertente e profondo. Dom. 
1/11 ore 17-20 prenotatevi! 
22/11 Inizia «Riflessologia 
plantare e tecnica metamorfi- 
ca». Prevista iscrizione ad 
un albo europeo. Iscrizioni 
aperte. Il merc. sera: «Joga 
antistress - rilassamento e 
meditazione». Vivere meglio 
il quotidiano! Assoc. Aneido 
tel. 308117. : 


Grande esibizione 
Ristorante Ta Na Hora 


Questa sera spettacolare 
show di danza latino-ameri- 
cana e tango argentino con 
la scuola di ballo Arianna. 
Via Costalunga, 113. Preno- 
tazioni segr. tel. 827888. 


Serra Club, riprese le attività 
Aperto il nuovo anno sociale 


i 


Alla presenza del vescovo Ravignani, del governatore del 
Triveneto Gino Cappellozza e del consigliere della Fonda- 
zione internazionale del Serra Francesco Tamaro, è stato 
aperto nei giorni scorsi con una conviviale il ventunesimo 
anno sociale del Serra Club triestino. L'incontro, tenutosi 
nelle sale del Jolly hotel, è stato preceduto da una celebra- 
zione eucaristica officiata dal vescovo Ravignani nella 
Cappella dell’adorazione della chiesa di Sant'Antonio Tau- 


maturgo. 
ELARGIZIONI 


— In memoria di Carmela 
Asciku Parenzan nel XIV an- 
niv. (14/10) dal marito 
400.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 400.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Bruno Koz- 
mann (21/10) dalla moglie e 
dai figli 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Giovanni 
De Mattio nel I anniv. 
(22/10) dalla moglie Rina e 
Michela 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria di Mario 
Abram per il compleanno 
(24/10) dalla cognata Lily 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. ; 

— In memoria di Albertina 
Carli nel X anniv. da Corra- 
do Corrado 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Margherita 
Feresin ved. Bonetti nell’an- 
niv. (24/10) dal figlio Eliseo 
50.000 pro Croce Rossa Ita- 
liana. 


A teatro 
con l'Armonia 


Oggi, alle 20.30, al Teatro 
Silvio Pellico di via Ana- 
nian, seconda replica in ab- 
bonamento la compagnia 
«Ex allievi del Toti» nell’am- 
bito della XIV stagione del 
teatro in dialetto triestino 
organizzata da “«L’Armo- 
nia». Andrà in scena la com- 
media «W la festa del 
Lloyd» di Giovanni Marche- 
san «Stiata», regia di Bru- 
no Cappelletti. Prevendita 
biglietti alla cassa del tea- 
tro un’ora prima dello spet- 
tacolo (tel. 393478) e alla bi- 
glietteria centrale Utat di 
galleria Protti. 


Gruppo teatrale 
La Barcaccia 


Continuano le repliche del- 
la commedia in dialetto tri- 
estino «Se no i xe mati no li 
volemo» al teatro dei Sale- 
siani di via dell’Istria 53: 
oggi alle 20.30, domani alle 
17.30. Continua anche la 
campagna abbonamenti a 
sei spettacoli per i soli ve- 
nerdì all’Utat di Galleria 
Protti. Prenotazioni e pre- 
vendita biglietti all’Utat o 
alla cassa del teatro un’ora 
prima degli spettacoli. 


Corso 


sullo scoutismo 


Domani, dalle 9 alle 17, al- 
la Casa di caccia di Opicina 
in via Carsia 42, si terrà il 
corso di formazione di base 
sullo scoutismo per educato- 
ri e genitori. Attività gratui- 
ta, pranzo compreso. Per 
prenotazioni tel. 
0347-2614147. 


Parados 


Associazione 
Petra 


L'associazione Petra orga- 
nizza dei banchetti oggi al 
Giulia (10-12 e 16-19.30) e 
in piazza della Borsa 
(11-18) e domani in piazza 
della Borsa (9.30-13) per 
l'iniziativa «Una zucca per 
realizzare un sogno» orga- 
nizzata con Rotaract, Inte- 
ract e istituto per ciechi 
Rittmeyer. Zucche decorate 
saranno offerte in cambio 
di un contributo libero a so- 
stegno del progetto di ippo- 
terapia a favore dei giovani 
disabili. 


Anziani 


Pro Senectute 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 oggi, alle 16.30, po- 
meriggio dedicato alla can- 
zone e alla musica leggera 
con il cantautore triestino 
Roberto Felluga dal titolo 
«Riascoltiamole insieme». 
Il Centro ritrovo anziani 
com.te Mario Crepaz di via 
Mazzini 32 rimane aperto 
ogni giorno, escluso la do- 
menica, dalle 15.30 alle 
18.30. 


Gruppo grotte 
Debeljak 


Il Gruppo grotte Carlo De- 
beljak annuncia che oggi al- 
le 20.80 alla Società germa- 
nica di beneficenza (via Co- 
roneo 15) avrà luogo la pre- 
sentazione del libro sulla 
Grotta Claudio Skilan «Sa- 
pore di tenebre». Seguirà 
una proiezione di diapositi- 
ve a dissolvenza incrociata. 
Ingresso libero. 


RISTORANTI E RITROVI pes 


Birreria tipica spagnola. Via Corridoni 2 (ex Uvapas- 


sa), tel. 771157. 


Gianfry Band stasera all'Hip Hop 


ricominciano i sabati musicali, ristorante e pizzeria 


aperti. Tel. 040-946894. 


«Hostaria ai Pini» 


Tel. 225324. Ogni sabato musica con Isabella & An- 


drea! 


L'orchestra al Paradiso 


Stasera ore 21 Piero Favrini e i suoi nove musicisti. 
Programma un po’ di tutto e completa il dj Virgin con 


motivi latino-americani. 


FARMACIE = 
Dal 19 al 24 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: largo 
Piave_2, tel. 361655; 
via Felluga 46, tel. 
390280; lungomare Ve- 
nezia 3 ggia, tel. 
274998. Via di Prosecco 
3, Opicina, tel. 215170 
(solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: largo Piave 2, 
via Felluga 46, via Ber- 
nini 4, lungomare Vene- 
zia 3, Muggia. Via di 
Prosecco 3, Opicina tel. 
215170 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Bernini 
4, tel. 309114. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


Circolo 
Grbec 


Il circolo culturale sloveno 
Ivan Grbec organizza oggi 
alle 20.30 nella sede di Ser- 
vola 124 un incontro con i 
giovani della Slavia vene- 
ta. Saranno presentati can- 
ti, musica, diapositive e tea- 
tro dialettale. be 
no il coro Beneske korenine 
e il gruppo teatrale Bene- 
sko gledalisce. 


«Una mela 
per la vita» 


Oggi e domani in vari pun- 
ti della città si svolge «Una 
mela per la vita», raccolta 
di fondi per la lotta alla 
sclerosi multipla. Oggi 
(9-13.30 e 15-19.30) ban- 
chetti in piazza della Bor- 
sa, portici di Chiozza, piaz- 
za Goldoni, campo San Gia- 
como, largo Barriera, piaz- 
za tra i Rivi, via Nazionale 
a Opicina e piazzale Fo- 
schiatti a Muggia. 


David Byrne 
al Revoltella 
Visite guidate alla mostra 
di David Byrne allestita al 
museo Revoltella: oggi alle 


15 e alle 18; domani alle 
11.30, 15 e 17.30. 


Comunità 

di Visignano 

Oggi, alle 17.30, nella sala 
convegni dell’Associazione 
delle comunità istriane (via 
Belpoggio 29/1), nel ricordo 
della vendemmia istriana 


verrà celebrata la tradizio- 
nale ottava festa dell’uva. 


Zi MOSTRE © 
Galleria Rettori Tribbio 2 
GIAMPAOLO CORONA 


Inaugurazione 
ore 18 


OO000 
AIPAlbo Pretorio 
LUCIENNE 
#2 PICCOLO ALBO ®© 


Occhiali da sole, lenti sfu- 
mate e montatura tigrata, 
smarriti verso le 19 di mar- 
tedì in Largo Granatieri - 
Piazza Unità. Ricompensa 
al rinvenitore. Tel. 307022 
0304367. 


im 


Scrittrici 
dell'esilio 


Oggi alle 18 alla libreria 
Minerva (via San Nicolò 
20) le scrittrici istriane Ne- 
lida Milani e Anna Maria 
Mori parleranno di «Bora» 
(Frassinelli), il loro recente 
lavoro a quattro mani, in 
cui è affrontato il problema 
dell’esilio. Parteciperanno 
Marino Vocci e Pierluigi Sa- 
batti; aleune pagine del vo- 
lume saranno lette dall’at- 
trice Barbara Della Polla. 
L'invito può essere ritirato 
alla cassa della libreria. 


Monografia 
su Bressanutti 


Oggi alle 17.80 alla Borsat- 
ti (via Ponchielli 8) verrà 
presentata la monografia 
sul pittore Aldo Bressanut- 
ti, con una proiezione di 
diapositive in dissolvenza 
incrociata, commentata e 
musicata su tutta l’opera 
dell’artista. Curatore e pre- 
sentatore Franco Viezzoli. 
Ingresso libero. 


Costruire 
un presepio 


La sezione di Trieste del- 
l'Associazione italiana ami- 
ci del presepio, con la colla- 
borazione dell'Opera figli 
del popolo, organizza la se- 
sta edizione del corso — gra- 
tuito e aperto a tutti — di 
tecnica costruttiva del pre- 
sepio che si terrà a palazzo 
Vivante, in largo Papa Gio- 
vanni XXIII. Inizio oggi al- 
le 16. Per informazioni se- 
de di salita Montanelli 1 
(tel. 311853). 


2 STATO CIVILE 


NATI: Sedmak Danjel, 
Mina Ginevra, Sancin 


Soria TE A 
MORTI: Giorgi Anna, di 
anni 89; Tripoli Rosa, 
85; Maurantonio France- 
sco, 87; Sain Romano, 
68; Vucchi Alma, 87; Ba- 
buder Cristina, 78; Tek- 
stor Luigia, 98; Stolfa Le- 
opoldo, 93. 


Via Roma 3, | piano @ 040/639086 
Ju 


Tutte le lezioni programmate nell’arco della prossima settimana 


aLiberetà»: gli orari dei corsi 


Le lezioni della prossima settimana all’Uni- 
versità delle Liberetà, che ha sede al liceo 


Oberdan. 


Lunedì. Lingua francese, 15-17, Anna Pi- 
gnatelli; Parliamo di cani, 15-16, Eligio Bo- 
zieglav e Guido Grandi; Lingua slovena I, 
16-17, Jasna Rauber; Corso di Ayurveda, 
16.30-18, Maria Visotto; Lingua slovena II, 
17-18, Jasna Rauber; Letteratura italiana, 
17-18, Maria Oblati; Lingua inglese princi- 
pianti A, 17-18, Jean-Claude Trovato; Scac- 
chi (alla Società scacchistica triestina), 
18.30-19.30, Massimo Varini. 
a inglese (corso avanzato), 
15-16, Richard Huckstep; Lettori di lingua 
Gollegio del Mondo 
Unito; Erboristeria, 16-17, Lia Gioseffi; Lin- 
gua inglese principianti B, 17-18, Monica 
Tramontina; La cultura enogastronomica, 
17-19, Tito Cuccaro - Pasquale Ganino; Do- tà delle Liberetà. 
mande e risposte sulla Medicina, 18-19, Fa- 


Martedì. Lin; 
inglese, 15.15-17.15, 


bio Burigana. 


co Erice; Lin 
18-19, Liviana 


a inglese principianti C, 
icheli, 


Giovedì. Lingua slovena I, 16-17, Jasna 


simo Varini. 


Mercoledì. Storia di Trieste.I, 15-16, Leone 
Jr. Veronese; Disegno e pittura A e B, 15-19, 
Flavio Gerolomini; Inglese principianti D, 
16-17, Jean-Claude Trovato; Storia di Trie- 
ste II, 16-17, Leone jr. Veronese; Conoscere 
l'Europa, 17-18, Luciano Hodnik; Cucito I, 
17-19, Maria Prezzi; Canto gregoriano, 
17-19, Paolo Loss; Pronto soccorso, 17-19, 


pittura viene ai 
nerdì, dalle 16 a) 


Croce rossa italiana, Flavio Tondato e Fran- 


Rauber; Erboristeria, 16-17, Lia Gioseffi; Av- 
viamento al canto, 16-17, Rolando Mion; 
Lingua slovena II, 17-18, Jasna Rauber; Ar- 
‘te scenica, 17-18, Rolando Mion; Cucito II, 
17-19, Linda Poretti; Astronomia, 17.30-19, 
Circolo astrofili Trieste; Scacchi (alla Socie- 
tà scacchistica triestina), 18.30-19.30, Mas- 


Venerdì. Lingua tedesca I, 16-17, Bruno 
Marchesin; Storia di Trieste III, 16-17, Leo- 
ne jr. Veronese; Bridge, 16-18, Luciano Bo- 
schi; Lingua tedesca II, 17-18, Bruno Mar- 
chesin; Lingua slovena, 17-18, Jasna Rau- 
ber; Coro delle Liberetà, 17.30-19, Claudio 
Macchi; Lingua e cultura araba, 18-19, Cri- 
stina Rovere; Conversazioni di in 
sca, 18-19, a cura della presidenza 


a tede- 
niversi- 


Lunedì alle 17 il maestro Joytimayananda 
parlerà sul tema: «Yoga e Ayurveda: il loro 
contributo all'umanità». Corsisti, allievi del- 
l’Oberdan e la cittadinanza sono invitati a 
partecipare. L'orario del corso di disegno e 
Gao dalle 15 alle 19. Il ve- 


— In memoria di Italo Pahor 
nel XVIII anniv. (24/10) dal- 
la moglie e dalle figlie 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giuseppe 
Pison da Giovanna e Gianpa- 
olo 30.000 pro Banca del San- 
gue. 

— In memoria della nonna 
Giovanna Slavich dalla nipo- 
te Maria 50.000 pro frati 
Montuzza, 50.000 pro «Voce 
amica» (don Dessanti). 

— In memoria di Flavia e 
Onorio Suerz da Ada, Stefa- 
no, Crissi e Sandra 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Antonietta 
Umek nel III anniv. (24/10) 
dal marito Arnaldo 200.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 150.000 pro Centro studi 
«A. Rapetti - Bassi» (pro eri- 
gendo monumento tombale 
mons. Luigi Parentin), 
100.000 pro Airc, 100.000 
pro missionarie della Carità 


di Madre Teresa di Calcutta, 
100.000 pro Unicef comitato 
italiano, 60.000 pro Associa- 
zione nazionale Polizia Stato 


(sezione di Trieste), 20.000 ‘ 


pro periodico «Fiamme Oro», 
50.000 pro Associazione Ami- 
ci del Cuore, 40.000 pro 
Enpa, 40.000 pro Fondazione 
Luchetta-Ota-D’Angelo-Hro- 
vatin, 40.000 pro Associazio- 
ne donatori sangue. 

— In memoria del papà Igi- 
nio nel IV anniv. dai figli Se- 
rena, Annalia e Giorgio 
150.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (bambini leucemici). 

— In memoria di Maria Pol- 
sar da Bruno Micheli 50.000 
pro Associazione isontina 
centro diabetici. 

— In memoria di Alessandro 
Malli dai nipoti Enrico e 
Gianna 100.000 pro chiesa 
Beata Vergine delle grazie. 
— In memoria di Manuela 
Maniago da Piero Maietta 


50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; dalla fam. Peschier 
100.000 pro Ams - Fvg - Ail 
c/o cattedra Ematologia poli- 
cl. univ. S. Maria della mise- 
ricordia Ud - prof. Baccarani. 
— In memoria di Maria dal 
marito 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Natale Mot- 
toi da Pasqualina Ventroni e 
Sonia Carbone 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Genedia 
Missadin ved. Fucito da Gio- 
conda e Sergia Cecada 
100.000 pro parrocchia San- 
ta Teresa del Bambino Gesù. 
— In memoria di Ucci Ostini 
da Mariella e Fabio Genirati 
50.000 pro Lega tumori Man- 
ni. 

— In memoria di Mariapia 
Ostini Braut dalla famiglia 
Basilisco 100.000, dalla fami- 
glia Unterweger 800.000, dal- 
la fam. Gombach-Giuliani 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Renza Pe- 


tronio da una cara amica 
50.000 pro soc. S. Vincenzo 
de’ Paoli (chiesa del Sacro 
cuore). 

— In memoria di Renza Pe- 
tronio da Paolo, Fulvia e da 
Anna Krauss v. Valli 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Sergio Pie- 
ri da zia Pina, Giorgio e Lu- 
ciana 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Liucia Pro- 
di da Loredana Maizen 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro Aism. 

— In memoria di Paolo Silli 
da N.N. 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Albina Ra- 
din dalle famiglie Capriglia e 
Palmisano 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Bianca San- 
cin ved. Cotar da Livio e Ida 
Malutta 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Arpad Wei- 
chandt dalle colleghe della fi- 


glia Adriana 190.000 pro ca- 
sa Materdei. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Federico 
Spizzamiglio 50.000 pro Pa- 
dri Cappuccini di Montuzza, 
(pane per i poveri). 

— Da N.N. 400.000 pro servi- 
zio di alcologia. 

— Per Pucci da Silvana 
300.000 pro Astad. 

— In memoria della prof.ssa 
Luigia Achillea Stella dal- 
l'avv. Luigi e Lea Spazzali 
50.000 pro Unione italiana 
ciechi, da Paolo e Lida Tre- 
moli 100.000 pro Ass. giulia- 
na di cultura classica «Carlo 
Corbato». 

— In memoria di Vittoria Ar- 
ch ved. Rossi da Luciana, Ru- 
di e Alessio 500.000 pro frati 
cappuccini di Montuzza (pa- 
ne per i poveri); dalla fam. 
Coretta 50.000 pro frati di 
Montuzza; da N.N. 100.000 
pro frati cappuccini di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 


Convocazioni nell'ufficio di via Fabio Severo 
Posti di lavoro disponibili 


Lunedì e martedì i 
la raccolta delle adesioni 


Lunedì e martedì dalle 9.30 alle 12.30 nella sede dell'uf 
ficio triestino dell'Agenzia regionale per l’impiego, E 
via Fabio Severo 46/1, saranno raccolte le adesioni DO” 
l'avviamento a selezione relativa ad alcuni posti di lavo” 
ro. L'Istituto di fisica nucleare — sezione di Trieste Ce" 
ca un ausiliario tecnico con patente B a tempo determi 
nato (tre mesi); il Comune di Duino-Aurisina ha biso 
gno di un assistente domiciliare e servizi tutelari a tel 
po indeterminato; il Comune di Trieste cerca un esco 
tore socio-sanitario per un periodo di tre mesi, e Au? 
esecutori socio-sanitari per sei mesi; il Comune Lul È 
gia infine ha bisogno di un operatore socio-assistenzia.? 
per tre mesi eventualmente prorogabili. I requisiti Si 
chiesti sono quelli previsti per l’accesso alle pubb 
amministrazioni; vengono SEO i limiti di età. richie 
sta inoltre la documentazione relativa al reddito indivi 
duale del’97 e allo stato di familia. La graduatoria sm 
esposta venerdì 30 ottobre all'albo dell’ufficio To pa 
chiamata sui presenti che verrà effettuata alle 10. 12 
ricordare infine che dal 2 gennaio al 28 febbraio saran 
no aperte le iscrizioni per l'inserimento nella graduat® 
ria nelle pubbliche amministrazioni per il 1998. 


Congresso provinciale del Circolo Hilda Guevaf? 
Proseguono le azioni di solidarietà con Cuba 


Oggi alle 16 nella Casa del popolo Gramsci di via Ponzi 
na 14 si terrà il congresso provinciale del Circolo Hild 
Guevara dell’Associazione nazionale di amicizia Ital 
Cuba, nel corso del quale saranno anche votati i deleg® 
ti al congresso nazionale dell’Associazione in progra!!” 
ma a Livorno nelle giornate del 5, 6 e 7 dicembre. Il 0° 
colo inoltre sta portando a termine una raccolta di mal? 
riali di solidarietà da inviare alla provincia cubana È. 
Guantanamo (gemellata con i circoli del Friuli-Vene2!? 
Giulia), gravemente colpita dall’uragano «George». 


I soci dell'Astra celebrano la Festa d'autunno 
con la consegna degli «attestati di astinenza” 


L’Astra (Associazione per il trattamento delle alcold! 
pendenze) invita tutti i propri soci, simpatizzanti e 18" 
miliari alla Festa d’autunno che si terrà oggi alle 18 ne” 
la sala Don Sturzo (piazzale Rosmini) del Centro giov” 
nile Madonna del mare: nel corso della festa saran?! 
consegnati gli attestati di astinenza. Verrà inoltre pîf 
sentato il direttivo per il biennio 1999/2000 eletto dU 
rante l'assemblea generale Astra: presidente Zorzett® 
vice Fornazaric; segretario Perentin; economo Liu! 
consiglieri Brunello, Favento, Guerin, Pizziga e Slam 

, 


Affido familiare e volontariato rivolto ai mine! 
L'Anfaa organizza un nuovo ciclo di incontri 


La sezione triestina dell’Anfaa (Associazione nazionale 
famiglie adottive e affidatarie) organizza un ciclo di ID" 
contri dedicati a chi è interessato alle attività di volon- 
tariato in favore dei minori e, in particolare, all’affido 
familiare. Per informazioni ci si può rivolgere nella se 
de Anfaa di via del Donatello 3 (tel. 54650), aperta il lu 
nedì e il venerdì dalle 9.30 alle 11.30 e il giovedì dalle 
17 alle 20. Il primo incontro è fissato per lunedì 16 n0 
vembre alle 20.30 nella sede dell’associazione. 


© MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Tu UND MARMARA 
Tu ULUSOY 4 Istanbul 

Gr EL VENIZELOS Igoumenitis 
Rs ALEKSANDR POPOV. Chioggia 


MOVIMENTI 
Nd GERARDA da rada a 
TRIESTE - PARTENZE 


Gr NIRIIS ordini 
It SOCAR6 Monfalcone 
Le B. M. SPIRIDON Beirut 


Data ] Ora Prov. 


24/10 8.00 
24/10 8.00 
24/10 11.00 
24/10 21.00 


Istanbul 


24/10 6.00 


24/10 4.00 
24/10 10.30 
24/10 14.00 


24/10 
24/10 
24/10 
24/10 
24/10 
24/10 
24/10 


16.00 
17.00 
18.00 
20.00 
20.00 
20.00 
21.00 


Ue OREL 2 

Gr NISSOS SANTORINI 
Gr EL VENIZELOS 

Rs AMUR 2529 

Tu UND MARMARA 

Tu ULUSOY 4 

Nd GERARDA 


Ravenna 
ordini 
Igoumenitsa 
ordini 
Istanbul 
Istanbul 
rada 


Alunne della «Suri 24 anni fa 


Le alunne della sezione A della scuola Suvich s! or 
ritrovate a 24 anni dalla fine delle elementari. ‘ A 

in piedi: Lucia Ramires, Cinzia Chiarelli, Cris È 
Adriana Sauli, Serena Bucci, Michela CivraD, gusann? 
Dudine, Manuela Abbondanza, Tullia Cincopali n. 
Bologna; sedute Doris Degano, Loredana Oreva 

Viviana Auter, Marta Cernecca e Derna Cumar: 
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TRIESTE AGENDA 


| 
| 
scita prepotentemente tra 
\'&prime venti compagnie te- 
(Utrali italiane, La Contra- 
(5% strizzando l'occhio al 
\‘tercato nazionale, con un 
uovo stato sociale e il no- 
{Me definitiva di «La Contra- 
(50 teatro stabile di Trieste» 
IE Propone di avviare una 
\?attaglia (anche fuori dalla 
|città) per valorizzare il no- 
\Stro dialetto, la nostra sto- 
ta e cultura. 
| Anche questo è emerso 
(‘altra sera al Circolo Gene- 
ilali, durante l’incontro con 
(li interpreti de «L’america- 
(Rho di San Giacomo», il testo 
\di Tullio Kezich per la regia 
Francesco Macedonio che 


È lunedì saranno ospiti i 
‘cittadini d’oltreconfine re- 
\Sidenti in regione 

(Era il 26 ottobre 1955 quan- 
\do l'ultimo reparto sovieti- 
(o lasciò l’Austria dopo l’oc- 
\Supazione post bellica. Da 
\Svora, com'è noto, lo scac- 
‘Chiere europeo si è profon- 
‘lamente modificato, gli 
| \Muilibri politici sono stati 
novati, gli stessi rappor- 
‘ip ternazionali sono im- 
lì Intati alla massima colla- 
‘tazione. 

(n Ppure quella data — 
(fuel 96 ottobre — per gli au- 


Mi 


Log 


ei 


Il'consolato d'Austria festeggia 
(Il 26 ottobre, data simbolica 
- della riacquistata indipendenza 


| OPEL presenta la NUOVA CORSA SU. con'un B 


ha raccolto critiche lusin- 
ghiere pure a livello nazio- 
nale: un fatto degno di no- 
ta, considerato che il dialet- 
to triestino — sia sotto forma 
teatrale che poetica — non è 
facilmente esportabile. 

A indossare l'elmo e il fio- 
retto è stato Orazio Bobbio, 
quando ha chiesto quanti in 
sala — una sala straripante 
di pubblico — avessero già 
sottoscritto l'abbonamento 
teatrale: poche le mani alza- 
te. «Diventare ”’amici della 
Contrada” — ha affermato — 
vuol dire anche avere l’orgo- 
glio di essere triestini. Ma i 
triestini non amano a suffi- 
cienza il loro campanile. Mi 


Striaci è rimasta scolpita 
nella storia come il simbolo 
della riacquistata indipen- 
denza, al punto da da diven- 
tare festa nazionale. Il con- 
solato austriaco a Trieste 
ha ricordato ieri la ricorren- 
za invitando nella sede di 
via Muratori, oltre al vesco- 
vo Eugenio Ravignani e ai 
prefetti delle quattro pro- 
vince, anche le autorità po- 
litiche locali e regionali, 
amministratori di enti loca- 
li e rappresentanti del cor- 
po diplomatico presente in 
città (nella foto Sterle, un 
momento dell'incontro). 
Nessun discorso ufficiale 


‘Îbbbio spezza una lancia a favore della valorizzazione della cultura triestina 


La Contrada a caccia di amici 


«Solo un autentico latinoamericano 
come Gianni Minà poteva seguire la 
visita del Papa a Cuba senza pregiu- 
dizi». Con queste parole, una specie 
di improvvisato conferimento di citta- 
dinanza onoraria caraibica, Octavio 
Prenz ha aperto giovedì scorso alla Li- 
beria Minerva la presentazione del li- 
bro di Gianni Minà «Fidel e il Papa». 
Giornalista che da molti anni si oc- 
cupa con particolare affetto del mon- 
do latinoamericano, Minà (nella foto 
Sterle) ha scritto un libro che, nelle 
sue stesse intenzioni, non è un’opera 
letteraria ma un lungo articolo. Quan- 
do nel gennaio scorso il Pontefice an- 
dò a Cuba, dove resiste ancora il pote- 
re di Fidel Castro, molti commentato- 
ri videro nel loro l’incontro di due 
mondi contrapposti che si davano la 
mano. Comunismo da una parte e cri- 
stianesimo dall’altra, materialismo 


-__ _ { 


° __n__u 


storico contro spiritualità religiosa: 
questo era il match che secondo i me- 
dia veniva giocato sul terreno cuba- 
no. 

E invece, sostiene Minà, niente di 
tutto questo è avvenuto. È falso eti- 
chettare le immagini che hanno fatto 
il giro del mondo come l’incontro tra 
il diavolo e l’acqua santa. Innanzitut- 
to, ha detto Minà, la maggioranza dei 


cubani non è cattolica ma segue un) 
sincretismo religioso, dove i simboli 


cristiani si fondono con altri prove- 
nienti da culti animisti, e poi a Cuba 
sono in aumento quanti si rifanno al 
protestantesimo. 

Ma è soprattutto l’immagine reale 
di Cuba a uscire distorta, vittima di 
pregiudizi condivisi da buona parte 
dell’informazione, come ha sottolinea- 
to il regista cubano Gregorio Torres 
(a Trieste per il festival del cinema la- 
tino americano), che ha offerto una te- 


Una voce fuori dal coro dei mille pregiudizi che distorcono l’attuale realtà dell’isola 


stimonianza della stima di cui gode il 
giornalista italiano a Cuba. 

«In quei giorni a Cuba erano pre- 
senti molti personaggi che hanno at- 
traversato da protagonisti le recenti 
vicende politiche dell’isola — ha ricor- 
dato Minà — o alcuni preziosi testimo- 
ni delle situazioni nazionali dell’Ame- 
rica Latina. lo sono andato alla ricer- 
ca del loro punto di vista e l'ho ripor- 
tato nel libro». Ne è uscita una carrel- 
lata di voci — religiosi, intellettuali, di- 
plomatici — che disegna una prospetti- 
va diversa da cui seguire, più in gene- 
rale, la galassia latinoamericana. 

A' questo proposito Minà ha sottoli- 
neato come sia assolutamente impro- 
ponibile paragonare, come ha fatto 
qualcuno, Pinochet, il cui regime ha 
massacrato o fatto sparire alcune mi- 
gliaia di cittadini, cileni e stranieri, 
con Fidel Castro. 


duole dirlo. Ad esempio, 
l’unico politico triestino (il 
consigliere provinciale Gri- 
zon, ndr) che ha aderito al- 
la mia associazione divenen- 
do ’amico della Contrada” 
non è della mia stessa collo- 
cazione politica». Insomma 
senza cultura, secondo Bob- 
bio, non. c'è futuro. 

Al di là di queste frasi, 


Affollato incontro con gli 
interpreti dell’«Americano 
di San Giacomo» 


hanno sottolineato infine 
l'intensità dei personaggi 
ideati da Kezich e messi in 
scena mirabilmente da Ma- 
cedonio (nella foto Sterle, i 
protagonisti dell'incontro). 
Intanto la campagna ab- 
bonamenti alla Contrada 
ha raggiunto la quota di cir- 
ca seimila unità. Si è deciso 
di aumentare a dieci il nu- 


IL PICCOLO DI 


Il popolare giornalista ha presentato il suo libro nel quale, partendo dalla storica visita del Papa, delinea più in generale la galassia latinoamericana | Tra i 15 concorrenti si è imposto Péter Morva 


La vera Cuba di Fidel? È quella del «caraibico» Minà 


Va a un giovane ungherese 


Il secondo premio pianistico 
intitolato a Stefano Marizza 


E Massimo Gon 
suona al «Verdi» 
per Basaglia 


A conclusione del conve- 
gno internazionale per 
la salute mentale intito- 
lato «Franco Basaglia — 
La comunità possibile». 
il pianista Massimo Gon 
terrà questa sera alle 
20.30 al teatro Verdi un 
«Concerto per Franco Ba- 
saglia». La prima parte 
della serata sarà dedica- 
ta a Chopin, con la Fan- 
tasia op. 49 e la Sonata 
op. 58; nella seconda par- 
te Gon proporrà I qua- 
dri di un'esposizione di 
Mussorgskij. Gli inviti 
per assistere al concer- 
to, a ingresso gratuito, 
sono in distribuzione al- 
la Biglietteria centrale 
dell’Utat in Galleria 
Protti fino a esaurimen- 
to dei posti. 

Ultimi due giorni a di- 
sposizione, intanto, per 
visitare la rassegna «Tri- 
este dei manicomi — An- 
tologia precaria di un 
cambiamento epocale — 
Diciannove fotografi rac- 
contano», allestita fino a 
domani (orario 10-13 e 
17-20, ingresso libero) 
nella sala espositiva re- 
gionale di via Mercato 


stemperate poi con più di 
una battuta, l’incontro — mo- 
derato come sempre da Pao- 
lo Quazzolo — si è svolto se- 
condo i parametri consueti. 
Macedonio ha ricordato co- 
me sia stata sua l'idea di 
chiedere un’opera teatrale a 
Tullio Kezich per la Contra- 


nel corso della manifesta- 
zione: solo il caloroso benve- 
nuto da parte di Artur 
Schuschnigg, da un anno 


console generale d’Austria , 


a Trieste. 

Accanto a quella storica 
della ricorrenza della libe- 
razione del Paese dalle 
truppe sovietiche, esiste an- 
che una versione che fissa 
al 26 ottobre la festa nazio- 
nale austriaca: nel maggio 
di quello stesso 1955 infatti 


AGAGLIAIO DI 1215. LITRI, due BRILLANTI MOTORI - diesel e benzina - con 
A ALZACRISTALLI ELETTRICI è CHIUSURA CENTRALIZZATA, Tutto IN SOLI 402 CM DI LUNGHEZZA, 


Nuova Corsa SW. Le più GRANDE cele LIBERTÀ è 1 più PICCOLA date STATION WAGON. 
ANTEPRIMA SABATO 24 E 


Pandulo 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820256 


i _ù__nù 


da. Il milanese Mario Val- 
‘goi, grande interprete goldo- 
niano, ha raccontato come 
per apprendere bene le în- 
flessioni dialettali sia «an- 
dato a lezione» da Ariella 
Reggio, e come quest'estate 
non abbia fatto un solo gior- 
no di vacanza per imparare 


n 


il Parlamento di Vienna de- 
liberò la neutralità perma- 
nente del Paese, anche se 
la prima data utile del ca- 
lendario fu. trovata solo 
quattro mesi dopo. 

Lunedì prossimo il conso- 
lato aprirà nuovamente le 
sue porte e il suo verdissi- 
mo parco; questa volta ospi- 
ti saranno i circa 500 au- 
striaci residenti in regione 
(poco meno di 200 quelli 
che abitano a Trieste). 


SERRI 


VIA BRUNNER 14 - TEL. 662621 


libera. 


la partecipazione di serie di SERVOSTERZO, POGGIATESTA POSTERIORI, 


DOMENICA 25. 


bene'la parte di Giusto Bres- 
san: una parte che ha calza- 
to a pennello. Lidia Kozlovi- 
ch ha raccontato come sia 
stata bella questa sua pri- 
ma esperienza sul palcosce- 
nico del Cristallo. Gli attori 
più giovani, Marzia Posto- 
gna e Maurizio Repetto, 


E SCUOLA 


Vecchio 4. La rassegna, 
parte integrante del con- 
vegno, ripercorre attra- 
verso le immagini il cam- 
mino compiuto dalla psi- 


mero delle repliche di ogni 
spettacolo: la nuova serata 
è fissata per il primo marte- 
dì di ogni spettacolo, che 
avrà una doppia rappresen- 
tazione alle 16.30 (abbonati chiatria a Trieste nel cor- 
a turno fisso) e alle 20.30 so degli ultimi trent’an- 
(turno libero). ni, 

Daria Camillucci 


si 


È l’ungherese Péter Morva 
il vincitore della seconda 
edizione del Premio piani- 
stico internazionale intito- 
lato a Stefano Marizza, pro- 
mosso dall'Università Popo- 
lare di Trieste, dalla fami- 
glia Marizza e dal conserva- 
torio Tartini. Il giovane pia- 
nista si è imposto tra i 15 
artisti — tutti sotto i 27 an- 
ni e provenienti da Italia, 
Slovenia, Croazia, Unghe- 
ria e Italia — che hanno so- 
stenuto le audizioni pochi 
giorni fa al Tartini. 

La giuria — composta da 
Massimo Belli, vicediretto- 
re del conservatorio, Massi- 
mo Gon, Dubravka Tomsic 
Srebotniak, Pavle Merkù e 
Gyòrgy Nédor — ha asse- 
gnato il premio unico e indi- 
visibile di tre milioni di lire 
a Morva «per la forte perso- 
nalità musicale, per l’am- 
pia gamma timbrica, per il 
colore e la padronanza del- 
lo strumento rivelate in 
ogni momento della sua ese- 
cuzione, nonché per la gran- 
de espressività dimostrata 
soprattutto nel brano Bene- 
diction di Liszt». 

Sono state segnalate dal- 
la giuria le interpretazioni 
di altri tre giovani pianisti: 
Luis Alberto Pares Pojan, 
originario di Caracas; Nao- 
mi Kimura di Budapest; e 
Silvia Fantoli di Gallarate. 

Molto elevato nel com- 
plesso — si legge in una no- 
ta dell’Università Popolare 
— il livello artistico dei par- 
tecipanti al concorso musi- 
cale, ciascuno dei quali ha 
presentato una pagina a 
sua scelta e due comprese 
l’una in ambito romantico e 
l’altra nel repertorio del No- 
vecento. 


SEA 


Dibattito al liceo Dante 
Quali studi scegliere 
al termine delle medie 
Un futuro da costruire 


Che fare dopo la terza media? Proseguire 
gli studi è la risposta più diffusa, nono- 
stante l’aumento degli insuccessi scolasti- 
ci che si registrano nel biennio delle supe- 
riori. La scuola media dovrebbe favorire 
l'orientamento dei ragazzi chiamati, alla 
fine della scuola dell’obbligo, alla scelta 
del successivo indirizzo di studi. Ma le co- 


se stanno davvero così? 


Per promuovere un approfondimento 
del concetto stesso di orientamento, per 
sviluppare le potenzialità delle attiività 
svolte nelle scuole, per aiutare i genitori a 
costruire un progetto di vita peri propri fi- 
gli, per migliorare dunque il servizio e la 
percentuale del successo scolastico, il Sedi- 
cesimo Distretto scolastico — in collabora- 
zione con il Provveditorato agli studi — in- 
vita genitori e docenti delle scuole :medie a 


ata 


SPORTELLO 
ORIENTAMENTO 


partecipare a un incontro dedicato al te- 
ma «Orientamento formativo nella scuola 
media. Nuove prospettive»: la manifesta- 
zione si terrà lunedì alle 17.30 nell'aula 
d’arte del liceo Dante, in via Giustiniano. 

Interverranno Maria Rosaria Cassella, 
dell’ufficio studi e programmazione del 
Provveditorato; Liliana Mendola, referen- 
te per il Progetto continuità della scuola 
media Ai Campi Elisi; Tiziana Scaggian- 
te, responsabile dell’orientamento per 
l'istituto Deledda; a moderare il dibattito 
sarà il presidente del Sedicesimo Distret- 
to Mario Bevilacqua. 


Educazione ambientale 
Una settimana 

di visite guidate 
al Centro didattico 
naturalistico 


Nell'ambito della seconda 
Settimana dell’educazione 
ambientale, l’Ispettorato ri- 

artimentale delle Foreste 

i Trieste in collaborazione 
con Museo di storia natura- 
le e Gruppo speleologico 
San Giusto terrà aperto il 
Centro didattico naturali- 
stico all’ex vivaio forestale 


di Basovizza. Questi gli ora- 
ri: domani dalle 9 alle 17; 
da lunedì 26 a sabato 31 ot- 


tobre dalle 9 alle 18. Le sco- 
laresche — ma anche gruppi 
di cittadini interessati alle 
visite — possono prenotare 
le visite TR gratuite te- 
lefonando all’Ispettorato fo- 
restale (51245) o al Museo 
di storia naturale (301821). 


GRANDIOSA 


Persiani, caucasici, 
anatolici, kilim, cinesi ecc. 


SCONTATI 
FINO AL 


CORSO ITALIA, 16 - TRIESTE 
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I materiali naturali 

Dalla Valcucine innumerevoli materiali e toni naturali per chi ama la natura e vuole circondarsi 
dei suoi colori anche all’interno della propria casa. | materiali naturali, coltempo e l'uso, 
rimangono vivi, veri, diventano anche più belli. La Valcucine per proteggere il legno e 
conservarne le sensazioni tattili, ha studiato vernici di protezione a base di prodotti naturali 
quali cere e oli vegetali e diluenti ricavati dalla buccia d'arancia; per preservare il marmo 
invece, usa trattamenti opachi che lo mantengono come pietra vera. 


Può rimanere immersa 
in acqua per anni 


Prima nel mondo, Valcucine ha 
utilizzato il suo originale laminato 
stratificato che ha la caratteristica di 
essere laminato in tutto lo spessore. 
Non avendo il classico supporto in 
truciolare e non essendo quindi 
bordato lungo il perimetro come i 
normali laminati, il laminato stratifica- 
to può essere immerso in acqua per 
‘anni senza gonfiarsi e scollarsi. 


La cucina ecologica: 
materiali naturali e tecnologia 


VALCUCINE è un'azienda all'avanguardia in cui la passione per i 
materiali naturali, l’attenzione per la sicurezza e il rispetto per 
l’ambiente, ogni giorno convivono e collaborano da una parte con la 
tecnologia, la funzionalità dei prodotti, le soluzioni innovative, dall’altra 
con la fantasia e la cura del particolare come, per esempio, la 
molatura fatta a mano dei vetri, il traforo decorato sulle ante, gli intarsi. 
Per assicurare il massimo della salute, tutti i mobili di quest'azienda 
rispettano la rigorosa legge tedesca sull’emissione di formaldeide; 
tutti i modelli sono infatti dotati del marchio tedesco di qualità e 
sicurezza GS (Geprùfte Sicherheit), sicurezza controllata. 
Alla VALCUCINE inoltre ogni sforzo viene dedicato a garantire il 
massimo della sicurezza, dai vetri temperati, agli spigoli arrotondati 
dei mobili, ai sistemi di aggancio antiribaltamento studiati per reggere 
abbondanti sovrappesi. ; 
VALCUCINE oltre a garantire per 5 anni il suo prodotto, fornisce 
inoltre, una speciale garanzia di 7 anni sulla reperibilità dei pezzi di 
ricambio; ciò significa che per ben sette anni il cliente è sicuro di 
trovare qualsiasi parte del suo modello .di cucina. 

l 


Silenziosa e potente 


L'efficiente, potente (750 m') e silenziosissima 
“cappa libera” offre un'assoluta libertà di 


movimento e di accesso ai fornelli. 


MENEO 


8 
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Ogni lunedì piazza Pon- 

‘fosso non è occupata 
Né da bancarelle né da 
Jeansinari; lo spazio è 
Completamente libero. 

tante la cronica crisi di 
Parcheggi, per consuetu- 

Ine — non legittima — 
Piazza Ponterosso ogni 

‘'Unedì viene usata dalle 

Automobili. 

Il Comune giorni or so- 
No aveva fatto applicare 
Sul parabrezza delle au- 
tovetture un foglio pluri- 

gue con il quale si in- 
Ormavano gli automobi- 
isti che per la zona vige- 
Va il divieto di sosta. Nul- 
‘a da obiettare: le norme 
Vanno rispettate. La mat- 
tina del 12 ottobre tra le 
9 e le 10 erano parcheg- 
Slate alcune autovettu- 
le. I vigili hanno esegui- 
to quanto previsto dalle 
Norme e hanno applica- 
0 la contravvenzione: 
Sopraggiungeva anche il 
Carro attrezzi. 

È troppo facile penaliz- 
Zare situazioni che non 
Presentano alcuna diffi- 
coltà, però è il caso di 
\Chiedersi perché tale ri- 
forosa osservanza non 
Venga applicata sulle 


I Progetto 


Per Barcola 
N 


po desidero continuare al- 
‘nfinito la polemica sul 
Diano di ristrutturazione 
®resentato dall'assessore 
@rduzzi) del piazzale e 
el porticciolo di Barcola, 
‘@ vorrei ribadire a quan- 
» asserito dal sig. Firmia- 
N nell'ultima sua lettera 
SU tale argomento compar- 
“a su] Piccolo. Abito a Bar- 
‘ola da oltre 35 anni, quin- 
è posso esprimere la mia 
inione forse con maggior 
“diritto» rispetto a molti 
‘omponenti della moltitudi- 
Ne schiamazzante che ha 
dartecipato alle assemblee 
Indette su tale argomento, 


to 


r FILO DIRETTO 


_ 


Le contravvenzioni elevate il 12 ottobre alle auto in sosta nel piazzale: replica l'assessore 


Strage di multe in Ponterosso 


strade a traffico intenso, 
dove le auto vengono po- 
steggiate in doppia fila 
senza l’intervento di 
qualche vigile. Se identi- 
ca intransigenza venisse 
applicata dinanzi a infra- 
zioni ben più gravi il 
comportamento della 
pubblica amministrazio- 
ne sarebbe encomiabile, 
invece purtroppo questo 
non avviene. Indubbia- 
mente le casse comunali 
con l’operazione del 120t- 
tobre hanno introitato 
alcuni milioni. 

Se si vuole regolamen- 
tare, dare un servizio ai 
cittadini, perché non si 
installano, ove è possibi- 
le, i parcheggi a paga- 


. mento con il ticket? 


Armando Fast 
Desidero ringraziare i vi- 
gili urbani per il «golpe» 
effettuato lunedì 12 otto- 
bre. Come ogni lunedì, 
la piazza del Ponterosso 


posteggi gratuiti per i resi- 
denti saranno garantiti. E 
allora perché tanta animo- 
sità preconcetta nei confron- 
ti di chi ha presentato il 
‘progetto? 

Tra l’altro ho in seguito 
appurato che è più accaniti 
osteggiatori non abitavano 
nemmeno a Barcola. Tutti 
i barcolani si sentono vera- 
mente rappresentati dalle 
oltre 2000 firme raccolte 
(sport sempre în gran voga) 
dai «comitati»? 

Io no, e come me penso 
anche molte altre persone 
con le quali ho parlato del 
‘progetto. 

Mi rifiuto di oppormi 
aprioristicamente a qualsi- 
asi innovazione che possa 
rendere più accogliente l’in- 


Paracadutisti a 


SUna delle quali ho preso 
Ure anch'io. 

«Mi sono sentita molto a 
i perché ho avuto la 


ta sensazione di trovar- 


lin mezzo a persone stru- 
Mentalizzate e pregiudizial- 
‘xy te ostili a qualsiasi va- 
aggione dello statu quo (ne- 
{che vivessimo in una sor- 
ùn di paradiso), arroccate 
ir difesa dei propri piccoli 
teressi (balneazione sul 
9lo del porticciolo, chiara- 
Grte vietata; rimessaggio 
ay iuito delle imbarcazioni 
; Piazzale; campeggio li- 
poA 0 sul medesimo piazza- 
= ecc.) 
‘0 ascoltato con attenzio- 
l'illustrazione del ‘proget- 
data dall’arch. Cherici, 
quale è risultato che i 


Paracadutisti ritratti il 24 ottobre '48, durante una 
Manifestazione organizzata a Campoformido dalla sezione 
lestina dell’Associazione paracadutisti italiani, In piedi: 
ucio Favento, Rinaldo Massi, Eligio Nasi, Gino Facchin, 
Ulvio Patti e Francesco Rasura; in basso Sergio Marcon, 

Îitore Novembre, Ernesto Di Matteo e Lucio Rasura. 


Campoformido 


Fulvio Patti 


gresso in questa nostra im- 
mobilistica città. Per inci- 
so, quanti dei presenti 
(esclusi i consiglieri circo- 
scrizionali) avevano — pri- 
ma di parlare (anzi, di ur- 
lare) — valutato con un mi- 
nimo di attenzione la propo- 
sta presentata? 

Dopo il «no» alla ripavi- 
mentazione di piazza Uni- 
tà, il «no» alla sistemazione 
del piazzale di S. Antonio 
Nuovo, dovremo assistere 
anche al no alla costruzio- 
ne di un parcheggio in una 
zona che soffre di mancan- 
za di posti auto? Meglio le 
auto sui marciapiedi e i pe- 
doni in mezzo alla strada, 
situazione oramai abituale 
nel rione? 

Maria Luisa Tomasi 


era piena di macchine 
parcheggiate senza cau- 
sare intralcio né per la 
circolazione né per le 
bancarelle, visto che il 
lunedì non c’è mercato e 
il piazzale è da anni uti- 
lizzato come parcheggio. 
Un paio di settimane fa 
il Comune aveva fatto aj 
orre sotto i tergicristal- 
i delle auto parcheggia- 
te in via Genova e davan- 
ti alla Bnl dei foglietti 
che molto cortesemente 
invitavano a non par- 
cheggiare in quella zo- 
na, in quanto ciò non era 
consentito: però nessu- 
na comunicazione, nes- 
sun foglietto, nessun in- 
vito scritto destinato al- 
le auto parcheggiate nel 
iazzale. Ma quel lunedì 
1 vigili urbani, solerti co- 
me sempre e specialmen- 
te nelle situazioni nelle 
quali non c’è nessuna 
preoccupazione o lo- 
ro) di eventuali discus- 
sioni, hanno colpito pe- 
sante. 


Lo spettacolo. 
di Moni Ovadia 


Il lavoro teatrale di Moni 
Ovadia «Trieste... ebrei e 


. dintorni», riservato soltanto 


alla nostra città e inserito 
nel quadro di «Shalom Trie- 
ste», iniziativa che è vanto 
della città e del sindaco, in- 
duce a pensare criticamente 
alla nostra realtà. Al di là 
degli applausi e dei consen- 
si che lo spettacolo merita 
pienamente, gli spettatori 
dovrebbero chiedersi perché 
questa città, che nasce quale 
uogo preferito di avventurie- 
ri e qualche persona per be- 
inisce con il dare a ‘se 
stessa e al mondo lo spetta- 
colo della Risiera, unico 
campo di sterminio in Ita- 
lia, fratello minore, ma pur 
sempre terribile, di quello di 
Auschwitz. 
inutile invocare l'alibi 
della presenza nazista, diffu- 
sa e spadroneggiante in tut- 
ta l’Italia, durante l’ultima 
guerra. Il discorso delle mi- 
sure antiebraiche e per la 
purezza della razza ariana 
fu tenuto nel 1938 a Trieste 
da Mussolini. Allora l’Italia 
non era ancora in guerra, e 
non ancora succuba del na- 
zismo. Tutto ciò vuol dire 
che il germe dell’antisemiti- 
smo trovò in Trieste un terre- 
no particolarmente favorevo- 
le. Gli storici hanno varia- 
mente spiegato î motivi di 
questo attecchimento. 

I triestini di oggi sono 
chiamati a un esame di co- 
scienza (invece di abbando- 
nare lo spettacolo che li scuo- 
te), a un pentimento e a un 
fermo proposito di non più 
cadere in un terribile pecca- 
to di disumanità che nessu- 
na. religione, soprattutto 
Tele cattolica, fondata sul- 

‘amore di Dio e del prossi- 
mo, può perdonare. 
Gian Giacomo Zucchi 


Lo scontro 
‘di Poloj 


Leggo sul giornale del 17 ot- 
tobre l'articolo «Poloj, l’ulti- 
ma carica dimenticata». Mi 
permetto di ricordare che 
non allo scontro di Poloj, 
ma agli avvenimenti imme- 
diatamente successivi, prese 
parte anche il III battaglio- 
ne del 73.0 Fanteria, già di 
stanza a Trieste nelle caser- 
me di via Rossetti, e inviato 
sul fronte balcanico, come 
molti triestini ricorderanno. 

Questo battaglione si era 
trasferito, durante un ra- 
strellamento a  Periasica, 
Do dar manforte alla caval- 
eria colà raccoltasi, dopo lo 


Peccato che tale soler- 
zia non venga quasi mai 
applicata nelle zone pe- 
donali dove il divieto di 
sosta per tutti è indicato 
da appositi cartelli, ma 
le auto vi sostano in con- 
tinuità e impunemente. 
Una domanda, a livello 
di fantasticherie: forse i 
proprietari di queste au- 
to possono usufruire di 
un trattamento diverso 
da quello riservato a 
noi, comuni cittadini? 

Ruggero Braida 
La disinvolta abitudine di 
alcuni cittadini di parcheg- 
giare sulla piazza Ponteros- 
so, in assenza di bancarelle 
e chioschi, era da tempo sot- 
toposta all'attenzione del Co- 
mando della Polizia munici- 
pale sia tramite mozioni del 
Consiglio circoscrizionale 
di zona e di associazioni am- 
bientalistiche, sia tramite 
reclami degli operatori del- 
la Nettezza urbana, per le 


scontro. In combattimenti 
dei giorni successivi, abbia- 
mo raccolto alcuni cavalleg- 
geri morti e abbiamo avuto, 
anche noi, alcune perdite. ; 

Ho raccontato questo epi- 
sodio nel mio libro «Ma il bo- 
sco non finiva più...» (Solda- 
ti italiani sul fronte balcani- 


difficoltà che questi ultimi 
incontravano nello spazza- 
mento e nella pulizia degli 
spazi occupati abusivamen- 
te dalle auto. 

Sicché preliminarmente, 
onde evitare che la segnaleti- 
ca esistente potesse essere in- 
terpretata in modo non cor- 
retto, si è proceduto a inte- 
grare e rafforzare i segnali 
delle prescrizioni e poi ad 
avvisare i trasgressori con 
«biglietti di cortesia» appo- 
sti sul parabrezza delle au- 
to in sosta vietata che si con- 
fidava nella loro futura col- 
laborazione. Nella settima- 
na precedente l'intervento 
sanzionatorio, il Comando 
ha emanato inoltre un co- 
municato stampa, diffuso 
da quotidiani ed emittenti 
locali, con cui preannuncia- 
va l'imminente azione re- 
pressiva nella zona in que- 
stione, precisando che il ri- 
petersi . dell’inconveniente 
comportava una precisa 
sanzione (specificata persi- 
no nell'importo comprensi- 
vo delle spese di rimozione). 
A questo punto ritengo che, 
per ricondurre la situazione 
alla legalità, non restavano 
altre vie. 

Sergio Albanese 
assessore comunale alla 
Vigilanza e sicurezza 


constatare lo stato di degra- 
do riscontrabile nella Villa 
Engelmann. Servizi igienici 
«inadatti ai bambini», gio- 
chi divelti, verde non curato 
ecc. 

Potrei apparire esagerato, 
allora invito ad andare di 
persona a constatare le brut- 


Maria e Ferruccio, sposi nel '48 


Una bella immagine di Maria e Ferruccio Veglia, 
sposi il 24 ottobre del lontano 1948. Ai genitori, 

per le loro nozze d’oro, affettuosi auguri dal figlio 
Franco con Manuela e i nipotini Giovanni, Lorenzo 
e Roberto e dalla figlia Laura con Caterina. 


co 1941-43) e precedentemen- 
te in «C'ero anch'io - fronte 
jugoslavo balcanico» di Giu- 
lio Bedeschi, al capitolo «Pe- 
riasica». 

Sergio Pirnetti 


Villa Engelmann 


nel degrado 


Ho presentato la mia 15.a 
interrogazione e non nascon- 
do che sarei molto più felice 
di non presentarne, perché 
questo significherebbe che 
non vi sono cittadini i quali, 
per il mio tramite (mode- 
sto), abbiano a lamentarsi 
dell'amministrazione comu- 
nale, in quanto non trovo 
soddisfacente segnalare i fat- 
ti che anche a mio avviso so- 
no negativi di quel «servizio 
civile», e cioè verso la comu- 
nità, che l'ente municipale 
dovrebbe assolvere. 

Anche questa volta v'è, 
purtroppo, una lagnanza: 
un parco meraviglioso, in 
una città soffocata dall’in- 
quinamento e dal traffico, 
non viene curato come sareb- 
be giusto che fosse. Ho perso 
ormat il conto delle telefona- 
te e delle lamentele verbali 
che numerosi cittadini, so- 

rattutto madri e nonni, mi 

nno esternato in questi 
giorni. Io stesso ho potuto 


Uniti da cinquant'anni 


Ecco Gildo Olenich e Neverina Mondo 
nel giorno del fatidico sì, pronunciato 
il 24 ottobre del 1948. Ai due coniugi, 
che oggi festeggiano l'importante 
anniversario, mille auguri da parte 

di Giuliana, Stelio e Barbara. 


ture che hanno spinto un co- 
spicuo numero di cittadini a 
PATO una «petizione popo- 
lare» (ex art. 68 del Regola- 
mento del Consiglio comuna- 
le di Trieste), rivolta al sin- 
daco. Per ora sono state rac- 
colte circa 100 firme, in po- 
chi giorni. 

orse faccio queste cose 
perché sono abituato a pen- 
sare come «poliziotto», e cioè 
come chi, di fronte a una ri- 
chiesta del cittadino, è porta- 
to immediatamente a trova- 
re una soluzione. Ma anche 
le autorità comunali devono 
fornire nel più breve termpo 
possibile le risposte ai biso- 
gnivdella gente, specie se si 
tratta di bambini, madri e 
anziani. Eppoi, m'incavolo 
se vengo a sapere che la Vil- 
la Engelmann ha vinto an- 
che il premio «Miflor 97» 
DI il miglior recupero am- 

ientale nella sezione dedi- 
cata alle «opere di piccola e 
media dimensione», riceven- 
do un premio di 2,5 milioni 
in gettoni d’oro. 

i scuso per il mio parla- 
re franco.e per certi versi 
«militaresco», ma sono so- 
prattutto un cittadino che 
serve lo Stato e che casual- 
mente è stato prestato alla 
piccola politica. 

Salvatore Porro 
consigliere comunale 
gruppo Alleanza Nazionale 


Il sì di Gianni e Lina 
Gianni e Lina nel giorno delle nozze, 
celebrate il 24 ottobre di cinquanta 
anni fa, Ai coniugi, che festeggiano 
oggi il mezzo secolo della loro unione, 
auguri dal figlio Rino con Alessandra 
e dagli amici Berto e Rita. 
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AUTUNNO: TEMPO. DI MODA __ 


Il codice della moda 


Il codice della moda è fat- 
to oggi di poche semplici 
regole per chi vuole ave- 
re glamour, parola d’ordi- 
ne di tutti gli stilisti. Linee 
semplici e rigorose. 

Tagli couture. Colori to- 
tali come il bianco e il ne- 
ro che si fondono nell’on- 
nipresente grigio nelle to- 
nalità del fumo e del- 
l'asfalto, del ferro e della 
perla. 

Leggerezze a misura 
del fisico di ognuno: cor- 
te per chi ha le gambe 
adatte e lunghe per chi 
desidera nascondere 
qualche imperfezione. 
Abiti dallo stile retrò o 


dove troverai: 


MARIO REGENI 


con le nuove collezioni 


CALZATURE 
a Trieste solo in via G. Gallina 4 


con un occhio Si ‘anni 
Sessanta, ma con tocchi 
e particolari di assoluta 
avanguardia. Peluche e 
fresco lana. Tessuti in 
maglia a disegni jaquard 
o rigorosa vigogna. 
Abitini di linea essen- 
ziale e pulloveroni con 
cappuccio. Blazer avvita- 
ti pantaloni a vita bassa. 
Paltò asciutti, lunghi al gi- 
nocchio, dall’aria vivace 
o ampie cappe protettive 
in morbidi tessuti prezio- 
si. Tutto quanto fa moda 
senza eccessi ed esa- 
sperazioni stravaganti. 
Giacconi, tailleur mini- 
malisti e i golfini al punto 


102551 


Vi attende 


in via G. Gallina 4 | 
(unica sede) 


vita, il total look e la mor- 
bida maglieria sono solo 
alcune delle proposte del- 
la moda attuale. 

Oggi lo stile è in conti- 
nua evoluzione e. inter- 
preta così le tendenze 
del mondo in cui vivia- 
mo. 

E uno stile che lascia a 
ognuno la libertà di gioca- 
re con la moda, di mi- 
schiare le proposte per 
creare il «proprio stile». 
E oggi è possibile trova- 
re il capo giusto, l'acces- 
sorio indovinato per ac- 
cendere il nostro guarda- 
roba con un tocco di clas- 


se. 


Passo dopo passo con 


scarpe all’ultimo grido 


Le scarpe non sono sol- 
tanto un accessorio nel- 
l'abbigliamento e un in- 
dispensabile  comple- 
mento di eleganza. 

Sono le nostre com- 
pagne inseparabili di 
lunghe giornate sem- 
pre in attività e vanno 
quindi scelte con Una 
cura particolare. 

Un occhio alla moda 
e uno alla comodità; un 
occhio alle nuove linee 
trendy e un occhio alla 
morbidezza dei pellami 
e alla cura per le rifinitu- 
re. 

Come le scarpe che 
propone Regeni, in via 


. Giacinto Gallina, un ne- 


gozio che negli anni è 
diventato un sicuro 
punto di riferimento per 
chi cerca scarpe giova- 
ni, in linea con gli ultimi 
trend e scarpe di otti- 
ma fattura a prezzi ra- 
gionevoli. 

Da Regeni si può .tro- 
vare un'ampia scelta di 
mocassini e polacchini, 


12ossà | 


BOUTI QUE 
lola 


TRIESTE 


VIA TORREBIANCA 37 


completo di tutte le Eea]nc; brevettato in tutto il mondo. 


stivaletti con tacco e 
scarpe tipo «bebè» 
con suola carroarmato. 
Il meglio delle scarpe 
«urbane». Scarpe iper- 
tecniche. Modelli 
snaeker in pelle e tes- 
suto. 

Mocassini con cinturi- 
hi a strappo e a suola 
alta in gomma, Tutti i ti- 
pi di scarpa «piede» e i 
modelli ergonomici con 
suole leggere e ammor- 
tizzanti. 

Scarpe con inserti in 
elastico. Modelli effetto 
gommato e suole mon- 
tanti ai lati. E accanto 
alle ultime novità di Kri- 
zia le accattivanti pro- 
poste di Helen Joy. 
Scarpe di nuova conce- 
zione che appena in- 
dossate danno un'aria 
diversa all’abito che si 
porta. 

Scarpe fatte per dura- 
re e per garantire il 
massimo del comfort. 
Scarpe per sentirsi ele- 
uu e alla moda. 


Il piacere di poter sceglie- 
re quello che veramente 
ci piace e che abbiamo 


‘sempre desiderato indos- 


sare. 

Questa è la vera libertà 
della moda d’oggi dalle 
proporzioni mutevoli che 
propone misure smilze e 
minimaliste di certi abiti 
insieme a maglie avvol- 
genti e ampi capi oversi- 
ze; suole ultrapiatte e tac- 
chi altissimi anche per il 
giorno; borse micro e ca- 
pienti sacche. 

Una moda che non im- 
pone ma propone. Mille 
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E adesso 


cosa mi metto? . 


A questa domanda;-che 
tutti ci poniamo all’inizio 
di stagione rispondono le 
vetrine dei nostri negozi. 


Per la donna treridy il 


classico «lupetto» è illumi- 


nato da una pioggia di 


strass, il maglione con 
scollo a V è abbinato a: 
pantaloni in tessuto luci- 
do; tubini e completi due 
pezzi sono in grado di di: 
Ventare il passe-partout 
dio ni situazione; la giac- 

i pelle nera ha abban- 


do la ruvidezza da: 


motociclista. Giacconi im- 
bottiti e trapuntati leggeri 
come piume sono in'gra- 
do di proteggere perfetta- 
mente da freddo e vento. 


Lo stile sportivo rivisitato’. 
ropone felpe e tute da, 
| cappotti lunghi 


Jogging. 
e avvolgenti o corti e smil- 


zi hanno una fodera termi-: 
ca, un cappuccio, o inser-- 
ti in calda pelliccia ecolo-. 


gica. Per la sera e per le 
occasioni eleganti lo stile 


folk e gli «effetti speciali». 


di rasi e velluti operati, in- 
sieme a una stola o a uno 
scialle in seta, risolvono 
ogni problema: con gli ac- 
cessori giusti e la linea 
che fa per noi saremo tut. 
ti a nostro agio, pronti ad 


affrontare la lunga stagio- |: 0 
‘l'tà per concentrarvi il calo- 


ne che ci attende. 


I bello dei contrasti 


diversi modi di essere, 


‘Per sentirsi bone nei pro- 
. pri abiti bisogna prima di 


tutto sentifisi bene nel pro- 
prio ; corpo; in armonia 
con ‘6 stessi. Bisogna 


+ piacersi. e. non provare 
‘quel .senso di colpa e di 
‘ ‘fastidio: insfeme. quando 


«Si, scopre che la gonna 
non:si-chiude. e che non 
riusciamo; più ad abbotto- 


i nare la camicetta che ab- 


biamo deciso di indossa- 


. re per quell'incontro im- 


portante. | rotolini di gras- 
so.debordario e ci fanno 


‘*«sentire come. le modelle 


di Botero: Anche se in re- 
altà siamo ingrassate so- 
lo di: qualche chilo. Ma 


È ‘purtroppo siamo ingras- 


sate proprio lì: sulla pan- 
cia;:sulle coscie... oggi la 
ricerca tecnologica ha re- 
alizzato delle macchine 
realizzate dai studiosi di 
medicina: dello sport — 
macchine disponibili a Tri- 
este al. centro. Fitness LO 
frafit in via del Monte — 

grado ‘di. risolvere in Da 


' do sicuro e mirato i pro- 


blemi. dell'eccesso di 
grasso, specialmente se 


' localizzato. La macchina 


Infrafit infatti, una specie 
di cyclette dove si opera 
in orizzontale — in posizio- 
ne semidistesa, consen- 
te di. svolgere un'attività 
che* in; quaranta minuti 
equivale a tre ore di pale- 
stra. Il tutto con il control- 
lo di'un eardiofrequenzi- 
‘metro che valuta di volta 
if volta quale deve esse- 
re la regolazione del fre- 
no' per trovarsi nella giu- 
sta. soglia aerobica per 
ognuno al fine di bruciare 
il grasso.-La novità della 
macchina consiste nel fat- 
to che ‘agisce solo sulle 
cellule adipose. Ovvia- 
mente dopo ‘aver stimola- 
to.la.circolazione e aver 
eliminato le ‘tossine. Ap- 
positelampade a raggi in- 
frarossi. scaldano le parti 
interessate fino a cinque- 
sei centimetri di profondi- 


‘teal tulle eda maglia si il- 


come mille sono le diver-. 1 


se donne oggi e come 


molteplice è la stessa; 
donna nel corso di una. 


giornata fitta di impegni e 
responsabilità. 


Cappotti lunghi e bla- 
zer, gonne ‘sbieche, pan-.* 
taloni confortevoli. in. colo- _ 


ri tenui e facili da accosta- 


re con improvvise accen- ‘ 


sioni di rossi e ‘arancioni. 
Grigi e beige resi attuali 
da linee innovative... + 

Tutto è affidato: infatti 
al taglio e ai materiali. tec- 


no si abbinano liberamen-.. 


DEI FIORI DI BACH 


NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ, 
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040/37-28-615 ORARIO NO-STOP 


TRIESTE Corso Italia, 19 (ingresso Via del Monte, 2) 


maglia e jer- 
ey della. Boutique Liolà, 
made, in«Italy al 100%, 


scelta di abiti, 


‘©. |. zata della composi 
5 fiche e test periodici. 


re e velocizzare l’elimina- 
zione del grasso. | tratta- 
menti Infrafit. cambiano 
realmente la forma del 
corpo, migliorando inol- 
tre la capacità dei musco- 
li di consumare il grasso 
modificando positivamen- 
te il metabolismo. Per tut- 
ti coloro che desiderano 
mantenere la buona for- 
ma raggiunta Centro Fit- 


ABBIGLIAMENTO DONNA 


ness Infrafit è dotato an” 


che di una palestra di cal 


diofitness con i macchina 
ri adatti a fare il giusto 


movimento secondo d 
proprie disponibilità i 
tempo, in un ambiente 0! 
classe, con spogliatoi in 
dividuali. Fitness signifi 
ca anche volersi bene ? 
quindi concedersi il Me” 
glio. 


by Fabio Rossi 
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nerymode 


Abbigliamento femminile 


TI INVITA 


in via delle Torri 1 per 
conoscere 
le nuove linee di taglie 


Più per donne Più 


per vivere con naturalezza lè 


tue forme generose con Wi 
assortimento di capi 
e d’accostamenti di moda 
oltre la tg. 46. 


AFRO. via Torri 1 
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VASTISSIMA SCELTA 


TRIESTE - LARGO BARRIERA 16 


»* UNA PALESTRA DI CARDIO FITNESS=== 
con programmi dimagranti personalizzati, analisi co È 
zione corporea, spogliatoi individuali, Ve"! 


mi uteriz= 


Vunnuuannunaneuzaneaaizanenieeanzanineneai 


ZI 


Eyre ae III 


Io 


SABATO 24 OTTOBRE 1998 


ARTE A Firenze una mostra documenta gli stretti rapporti fra le immagini e l’opera pittorica del grande maestro 


Picasso inedito, dalla foto al pennello 


Disegni, olii, 


MEize Le modelle delle «De- 
foiselles d’Avignon» (1907), 
h le più celebri tele non so- 
N è Picasso ma di tutto il 
Ovecento? Un gruppo di 
line sudanesi fotografate 
una cartolina d’epoca ini- 


secolo. 
«Madre e figlio» 


folio 
1008) dipinto con fortissime 
Muenze di Braque, già com- 
Uletamente sganciato da 
Isiasi riferimento realisti- 
i tradizionale? Evidente, 
‘pur sfigurata dalla mani- 
Molazione, la matrice: la foto 
il ‘e ritrae Fernande Olivier e 
bimbo Dolly van Dongen. 
‘sì, ancor prima nel tem- 
È (1903), la «Famiglia So- 
raccolta davanti a un 
Dicnic sull'erba — palese 
Maggio al Déjeuner di Ma- 
— altro non è se non la tra- 
posizione pittorica della fo- 
0grafia di un gruppo fami- 
lare, (Per la cronaca, Soler 
eva il sarto a Barcellona e 
‘ass0 gli avrebbe pagato al- 
ni vestiti con delle tele. 
"a cui questa, che fu poi se- 
Qestrata dal regime nazista 
“ome «arte degenerata»). 


u, 


e circa trecento scatti da 


Per non parlare del celeber- 
limo «Paulo su un asino» (Pi- 
“isso fu anche «delizioso»!) 

l 1923: il soggetto è preso 
WUri-pari da una fotografia 
Piccolo figlio biancovesti- 
int cavalcioni di un asinello 
% giardino pubblico. 

È O, ‘potrebbe continuare a 

“ 0. 

Ueste e mille altre sono le 
"Prese che riserva la mo- 


FA © «Picasso e la fotogra- 


% 


atto în questi giorni (fino al 
29 novembre, dalle 10 alle 
21, chiuso il lunedì) nella Sa- 
la d’Arme di Palazzo Vec- 


chio. È coprodotta dal Museo 
Picasso di Parigi e dalla Réu- 
nion des Musées Nationaux e 
promossa dall'assessorato al- 
la Cultura del Comune di Fi- 
renze e dalla Fratelli Alinari 
(sono intervenuti come spon- 
sor le Assicurazioni Generali 
e la Banca Toscana). 


merito: oltre ad aver esposto 
per la prima volta in Italia 
circa 300 immagini fotografi- 
che appartenenti all'Archivio 
di Picasso e alcuni disegni e 
olii a esse connessi, è stata il 
movente della traduzione in 
italiano del bellissimo volu- 
me dal titolo omonimo di An- 
na Baldassari (edito da Ali- 
nari) che; în questo contesto, 
funge anche da catalogo. 
Come il libro, la mostra è 
percorso di rivelazioni. È ar- 


lo specchio nero» in 


i 


d leggere superficialmente questo. libro 
rmenegildo Olenich, «Non è giorno 
er morire» (Istituto Giuliano di Storia, 
altura e Documentazione, Trieste, 
Re8, lire 20 mila), in questi giorni in li- 
seria, vien da pensare che l’autore sia 
lato il solo a vincere l’ultima Grande 
ferre; un'idea che gli storici prontamen- 
à rettificherebbero, perché la guerra fu 
li ’Italia perduta e non vinta, e perché 
ì lenich pure baldo combattente, non fu 
olo nell'impresa. Ma è certo che, a parte 
llalche sfumata reminiscenza del miles 
Oriosus del Plauto, la sua ‘avventura 
i sprsonale in questa guerra, il ritratto 
Tabiliante che \esce da questa rapida e 
àpida cavalcata fra ostacoli d'ogni gene- 


{ che ne sbarrano il cammino, con la vi- 
S 


Continuamente a repentaglio, rappre- 
naltano un unicum che resterà a lungo 
Sla nostra memoria. 
ùn trmenegildo Olenich non è 
00 scrittore. Oggi è agricol- 
Te, meglio un fortunato vi- 
dolo carsico. Ma liquidar- 
spC0sì, con questa formale e 
iberficiale descrizione, gli 
‘ebbe torto: Nato nel rione 
Polare di San Giacomo a 
ti ‘este, 77 anni fa, da una fa- 
villa operaia che combatte- 
N ll pranzo con la cena, spes- 
laprancandone almeno uno o 
setra, Olenich si è fatto da 
ho; Sprezzando le convenzioni 
Tghesi e utilizzando ogni 
ge Nellino della sua intelli- i 
a za e di una innata astuzia, associate 
DR indomabile caparbietà e a uno speri- 
RO coraggio. La sua vita, assistita — 
che questo:va detto — da una singolare 
ji di quella fortuna che, come dicevano 
antichi, aiuta sempre gli audaci, è sta- 
ch ha continua avventura. Le memorie 
o ora sì è indotto a pubblicare si snoda- 
Che Gros: Ù È Ni 
Ser Ml giganteschi sprechi compensativi, 
maza o egli si sia mai posto il proble- 
Che del domani, tra decisioni immediate 
non tollerano dubbi o irrisolutezze. 
tem Bni circostanza egli rivela il suo 
SchigéTamento Vincente, persino quando, 
di eprato a Cefalonia davanti al plotone 
lianj SCuzione, coi compagni marinai ita- 
Ti Mine hanno osato resistere con le ar- 
Ater edeschi, all'ultimo istante si butta 
‘pig a e si salva, unico superstite di quel- 
gli sodio, schiacciato sotto i cadaveri che 
Cau clp ccumulano addosso. Con estrema 
Strisc:&» dopo ore di assoluta immobilità, 
Rea di Sotto ai Corpi e si organizza la 
? Che poi realizzerà, travestito da fan- 


La mostra ha-un duplice 
LIBRI «Non è giorno per morire» di Ermenegildo Olenich 


La storia fuori ordinanza, ovvero 
come salvarsi la vita a Cefalonia 


he ta episodi di fame e di sangue, non 


‘zio, con l’onore dei forti. Con questo spiri- 


* di mettersi nelle stesse condizioni 


te, proprio al seguito delle forze tedesche 
impegnate nella ritirata verso il Nord, 
verso quella Trieste che gli resta nel cuo- 
re, meta e simbolo di libertà e di vita, 
Disegno ambiziosissimo, in quella di- 
sperata condizione di membro «volonta- 
rio» di un'unità destinata a coprire le fal- 
le delle truppe tedesche in ritirata più o 
meno ordinata. Disegno tuttavia che Ole- 
nich realizzerà con incredibile astuzia e 
capacità di adattamento, in bilico conti- 
nuo tra un’apparente utilità per quel pic- 
colo comando in cuor suo odiatissimo, e i 
traffici segreti con la resistenza dei vari 
aesi attraversati, Grecia, Macedonia, Al- 
ania, Bulgaria, Bosnia, Croazia e, final- 
mente, la Slovenia, la morte sempre in 
SdRto, il rischio quasi palpabile di fini- 
re fucilato dai tedeschi o per una pallotto- 
la in schiena di qualche «irregolare» diffi- 
dente. Alla fine porterà a casa magari so- 
lo la pelle sufficiente a copri- 
re le ossa ma potrà ancora di- 
re: «oggi non è giorno per mo- 
rire», ricominciare a costruir- 
si una vita, questa volta da 
cittadino rispettabile e rispet- 
tato, degno di presiedere l’As- 
È sociazione degli agricoltori 
cui oramai appartiene. _ 
In età avanzata Olenich si 
ammala, sfiora ancora quella 


to, comincia a raccontare la 
sua vicenda a un compagno 
di corsia «letterato», che affa- 
. . scinato prende appunti e fer- 
ma quei ricordi sotto dettatura. Nasce co- 
sì questo libro, un romanzo spontaneo, 
un tassello di storia fuori ordinanza, sto- 
ria vera, nella quale il protagonista mai 
si concede la licenza di sottacere o adatta- 
re alcunché della verità che attanaglia il 
lettore. La sua misura non è nella morale 
dei più, è nella durissima lezione della vi- 
ta, nella lotta per la sopravvivenza, una 
lotta che Olenich ha vinto, a mio giudi- 


to va letto il libro uscito dall’editing ap- 
passionato di Pietro Macaluso e dell'Isti- 
tuto editore. E, a quanti potesse fare ar- 
ricciare il naso, mi permetto di su, Caro 
(el pro- 
tagonista e trarne onestamente le SION 
sioni. La vita è il bene supremo dato al- 
l’uomo. Salvarla è il primo dovere di cia- 
scuno di noi. Non occorre scomodare Ma- 
chiavelli per accettare che in circostanze 
straordinarie sia consentito ricorrere a 
mezzi straordinari. 
Manlio Cecovini 


Nella foto soldati italiani a Cefalonia 


morte che non ha mai temu- | 


Qui sopra una fotografia e l’opera ispirata a Pablo Picasso 
dall'immagine. A sinistra e accanto al titolo due 
autoritratti del grande pittore (Archivio Picasso). La _ 
mostra di Firenze indaga per la prima volta i rapporti fra il 
mezzo fotografico e l'opera dell'autore di «Guernica». 


ticolata in una introduzione 
e in quattro grandi sezioni: 
l’opera fotografica di Picasso 
(e a sua volta si divide in: im- 
magini nell’atelier, ritratti, 
autoritratti, paesaggi); i rap- 
porti fotografici con la sua 
‘opera pittorica e grafica; le 
sue ricerche incrociate tra tec- 
niche della fotografia, della 
pittura, del disegno e della 
grafica; panoramica delle 
esperienze fotografiche svi- 
luppate in comune da Picas- 


IN GALLERIA © 


so con i suoi amici Brassai, 
Dora Maar, Gjon. Mili, 
Quinn, Duncan e Villers. 
Dunque, una volta di più, 
fotografia come base della 
pittura. (In questi giorni al 
Metropolitan Museum di 
New York è aperta una mo- 
stra di Degas fotografo). 
Fotografia come ispirazio- 
ne, documento, oggetto di ela- 
borazione (ah, quelle istanta- 
nee e quei ritratti fotografici 
scarabocchiati con irriveren- 


Warchivio dell'autore di «Guernica» 


za negli anni Sessanta e Set- 
tanta quando ormai ogni se- 
gno della mano di Picasso 
prendeva significato —e valo- 
re— di opera d'arte), 

Più ‘interessanti, perché 
meno superficiali e impuden- 
ti, gli studi del primo Venten- 
nio, che gettano nuova luce 
sulla genesi creativa e forma- 
le di molte opere. 

Così il collage cubista 
«Donna italiana» (1917) ispi- 
rato a innocenti Ciociare da 
figurine Liebig o reale esem- 
pio di trasformazione di un 
elaborato neoclassico in un 
suo «doppio» cubista — il ri- 
tratto di Olga Khokhlova: 
dalla versione fotografica ori- 
ginale, fisura di un certo lan- 
guore ma di piglio deciso, Pi- 
casso produce la sua «Olga 
in poltrona» (1918) con meti- 
colosa e carezzevole precisio- 
ne, poi, come da un colpo di 
piatti suonato con isteria, ec- 
co apparire la «Donna sedu- 
ta in poltrona» ormai senza 
identità, in un’accozzaglia di 
piatte geometrie dove sola si 
può distinguere — dall’origi- 
nale — la posa. 

Poi sarà di nuovo Olga, 

uesta volta solo in fotogra- 
o protagonista di tre splen- 
didi ritratti del marito: in 
poltrona, sul divano, al pia- 
noforte. 

Dice Fernande Olivier, da 
PRI parte nel testo, che 

casso «non era un buon fo- 
tografo» anzi, non si intende- 
va proprio di problemi tecni- 
ci emacchine fotografiche. 
Strano: le sue fotografie la di- 
cono lunga su un sacco di co- 
se. E paiono sempre «preme- 
ditate». Già proiettate nella 


pittura. Vedi «Marie Thérèse 


sulla spiaggia di Dinard» 
(estate °28 o ’29): in piedi, 
con una palla in mano, qua- 
si sorreggesse il mondo. È lì, 
accanto, come la stava certo 
vedendo il fotografo scattan- 
do la posa; «bagnante con la 
palla» (settembre 1929): un 
oggetto surreale, pietrificato, 
primitivo embrione di indivi- 
duo vagamente sessuato, co- 
me se ne trovano sui graffiti 
delle caverne del Tassili. 
Attualità drammatica è la 


n riccoro dl 


elaborazione di foto giornali- 
stiche di guerra. Le immagi- 
ni di donne uccise durante il 
bombardamento di Guernica 
(l'Humanité, aprile 1987) sa- 
ranno il primo via ai 30 me- 
tri dell’agghiacciante «Guer- 
nica». 

Né, accanto a drammi, ca- 
taclismi, violenze, follie, irri- 
sioni, ammiccamenti, manca 
la magia: là dove Picasso di- 
segna nell'aria con una «ma- 
tita di luce». 

Carla Maria Casanova 


Dedicata al pittore triestino una sezione della quinta Biennale giuliana d’arte 


Cassetti, sguardi nella memoria. A colori 


Un forte legame con la terra anche nei lavori di Alfredo Seriani 


«Una terra, un amore». 
Si intitola così la quinta 
Biennale giuliana d’arte 
aperta al Bastione fiorito fi- 
no al 30 ottobre e che propo- 
ne una settantina di opere 
che vanno dal figurativo al- 
la scultura all’informale e 
che idealmente accompa- 
gnano, nello svolgersi della 
mostra, fino alla sezione de- 
dicata ai lavori di Marino 
Cassetti, vincitore, que- 
stanno, del premio «Istria 
e Tergeste». Assegnato in 
passato a Carà e a Missoni, 
il riconoscimento va anche 
nuovamente a un artista 
che ha dato lustro a queste 
terre. 

Nato a Pirano nel ’47, 
Cassetti (nella foto a sini- 
stra), dopo aver studiato a 
Trieste, soggiornò a lungo 
in diverse città europee, e 
in particolare a Parigi, do- 
ve, anche grazie all’amici- 
zia con Leonor Fini, ebbe 
modo di entrare in contatto 
con importanti personalità 
dell’arte internazionale. La 
sua ricercha ha portato a 
esporre da Sidney a Vien- 
na, da New York ad Atene 
e a occuparsi anche di grafi- 
ca e di architettura di inter- 
ni, e in particolare, anche 
di recente, dell’allestimen- 
to di mostre. 

La serie di «Segnasimbo- 
li» esposta al Bastione fiori- 
to testimonia in tecnica mi- 
sta una misurata ricerca a 
colore che sfuma costante- 
mente le architetture della 
memoria e continuamente 
accende scenari accarezzati 
dalla prudente dolcezza del- 
la riflessione, orizzonti lega- 
ti da arcate che sono! rifles- 
si di luce, da tagli che sono 
Recon nello sguardo, da 

riciole di cielo scomposte 
tra le ciglia di chi osserva, 
di chi racconta... Poi tanti 
altri lavori a raccogliere il 
legame che, superata la no- 
stalgia.e il bisogno di appar- 
tenenza, diventa forza in 
chi, sapendo esattamente 


da dove viene; può andare- 


in ogni luogo. 
Così dalla Val: 
le del Quieto» 
di Bartoli alle 
«Barche in sec- 
ca» di Duiz, 
dai «Colori del- 
l’Adria» di Mis- 
soni all’«Incan- 
to autunnale» | 
di Zulian, tra 
Grisignana, il 


il Mandrac- 
chio, la. voce 
dell'artista rico- 
nosce i propri 
colori senza do- 
versi negare | 
l'arcobaleno. 
Un forte le- i 
game. con la terra anche 
nei lavori di Alfredo Seria- 
ni esposti all'Istituto Giu- 
liano di Storia, cultura e do- 
cumentazione. Artista che 
usa da sempre l’acquerello 
per sfumare l’apparente du- 
rezza del Carso nel suo uni- 
verso di odori e umori, Se- 


riani presenta anche qui 
anche alcuni intensi squar- 
ci cittadini e alcuni paesag- 
gi di intima bellezza ai limi- 
ti dell’evanescenza. Lo spa- 
zio che l’acquerello lascia 
alla memoria di chi guar- 
da; l'intensità suggerita e 
non imposta, il margine 
che non è un confine, ma 


uno spazio di 
intensificazio- 
ne, prendono 
nelle mani di 
Seriani il gu- 
sto risolutivo 
dell’armonia 
cromatica, il 
izzo dolce 
ell’animo di 
un artista che 
si insegue, sen- 
za fretta, sen- 
za sosta, 

Alla Prosvet- 
ni Dom di Opi- 
cina chiude og- 
gi una mostra 

i Liviana Di 
Giusto e Ma- 
gda Starec 
Tavear. Strumento di crea- 
zione, per tutte e due, il te- 
laio. Utilizzato da entram- 
be per rivisitare il patrimo- 
nio culturale della tessitu- 
ra in chiave artistica, ma 
nella Starec Tavcar con 
una certa giocosa riverente 
ironia che, pur nel segno 


SCRITTORI Eric Ambler, 89 anni, rivoluzionò la spy-story 


Morto l’autore di «Topkapi» 


LONDRA E’ morto a Londra, all’età di 89 
anni, Eric Ambler, l’autore btitanni- 
co che ha rivoluzionato l’arte della 
scrittura di romanzi di spionaggio e 
ha ispirato un’intera generazione di 
nuovi autori, inclusi Len Deighton e 
John Le Carre. 

Ambler, un ex redattore di testi 
pubblicitari privo di qualsiasi espe- 
rienza nei servizi segreti, inventò un 
nuovo tipo di personaggio, una sorta 
di anti-eroe che sfatava l’immagine 
della spia patriottica utilizzata dai 
primi scrittori di questo genere di 
letteratura. Uno stile innovativo, 
dunque, tanto da indurre lo scritto- 
re Anthony Burgess a coniare la pa- 
rola «ambleriano» per descrivere le 
sue qualità. # È 


Secondo il critico-scrittore H.R.F. 
Keating, inoltre, Ambler riuscì a ren- 
dere realmente convincenti i suoi ro- 
manzi, una caratteristica che fu poi 
adottata anche da altri scrittori. 

Nato a Londra il 28 giugno del 
1909, Ambler esordì nel 1936 con il 
romanzo «La frontiera buia», al qua- 
le seguirono numerosi altri romanzi 
di successo, per lo più di genere spio- 
nistico, tra cui «La maschera di Dimi- 
trios» (1939), «Topkapi» (The light of 
day, 1962, portato s grande scher- 
mo da Jules Dassin nel’64), «Una rab- 
bia nuova» (1964), «Una sporca sto- 
ria» (67), «Ricatto internazionale» 
(69), «Doctor Frigo» (*74). Ha scritto 
anche racconti, sceneggiature cine- 
matografiche e saggi, tra cui «Sape- 
re uccidere». 


della affascinante ieratici- 
tià nipponica, fa del tessu- 
to qualcosa in cui avvolger- 
si per immaginare. Quella 
dolo Di Giusto e della Sta- 
rec Tavcar sono opere in 
cui l'intreccio di fili è una 
trama che racconta con vo- 
ce calda e grossa fiabe di 
sempre da sempre senza fi- 
nale. C'è un mondo tenuto 
insieme a mollette, invece, 
nelle opere di Lucenne V, 
esposte nella sala dell’albo 
pretorio fino al 26 ottobre. 
«L’essere nello spazio» è 
raccontato da una serie di 
grafiche, acquaforte e ac- 
quatinta, per dire, nelle pa- 
role dell’artista «quanto pic- 
colo è Essere Gone vie del- 
l’universo ...». Lucienne svi- 
luppa in geometrie ingenti- 
lite da trine e abitate da 
meste figure di uomo/ 
clown, da pupazzi che sono 
fiori e dai cavalli scalpitan- 
ti dell’inconscio, un luogo 
infinito che prevede la fu- 
ga, ma porta in grembo l’ar- 
monia di chi accetta, com- 
rende e sa trovarsi dentro 
a forza di dipingere le pro- 
prie stanze. 

C’è tormento, invece, nei 
bronzi di Proteo Hirst 
(nella foto a destra un'ope- 
ra) esposti alla Canottieri 
Adria fino a domenica. Il 
tormento che ha accompa- 
gnato sempre questo bravo 
artista, nato a Muggia nel 
1930 e spentosi a Trieste 
nel 1985, e che ha preso for- 
ma nel ripetuto plasmare 
corpi umani contorti dal 
dramma del vivere, tesi nel 
busto e nelle braccia, ma 
bloccati nell'impianto dalle 

ambe fatte materia dura. 
innaste ottuse quasi osce- 
namente nello sforzo di 
comporre membra, abbrac- 
ci violenti di sentimenti fe- 
riti, infiniti promotei con- 
dannati a un inutile rina- 
scere eppure così carichi di 
sensualità da traspirare 
morte fanno dell’opera di 
Hirs un grido, straziato, al- 

la vita. R 
Lilia Ambrosi 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Un personaggio al festival latino-americano: Piero Vivarelli, paroliere e regista 


Da Celentano a Fidel Castro 


Oggi si proietta «Rumbera» dell'autore di «24.000 baci» 


TRIESTE Del suo passato non 
rinnega nulla. Anzi, Piero 
Vivarelli, paroliere, regista, 
autore di documentari, uni- 
co non cubano ad avere la 
tessera del Partito comuni- 
sta di Fidel, racconta volen- 
tieri la sua esperienza di pa- 
racadutista nella X Mas. 
Prova ne sia che, a quella 
formazione militare, ha dedi- 
cato un documentario, tra- 
smesso da Raiuno, capace di 
creare imbarazzi a destra e 
a sinistra. 

Autore di canzoni leggen- 
darie come «24,000 baci», «Il 
tuo bacio è come un rock», 
regista di pellicole come «Ri- 
ta, la figlia americana», con 
Totò e la Pavone, «Il dio ser- 
pente», «Il Decamerone ne- 
ro», questa sera farà vedere 
a Trieste, nell’ambito del tre- 
dicesimo Festival latino- 
americano, il suo film più re- 
cente: «Rumbera», con Bar- 
bara Livi, Michele Mercier, 
Franco Interlenghi. ta) un- 

Tea: 


. tamento è per Je 22 al 


tro Miela di Trieste 

«La ”Rumbera” nasce, pri- 
ma di tutto, dal mio amore 
per Cuba - spiega Vivarelli - 
e, poi, dalla voglia, di raccon- 
tare la storia di questa don- 
na. Un progetto andato 
avanti dieci anni». 

Dieci anni? 

«Sì, insieme a Patrizia 
Rosso, che è la mia sceneg- 
giatrice, e anche mia mo- 
glie, abbiamo scritto e ri- 
scritto la storia della Rumbe- 
ra. Ma, ogni volta, eravamo 
più perplessi». 

E allora? 

«Ci siamo messi a scrive- 
re, per l'ennesima volta. Sco- 
prendo una curiosità: la don- 
na che portò la rumba dalle 
strade alle sale da ballo, ai 
palcoscenici, come te la im- 
magini? Mulatta, no. E, inve- 
ce, era europea. Non si sa di 
dove, esattamente». 

E voi? 

«Abbiamo pensato di for- 


zare un po’, facendola diven- 
tare italiana. La storia di 
Raquel parte dalla fine del- 
1°800 e arriva fino al trionfo 
della rivoluzione cubana». 

Che tipo di donna era? 

«Una mignotta. Una sorta 
di Moll Flanders che, invece 
di vendersi, comprava gli al- 
tri dandosi». 

La Rai trasmetterà il 
film? 

«L'hanno acquistato. Ma, 
quest'estate, abbiamo temu- 
to fortemente che la censura 
lo bloccasse. Doveva visio- 
narlo la stessa commissione 
che ha bocciato ’Radiofrec- 
cia”. Poi, per fortuna, se n'è 
occupata un’altra commissio- 
ne, e i giudici l'hanno passa- 
to senza divieti. Questo è un 
film politico mascherato da 
melodramma musicale eroti- 
CO». 

Erotico? 

«Sì, non potevo dimentica- 
re le mie origini. Che sono 
musicarelle ed esotico-eroti- 
che». 

Non ha diretto anche 
Moana Pozzi... 

«Sì, pensavo fosse la mia 
fortuna finanziaria. Erano 
parecchi anni che non lavo- 


ravo: mi ave- 
vano emargi- 
nato. Così de- 
cisi di girare 
un film con 
Moana Poz- 
Zi, parteci. 
pando alla produzione». 

Una provocazione? 

«E proprio ’Provocazione 


di Piero Vivarelli” si intitola- 
va. Un film erotico, ma non 
porno. Moana, con la gonna, 
la maglietta Lacoste, senza 
tacchi alti, era molto per- 
plessa. Poverina, forse c'ave- 
va ragione. Perchè quando 
c'è stata la prima, all’’Ari- 
ston” di Roma, la gente usci- 
va furibonda. Diceva: ”Li 


mortacci tua, che scherzo 
è», 

E il suo passato musica- 
rello? 

«Ho scritto quasi tutte le 
canzoni più belle di Adriano 
Celentano fino a ”’Non esiste 
l’amore”. Lanciandolo con 
24.000 baci” e "Il tuo bacio 
è come un rock”. Ma ho lavo- 
rato anche con Peppino di 
Capri, ho scoperto Gerardi- 

‘ovato». 

Si divertiva? 

«Molto. Mi piaceva enor- 
memente il jazz. Mentre il ci- 
nema l'ho amato dopo esser- 
mi invaghito di Shirley Tem- 
ple. Che resta, ancora ades- 
so, uno dei miei miti. Quan- 
do vado a dormire dico alla 
foto di Riccioli d’oro, appesa 
sopra il letto: "Buonanotte, 
amore mio”. E mia moglie: 
"Parli con me?”». 

Celentano quando l’ha 


Intervento-shock dello scrittore cileno Luis Sepilveda nell’Auditorium del Museo Revoltella 
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conosciuto? 

«A una specie di pre-Can- 
tagiro, che si chiamava Giro 
d’Italia della canzone. Oltre 
a lui, praticamente scono- 
sciuto, c'era una minorenne, 
figlia di un musicista: Stella 
Dizzi. Mi innamorai di lei, 
incontrando l’ostilità dei ge- 


Il paroliere 
eregista 
Piero 
Vivarelli 
fotografato 
da Andrea | 
| Lasortein | 
questi 

i giornia 
Trieste. 

Nelle foto a 
sinistra, la 
pornostar 
Moana | 
i Pozzie . 
un'immag!* 

| nedi 

i Adriano 
Celentano 

da giovane 
insieme c0N 
Lorenzo 

Pilat. 


Andreotti. Lui, Giulio, ©? 
ministro della Difesa. ACT 
tò di ricevermi, molto gel 
mente, ma quando proBle. 
ciai il nome Celentan0 lo > 
disse: ”Certo, il colonBit;. 
Celentano deve aver comi” 
nato qualcosa al distt@ 
militare di Ancona”», Î 

Elei? w 

«Gli risposi: ’Scusi, no8 A 
parlo del colonnello, che BÈ 
conosco. Ma del granati! 
Adriano Celentano”, Così® 
tenemmo una licenza di € 
te giorni», È 

i che lei ha la tÈ 
sera del Partito com 


nitori, visto che io ero sposa- 
to. Adriano, in quel periodo, 
mi diede una grande prova 
d'amicizia: teneva i collega- 
menti con lei per conto mio». 

«Iniziò a scrivere canzo- 
ni per lui? 

«Mi ricordai di Celentano 
quando stavamo girando ”I 
ragazzi del juke-box” con Lu- 
cio Fulci. Il soggetto, tra P'al- 
tro, lo scrisse il grande Ugo 
Pirro. Il fratello di Adriano 
aveva composto una musica 
tipo ”Chella Hlà” di Renato 
Carosone. Io cominciai a can- 
ticchiare ?Il tuo bacio è co- 
me un rock”. E andò bene co- 


TRIESTE «Tutte le volte che uno di quei 
figli di puttana è morto, ho stappato 
una bottiglia di champagne. Per brin- 
dare alla fine di chi organizzando, o 
appoggiando, il golpe in Cile, ha tortu- 
rato, incatenato, terrorizzato, tolto la 
libertà alla gente del mio Paese». 

Prendendo a calci il codice di com- 
portamento dell’uomo «politically cor- 
rect», Luis Sepulveda ha parlato a cuo- 
re aperto, l’altra sera, in un affollatis- 
simo Auditorium del Museo Revoltella 
di Trieste. Aggiungendo: «Lo so, le 
mie parole sono terribili. Ma non pos- 
so dimenticare quello che tanti assas- 
sini, figli di puttana, hanno fatto al 
mio Paese». 


Seduto accanto a Gianni Minà, che gli ha dedicato due 
bellissime puntate del programma per Raidue «Storie», e a 


«Ho brindato alla morte degli aguzzini» 


mazzare il direttore del coro dei bambini, per diffondere il 
terrore. Sono sceso dal palco e l’ho cacciato a calci. Non po- 


no buttata, insieme ai cadaveri di al- 
tre compagne, in una discarica. Ma 
lei, come la Fenice, da quel mucchio di 
rifiuti è risorta. E si è salvata»), Sepul- 
veda, nell'intervallo tra la proiezione 
dei due filmati, ha parlato a ruota libe- 
ra. 


«La città dove sono nato voleva no- 
minarmi cittadino illustre. Io ho det- 
to:”Va bene, ma, per favore, niente pa- 
rate militari”, Loro ci tenevano tantis- 
simo, perchè i cileni adorano le parate 
in pompa magna. Tira e molla, abbia- 
mo raggiunto un compromesso, facen- 
do sfilare otto vigili del fuoco. A'un cer- 
to punto, ho visto seduto in prima fila 
un deliquente. Che aveva fatto am- 


sì. Con un piccolo inghippo». 
uale? i A 

«Il testo diceva, a un certo 
DO, ”è assai simile al 

ock-out”. Ma Celentano, 
cantando, lo trasformò in "è 
assai facile al knock-out”». 

oi? 

«24.000 baci” doveva esse- 
re il brano finale del mio pri- 
mo film, ’Sanremo la gran- 
de sfida”. Ma pensai: ’Que- 
sta canzone funziona. Per- 
chè non mandarla al Festi- 
val?”. Celentano, però, era 
militare». 

Non poteva andarci? 

«No. Un permesso era già 
stato negato a Tony Renis. 
Così pensai di infiltrare la 


sta cubano? sa 
«Sono l’unico straniero £ 
averla. Da quattro 
Quando si sfasciò il Pci, coll 
si all'ambasciata cub@ 
l'iscrizione. Senza succes 
Poi, un anno dopo, a until 
vimento all’Avana, dissi al 
del Castro che non ave!” 
mai ottenuto risposta. L'A 
basciatore di Cuba in Ita!” 
nane "Non è pre 
allo statuto”. E il com” 
dante: "Ma si può sempîî 
modificarlo”». ; 
Così, ha potuto gir? 
nella Plaza de la re 
cion? 
«Mi hanno dato il per@? no 


sua moglie Carmen (« 


stata arrestata, violentata, tortu- 
rata per giorni. Quando credevano che fosse morta, l’han- 


i 


tevo sopportare che stesse lì. Non un assassino come lui». 


. 


e. Ma i giochi sono tutt'altro che fatti 


am.l. 


Volata da brivido, con pochi favoriti e tanti outsider 


Potrebbero vincere il cileno 


TRIESTE Facile dire: okay, 
adesso svela i nomi dei vin- 
citori. Ma chi ha seguito da 
vicino il Festival del cine- 
ma latino-americano sa 
quanto difficile sia azzarda- 
re un pronostico per questa 
tredicesima edizione. Pri- 
mo, perchè ieri sono passati 
sullo schermo ben quattro 
film, arrivati all’ultimo mo- 
mento al Teatro Miela di 
Trieste, che potrebbero inse- 
rirsi a pieno titolo nella vo- 
lata per i premi. Secondo, 
perchè, effettivamente, la 
pellicola-ammazza tutti, 
l’opera più bella in assolu- 
to, il piccolo gioiello, non si 
è visto davvero. 

Certo, il cileno Andrés 
Wood ha qualche asso nel- 
la manica per portarsi a ca- 
sa almeno un premio. Se 
non altro perchè il suo «Hi- 
storias de futbol» è pia- 
ciuto al pubblico, che l'ha 
applaudito con convinzio- 
ne. E, in effetti, questa sto- 
ria divisa in tre parti, che 
racconta il passaggio dai so- 
gni dell'infanzia alla prag- 
matica durezza della real- 
tà, è ben costruita. Diverte e 
fa pensare. 


LIBRI = 


Chi, sfidando i mugugni 
della platea, meriterebbe, 
senz'altro, una segnalazio- 
ne è il venezuelano Roman 
Chalbaud con il suo scomo- 
do, tagliente, visionario e 
simbolico «Pandemo- 
nium, la capital del In- 
fierno». Una pellicola cer- 
tamente non facile da dige- 
rire, che trasuda invenzioni 
grottesche e humour nero, 
ma che rappresenta, nel pa- 
norama di questo Festival, 


SISI ERZZ 


Llano 


la provocazione più lucida, 
anarcoide, efficace. 

Grandi sorrisi di compia- 
cimento hanno accolto «Ci- 
lantro y perejil» (Corian- 
dolo e prezzemolo), il film 
del quarantaseienne regista 
messicano Rafael Monte- 
ro (nella foto a sinistra 
una scena), Costruito un 
po’ come «Harry ti presento 
Sally» di Rob Reiner. E che 
ricorda anche, per l’idea di 
costruire una trama fingen- 


Sissi: il suo «diario poeticon 
e un'inchiesta sull'attentato 


Da oggi sono in libreria due nuovi volumi, pubblicati 


dalla 


GS Press di Trieste, dedicati a Sissi, l’impera- 


trice d’Austria-Ungheria (1837-1898) assassinata il 10 
settembre di cent'anni fa a Ginevra dall’anarchico ita- 
liano Lucheni. I due libri vogliono dare un contributo 
non solo al ricordo, ma anche alla conoscenza di questo 
personaggio storico affascinante e controverso. 
«L'attentato» di Maria Matray e Answald Kruger 
(traduzione di Chiara Bonetti) ricostruisce le circostan- 
ze che portarono all’attentato e le successive indagini, 
tese a dimostrare l’ipotesi di un vasto complotto dietro 
l’atto di un singolo individuo (di cui emerge un ritratto 


sconvolgente). 


«Il diario poetico dell’imperatrice Elisabeth» è, 
invece, la prima traduzione assoluta in italiano (a cura 
di Hans Kitzmiiller) di una scelta delle composizioni po- 
etiche della bellissima e inquieta moglie di Francesco 
ASSRURO. Un diario pooetico la cui riscoperta, ricostrui- 


ta ne 


introduzione da Brigitte Hamann, è avvenuta 


in un'atmosfera da vero e proprio giallo letterario. 


Wood, il venezuelano Chalbaud, il m 


do che uno dei personaggi 
la crei con una videocame- 
ra in presa diretta, momen- 
to per momento, «Sesso, bu- 
gie e videotape» di Steven 
Soderbergh. O, se voglia- 
mo, «Prendi i soldi e scap- 
pa», pur senza la dinami- 
o ironia di Woody Al- 
en. 

Il tema di cui si discute è 
l'amore di coppia. E pro- 
prio mentre Carlo e Susana 
accettano di parlarne da- 


E MOSTRE =“ 


vanti all'occhio indiscreto 
della videocamera, il loro 
matrimonio fa tilt. Un fina- 
le in chiave ottimista non 
rovina questo film che ha 
ritmo, trovate divertenti, 
gag intelligenti. Se i produt- 
tori americani riuscissero a 
guardare un po’ più in là 
della punta delle loro scar- 
pe, potrebbero fare di que- 
sto lavoro un successo inter- 
nazionale. 

Perplessità è quella che 


essicano Montero 


semina, invece, Henrique 
de Freitas Lima. Che nel- 
la sua coproduzione Brasile- 
Argentina-Uruguay, intito- 
lata «Lua de outubro» 
(Luna d'ottobre, a destra 
una scena), non sa scegliere 
con convinzione un registro 
narrativo preciso. Il film, 
infatti, parte come una sor- 
ta di western ambientato 
sul Rio Grande do Sul, do- 
0 la rivoluzione del 1923. 
prosegue virando verso 
suggestioni quasi esoteri- 
che. Mettendo di mezzo una 
vecchia strega. Facendo sor- 
gere, come la luna piena, 
un improbabile amore, che, 
poi, Leonor, ragazza affasci- 
nante e strana, trasformerà 
in sinfonia di morte. Quasi 
fosse l'incarnazione del più 
terribile dei coleotteri: la 
Mantide, abituata a man- 
giare il partner dopo essersi 
accoppiata con lui. 
Insomma, questa sera, al- 
le 20.30 al «Miela», le pre- 
miazioni saranno da segui- 
re con un brivido di suspen- 
se. Perchè i giochi per la 
giuria, presieduta da Luis 
Sepulveda, sono tutt'altro 
che fatti. Credete. 
a.m.l 


Il recenti progetti dell'ungherese allo Studio Tommaseo nell’ambito di «Trieste Contemporanea» 


so per tre ore. Prima d 

ra, Dea regista ave 

mai girato una scena». 
Alessandro Mezzena Lon 
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gruppo ( | 
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TRIESTE S'inaugura oggi, alle 18, alla 
Galleria Rettori Tribbio 2, la mostra 
di quadri ad olio e disegni del pittore 
Corona, che rimarrà aperta sino al 6 
novembre. Orari: feriali 10-12.30 e 
17-19.30, festivi 11-18 (lunedì chiuso). 

Si inaugura oggi, alle 18, alla Galle- 
ria «Il Coriandolo» una Collettiva 
d’autunno. E° aperta fino al 6 novem- 
bre, nei giorni 05 10.30-12.30 e 
17-19.30; in quelli festivi dalle 11 alle 
12.30 (lunedì chiuso). 

Martedì 27 ottobre, alle 18, nella sa- 
la dell’Albo Pretorio, s'inaugura la mo- 
stra «Segni e disegni» della pittrice tri- 
estina Gabry Benci, che resterà aper- 
ta fino al 9 novembre. Orari: 10-13, 
17-20. 

Fino al 13 novembre, nella Sala 
Adriatica della Sasa, espone Adria- 


Imre Makovecz, architettura organica 


na Baveresco, in una mostra dal tito- 


lo «Mediterraneo: mare e terra». Ora-. 


ri, da lunedì a venerdì, dalle 9 alle 13 
e dalle 14.80 alle 18. 

Prosegue 06 al 31 ottobre al Mu- 
seo Revoltella la personale di Carlo 
Bach. Orario: 9-20, chiuso martedì. 


All’Art Gallery, fino al 31 ottobre, è 


visitabile la mostra «Totemica», a cu- 
ra di Enzo Santese con opere di Rudy 
Barborini, Alessandro  Cadamuro, 
Emilio Pian e Max Saibald. 

Fino al 20 novembre, allo. studio 
Tommaseo (orario, dalle 11 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 dei giorni feriali), nel- 
‘ambito di «Trieste contemporanea», 
sono in mostra i progetti recenti del- 
l’ungherese Tantem, ‘ovecz, uno dei 
‘più importanti architetti viventi 

Al Padiglione Arac del Giardino 


Pubblico «de Tommasini» di via Giu- 
lia 2, è aperta fino al l.mo novembre 
la mostra di Claudio Fuchs. Orario: 
10-13,16-19. 

La mostra di Marino Sterle e Pao- 
lo Cervi-Kervischer «Foto & Pittu- 
ra - la Cronaca e il Colore», rimane 
aperta fino al 1.mo novembre alla Gal- 
leria Tergesteo. È 

«Il mare e...» s'intitola la mostra 
collettiva, aperta fino al 30 ottobre al- 
la Galleria Cartesius. Orari: 
10,30-12.30 e 16.30-19.30 dei giorni fe- 
riali (chiuso lunedì). 

Fino al 2 novembre al Museo Revol- 
tella espone David Byrne nella mo- 
stra «Your Action World». Byrne è pro- 
tagonista anche alla galleria Li- 
‘panjepuntin, che ospita, a al 13 di- 
cembre, una retrospettiva dell'artista. 
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SABATO 24 OTTOBRE 1998 


SPETTACOLI 


CINEMA Il sessantottenne attore scozzese rifarà «Operazione Tuono» in contemporanea con lo 007 di Brosnan 


Torna Connery. Ed è subito guerra 


Gwyneth Paltrow potrebbe essere la «Bond girl» di «Apocalisse 2000» 


Teste Oggi, alle 20.30, al 
“atro Verdi si terrà il con- 
Certo del pianista Massi- 
Mo Gon (nella foto) in 
‘Maggio a Franco Basa- 
glia. In programma la Fan- 
sia op. 49 e la Sonata op. 
8 di Chopin e i ‘Quadri di 
esposizione di Mussor- 
“i Gli inviti per assiste- 
îe al concerto (gratuito) so- 
to in distribuzione alla Bi- 
etteria Centrale Utat di 
alleria Protti. 
} Oggi, alle 20.30, alla Sa- 
ripcovich ultima repli- 
“a del «dittico» 
danza com- 
Tendente «Bo- 
tro» e «Car- 
Men». Protago- 
Mista il Corpo 
di Ballo del Te: 
fifro Verdi con 
A partecipazio- 
PE di Susanna 
Toja e Raffae- 
d) Daganini. i 
881, alle 
22, all’Hip 
Hop (ippodromo), serata 
Musicale con la Gianfrys 
Band. 
f Oggi, alle 22, al Big Buf- 
alo di Muggia, serata mu- 
Scale con i Zona Nota (do- 
Mani Johnny Stax e Pow- 
Lean). 
Oggi, alle 20.30, al tea- 
tro di via Ananian, la sta- 
‘&ione dell’Armonia la com- 
Dagnia Ex Allievi del Toti 
Teplica la commedia «W la 
festa del Lloyd» di Giovan- 
dI Marchesan, regia di 
tuno Cappelletti. 
Domani, alle 18, al Tea- 


Trionfo per Benigni 
tE' da Oscam: 

la critica Usa 
promuove 

uLa vita è hellan 


Rw VORK «La vita è bel- 
2 di Roberto Beni- 
Sni ha passato lo sco- 
Slio della critica Usa 
© da ieri ha comincia- 
lo sprint finale ver- 
So l’Oscar: tutti i re- 
\ensori americani 
{anno approvato la 
vola tragico-comica 
DS regista italiano | 
Ul’Olocausto. 
t ’appuntamento 
On la critica era cru- 
ile per Benigni il 
Ci film, sottotitolato 
Scon il titolo tradotto 
Life is Beautiful», ha 
yordito ieri a New 
cork e Los Angeles 
On la benedizione 
della Miramax, lo stu- 
so, di Harvey Wein- 
sein collegato alla Di- 
atey. La Miramax ha 
laommesso molto sul- 
pellicola che verrà 
loiettata in 150 sale 
tutti gli Usa. 
da] ’unanimità i gior- 
meli Usa hanno pre- 
spato Benigni con tre 
stelle e mezza, mezza 
palla in meno del ca- 
Olavoro assoluto. 
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TRIESTE 


Ù 

TRO COMUNALE «GIUSEPPE 
0)» - Stagione lirica e di bal 
ha 1998/99. Campagna abbo- 
Menti: conferme abbonamen- 
‘àSsata otagione fino al 30 ot- 
Me È Richieste nuovi abbona- 
di fino al 7 novembre. Bigliet- 
hs del Teatro Verdi, orario 9-12 
Facgi A Udine presso Acad, via 

US Re 30, tel. 0432-470918. 
VE 10 COMUNALE «GIUSEPPE 
laut l» - Stagione sinfonica 
digg lho 1998. Vendita dei bi- 
one PET tutti i concerti della sta- 
€ sinfonica d'autunno 1998. 
Ote A domenica 25 ottobre, 
Tea (turno B). Orchestra del 
Rozio Verdi. Direttore Wolfgang 
Mus Solista Uto Ughi (violino). 
Prokoie di P.I. Cialkovski e S. 
Neg NI: Informazioni, prenotazio- 
Taj gendita presso la Biglietteria 
16.19 Satro Verdi. Orario 9-12 
Faedis Udine presso Acad, via 

0, tel. 0432-470918. 


© APPUNTAMENTI 
Serata di danza alla Tripcovic 
Cormons: si apre la stagione 


cene 
Lui 


tro Verdi, si replica l’ulti- 
mo concerto della stagione 
sinfonica d'autunno, diret- 
to da Mn Bozic, soli- 
sta Uto Ughi. 

Lunedì, alle 20.30, nella 
chiesa di San Silvestro 
quinto concerto dell’Otto- 
bre organistico ’98. Il napo- 
letano Emanuele Cardi 
eseguirà musiche di Bux- 
tehude, Bòhm, Walther, 
Bach. Ingresso libero. _. 

Lunedì alle 21, al Tea- 
tro Miela, per la rassegna 
«Jazz Terminal», concerto 
del quartetto 
di Steve Lacy. 
GORIZIA Oggi al 
Teatro Comu- 
nale di Cor- 
mòns s’inaugu- 
ra la stagione 
di prosa e mu- 
sica con l’ope- 
retta «La prin- 
cipessa della 
czarda». Regia 
di Corrado Ab- 
bati. 

i, alle 21, all’audi- 
torium di Cormòns il Folk 
Club Buttrio propone un- 
concerto del gruppo del 
Ghana «Adesa». 

PORDENONE Oggi, alle 20.45, 
all'Auditorium Concordia, 
concerto sinfonico, diretto 
da Wolfgang Bozic con la 
partecipazione del violini- 
sta Uto Ughi. 

SLOVENIA Oggi, alle 23.30, al- 
la discoteca Playtime di 
Capodistria (Zeleni park, 
centro commerciale Soca- 
Coop), selezione e premia- 
zione de «Un volto per il ci- 
hema». 


UDINE Oggi 


CONCERTI Per la 


cn n 
rassegna della « 


LONDRA Mai dire mai: alla 
svolta del millennio il ses- 
santottenne Sean Connery 
potrebbe provarci ancora. 
A sorpresa è stato chiama- 
to a vestire i panni dell’ 
agente James Bond in 
«Doomsday 2000» («Apoca- 
lisse 2000»), rifacimento 
del celebre .«Operazione 
Tuono», di cui «Mai dire 
mai» era già un remake 
non dichiarato. 

Il film uscirà nelle sale 
alla fine del prossimo anno 
e quindi quasi in contempo- 
ranea con «Pressure 
Point», nuova puntata «uffi- 
ciale» della serie 007 con 
Pierce Brosnan. 

«Abbiamo sondato la di- 
sponibilità di Sean - ha det- 
to ieri al tabloid londinese 
«Mirror» una fonte vicina 


___{_z 


Alla fine anche il nudo 
(ma senza scandalo) 
del protagonista maschile 


UDINE Mats Ek ha colpito an- 
cora, stavolta aprendo la 
stagione di prosa e balletto 
del Teatro Nuovo. Del coreo- 
grafo svedese, che annovera 
una «Bella addormentata» 
fra tossicodipendenti e una 
«Sagra della primavera» 
fra samurai, c’era la rilettu- 
ra di un classico, «Giselle», 
nell'edizione realizzata due 
anni fa dal corpo di ballo 
del Teatro alla Scala. 
«Giselle» non è solo un 
classico, è «il» balletto, l’ide- 
ale da oltre  centocin- 
quant’anni, piegatosi agli 
ambienti in cui di volta in 
volta è apparso, nutrito col 
respiro di mille diverse pla- 


uu 
Cometa» 


Musica intima e «riservata» 
attraverso i Canti spirituali 
dall'Ottocento al Movecento 


TRIESTE Nella suggestiva cor- 
nice della TRO Ver- 
gine del Soccorso (appena 
restaurata), per una volta, i 
bagliori della luce elettrica, 
anziché comunicare freddez- 
za, rendono più vivi i colori 
delle arcate superiori. La 
calda atmosfera che ne deri- 
va risulta così ben congenia- 
le al tema del 
secondo appun- p 
tamento dei 
«Concerti della { 
Cometa». 

T «Canti spiri- 
tuali tra l’800 e 
il ‘900» sono un 
esplicito invito 
alla riflessione, 
musica «riser- 
vata» (come 
suggerito dalla 
stessa presenta- 
zione d’apertu- 
ra), cioè per 
uso domestico, 
intimo, spirituale, appunto. 

Rita Susovsky mezzoso- 
prano e Andrea Macinanti 
organo (insieme nella foto) 
si calano Moticnenlo nel 
clima della serata fin dal 


primo brano, tra canti reli- 

osi dall’op. 157 di Rhein- 
enn alle untreu 
«Ich bin des 


erger, « 
werden», 


Herrn» e «Ave Maria», La 
successiva «Procession» di 
Cesar Franck si svolge lun- 
go una strada di campagna, 
con la gente che s'inchina a 
passaggio dell’ostensorio col- 
pito da un raggio di sole. Su- 
sovsky e Macinanti non for- 
zano mai i toni, né SPE On, 
discono oltre misura la lettu- 
ra intimistica. 
Nella secon- 
da (e meno no- 
ta) Ave Maria 
di Gounod i suo- 
ni si fondono 
naturalmente 
trovando  so- 
Dl prattutto nel 
piano e nel mez- 
Zo piano un pre- 
gevole grado di 
coesione, La pa- 
ina di Duru- 
è, Pie Jesu, è 
dedicata dalla 
cantante al par- 
roco don Luigi Lenardon, 
un tempo suo insegnante, 
recentemente scomparso. 
Chiudono la serata quat- 
tro Lieder di Wolf e Reger, 
implicito invito al successi- 
vo appuntamento della «Co- 
meta», il 14 novembre, nella 
chiesa di largo Panfili. 
Massimo Tognolli 


_ 


alla «Columbia» che produ- 
ce «Apocalisse 2000» - e or- 
mai è solo una questione di 
soldi». 

Se l'attore scozzese accet- 
terà, sarà guerra all’ultimo 
spettatore tra il Bond in ca- 
rica, Pierce Brosnan, e il 
più amato di sempre, l’inos- 
sidabile Sean Connery, che 
ritorna quindici anni dopo 
«Mai dire mai» al popolaris- 
simo ruolo dell’agente «con 
licenza di uccidere». Anche 
allora fu competizione tra 
Connery e lo 007 ufficiale 
Roger Moore, interprete di 
«Octopussy», e a giudizio 
dei critici il confronto fu 
tutto a vantaggio del pri- 
mo. 

La data di uscita di 
«Doomsday 2000» sarà il 
81 dicembre 1999, ovvero 


tee, evolutosi con l’apporto 
di decine di coreografi, tutti 
convinti del loro personale 
contributo, in realtà asse- 
condando un processo natu- 
ralissimo, come avviene per 
il canto popolare o per la 
preghiera, incarnatosi at- 
traverso le indimenticabili 


uu. 


vere 
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Aperta la stagione della Glasbena matica 


un giorno prima dell’«apo- 
calisse» alla quale si riferi- 
sce il titolo del film, men- 
tre le proiezioni di «Pressu- 
re Point» dovrebbero inizia- 
re una settimana dopo. 

Le riprese del remake di 
«Operazione Tuono» si svol- 
geranno in Gran Bretagna, 
a partire da gennaio, e poi 
proseguiranno in Australia 
e alle Bahamas. 

Il film costerà l’equiva- 
lente di 42 miliardi di lire 
e i produttori hanno già 
contattato, oltre a Sean 
Connery, un’altra protago- 
nista  dell’originale del 
1965: Lois Maxwell, che in 
«Operazione Tuono» recita- 
va la parte di Miss Mo- 
neypenny, 

Gwyneth Paltrow potreb- 
be essere la «Bond Girl» di 
turno: l'immancabile «bel- 


Pavlova, Fonteyn, Chauvi- 
ré, Maximova e altre, capa- 
ci di superarsi per la «conta- 
dinella che amò tanto dan- 
zare, da restarne uccisa». 

Il rifacimento di Ek non 
è «contro», né lo potrebbe es- 
sere, trattandosi di un arti- 
sta con il virus della danza 


b__ 


L'orchestra slovena «Pro arte» 
protagonista di una serata 
fra tradizione ed avanguardia 


TRIESTE L'orchestra da camera «Pro arte» di Lubiana, diret- 
ta da Nada Matosevic, ha dato il via alla 27.a stagione con- 
certistica della Glasbena matica di Trieste. La serata, te- 
nutasi al Kulturni dom e trasmessa in diretta da Radio 
Slovenia, è stata occasione per una collaborazione con uno 
dei principali festival di musica E slovena, la 


«Giornate in memoria di Marij Kogoj» 


i Canale d'Isonzo, 


cittadina in cui trascorse la propria infanzia il compositore 
al quale è intitolata l’istituzione musicale triestina. 
ello spirito di collaborazione e di scambio culturale che 
contraddistingue l'impostazione voluta dal direttore Bo- 
dan Kralj e dal presidente del consiglio artistico Janko 


an, il concerto 


apertura della breve rassegna è stato 


dunque affidato all’orchestra slovena «Pro arte», composta 
da professionisti, diplomati e studenti dell’Accademia di 
Lubiana, la cui esecuzione sempre corretta era guidata da 
Nada Matosevic, direttore del Teatro dell'Opera di Fiume 
e assistente del m.o Anton Nanut. 

Estremamente, quasi banalmente tradizionale il primo 
brano in programma, la «Suite în stile antico» per archi di 
Ciril Kren (lo stesso compositore afferma che ogni scelta 


stilistica è pene dall'uso 


gli -ismi, all 


dell'armonia classica a tutti 
elettronica), e altrettanto scontato l'«Addio dei 


venti» di Aldo Kumar, in prima esecuzione, un inesorabile 
incastro di simmetrie matematico-intervallari; concettual- 
mente simili alla materia costitutiva dell'altro brano 
d’avanguardia della serata, «Ramifications» di Ligeti. 

A completare il concerto Îe Serenate op. 20 di Edward El- 
gar e op. 81 di Britten per tenore, corno e archi. Se l’esecu- 
zione della prima pagina era contrassegnata da sfumature 
uniformi e molto controllate, la seconda, magnifica e poco 
conosciuta partitura suggeriva nuove idee ai due solisti: il 
tenore Marjan Trcek, apprezzato solista d'opera ma a suo 
agio anche nel repertorio cameristico, e il brillante corni 
sta Bostjan Lipovsek, i cui squilli dell’epilogo, da dietro le 
quinte, chiudevano in modo suggestivo la Serenata. 


nn 


dii 


Silvia Di Marino 


la» a fianco dell’agente cre- 
ato da Ian Fleming alla 
quale stavolta sembrano in- 
vece aver rinunciato, rite- 
nendola una presenza data- 
ta, i concorrenti di «Pressu- 
re Point». 

In attesa della gara dei 
due film (uno dei quali sa- 
rà diretto da Michael Ap- 
ted) al botteghino, andrà 
avanti la battaglia legale 
tra i loro produttori. La 
«Eon Production» che lavo- 
ra con la «Mgm» e la «Uni- 
ted Artist» al nuovo 007 di 
Brosnan si è rifiutata ieri 
di commentare la notizia 
del remake di «Operazione 
Tuono». Ha però precisato 
che il suo produttore, la 
«Columbia», è tuttora in 
causa con la «Mgm» per po- 
ter fare un altro James 
Bond. 
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Sean Connery in «Operazione Tuono», il cui rifacimento 
uscirà il 31 dicembre 1999, alla vigilia dell’«apocalisse». 


DANZA Trascinante «remake» proposto dal Teatro alla Scala a Udine 


Giselle, Gelsomina dei campi 


fin dalla nascita (la mam- 
ma è Birgit Cullberg). In- 
venta una storia del nostro 
tempo e la riveste per la sen- 
sibilità d’oggi. Giselle è una 
ragazza down, una sorta di 
Gelsomina dei campi, che il 
suo uomo tiene legata per 
non correre rischi. L’incon- 
tro con l'elegante Albrecht 
le fa esplodere dentro l’amo- 
re, una sorpresa per chi, co- 
me lei, ignora il peccato. 
L’emarginazione si trasfor- 
ma in tragedia all’interno 
di un manicomio; rispetto 
alle altre ricoverate, Giselle 
conserva la diversità, gli 
slanci per l'antica passione 
e l’immutato affetto per il 
suo compagno. 


In Gran Bretagna 
Poliziotti gay: 
censurato dalla tv 
il video «Outside» 
di George Michael 


LONDRA Due poliziotti ma- 
schi che si baciano, sce- 
ne esplicite di sesso tra 
coppie lesbiche: il video 
di George Michael per il 
single «Outside» è trop- 
po spinto per la televisio- 
ne britannica che, ieri se- 
ra, ne ha trasmesso una 
versione censurata nel 
rogramma «Top of the 
ops», considerato la 
Bibbia musicale del pic- 
colo schermo inglese. 
Con il video, proprio 
come con il brano «Outsi- 
de» e il titolo dell’album 
dal quale è tratto, «La- 
dies and Gentlemen», 
Michael ha voluto fare 
un riferimento umoristi- 
co al suo arresto a Los 
Angeles Pe, atti osceni 
in una toilette pubblica. 
Il filmato ha quasi il 
sapore di una vendetta: 
è stato girato proprio sul 
luogo del reato e ritrae 
un signore che, come suc- 
cesse a lui, viene portato 
via dalle forze dell’ordi- 
ne con le manette ai pol- 
si. Ma il cantante ha ag- 
girato un piccolo colpo 
i scena: anche gli agen- 
ti sono gay... 


11.9 li; 0.01 


La tecnica espressiva del- 
la danza ne è sovvertita, 
concilia la comprensibilità 
del coraggioso «remake» e î 
giovani ballerini della Sca- 
la ne restituiscono il mes- 
saggio in piena adesione. 
Elisabetta Armiato è una 
Giselle scattante e scanghe- 
rata di rara intensità, dalle 
movenze bambinesche, con 
guizzi repentini e altrettan- 
to improvvise depressioni. 

I testimoni alla prima 
scaligera riportarono di 
una platea coi lucciconi; il 
folto pubblico del Giovanni 
da Udine non è arrivato a 
tanto ma si è fatto trascina- 
re dalla devastazione della 


seconda pane: «l'atto bian- 
co» con le Villi che, smesso 
il tutu per la camicia di for- 
za, si cadano con lo sguar- 
do perduto. 

mpeccabili i protagoni- 
sti maschili, Massimo Mur- 
ru, alla fine anche nudo ma 
senza scandalo, e soprattut- 
to Vittorio D'Amato. 

Da questa «Giselle» che si 
replica ancora domani, alle 
51 È esce bene soprattutto 
Adolphe Adam, autore di 
una musica per tutte le sta- 


gioni. 
Claudio Gherbitz 
Nella foto di Andrea Ta- 
moni: Andrea Boi e Bea- 
trice Carbone in una 
scena di «Giselle». 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


AMBASCININA 


; GALLO 
* GEDRONE 


REGIA DI CARLO VERDONE 


ROBERT 


REDFORD, 


RISTIN SCOTT THOMAS 


O 


DELITTO PERFETTO 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» - Festival internazionale 
della danza alla Sala Tripcovich. 
Con il patrocinio della Provincia 
di Trieste, 7-31 ottobre 1998. 
Corpo di ballo del Teatro Verdi 
con Raffaele Paganini. Oggi, sa- 
bato 24 ottobre, ore 20.30 ulti- 
ma rappresentazione. Campa- 
gna abbonamenti e vendita bigliet- 
ti per tutti gli spettacoli presso la 
biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. Biglietteria della Sala 
Tripcovich dalle ore 19.30. A Udi- 
ne presso Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432-470918. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 16 (tumo E) e 
ore 20.30 (turno C/F16) «Wings 
on rock» di Bob Wilson. In abbona- 
mento: spettacolo 6 Giallo. Durata 
1 h e 10° (senza intervallo). Pre- 
vendita per «Orgia» dal 5 all'8 no- 
Vembre (spettacolo 16 Bianco) e 
per «Gaber 98/99» dal 10 al 15 
novembre (spettacolo 11 Azzurro). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 


ROSSETTI. Biglietteria del Teatro 
(8.30-13 e 15.30-19 feriali) e Bi- 
glietteria centrale di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 15.30-19 feriali). Sot- 
toscrizioni per abbonamenti a tur- 
no fisso e a tumo libero. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 20.30 «L'americano 
di San Giacomo» di Tullio Kezich. 
Regia di Francesco Macedonio. 


. Con Ariella Reggio, Lidia Kozlovi- 


ch, Mario Valgoi e Orazio Bobbio. 
Ultimi giorni. Abbonamenti in cor- 
so. 040-3906183. 

L’ARMONIA - TEATRO «SILVIO 
PELLICO» di via Ananian. Ore 
20.30 la Compagnia «Ex allievi 
del Toti» presenta «W la festa del 
Lloyd» commedia in due atti di 
Giovanni Marchesan «Stiata», re- 
gia di Bruno Cappelletti. Prevendi- 
ta biglietti Utat - Galleria Protti, do- 
ve continua la campagna abbona- 
menti, e alla cassa del Teatro 
un'ora prima dello spettacolo (tel. 
040-393478). 

TEATRO DEI SALESIANI - Via del- 


l’Istria n. 53. Oggi alle ore 20.30 
il gruppo teatrale «La Barcaccia» 
presenta la commedia. brillante 
«Se no i xe mati... no li volemo» 
di P. Piovesan, riadattata da Carlo 
Fortuna, regia di Giorgio Fortuna. 
Prenotazione posti e prevendita bi- 
glietti all'Utat di Galleria Protti o al- 
la cassa del teatro un'ora prima 
dello spettacolo. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15, 24: «Gallo cedrone» 
di e con Carlo Verdone. — 

ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «The Truman Show» di Pe- 
ter Weir, con Jim Carrey. 2.0 me- 
se di applausi. 

SALA AZZURRA. Ore 15.20, 17.30, 
19.45, 22: «Elizabeth» con Cate 
Blanchett. Si organizzano mattina- 
te per le scuole. Per informazioni 
tel. 767300. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Tutti pazzi per Mary» con 


Cameron Diaz, Matt Dillon e Ben 
Stiller. 

MIGNON. 15.30 e 17: «La spada 
magica - Alla ricerca di Camelot», 
il più bel cartoon di questi ultimi 
anni. Ult. giorni. 

MIGNON. 18.40, 20.20, 22.15: «Sli- 
ding doors» con Gwyneth Paltrow. 
2.0 mese. Ult. giorni. 

NAZIONALE 1. 16, 18.45, 21.45: 
«L'uomo che sussurrava ai caval- 
li» di e con Robert Redford. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 
22.15, 24: «Vampires» di John 
Carpenter con James Woods, V. 
14. Domani inizio alle 15.10, 
16.50, 18.40, 20.25, 22.15. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15, 24: «Delitto perfetto» con 
Michael Douglas e la rivelazione 
di «Sliding doors» Gwyneth Pal- 
trow. 

NAZIONALE 4. 20, 22.10, 24: «Ra- 
diofreccia» di L. Ligabue. Domani 
alle 18.45, 20.35, 22.35. 

NAZIONALE SMALL SOLDIERS. 
Oggi 2. spettacoli ‘alle 15.45 e 
17.30. Domani alle 15.15 e 17. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 17.45, 20, 22.10: Leone 
d’oro al Festival di Venezia: «Così 
ridevano» di Gianni Amelio, con 
Enrico Lo Verso e Francesco Giuf- 
frida, 1.a visione. Prezzi normali. 

CAPITOL. 16.30, 19, 21.40: «Arma- 
geddon - Giudizio finale» con Bru- 
ce Willis. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. Festival 
Jazz & Wine. Giovedì 29 ottobre 
ore 20.30: Simone Guiducci «Gra- 
melot Ensemble» special quest Pa- 
olo Fresu e Nguyen Le «Maghreb 
& Friends». Venerdì 30 ottobre ore 
20.30: Jiri Stivin Quartet e Aziza 
Mustafa Zadeh. Sabato 31 ottobre 
ore 21: Maria Joao & Cor feat. Ma- 
rio Laginha. Info: 0481-809460. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione ci- 
nematografica 1998/99. Ore 18, 
20, 22: «The Truman Show» di Pe- 
ter Weir con Jim Carrey, Laura Lin- 
ney, Ed Harris. 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 1998/99. Lunedì 26 e mar- 
tedì 27 ore 20.30 Media Aetas Tea- 
tro presenta «La gatta cenerento- 
la» favola in musica di Roberto De 
Simone. Biglietti presso la cassa 
del Teatro (ore 17-19). 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 18, 20 e 22: «The 
Truman Show» con J. Carrey. Sa- 
bato 24 ottobre, speciale bambini, 
in prima visione un meraviglioso 
cartoon «La spada magica - Alla ri- 
cerca di Camelot», ore 16, spetta- 
colo unico. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.15: «Small soldiers», un film di 
Stephen Spielberg. 

Sala blu. 18, 20, 22.15: «Sliding 
doors» con Gwyneth Paltrow. 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 20.10, 
22.30: «Tutti pazzi per Mary» con 
Cameron Diaz. 

Sala 3. 18.30, 21.30: «L'uomo che 
sussurrava ai cavalli» con Robert 
Redford. 


L E\ \ A: 
Spada Magica 


ALLE 18.40 20.20 
GWYNETH È 
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RADIO E TELEVISIONE 
Simonetta Martone e Andrea Roncato conducono «Ventanni», da oggi su Raidue {2 OGGI IN TV ene 


In palio la giovinezza 


Si giocherà con nostalgia, generazioni e mode 


Da domani su Radiodue 
Fabio e Fiamma: 
amori tricolori 


ROMA Fabio e Fiamma, le 
«star» del programma Ra- 
diorai «La trave nell’oc- 
chio», si autoproclamano 
«esperti d'amore, anche 
se un po’ cialtroni» e si 
preparano ad andare una 
volta al mese «alla ricer- 
ca dell’amore perduto» in- 
sieme ai radioascoltatori. 
«Fabio, Fiamma e la ri- 
cerca dell'amore perduto» 
è il titolo del programma 
che andrà in onda una 
volta al mese la domeni- 
ca su Radiodue, alle 11, 
da domani. «Indaghere- 
mo su grandi amori del 
passato - dice Fiamma - 
dai luoghi che li hanno vi- 
sti —nascere».«Saranno 
amori tricolori” - aggiun- 
ge Fabio - in un impeto di 
atriottismo contro il di- 
lagare di storie d’importa- 
zione, da Clinton e Moni- 
ca a Carlo e Diana». 


2 | PROGRAMMI DI OGGI us 


Tar i 

6.00 EURONEWS 

6.40 CUORI AL GOLDEN PALA- 
CE. Telefilm. “Le figlie del 
Sud*" "Di-ci Ame" 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO SABATO E.... Con Ales- 
sandra Bellini e Marco Di 
Buono. 

9.30 LE STORIE DELL'ALBERO 
AZZURRO 

10.00 MIO FIGLIO. PROFESSORE. 
Film:(drammatico ‘46). 

11.35 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Tutta colpa 
dell’eclissi" 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 MATLOCK. Telefilm. "Il 
prete" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MA- 
RE. Documenti. 

15.20 SETTE GIORNI AL PARLA- 
MENTO 

15.50 DISNEY CLUB. Con France- 
sca Barberini e Dado Colet- 
ti. È 

18.00 TG1 

18.10 A SUA IMMAGINE. Con Pa- 
dre Raniero Cantalamessa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 CARRAMBA, CHE FORTU- 
NA!. Con Raffaella Carra”. 

23.15 TG1 

23.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23.25 SPECIALE TG1 

0.15 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.35 STATI DI ALLUCINAZIONE. 
Film (fantascienza ‘80). Di 
Ken Russell. Con William 
Hurt, Blair Brown. 

2.20 IL SENTIERO DELLA GLO- 
RIA. Film (avventura ‘42). 
Di Raoul Walsh. Con Errol 
Flynn, Alexis Smith. 

3.00 ADESSO MUSICA 

4.05. TG1 NOTTE (R) 

4.15 NOTTEJUKEBOX: 
POTETE GIUDICAR... 

4.50 LE AVVENTURE DI LAURA 
STORM. Telefilm. "Defile” 
per un delitto" 


COME 


TELEQUATTRO 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 ANTENNA VERDE 
8.30 TIRANNA DELIZIOSA. 
Film (commedia ‘37). 
10.00 BALAFON VIAGGIO NEL- 
LE CULTURE. Documenti. 
10.20 MEDICINA E FAMIGLIA 


10.35 DOCUMENTARI.  Docu- 
menti. 

11.00 INNAMORARSI. Tele- 
film. 


12.00 CORSA TRIS 

12.10 TG NAZIONALE 

12.30 ANIMALI E NATURA 

13.15 FATTI E COMMENTI 

13.40 UN WEEK END DA LEO- 
NI. Film. (drammatico 
‘83). Di Curtis Hanson. 
Con Tom Cruise, Shelley 
Long. 

17.00 FATTI E COMMENTI 
17.30 SHERA E IL SEGRETO 
DELLA SPADA. Film. 

19.15 FATTI E COMMENTI 
20.05 CORSA TRIS 
20.30 ZOOM SPORT È 
21.00 L'UOMO CHE FUGGI 
DAL FUTURO. Film (fan- 
tascienza ‘71). Di George 
Lucas. Con Robert Du- 
vall, Donald Pleasence. 
22.45 FATTI E COMMENTI 
23.30 MADE IN ITALY 
24.00 LBJ. Telefilm. 
1.00 FATTI E COMMENTI 
2.00 QUANDO TUTTO TI VA 
MALE. Film. (avventura 
'88). 


ROMA Michele Guardì gioca 
con la nostalgia, le genera- 
zioni, gli oggetti, le mode di 
50 anni di costume italia- 
no. E mette în palio niente- 
meno che la «giovinezza». 
«Ventanni» (senza l’apostro- 
fo) è il titolo del nuovo pro- 
gramma del week end di 
Raidue ideato dall’autore- 
regista dei «Fatti vo- 
stri» (che da uno share 
presunto del 25 per cen- 
to arrivato, ben oltre le 
aspettative, al 31 per 
cento). Da oggi, il saba- 
to e la domenica, alle 
11.30, condotto da Si. 
monetta Martone e An- 
drea Roncato, farà gio- 
care tre diversi concor- 
renti «dall’età variabi- 
le trai 20 ei 70 anni» 
con l’obiettivo, per lo- 
ro, di «vincere o'perde- 
re eta», ovvero di giungere 
«con meno anni possibile», 
alla prova finale dello spe- 
gnimento delle candeline 
(meno anni si hanno, meno 
ci sarà da spegnere, prima 
si farà), e per il pubblico 
«di emozionarsi coi ricordi 
dei vent'anni di ciascuno di 
noi». 


L'operazione nostalgia di 
«Ventanni» avrà un accura- 
to corredo iconografico: la 
Martone (nella foto) indos- 
serà abiti di sartoria «signi- 
ficativi di una delle tante 
tendenze dai ’50 ad oggi». 
Oggetti, foto, personaggi di 
tutte le generazioni, «estrat- 
ti» da tre bauli che saranno 


al centro del gioco, serviran- 
no da pretesto per un «viag- 
gio nè cronologico nè storio- 
grafico - dice Guardì- ma 
semplicemente sul filo dei 
ricordi, tra ciò che per cia- 
scuno di noi significa, o ha 
significato, la giovinezza». 

Naturalmente il  gioco- 


pretesto di «Ventanni» darà 
modo a ciascuno dei concor- 
renti di partire con appun- 
to 20 unni d'età. L'obiettivo 
sarà di mantenerli, attra- 
verso prove di ballo, canto, 
curiosità, memoria. E guai 
a sbagliare domanda, se sa- 
rà sull’epoca in cui si identi- 
fica la giovinezza del con- 
corrente: «In quel caso 
- spiega Guardì - si ac- 
collerà sei anni di vita, 
contro i tre previsti co- 
me normale penalità». 
«Faremo spettacolo - 
promettono Martone e 
Roncato - si ballerà, 
canterà, ci sì emozione- 
rà con oggetti del pas- 
sato, dalle autoradio 
i tanga’ ai lumi anni 
270». Non mancheran- 
no i giocattoli d'epoca, 
«da Pinocchio a Mazin- 
ga», «sul filo della riscoper- 
ta del piacere di avere ricor- 
di» aggiunge Roncato, l’cog- 
gettiere» del programma. 


«Il nostro messaggio - con- . 


clude Guardì - è: si può esse- 
re giovani anche a 80 anni. 
Se la gente lo recepirà, la tv 
avrà fatto una piccola, utile 
cosa». 


RA 


Tra i film in programma oggi in tv: 
«Forza 10 da Navarone» (1978) di 
Guy Hamilton (Retequattro, ore 20.35). 
Seguito di un kolossal di successo con Ro- 
bert Shaw (nella foto), che guida i com- 
mandos inglesi in Jugoslavia durante la 
guerra mondiale. Nel cast anche Barba- 
ra Bach, Franco Nero e un giovanissimo 


Harrison Ford. 


«Stati di allucinazione» (1980) di 
Ken Russell (Raiuno, ore 0.85). Mentre 
compie ricerche sull’origine dell’univer- 
so, uno scienziano (William Hurt) di sot- 
topone a un esperimento che lo trasfor- 


‘merà in un antropoide. 


«Tracce di un assassino» (1995) di 
Harvey Frost (Raidue, ore 20.50). Thril- 
ler tv con Kelly Le Brock e Wolf Larson 
che offre massicce dosi di tensione sotto 
il segno dell’ambizione più sfrenata. 

«Napoli spara» (1977) di Mario Caia- 
no (Retequattro, ore 22.55). Mix di ca- 
‘morra moderna e sceneggiata napoleta- 
na con molte sparatorie. Nel cast Henry 
ed Evelyne 


Silva, Leonard Mann 
Stewart. 


Canale 5, ore 21 


«Forza 10 da Navarone» su Retequattro 


Azione di guerra 
in Jugoslavia 


sera a «Ciao Darwin». Il varietà, condot- 
to da Paolo Bonolis, con'la partecipazio- 
ne di Luca Laurenti, vedrà in gara 50 
mogli e 50 amanti. Madrine delle due 
squadre saranno rispettivamente Lorel= 
la Cuccarini e Alba Parietti. Renato Poz- 
zetto presiederà la giuria di 200 uomini. 
Le concorrenti dovranno affrontare pro- 


ve d’intelligenza,talk show, seduzione, 


recitazione, canto e ballo. E dimostrare 
il loro coraggio camminando tra i pitoni. 


Raidue, ore 22.35 


«Assunta Spina» a Palcoscenico 


La puntata odierna di «Palcoscenico» sa- 
rà dedicata ad «Assunta Spina», il dram- 
ma di Salvatore Di Giacomo, interpreta- 
to da Lina Sastri, Mariano Rigillo, Massi- 
mo Venturiello e Isa Danieli, con la re- 
gia di Sandro Bolchi. - 


| Raiuno, ore 20.40 


Cher, Zero e Abatantuono da Raffa 
Cher, Renato Zero, Diego Abatantuono e 


Francesca Neri saranno ospiti oggi di 
«Carramba che fortuna», la trasmissione 
abbinata alla Lotteria Italia, condotta 


Miogli e amanti a «Ciao Darwin» 


Mogli e amanti, due categorie da sempre 
in competizione, si scontreranno questa 


da Raffaella Carrà. In primo piano i 40 
ragazzi della fortuna, ognuno in posses- 
so di un premio da 1 a 100 milioni che sa- 
rà assegnato in diretta. 


RAIDUE 


SENIETIERGE Des 

7.00 TG2 MATTINA 
(7.30/8.00/9.00/10.00) 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Ro- 
berta Capua. 

9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 

10.05 | VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA. Documenti. 

10.35 VISTI DA DENTRO. Tele- 
film. 

11,30 ANTEPRIMA VENTANNI . 

12.00 VENTANNI. Con Simonetta 
Martone, 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14.00 METEO 2 

14.05 TOM & JERRY 

114.35 TESORO MIO. Film (comme- 
dia ‘79). Di Giulio Paradisi. 
Con Johnny Dorelli, Zeudi 
Araya. 

16.35 MILLENIUM VERSO IL 2000 

17.20 PIAZZA SAN GIOVANNI: 
MANIFESTAZIONE DEL PO- 
LO 

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO 

20,30 TG2 - 20.30 

20.50 TRACCE DI UN ASSASSINO. 
Film tv (thriller ‘95). Di Her- 
vey Frost. Con Kelly Le- 
brock, James Brolin. 

22.35 ASSUNTA SPINA 

23.35 TG2 NOTTE 

23.50 METEO 2 

23.55 SARAHSARA*. Film (dram- 
matico ‘93). Di Renzo Mar- 
tinelli. Con Kim Engelbre- 
cht, Giulio Brogi, Ciro Espo- 
sito. 

1.45 NON LAVORARE STANCA? 

2.00 NOTTEMINACELENTANO 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 QUALITA" E CULTURA 
D'IMPRESA. LEZ. 20 (ORA 
LEGALE). Documenti. 

3.00 IL PERSONAL COMPUTER E 
LA RETE - LEZIONE 20. Do- 
cumenti. 

3.20 CHIMICA - LEZIONE 20. Do- 
cumenti. " 

4.05 STORIA ECONOMICA DEL 
TURISMO - LEZIONE 20. Do- 
cumenti. 

5.45 DESTINAZIONE UOMO. Te- 
lefilm. "Figli di Aquilena* 

6.45 ATTIVITA’ NOTTURNA DEL 

VULCANO ETNA. Documen- 
ti, 


Lu 


7.13 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE (R) 
7.21 TELEFRIULI SPORT (R) 
7.45 VIDEOBIT 
8.10 OBBIETTIVO SU TRIESTE 
8.25 IL DITO E LA LUNA 
S.50-VIDEOSHOPPING 
11.30 VIDEO NATURA. Docu- 
menti. 
12.15 VIDEOSHOPPING 
12.30 VOLLEY TIME 
13.00 GORIZIA ON LINE 
13.30 CALCIO BIS 
14.00 ONE 
15.00 VIDEOSHOPPING 
18.00 VIDEO NATURA. Docu- 
menti. 
18.45 VIDEOSHOPPING 
19.03 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
19.11 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
19.37 TELEFRIULI SPORT 
19.46 DAI MERCATI 
20.15 CANONE INVERSO 
20.30 REPORTAGE 
21.00 SONO INNOCENTE. Film 
(drammatico ‘’37). Di F. 
Lang. Con Silvia Sidney, 
Henry Fonda. 
22.30 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
22.56 TELEFRIULISERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
23.04 TELEFRIULI SPORT 
23.13 DAI MERCATI 
23.30 LA TALPA. Film (spionag- 
gio ‘84). Di Tom Clegg. 
Con Dennis Hopper, Har- 
dy Kruger. 


I VERI. 
tura ‘83). Di Philip Kauf- 
man. Con Sam Shepard, 
Barbara Hershey. 

9.40 SCI: SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE - 1A MANCHE 

10.40 IL MAGNIFICO FUORILEG- 
GE. Film (avventura ‘51). 
Di W. D. Russe. Con R. 
Ryan, C. Trevor. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 SCI: SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE - 2A MANCHE 

13.10 IN VIAGGIO NEL TEMPO. 
Telefilm. "Salto Triplo" 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

114.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.20 RAI SPORT SABATO SPORT 

15.25 VOLLEY FEMM.LE: REGGIO 
CALABRIA - INN NAPOLI 

17.00 CICLISMO: FIRENZE - PISTO- 
IA CRONOMETRO INDIVI- 
DUALE 

17.30 GINNASTICA — ARTISTICA: 
CAMPIONATI ITALIANI AS- 
SOLUTI 

18.20 PATTINAGGIO ARTISTICO 
SU. GHIACCIO: AUTUMN 
TROPHY 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

20.00 ART'E'. Con Sonia Raule. 

20.15 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. "Gli 
occhi irlandesi" 

21,00 CIAK...ANIMALI IN SCENA 

22.45 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

23.00 TRG TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

23.10 HAREM. Con Catherine 
Spaak. 

0.10 TG3 

0.20 RAI SPORT NOTTE SPORT 

0.25 PUGILATO: GELLI - CASA- 
MONICA 

1,20 PATTINAGGIO ARTISTICO 
SU GHIAGGIO: GRAN GA- 


LA” 

1.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.50 FUORI ORARIO. COSE 


20.26 IL PRIMO APPLAUSO 
20.30 TGR - VANGELO VIVO 


CAPODISTRIA 


13.15 EURONEWS 

115.30 LA PICCOLA NELL (R) 

15.50 IL FURTO DELLA GIO- 
CONDA (R). Scenegg. 

16.30 ITINERARI (R). Documen- 
ti. 

17.00 MEDITERRANEO (R) 


17.30 TUTTOGGI ATTUALITA’ 
(R) 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 CARTONI ANIMATI 

20.00 ECO. Documenti. 

20.30 MEDITERRAN FESTIVAL: 
K- PASSA 


12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 THE HEAD 

14,30 AEON FLUX 

15.00 WEEK IN ROCK 

15.30 SEX IN THE 90'S. Docu- 
menti. 

16.00 SO 90'S: PAOLA E CHIA- 
RA 

17.00 TOP SELECTION 

19.00 NEWS & NEWS 

19.30 POP UP VIDEOS 

20.00 THE JENNY MC CARTHY 
SHOW 

20.30 AUSTIN STORIES. Tele- 
film. 

21.00 HIT LIST ITALIA 


caz 


—_-.. 
6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 VIVERE BENE MAGAZINE, 

Con Maria Teresa Ruta. 

10.15 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 

10.30 SPECIALE: LA LEGGENDA 
DEL PIANISTA SULL'OCEA- 
NO 

11.30 TIRA E MOLLA. 
Gianpiero Ingrassia. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 METROPOLITAN. Con Bene- 
detta Corbi. 

14.45 VIVERE BENE SPECIALE ME- 
DICINA. Con M.T. Ruta, 
Prof. F. Trecca. 

15.45 NONSOLOMODA (R) 

16.15 APPUNTAMENTO AL BUIO. 
Film (commedia ’87). Di 
Blake Edwards. Con Bruce 
Willis, Kim Basinger. 

18.30 SUPERBOLL. Con Fiorello. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 CIAO DARWIN. Con Paolo 
Bonolis e Luca Laurenti. 

23.15 CIAK: LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO, 

23.20 SALI & TABACCHI. Con P. 
Buttafuoco, S. Di Michele. 

0.10 NEW YORK POLICE DE- 
PARTMENT. Telefilm. 
"Uno sparo di troppo" 

1,10 TG5 NOTTE 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LABORATORIO 5 - CORTI 
(R) 

3.00 LABORATORIO 5 - VIDEOA- 
SPIRANTI (R) 

4.00 LABORATORIO 5 - KULTU- 
RE (R) 

500 LABORATORIO 5 - PUNTI 
DI VISTA (R) 


Con 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
9.00 TELEFILM. Telefilm. 
10.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
11.00 TELEFILM, Telefilm. 
12.00 BEST TARGET 
12.30 TELEFILM. Telefilm. 
13.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
13.30 VIDEOSHOPPING 
14.00 GOL MANIA 
15.00 VIDEOSHOPPING 
18.00 TELEFILM. Telefilm. 
18.30 VIDEOSHOPPING 
19.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI 
ZIONE DELLA SERA 
20.10 VIDEOSHOPPING 
20.30 TELEFILM. Telefilm. 
21.00 VIDEOSHOPPING 
21.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
22.00 BEST TARGET 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
23.30 VIDEOSHOPPING 
0.30 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
2.00 GOL MANIA 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


ITALIA 


6.10 GLI AMICI .DI PAPA”. Tele- 

film. 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E 

CARTONI ANIMATI 
10.10 RALLY E RACING 
10.40 CIAK SPECIALE: 
FRECCIA 
10.45 MR. COOPER. Telefilm. 
111.15 ALTA MAREA. Telefilm. 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
112.50 FATTI E MISFATTI 
12.55 STUDIO SPORT - MAGAZI- 
NE 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 TEMPI MODERNI. Con Da- 
ria Bignardi. 
‘15.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. "Un ragazzo fortuna- 
to" - 2a parte 
116.00 BIM BUM BAM 
16.05 NEL MERAVIGLIOSO MON- 
DO DEGLI GNOMI 
16.30 BIM BUM BAM 
16.35 PIPPI CALZELUNGHE 
17.05 BIM BUM BAM 
17.10 E QUASI MAGIA JOHNNY 
117.25 BIM BUM BAM 
17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
"Una lezione di coraggio” 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 BUGS BUNNY SHOW. 
19.30 LA TATA. Telefilm. “Geni- 
tore in blue jeans" 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.45 EROI PER CASO. Con Mar- 
co Liorni. 
22.45 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Istinto di giusti 
zia" 
23.40 INVIATO SPECIALE 
0.10 SPECIALE: LA LEGGENDA 
DEL PIANISTA SULL'OCEA- 
NO 

0.15 STUDIO SPORT 

0.40 ITALIA 1 SPORT - DIETRO 
LE QUINTE 

1.10 STRAIGHT LINE. Film tv 
(thriller ’88). Di George 
Mihalka. Con Mr. T, Ken- 
neth Welsh. 

3.00 DON TONINO. Telefilm. 
"Delitti diabolici" 

4.30 MORK & MINDY, Telefilm. 
"Mork contro i necrotoni" 

- 2a parte 


RADIO- 


13.00 ARRIVANO I NOSTRI 

13.50 ASPETTANDO ALTRO 
MONDO. Con Ivo Mej. 

14,00. FLASH - TG 

14.05 COLORADIO PROXIMA 

15.00 SEA DISCOTE- 
Q 

16.05 COLORADIO ROSSO 


18.05 ASPETTANDO ALTRO 
MONDO (R). Con Ivo 
Mej. 


] 

18.30 FORMULA CART - SURF 
PARADISE (AUSTRALIA) 

19.00 CLIP TO CLIP 

19.30 FLASH - TG 

19.35 OFF LIMITS (R) 

20.30 FUOCO ARDENTE. Film 
(azione ‘91). Di Luo Ken- 
nedy. Con Ed Neil, Jac- 
queline Pulliam. 

22.05 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 

23.30 SUPERBIKE 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 RUBRICHE 
13.45 TNE NEWS 

14.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 NORDEST RUBRICHE 
15.00 TNE SHOPPING 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 MONITOR — 

19.30 MUSICA E SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 FILM. 

23.00 TNE SHOPPING 
23.30 TNE NEWS 


RETE4 


6.00 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 

6.50 GUADALUPE. Telenovela. 

8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.30 MELAVERDE (R). Con Ga- 
briella Carlucci e Toni Gar- 
rani. 

9.30 DITELO A SOLANGE 

9.50 SABATO 4. Con Wilma De 
Angelis e Alberto Tagliati. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 CHI C'E’ C'E”. Con Silvana 
Giacobini. 

16.30 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO. Con Antonella 
Appiano. È 

17.00 AFFETTI SPECIALI. 
Emanuela Folliero. 

18.00 SPECIALE TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.35 FLINSTONES 

20.00 SUPERMAN 

20.35 FORZA 10 DA NAVARONE. 


Con 


Film (guerra ‘78). Di Guy 


Hamilton. Con. Robert 
Shaw, Barbara Bach, Fran- 
co Nero. 


22.55 NAPOLI SPARA. Film (poli- 
ziesco ‘77). Di Mario Caia- 
no. Con Henry Silva, Enrico 
Maisto. 

0.45 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO (R). Con Anto- 
nella Appiano. 

1.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1,35 CHICAGO HOSPITAL. Tele- 
film. 

2.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

2.50 DOVE COMINCIA IL SOLE. 
Scenegg. 

4.30 GIU” LA MASCHERA 

5.00 TV TV 

5.30 MISTER ED. Telefilm. 


7.00 NEWS LINE 16/9 

7.30 SAMPEI 

8.00 VULTUSV 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 

11.15 NEWS LINE 16/9 

11.30 L'AMORE VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 CONAN 

13.30 PATLABOR 

14.00 CITY HUNTER 

14,30 SOLDATO BENJAMIN. Te- 
lefilm. 

15.00 | FORTI DI FORTE CO- 
RAGGIO. Telefilm. 

115.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30. ALICE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm, 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19.35 SAMPEI 

20.05 SEVEN SHORT 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 AMORE PIOMBO E FU- 
RORE. Film (western ‘78). 
Di Monte Hellman. Con 
Fabio Testi, Warren Oa- 


3 tes. 
22.45 IPNOSI MORBOSA. Film 
(giallo ‘92). 
0.45 NEWS LINE 16/9 
1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1,15 FILM. 
3.00 SPECIALE SPETTACOLO 
3.10 NEWS LINE 16/9 
3.25 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA , 


MC 


RETE4 [TMC 


7.00 TELEGIORNALE 

7.05 IL SANTO. Telefilm. 

8.00 TELEGIORNALE 

8.05 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 

9.00 FREE SPIRITS. Telefilm. 

9.30 SCI: SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE - 1A MANCHE 

10,45 IL PIU' GRANDE AMATORE 
DEL MONDO. Film (comme- 
dia ‘77). Di Gene Wilder Ca- 
rol Kane. Con Carol Kane, 
Dom DeLuise. 

12.20 SCI: SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE - 2A MANCHE 

13.15 TELEGIORNALE 

13.40 PARKER LEWIS. Telefilm. 

14.00 RITORNO ALLA LAGUNA 
BLU. Film (avventura ‘91). 
Di William A. Graham. Con 
Milla Jovovich, Brian Krau- 
se. 

16.00 CENERE SOTTO. IL SOLE. 
Film (guerra ‘58). Di Del- 
mer Daves. Con Frank Sina- 
tra, Tony Curtis, Natalie 
Wood. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Monica 
Maiavacca e Riccardo San- 
toliquido. 

19.30 SUPER VICKY. Telefilm. 

19.55 TMC SPORT 

20.20 TELEGIORNALE 

20.35 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con Indro Montanel- 
li. 

20.45 RITORNO DAL FUTURO. 
Film (avventura ‘92). Di Mi- 
chael Mazo. Con Mark Ha- 
mill, James Brion. 

22.45 TELEGIORNALE 

23.05 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI (R). Con Indro Mon- 
tanelli. 

23.15 METEO 

23.25 CALCIO LIGA SPAGNOLA 

1.20 TELEGIORNALE 
1.50 CNN 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 


RETE AZZURRA 


14.00 IL LOTTO E' SERVITO 

16.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 EMOZIONI NEL BLU 

18.30 MILLENIUM 

19.00 COI PIEDI PER TERRA 

20.30 LAMA D'ACCIAIO. Film 
(giallo ‘87). Di Dorothy 
Puzo. Con Brad Davis, 
Sharon Stone. 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13,25 INCONTRI 

13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 MOSAICO 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 GIORNALE  VOLONTA- 
RIATO 

15.30 ROSARIO 

16.00 | NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 

16.30 TEDDY RUXPIN 

17.00 BALLATA PER UN CON- 
DANNATO. Film (dram- 
matico ‘80). 

18.30 IL GRANDE TEATRO DEL 
WEST. Telefilm. 

19.00 GIORNO DI FESTA 

19.10 STORIA D'ITALIA. Docu- 
menti. 

19.30 GIORNO DOPO GIORNO 

20.00 TG 2000 

20.15 TEDDY RUXPIN 

20.30 CHAPPY 

21.00 IL GRANDE TEATRO DEL 
WEST. Telefilm. 

21.30 LA FEBBRE DEL DESER- 
TO. Telefilm. 


: ; Speciale 
GRI Inviato speciale; 9.28: Specia 
Agricoltura e Ambiente; 10.02: noe 
le stelle; 10.12: Viaggio Usa Noi 
10.25: La biblioteca ideale; 11. da 
Europei; 13.00: GR1; 15.10: Bolm: di 
15.15: Uomini e camion; ETTI 
diouno Musica; 19.00: SRI e 
Ascolta si fa sera; 19.33: GRI EEE 
ne; 20.20: Per noi; 22.50: Li A 
23.05: Estrazioni del SUSE 53. La 
giornale della mezzanotte; ie del | 
notte dei misteri; 5.30: Il giorna | 
mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 93,5 092.4 MHz/1095 La 

6.00: Buoncaffe': ‘6.30: GR2: 730° 
GR2; 8.03: Tagliobasso; 820: ik | 
9.10: Fantastica mente;, 10.00: BT 
Out; . 11.00: Mezzogiorno “GRZ: 
12.10: GR2 Regione; 12:30 200: 
13.00: Giocando; 13.30: GR2; RI An 
Hit Parade Live Show; 18.30: G gio- 
teprima; 18.32: Sabato in Rai Ma Hare 
re - 2a parte; 19.30: GR2; 20.03: Pif; 
dust; 21.00: Manifestazione CIUD Hi. 
gi Tenco; 22.30: GR2; 1,00: Suoni 
‘trasuoni; 3.00: Solomusica. 


Radiotre 


95.8 0.96,5 MHz/1602 AM 


€ Profeti; 14.04: La donna che. tie; 
quentava il tempo; 14.30: Le VOÉ cri; 
cuore; 15.30: | consigli di Laura ‘GR3; 
18.00: Mediterraneo; 18.45: diotre 
19.15: Club d'ascolto; 19,45: Saime 
Suite: Euroradio; 23.30: Esercizi d 
moria. 


Nottu 
0.00: 


in italiano (2-3-4-5);1.0318. 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - nose 
5,03); 1.06: Notiziario in fra 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: No! rh 
rio in tedesco (2,09 - 3,09 - di 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del M Ì 
no, 


Radio Regionale 9150877 W 


7.20: Onda verde, Giornale radio; 30: 
retta); 11.30: Nordest italia; 125io 
Giornale radio; 18.15: Incontri 
Spirito; 18.35: Giornale radio. ria: 
Programmi per gli italiani in a 
1a 0: Notiziario; 15.45: Nordest 

ia 


Programmi in lingua slovena. A 
098,6 MHz1/981 AM), 7: Segnale 90. 
rio - Gr; 7.20: Il nostro buongio! 
7.25: Calendarietto; 7.30: La fiabà 
Notiziario e cronaca regionale; 


Je 
Sla 


chiesta; 14: Notiziario e cronaca fé 
nale; 14.10: Dalla Benecia; 4g 
Potpourri; 15.30: Onda MIRTO È 
Notiziario e cronaca culturale, Me 
Noi e la musica; 18: Piccola scena: 
roslav_Krleza: «sull'orlo della re0y 
ne». Traduzione di Cvetko Zago! 
SEGNESGICRa in 12 puntate € 
di Vuk Babic; 18.55: Soft music; 1a 
ale orario - Gr; 19.20: Progra! 
lomani. 


gnale orario - Gr; 13.20: Musica CA 
(A 


Radio Punto Zero 


Da lunedì a venerdì: iajario | 
Dalle 7 alle 20, E ora: notizia, 


con viabilità in collaborazione © di 
Autovie Venete; Centoventi S°0001- 
n due minuti tutto il Triveneto, 2 E° 
ra della redazione locale; Notiziario 
nazionale. Dalle 7 alle 13: Good mor: 
ning 101, con Leda e Andro Merkti 
7.05: Gazzettino triveneto; 7.30, 9.08 
19.25: Oroscopo; 7.45: Dove com 
quando locandi 5: Rasseg?, 
stampa triveneta; ), 10,50: Meteg: 
mar - Meteomont; 7.10, 12:48, 1956 
Punto meteo; 9.30, 19.30: Tutto no 
13.05: Tempo di musica, con Giulia 
Rebonati; 14.05: Calor latino, con 
gar Rosario; 15.05: Hît 101, la classe 
ca ufficiale con Mad Max 1 o 
«B.-PM il battito del pomeriggio». rio 
Giuliano Rebonati; 18.45: Notizie; 
sportivo; 19,05: Arrivano i mO5z 
20.05: Dance all day megamix, conti. 
olo Barbato; 21.05: Calor latino, rn 
ca; 22.05: Hit 101, replica; 23.05: Re. 
Nite the best of r&b, con Giuliano 
bonati; 24: repliche notturne. .. gr 
Ogni lunedì: 11.05: «Altrimenti 
rabbiamo», con Leda. fesa, 
Ogni mercoledì: 11.05: «Liberi dior 
pei da...» con Massimiliano Fina 
lory. Bre 
Ogni venerdì: 11.05: «L'impiccio! 
viaggiatore», con Andro Merkù. con 
Ogni sabato: 13: Hit 101 Italia. rice: 
Giuliano Rebonati; 15: Hît 101 DA! | 
con Mr. Jake. nio 
Ogni domenica: 10: «SundayMofftg: 
gShow», con Giuliano Rebonatlije 
«Quelli della radio», con Andro tu 
rkù e Max Rovati, rotocalco spohtin 
con aggiornamenti e collegameNti 
diretta dai principali stadi triven! 


Radioattività si 
7, 7.55, 8,55, 9.55, 10.55, 115756 
13.55, (14.55, 15,55, 16.55, 104 
18.55, 20: Notiziario; 8.15, 1 
12:15, 14.15, , 19.15: Gr OA 
Gazzettino Giuliano; Buofl 


no con Paolo Agostinelli; 7.07: ! 
mo disco; 7.1 ario di Radiodipti 


7.30: Meteo —gii 


nautico; 7.40: Crazy Line — 31 fi 
ta; Re Gli of 

puntamenti DI Konra à 5 Lone È 
jo agostinelliano; razy ia È 

51089: osi 


;10: La mattinata, curiose 
musica con Sergio Ferrari; 10:27 
sco Italia; 11.05: Discopiù; Une 
Îi del Gr Oggi; 12.24: Radio Trafig 13: 
bilità; 12.40: Crazy Line - 31 08%nesei 
Anteprima play con Cristiano Pf po” 
13.05: Discopiù; 14: Play and 90. cla 
meriggio di Radioattività; 142" pile: 
sifichiamo Magnum versione ci 

lassifichiamo 5; n PA 


and go, con Lillo Costa; 19.27 Line: 
Traffic e meteo; 19.40: Craft, 

22.30: Effetto notte con Fa wo 
Giordano: jazz, fusion, new 299 © — 
Id, acid jazz. devi IF 
Ogni venerdì. 15: «Freesbiti ‘om 
hop, rap con la Gallery SUA! p. 

«EI nero» & Nico «Krypto? 50. 
«Ago» Agostinelli (replica ott.ziia, 
Ogni sabato. 13.30: Disco 5 A 
classifica italiana con Cristal trento 
se; 14.30: Dj hit international: ment? 
successi internazionali dei. fance Pi; 
con Sergio Ferrari; 16: Dj pitt e 3 
rade, le 50 canzoni più Euro chali 


3] 
w 

= 

55 


vità. 


Radio Amica __ 

i ogni 2 ore): Disco 
ce pologni 2 ore): 154 8.05 (A 
nuove entrate di Fantastrioste; d05, 
ogni 2 0) Cin paradei 
itos 1.05, 13.05 AE 
news di Fantasti Li 
16.31, 20.31, 23. 
‘tà di Fantastica. 


| SABATO 24 OTTOBRE 1998 IL PICC OLO IL PICCOLO 35 


RIC USURA CENTRALIZZATA tto 
ANDE dale LIBERTÀ è più PICCOLA ele STATION WAGON, ;/ OPELS 


36 


IL PICCOLO 


PESCE OCEANO 


MIRÒ 


PIER 
CONEGLIANO (TV): CORTE DELLE ROSE 


INFORMAZIONI 


——-dGGntititint neh Gil Cern ——— —————nnn ne rn nin tenne 


IL PICCOLO 


FINO AL 


25 OTTOBRE 
SIAMO APERTI 


ANCHE LA DOMENICA 


PER REGALARVI 
UN WEEK-END 
DA SOGNO 
A VENEZIA. 


SUL REGOLAMENTO DEL CONCORSO, 


TRIESTE: PIAZZA DELLA LIBERTÀ, 5 


Continuaz. dalla 19.a 


MEDIAGEST 040/661066 
ROIANO ottimo nel verde sa- 
loncino cucina matrimoniale 


cameretta bagno cantina 
138.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 


SCORCOLA stabile signorile 
tranquillo nel verde ottimo 
soggiorno cucina poggioli ma- 
trimoniale cameretta servizi 
cantina ‘termoautonomo 
178.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 VIA 
DEI PORTA casetta indipen- 
dente 160 mq su due piani vi- 
sta mare/città giardino pro- 
prio autometano 
295.000.000. 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 «VECCHIO MULI- 
NO»: appartamenti, uffici, ne- 
gozi, varie tipologie, prenota- 
teli ora... Piccolo acconto! 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 bellissimo appar- 
tamento ristrutturato, trica- 
mere, biservizi, ampie terraz- 
ze. Vista panoramica! (C00) 


EUROCOM 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Centrale villa ac- 
costata, parzialmente da ri- 
strutturare, ampio giardino... 

(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 San Canzian: gra- 
zioso appartamentino nel ver- 
de, cantina, garage, riscalda- 
mento autonomo. 

(CO0) 

MONFALCONE i ALFA 
0481/798807 zona silenziosa, 
villeschiera, quadricamere, bi- 
servizi, porticato, garage, ter- 
reno... Ottimi prezzi! 

(C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissima pa- 
lazzina nuova costruzione al- 
loggi 1/2 letto, uffici, locali 
commerciali. Informazioni do 
ns uffici. 

(C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo ap- 
partamento triletto, doppi ser- 
vizi cucina ampio soggiorno ri- 
postiglio terrazze, vista sul 
Carso. (C00) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi ultima co- 
struenda villa in trifamiliare 
unico piano. triletto ampio 
giardino. 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Turriaco villa bi- 
piani con due alloggi 90 mq 
ciascuno ampio giardino, In- 
formazioni vo ns. uffici. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230. zona;. stazione 
appartamento: ingresso indi- 
pendente tre letto doppi servi- 
zi taverna termoautonomo 
perfetto. 


IMONFALCONE KRONOS Bica- 
mere con ampia superficie, 
due bagni, cucina, soggiorno, 


posto macchina in garage con- 
dominiale e cantina, termoau- 
tonomo. L. . 157.000.000. 
0481/411430 (CO0) 

MONFALCONE KRONOS. in 
zona tranquilla, appartamen- 
to bicamere, con due bagni, sì- 
to al piano rialzato, con posto 
macchina e cantina, termoau- 


tonomo. L. 150.000.000. 
0481/411430 (C00) 
MONFALCONE KRONOS 


mandamento, disponiamo di 
capannoni a destinazione arti- 
gianale ed industriale varie 
metrature, possibilità di loca- 
zione o acquisto. 0481/411430 
MONFALCONE KRONOS 
P.zza della Repubblica appar- 
tamento in casa d'epoca, 200 
mq, 6 stanze, corridoio, ripo- 
stiglio, bagno w.c. e terrazza, 
posto auto. L. 300.000.000. 
0481/411430 (CO0) 

MONFALCONE KRONOS Pie- 
ris, villa indipendente futura 
su due livelli con ampio giardi- 
no, tre camere matrimoniali, 
studio, biservizi, ampia cuci- 
na, taverna. L. 350.000.000. 
0481/411430 (C00) 
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MONFALCONE KRONOS Pie- 
ris, ville bifamiliari, su due o 
su tre livelli, con oltre 300 mq 
di giardino, tre camere, due 
bagni, cucina, soggiorno, ripo- 
stiglio ed ampio porticato. 
Cantina e taverna. Da L. 
245.000.000 a L. 295.000.000. 
0481/411430 (C00) 

MONFALCONE KRONOS re- 
centissima palazzina, apparta- 
mento.bicamere come. primo 
ingresso, termoautonomo, ga- 
rage, cantina, libero luglio 
1999 Ik 165.000.000. 
0481/411430 (C00) 

IMONFALCONE KRONOS Ron- 
chi ville bifamiliari, prossima 
consegna, disposte su tre livel- 
li, completamente rifinite, 
giardino, 3 camere, 2 bagni 
ed ampia taverna. L. 
298.000.000 di cui LL. 
85.000.000 agevolati a tasso 
0% + mutuo integrativo al 
6% fisso. Esente mediazione. 
0481/411430 (C00) 

IMONFALCONE KRONOS Ron- 
chi, centrale villa indipenden- 
te disposta su due livelli 240 


mq abitabili, garage, giardi- 
no, parzialmente da sistema- 
re. L 300.000.000. 
0481/411430 : 


FATTI SENTIRE 
00.245.291.871 


DONNE SENSUALI 


AL TELEFONO 
00.245.291.372 igor cond 


IMONFALCONE KRONOS Ron- 
chi, palazzina di futura costru- 
zione con appartamenti ad 
una o due camere, cucina, sog- 
giorno e bagno, posto auto in 
corte privata, ottimi anche 
uso. investimento da  L. 
138.000.000. 0481/7414430 
MONFALCONE KRONOS Ron- 
chi, villa accostata da un solo 
lato, oltre 200 mq interni e 
giardino circostante, tre came- 
re, due bagni, finiture perso- 
nalizzabili. L. 380.000.000. 
0481/411430 (C00) 


MONFALCONE KRONOS Sta- 
ranzano, parte di bifamiliare, 
ampio giardino, soggiorno, 
cucina, ‘tricamere, biservizi, 
porticato e taverna, spazi e fi- 
niture personalizzabili.  L. 
305.000.000. 0481/411430 
MONFALCONE KRONOS Sta- 
ranzano, rustico accostato da 
un lato con ampia superficie 
interna, su due livelli, oltre 
corte; parzialmente:da ristrut 
turare, L. 240.000.000. 
0481/411430 (C00) 
MONFALCONE KRONOS via 
delle Mandrie, in corso di. co- 
struzione piccola palazzina 
con appartamenti bi-tricame- 
re, con giardino e non e due 
splendidi attici con ampie ter- 
razze. Garage e cantina da L. 
186.000.000 a L. 300.000.000. 
0481/411430 (C00) 
MONFALCONE KRONOS Via 
Duca d'Aosta appartamento 
primo ingresso anche uso uffi- 
cio, su due livelli, buona posi- 
zione, composto da 4 stanze, 
bagno e terrazza. LL 
260.000.000. 0481/4114 (C00) 


SABATO 24 OTTOBRE 1998 
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MONFALCONE KRONOS 
letta accostata di un ann? 
mezzo, soggiorno, cudili 
due bagni, camera doppié, 
camera singola, posto auto! 
corte e box auto, giardinetti” 
L. 240.000.000. 0481/411430 
MONFALCONE KRONOS 
na carsica, prestigiosa villa! 0 
mersa nel verde, parco 4. 0 
mq ampia superficie intern 
finiture molto accurate, trat! 
tive. riservate. presso Uffici0» 
0481/411430 (C00) 
MONFALCONE KRONOS Z0- 
na posta nuova, appartame” 
to con due camere da letto,” 
to al piano terra di casa bifa 
miliare, ingresso indipende 
te, posto auto. L. 130.000.000: 
0481/411430 (C00) 
MONFALCONE TEKNOIMMO" 
BILIARE 0481/413103 centrali 
simo termoautonomo allog 
gio ampia metratura cantin4: 
MONFALCONE TEKNOIMM 
BILIARE 0481/413103 perfett0 
alloggio ampia metratura cali 
tina garage zona tranquilla: 
ALE IS O SE 
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È L'NBA RISCHIA DI SALTARE ® 


u campionato Nba ’98-°99 rischia di saltare. I giocatori 
della lega professionistica nordamericana, con Michael 
‘ordan in testa, sono pronti a sacrificare l’intera stagio- 
Ne piuttosto che accettare le proposte dei proprietari che 
anno decretato la serrata. 240 cestisti della Nba, tra cui 
e «stelle», si sono riuniti a Las Vegas per un'assemblea 
Sindacale: si è deciso di andare allo scontro totale. 
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TRIESTE - V.LE MIRAMARE 31/C 


9.30 TMC: Sci: Slalom Gi- 
gante Femminile - la 
Manche 

9.40. Raitre: Sci: Slalom Gi- 
gante Femminile - la 
Manche 

10.10 Italia 1: Rally e Racing 
12.00 Capodistria: Sci - Sla- 


ec OGGI IN TV ee 


lom gigante - Ia man- 


che 
12.00 Telequattro: Corsa tris 
Raitre: Sci: 2a Manche 
12.20 Italia 1: Studio sport 

12.20 TMC: Sci; 2a Manche 
12.30 Capodistria: Sci - Sla- 
tino gigante - 2.a man- 
che 


12.55 Italia 1: Studio sport 

13.25 Raidue: Dribbling 

15.20 Raitre: Sabato Sport 

15.25. Raitre: Volley 

17.00 Raitre: Ciclismo: Fi- 
renze-Pistoia 

17.30 Raitre: Ginnastica ar- 
tistica 


18.20 Raitre: Pattinaggio 
su ghiaccio 

18.55 Italia 1: Studio sport 

19.55 TMC: TMC Sport 

20.30 Telequattro: Zoom 
sport 

20.35 Raiuno: Sport Notizie 


CALCIO SERIE A Nella partitissima di domani l’atteso confronto tra l'attaccante bianconero e Ronaldo 


Del Piero punge l'Inter: «La Juve c'èn 


. Incasa nerazzurra si ferma Djorkaeff e scoppia il caso Paulo Sousa 


2 IL PERSONAGGIO © 
Pelè festeggia i suoi 58 anni 
e annuncia: «Tomo in campo» 


SAN PAOLO 
Pelè ha com- 
Diuto ieri 58 
anni con un 
Promessa re- 
Salata al 
Mondo inte- 
To: «Tornerò 
a. giocare», 
O rei ha fe- 
Steggiato il 
compleanno 
a Recife, in 
Brasile, con 


moglie Assi- 
ria. Pelè era di ritorno da 
New York dove ha parteci- 
\ Pato al matrimonio di sua 
figlia Kelly e ha rinnovato 
lìn contratto di sponsoriz- 
%azione con un'importante 
carta di credito. E ha pro- 
messo alla moglie e a sè 
Stesso che l’anno prossimo 
attività sportiva avrà la 
Precedenza sui suoi innu- 
Merevoli business. 
«I rnuscoli continuano 
ad essere forti come quan- 


IL CASO: 


la seconda Il«mitico» Pelè 


do ero ragaz- 
zo - ha detto 
Edson Aran- 
tes do Nasci- 
mento - Sal- 
go di corsa 
dozzine di 
gradini per 
restare in 
forma. Mi 
basterà ap- 
pena parteci- 
pare a qual- 
che allena- 
mento del 
Santos per 
ritrovare il mio ritmo di 
gioco». L'obiettivo è torna- 
Te a giocare un’intera par- 
tita ad alto livello in occa- 
sione dei suoi 60 anni. 
«Per i miei 50 c’era sta- 
ta una bella partita a Mila- 
no - ha ricordato - Ho gio- 
cato nella nazionale brasi- 
liana contro una squadra 
di stranieri e abbiamo per- 
so 2-1. Ma quella volta 
non avevo avuto tempo di 
prepararmi fisicamente.», 


TORINO La Juve è malata? La 
Juve non riesce più a vince- 
re? Alex Del Piero non sem- 
bra Pra e alla vigi- 
lia della supersida contro 
l'Inter dice: «La partita coi 
nerazzurri arriva nel ‘:mo- 
mento giusto. A noi servono 
i grandi stimoli che offrono 
solo le supersfide. Servono 
DEA tese, tirate. Vedrete, 
lomenica sera si tornerà ad 
ammirare la miglior Juven- 
tus». ò 
Del Piero, poi, invita tutti 
ad evitare le polemiche rela- 
tive alla sfida di sei mesi fa. 
«Degli strascichi sono inevi- 
tabili, è inutile negarlo, si 
sente ancora gente che par- 
la del gol annulato a Turone 
in una partita tra Juve e Ro- 
ma di 17 anni fa, figurarsi 
se non si tireranno in ballo 
le vicende dell’incontro del 
26 aprile... Quello che è im- 
portante è che i giocatori 
non si facciano in alcun mo- 
do condizionare dai ricordi». 
Forse :per la Juve che 
quella gara l’aveva vinta sa- 
rà certo più facile che non 
per l'Inter, ma Massimo Mo- 
ratti ieri ha ribadito che an- 
che in casa nerazzurra si 
vuole mettere alla spalle il 
match giocato al Delle Alpi 
la scorsa primavera. «Pen- 
siamo alla partita che si de- 
ve disputare domani. Certe 
polemiche sono già durate 


Alex Del Piero 


Paulo Sousa 


fin troppo. Tutti vogliamo 
concentrarci solo sul presen- 
te e sul futuro». 

Moratti è comunque otti- 
mista sulla prova dell'Inter. 
«Mercoledì ho. visto una 
squadra ‘che ha ‘disputato 
un'ottima partita, con un 
Ronaldo ritrovato e una 
grande prestazione da parte 
dei due giovani Pirlo e Ven- 
tola». Moratti non vuole di- 
re nulla, ma è scontato che 
contro la Juve si auguri una. 


riconferma del tridente d’at- 
tacco, visto che Djorkaeff 
non sarà della gara, dal mo- 
mento che il guaio muscola- 
re (stiramento) accusato 
con lo Spartak Mosca lo co- 
Stringerà a 2-3 settimane di 
stop. Ma se è scontato che 
Simoni accontenterà Morat- 
ti, schierando Pirlo e Vento- 
la accanto al Fenomeno, 
rende corpo l’esclusione di 

‘aulo Sousa. 
E il portoghese pare pro- 


I dodici maggiori club continentali si sono riuniti ieri a Losanna mettendo fine all'ipotesi di secessione 


e «big» d'Europa frenano sulla Superlega 


è IN BREVE ei 
È Disciplinare 
Conferma la squalifica 
al laziale Nedved 


LUTTT) La Commissione Di- 
Sciplinare della Lega ha 


‘onfermato la squalifica 
er tre turni a Nedved (La- 
lo) in seguito all’ espulsio- 

1 iS durante la gara con] In- 
t. Il giocatore - si legge 
a motivazione - «dopo 

Ni contrasto di gioco caden- 
9 a terra ha colpito con un 

‘aleio volontariamente un 

a ersario in prossimità 

“1 torace». Inoltre Nedved 

mR è avvicinato al quarto 

mo afferrandogli con una 

eno un braccio e rivolgen- 
Ogli parole irriguardose». 


Liedholm uomo immagine 
"el nuovo Foggia di Sensi? 


Neca E° ormai certa 1’ ac- 
Vuisizione del Foggia da 
tte del presidente della 
ava Franco Sensi. Sensi 
Liebe designato Niels 
Re dholm uomo-immagine 

Oggia, e Peppino Pavo- 
ni” già contattato nei gior- 
| Scorsi, direttore genera- 


Li pa Ul LI 
Ameno di Dino Baggio 

Cracovia si indaga 
VIRGAVIA La procura di Craco- 
8 a aperto un’inchiesta 
Rio rimento di Dino Bag- 
to iagntre il Wisla ha offer- 
dik 50 dollari (2,3 milioni 
Zion ©) a chi fornirà indica- 
Tetto Per l'identificazione 
la sf A pettatore che durante 
Ciato ia con-il Parma, ha lan- 

coltello in campo. 


GINEVRA «Tutti i club presen- 
ti hanno manifestato la lo- 
ro volontà assoluta di lavo- 
rare con l’Uefa. Siamo pron- 
ti ad affrontare alcune ri- 
nunce pur di restare in se- 
ho all’Uefa». Portavoce dei 
12 grandi club riuniti ieri a 
Ginevra, l'amministratore 
delegato del Milan e vice- 
rReonE di pe Adriano 
alliani ha di fatto messo 
la parola fine alla creazio- 
ne di una Superlega indi- 
pendente dall’Uefa. 
«Siamo soddisfatti della 
riforma della Champions 
League (allargata a 832 
squadre, ndr) ideata dall’ 
‘efa, così come della pro- 
spettiva di gestione centra- 
lizzata della competizione. 
Anche se forse 
bisognerà rive- 
dere qualche 
dettaglio», ha 
aggiunto il diri- 
gente, milani- 
sta, precisando 
«dietro il pro- 


ha ammesso - ci ha sorpre- 
so. L’Uefa ha capito le no- 
stre preoccupazioni e vi ha 
risposto bene» - ha aggiun- 
to il dirigente spagnolo. 

Gli ha fatto eco il vicepre- 
sidente dell’Inter Giacinto 
Facchetti: «Stiamo andan- 
do avanti insieme in modo 
estremamente positivo», ha 
dichiarato. Comunque, ol- 
tre alle Coppe europee, è il 
nuovo rapporto instaurato 
fra Uefa e grandi Club a 

resentare il successo 
della riunione. «Il fatto più 
importante - ha confermato 
il vicepresidente della Ju- 
ventus Roberto Bettega - è 
l'apertura di un dialogo 
nuovo. A parte le richieste 
episodiche, stiamo assisten- 
do ad un cam- 
biamento strut- 
turale». 

Il vicepresi- 
dente Uefa An- 
tonio Matarre- 
se ha parlato 
addirittura di 


sli di Media iaiyolazione 
ners non i arti nel mondo del 
c'è mai stata la assicurare buoni utili calcio». — «La 
Fininvest». -—- spinta di Me- 

L’Uefa ha la Partners - 


presentato ai club piani di 
sviluppo delle competizioni 
europee a «formato variabi- 
le»: «tramite un program- 
ma informatico - ha spiega- 
to il segretario generale 
rhard Aigner - abbiamo mo- 
strato le varie possibilità di 
guadagno che 1 club ricave- 
rebbero secondo determina- 
ti sistemi. Ma soprattutto 
abbiamo dimostrato che 
l’Uefa è un organismo atti- 
vo e pieno di idee non solo 
una macchina burocrati- 
ca». 

L'atteggiamento dell’Ue- 
fa ha convinto anche il pre- 
sidente del Real Madrid Lo- 
renzo Sainz, sinora uno dei 

iù accaniti sostenitori del- 
‘a Superlega: «complimenti 
all’Uefa per il suo lavoro - 


ha detto - con il rischio di 
creazione di una superlega 
indipendente ha portato 1° 
Uefa a ridefinire ì ruoli di 
leghe, federazioni e club. In 
questo senso, la giornata 
può essere definita storica, 
in quanto i club hanno otte- 
nuto un riconoscimento po- 
litico». 

Il rischio di divisione del 
continente fra club ricchi e 
poveri, sembra allontanato: 
«proseguiremo la collabora- 
zione diretta con i club - ha 
affermato Aigner - ma non 
soltanto i più importanti». 
E Galliani ha concluso: 
«noi non guardiamo solo ai 
nostri interessi, ma voglia- 
mo lavorare assieme all’Ue- 
fa no il bene di tutti i club 
del continente». 


Dietro al riavvicinamento all’'Uefa c'è la riforma della Champions League 


Il giudice inglese infligge 
11 turi di stop a Di Canio 


SHEFFIELD È costato 11 turni di squalifica e una multa di 
10 mila sterline (27, 5 milioni) a Paolo Di Canio lo spin- 
tone dato il 26 settembre all'arbitro Paul Alcock. La 
«sentenza» è stata emessa ieri dopo che l'attaccante ita- 
liano, in forza allo Sheffield Wednesday, è comparso da- 
vanti alla commissione disciplinare GET Federazione 
per dare ragione del suo comportamento. Dopo il fattac- 
cio si parlò di una possibile sospensione per 6 mesi e 
STO arrivò a ipotizzare l’esclusione del giocatore 

alla Premier League. Il verdetto ha lasciato soddisfat- 
to Di Canio, che ha dichiarato: «Sono spiaciuto per l’ac- 
caduto. Sono stato trattato in maniera equa e accetto 
tutto». A Di Canio restano da scontare 10 giornate, per 
cui tornerà in campo a gennaio. L'attaccante mise le 
mani addosso a Alcock durante lo scorcio finale del ma- 
tch con l'Arsenal, quando scoppio una rissa che coinvol- 
se diversi giocatori delle due squadre. 


22 SERIE C2 


prio non Frane: «Sono ve- 
nuto all’Inter per giocare. 
Ma qui, anche quando sto 
bene, vengo lasciato. fuori. 
Purtroppo, non sento calore 
e affetto attorno al sotto- 
scritto e Simoni non ha sti- 
ma di me». In casa nerazzur- 
ra, insomma, è scoppiato un 
caso Sousa, anche perchè il 
giocatore portoghese, alla vi- 
glia del match con Îa Juve, 
non ha lesinato gli elogi alla 
sua ex squadra: «A Torino 
mi sono trovato benissimo». 

Se Sousa rimpiange la Ju- 
ve, Del Piero, invece, non 
ha risparmiato elogi nei con- 
fronti di Ronaldo, contro cui 
sarà chiamato a confrontar- 
si a distanza. «Il brasiliano 
è un grandissimo campione, 
forte e leale. La mia stima 
nei suoi confronti è ancora 
cresciuta visto che entram- 
bi abbiamo dovuto affronta- 
re problemi simili dopo i 
Mondiali». 

La sfida. con Ronaldo stuz- 
zica il bianconero, che vor- 
rebbe segnare per metter il 
suo timbro sulla sfida del 
Delle Alpi come un anno fa. 
«Ma se riusciremo a vincere 
sarà merito della squadra - 
puntualizza Alex - Penso a 
campioni poco reclamizzati 
come Peruzzi. Angelo è il 
Rorzere n.1 al mondo, è un 
fenomeno, E mi auguro che 
riesca a fermare il Fenome- 
no». 


E UDINESE 


22 ZUELLE CAMBIA SQUADRA 2 


Alex Ziille lascia la Festina. L’elvetico ha infatti rag- 


giunto un accordo biennale con la Banesto. « 


magnifi- 


co tornare in una squadra spagnola» - ha detto Ziille, 
che prima di andare alla Festina aveva vestito i colori 
della Once. Ziille deve scontare una squalifica di sette 
mesi (fino al primo maggio ’99) per lo scandalo doping 


all’ultimo Tour de France, che ha travolto la Festina. 


L16106 
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e Tecnico 


TRIESTE - V.LE MIRAMARE 31/C 


MILANO In fondo, è logico: al 
mercato di riparazione si 
sono mosse, molto e bene, 
soprattutto quelle squadre 
che SI qualcosa da 
‘riparare. È il caso di Em- 
poli (Morrone e Zalayeta) 
e Salernitana (Fresi, il gio- 
iello dell’Under 21 Gattu- 
so e Ametrano). 

Le grandi, se non sono 
rimaste a guardare, poco 
ci manca. Ma, sotto sotto, 
il loro mercato sta conti- 
nuando comunque. Il Mi- 
lan ha fatto con Morfeo un 
ottimo acquisto, specie in 
prospettiva futura. I rosso- 
heri devono risolvere alcu- 
ni casi spinosi. Weah, Ba e 
Ganz, che hanno espresso 
nei giorni scorsi la loro in- 
sofferenza, sono sul merca- 
to, seppure in via non uffi- 
ciale. Ganz è stato offerto 
all'Udinese, ma non se ne 
è fatto nulla, perchè l’at- 
taccante ha un ingaggio 
che scoraggerebbe chiun- 
que: 3 miliardi e 200 milio- 
ni netti a stagione. Weah 
piace all’Arsenal, ma an- 
che gli inglesi sono frenati 
dall ingaggio del liberiano, 
5 miliardi e 200 milioni. 
Ba invece andrà quasi cer- 
tamente al Real Madrid, 
magari con la formula del- 
la rescissione del contrat- 
to, entro dicembre. 

Per il resto, in casa Mi- 


MERCATO Nonostante tutto, si tratta 
Gli scontenti rossoneri 
con la valigia in mano 
Il Parma tenta Shearer 


lan si pensa al futuro: She- 
vchenko, nonostante le 
smentite di Galliani, resta 
l’obiettivo n.1 già per que- 
sta stagione, ed è probabi- 
le che alla fine i rossoneri 
riescano ad acquistarlo al- 
la riapertura del mercato, 
il 4 gennaio. 

Sempre. a gennaio si 
aspettano le seguenti ope- 
razioni: Kuffour e Dalmat 
alla Fiorentina, l’attaccan- 
te argentino Rossi del Lu- 
gano al Perugia, Treze- 
guet alla Roma, Shearer 
al Parma o alla Juve, Ne- 
gri alla Juve. Tra i colpi 
mancati di questo mercato 
d'autunno c'è, infatti, l'ar- 
rivo di un attaccante alla 
corte di Lippi. E adesso si 
riparla appunto di Marco 

‘egri, ma non è da esclu- 
deré che i bianconeri apra- 
no un’asta con il Parma 
per il centravanti della na- 
zionale inglese Shearer. 

Partenze in vista: Sgrò 
vuole lasciare la Sampdo- 
ria, probabilmente verrà 
accontentato. Kanu preme 
per andarsene dall'Inter, e 
anche per lui si cerca una 
sistemazione: quasi certa- 
mente il nigeriano finirà 
all’Ajax. Esposito insiste: 
non vuole restare a Firen- 
ze. Ma è troppo caro per 
l'Empoli, mentre è lui a ri- 
fiutare il Napoli. 


La gara con i lagunari è un derby con vicende incrociate 
E_ LI n 
Zamparini, Canero, Poggi: 
LI [| LL] LI . B- 
storie tra il «Friulin e Venezia 


UDINE Udinese-Venezia, 
aria di derby. Magari non 
una classica, magari non 
‘un partitone, ma certamen- 
te una gara nella quale 
garretti e gambe fanno più 
scintille di qualsiasi altra 
domenica. Nessuna giura- 
ta o secolare inimicizia, 
più semplicemente una se- 
rie di incroci che hanno 
«pittato» e colorito adegua- 
tamente le sfide degli ulti- 
mi anni fra arancionerover- 
di e bianconeri. 

Partendo dall’alto si po- 
trebbe ricordare che Mauri- 
zio Zamparini, padre-pa- 
tron del Venezia, è friula- 
no purosangue e che nel 
1992 è andato a tanto così 
dal rilevare dalle mani di 
uno spento Pozzo il sodali- 
zio bianconero. Scendendo 


si potrebbe passare al com- 
mercialista udinese Enzo 
Cainero, uomo di sport con 
carriera decennale, che, do- 
po aver fatto belle e brutte 
cose con il basket friulano, 
è divenuto superdirettore 
della società lagunare. Poi 
scavando nei ricordi del 
passato recentissimo si po- 
trebbe pensare alla doppia 
panchina di un certo Alber- 
to Zaccheroni, artefice del- 
le fortune veneziane prima 
e friulane poi dall’inizio de- 
gli anni 90. E alla fine 
quel «Paolin» Poggi da San- 
t'Elena che quando gioca- 
va lì andava a piedi al 
«Penzo» tanto ci abitava vi- 
cino. 

Oggi la gara potrebbe 
avere come sottotitolo «Al- 
la ricerca del gol perduto» 


in quanto che la coppia di 
attaccanti di Novellino 
non ha ancora bucato una 
rete qualsiasi nel campio- 
nato di serie A, mentre il 
trio dei friulani di gol nel 
ha fatti, ma mancano quel- 
li pesanti. Guidolin ha un 
solo problema, la sostitu- 
zione di Bertotto in difesa. 
Sarà Gargo a scendere in 
campo, mentre dall’altra 
sponda Maniero sembra la 
vittima dell’epurazione da 
gol mancato. A proposito 
di gol alla chiusura del 
mercato di ottobre l’Udine- 
se ha preso in prestito dall’ 
Aik Stoccolma Patrick Fre- 
dholm, 20 anni, nazionale 
under 21 di Svezia e cen- 
travanti forte e veloce. Sa- 
rà a Udine.il 9 novembre. 


Mandorlini tiene sulle spine i giocatori alabardati, domani contro il Sassuo 


lo è in forse Casalini 


Formazione volutamente in sospeso, Coti scalpita 


TRIESTE «Mandorlini ci tiene sulle spine: fino all'ultimo non si 


e polmoni. «Il cuore ce l’ho 


‘ande e pompa tanto — sorride il 


Prossima 
schedina 
(25-10-1998) 


Bologna-Piacenza 
Cagliari-Bari 
Fiorentina-Salernitana 


Juventus-Inter (20.30) 


Lazio-Vicenza 
Milan-Roma 


Perugia-Parma 
Sampdoria-Empoli 
Udinese-Venezia 


Modena-Como 
Sassari Torres-Mestre 
Vis Pesaro-Rimini 
Castrovillari-Messina 


sa chi giocherà e non ci fa mai capire chi saranno gli 11. E 
questo è positivo, perché così nessuno può sedersi sugli allo- 
ri», Il mistero della resurrezione alabardata sta tutto qui, 
nelle parole attribuibili a Gianluca Coti. 

Magari il metodo del nuovo mister alabardato potrà risul- 
tare indigesto ai cronisti, smaniosi di conoscere in anticipo 
la formazione. Però funziona. Eccome. E ha trasformato 
una squadra già seduta sugli allori ancor prima di iniziare 
in un'altra capace di piazzare un filotto di 8 vittorie consecu- 
tive, Un sistema che ogni domenica fa però le sue vittime. 
D'altronde, Mandorlini aveva avvisato in anticipo i suoi pro- 
di che in campo sarebbero scesi solo coloro che stavano in 

iena forma. E così è stato. E Coti — uno dei più continui nel- 
la stagione passata — a Macerata si è visto costretto alla 
panchina prima di poter entrare. E firmare subito l’assist 
vincente per il compagno. 

«Non è come l’anno scorso — sospira Coti — per stare bene 
sto bene, ma non lo riesco ancora a dimostrare». Magari sa- 
rà anche per quell’intera fascia da dover ricoprire con il mo- 
dulo adottato da Mandorlini. Consumandosi su e giù cuore 


tornante — e questo ruolo di esterno a tutto campo sono abi- 
tuato a ricoprirlo. Sarà forse anche per le nuove caratteristi- 
che dei compagni che non riesco a fare quanto mi riusciva fa- 
cile lo scorso anno. Comunque quando ho giocato una mano 
la sono riuscita anche a dare». Una mano (anzi un piede) 
grande così, come nella scorribanda che domenica scorsa ha 
aperto come un uovo la difesa avversaria, donando alla Trie- 
stina la terza vittoria filata. «Speriamo ora arrivi anche la 
quarta — il desiderio di Gianluca — contro un Sassuolo che 
er noi è abbastanza misterioso. Ma se si trova così in alto 
in classifica, perte che qualcosa di buono c'è. Se riesci a 
vincere tra i dilettanti e poi a mantenere la stessa ossatura, 
certamente puoi dimostrare tra i professionisti che non c'è 
categoria che tenga. Puoi fare bene dappertutto. E il Sassuo- 
lo mi sembra corrisponda a questo tipo di squadre: affiata e 
amalgamata. E perciò pericolosa». Un piccolo incidente oc- 
corso alla caviglia di Casalini rende ancora più sospesa la 
formazione. Meglio, così gli altri saranno ancor più sullo spi- 

ne, E il metodo Mandorlini potrà funzionare meglio. 
Alessandro Ravalico 
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OLIMPIADI Giorni di esami per la candidatura delle tre frontiere ai Giochi invernali del 2006 


L'anti-Di Centa: «Non tradirei mai Tarvision 


La Paruzzi convinta tes 


= MOTO & 


GP D'ARGENTINA Luci e ombre per gli italiani nella prima giornata di prove ufficiali 


Loris Capirossi, quinto dopo le prime prove in Argentina. 


BUENOS AIRES Ultime emozio- 
ni del mondiale in Argenti- 
na dove domani, a Buenos 
Aires, si svolgerà il Gran 
premio decisivo. Molte le 
sfide da seguire in questo 
finale di stagione che pro- 
mette scintille soprattutto 
nella 250 dove si contendo- 
no ancora il titolo iridato 
Loris Capirossi e Harada 
divisi in classifica da soli 4 
punti. 

Al termine della prima 
giornata di prove Capirossi 
ha fatto registrare il quin- 
to tempo; il suo rivale giap- 
ponese invece è arrivato so- 
lo settimo. Il francese Jac- 
que ha fatto segnare il tem- 
po più veloce mentre Valen- 
tino Rossi si è fermato al 
nono tempo. 

Nella classe 500 il giap- 


Capirossi quinto, del 


pone Okada ha strappato 
la «pole provvisoria» al 
campione del mondo Mick 
Doohan. Delude invece 
Max Biaggi solo 15.0. Me- 
glio di lui ha fatto Cadalo- 
ra che è arrivato ottavo. 
Nella classe 125, infine, 
ha dominato il giapponese 
Sakata, ma il suo titolo è 
«sub judice» a causa della 
squalifica inflitta a Sakata 
che nel Gp d'Australia 
avrebbe - a detta della fede- 
razione internazionale - 
utilizzando benzina irrego- 
lare. Quella sentenza, sul- 
la quale l'Aprilia ha presen- 
tato appello, ha privato il 
nipponico di 13 punti e 
l’Aprilia di un titolo iridato 
ma Sakata continua ad 
aver in classifica generale 


è LE PROVE B@ 


Classe 125: 1) Sakata (Gia) 
Aprilia 1°51”042; 2) Locatelli 
(Ita) Honda 1’52”062; 3) Me- 
landri (Ita) Honda 1’52”637. 
Classe 250: 1) Jacque (Fra/ 
Honda) 1°47”289; 2) Ukawa 
(Gia/Honda) 1’47”787; 8) Por- 
to (Arg/Aprilia) 1°47”829; 5) 
Capirossi (Ita/Aprilia) 
l’48”448; 7) Harada (Gia/ 
Aprilia) 1’48”682; 9) Rossi 
(ta/Aprilia) 1’48”797. 

Classe 500: 1) Okada (Gia/ 
Honda) 1’45”661; 2) Doohan 
(Aus/Honda) 1'45”792; 3) Cri- 
Ville (Spa/Honda) 1’45”953; 
8) Cadalora (Ita/Yamaha 
Muz) 1’46’725; 15) Biaggi 
(Ita/Honda) 1’48”069. 


Manako e 23 su Melandri, 
rimesso in corsa, dunque a 
tavolino. Questo inatteso 
thrilling rende la gara mol- 
to particolare anche se è 
sin troppo prevedibile ipo- 
tizzare che Manako lasce- 
rà via libera ai rivali per ac- 
contentarsi di un piazza- 
‘mento da saggio. 

In questo clima incerto 
ed elettrico c'è anche spa- 
zio comunque per una bel- 
la storia: l'Aprilia ha infat- 
ti deciso che donerà al Tele- 
fono Azzurro la moto che 
domani conquisterà il tito- 
lo iridato alla 250. La com- 
petizione, per via del fuso 
orario, avranno luogo nel 
pomeriggio italiano: par- 
tenza, dunque, in diretta 
su Rai8. a partire dalle 


è 15.15. 


TRIESTE C'è chi il testimonial 
lo fa per soldi, chi lo fa per 
passione. Se sono stati addi- 
rittura due i miliardi (rifiu- 
tati) chiesti da Manuela Di 
Centa per promuovere l’im- 
magine della Regione nella 
corsa per i Giochi olimpici 
invernali 2006, l’altra gran- 
de fondista regionale ha ab- 
bracciato la causa di «Sen- 
za Confini» spinta soprat- 


tutto dalla convinzione nel-: 


la candidatura di Klagen- 
furt, Tarvisio e Kranjska 
Gora. 

Gabriella Paruzzi, tarvi- 
siana, lunedì sera farà gli 
onori di casa alla commis- 
sione di valutazione del 
Cio. «Perchè è giusto e per- 
chè ci credo, completamen- 
te» spiega. È la testimonial 
ufficiale di Tarvisio, e divi- 
de con il campionissimo del- 
lo sci austriaco Franz Klam- 
mer il ruolo di immagine 
della candidatura di «Sen- 


za  Confi- 
ni». «Ma 
lui - scher- 
za - è già 
in pensio- 
ne da un 
pezzo. So- 
no io l’atle- 
ta in attivi 
tà.» 
Un’atle- | 
ta che ve- 
ste  l’az- 
zurro. Pe- 
rò il Coni 


ha la sua Gabriella Paruzzi e Manuela Di Centa, amiche ma divise 


candidata in Torino. Ha 
subito pressioni per «ab- 
bandonare» la candida- 
tura tarvisiana (in gara 
sotto i colori del Comita- 
to austriaco)? 

«Ho chiesto il nullaosta 
alla Federazione sport in- 
vernali, che ha capito la 
mia posizione e me lo ha 
concesso. Polemiche? Nes- 


suna. Se il Cio dovesse scar- 
tare la candidatura piemon- 
tese, il Coni ha sempre assi- 
curato il suo appoggio a 
Senza Confini”. 

Se le fosse stato chie- 
sto, avrebbe appoggiato 
Torino? 

«Non me la sarei sentita 
di rappresentare una candi- 
datura che non fosse quella 


della mia 
terra. Stan- 
do con i 
piemontesi 
avrei fatto 
99 untorto al- 
la mia gen- 
te. Potrei 
tifare per 
i le Olimpia- 
di a Torino 
solo se la 
commissio- 
ne del Cio 
bocciasse 
la candida- 
tura di Kla- 
genfurt, Tarvisio e 
Kranjska Gora». 

Ma un’altra carnica, 
Manuela Di Centa, si 
schiera — ufficialmente 
con Sestriere e dintor- 
ni... 

«E una decisione sua, 
non ne conosco le ragioni. 
Non credo, comunque, che 
stia con Torino perchè rico- 


nosce come ‘austriaca’ Sen 
za Confini. Io promuovo 
Tarvisio, la Carinzia ha al 
tri ambasciatori». 

Dall’esterno si ricava 
un’impressione: gli atle- 
ti che spingono Torino 
sembrano mossi da una 
strategia d’«immagine?- 
In quelli di «Senza Confi- 
ni» prevale l’orgoglio te! 
ritoriale. VEGA 

«Io, gli sciatori carizia® 
quelli sloveni, ci diam0 
fare per portare il simbolo 
della candidatura dapp®!” 
tutto. Capitemi, è da una WI 
ta che respiro l’aria delle 
tre frontiere. Vederle in 00" 
sa insieme per po 


un’Olimpiade in queste te!" | 


re mi sembra una cosa pe” 
fettamente logica. E bellis: 
sima. Ho vissuto i Gi 
da atleta, salendo sul °° 
dio. Vorrei viverli in fut 
da padrona di casa». A 
Roberto Degras 


Trattamento da capi di Stato per la Commissione di valutazione del Cio 


TRIESTE Hanno goduto del- 
l'accoglienza riservata ai 
Capi di Stato i primi com- 
ponenti della Commissione 
di valutazione del Comita- 
to olimpico internazionale 
giunti ieri all’aereoporto di 
Klagenfurt. 

A partire da domani, la 
delegazione del Cio verifi- 
cherà direttamente le cre- 
denziali della candidatura 
di «Senza Confini» visitan- 
do anche i campi di gara, 
compresa Tarvisio. I primi 
esponenti del Cio a sbarca- 
re sono stati l'avvocato sta- 


tunitense Paul George, 
membro della corte interna- 
zionale di arbitrato dello 
sport e vicepresidente del 
comitato olimpico Usa, e 
Gunilla Lindberg, segreta- 
rio generale del comitato 
olimpico svedese. Nella tar- 
da serata di ieri era atteso 
l’arrivo del presidente del- 
la commissione, il giappo- 
nese Chiharu'Igaya. Oggi 
arriveranno gli altri mem- 
bri. 

Ciascun delegato è stato 
accompagnato nel centro 
di Klagenfurt con la scorta 


della polizia, sino al muni- 
cipio dove campeggia un 
enorme striscione «Siamo 
tutti fuoco e fiamma». Tut- 
te le strade del capoluogo 
carinziano sono state ad- 
dobbate con bandiere e stri- 
scioni con il simbolo «Sen- 


za Confini». In italiano, nel 


rispetto della continuità 
con la candidatura di Tarvi- 
sio nel precedente round 
per i Giochi del 2002. 
Stasera nella Konzer- 
thaus di Klagenfurt la can- 
didatura verrà presentata 
agli oltre 800 giornalisti 


che in questi giorni si sono 
riversati in Carinzia per se- 
guire il vertice dei Capi di 
Stato e dei primi ministri 
Ue. 

Intanto ieri è stata pre- 
sentata a Tarvisio dall’as- 
sessore al turismo del Friu- 
li-Venezia Giulia, Sergio 


Dressi, la prima pubblica- ‘ 


zione di promozione comu- 
ne dell'immagine turistica 
della nostra regione, della 
Carinzia e della Slovenia. 
Il titolo è «Giocano insie- 
Mme», 

La brochure propone in 


copertina tre neonati (0% 
scuno con il berretto 08 
propri colori nazionali) © 
è frutto della collabora!” 
ne fra Azienda di promo!” 
ne turistica del TarvisiaM® 
il locale Consorzio dei s 
zi turistici e il Comità 
promotore tarvisiano dell 
candidatura 2006. È st@* 
prodotta in duemila co 
iniziali e la sua distribu@®” 
ne partirà proprio in di 
sti giorni, in occasione @ 
la visita della Commis# 
ne del Cio. 

Ro.D® 


Prima competizione stagionale per la Compagnoni sul ghiacciaio di Soelden in Austria 


Deborah: «Niente Coppa, punto ai mondiali» 


In gara anche Isol 


RE LA POLEMICA 
Il tecnico elvetico Theo Nadig prende duramente di mira i muscoli troppo sviluppati del fuoriclasse 


L'ombra del doping su Hermann Maier 


<p 


SOELDEN L'ombra del doping che aleggia su tutti gli sport 
non risparmia neppure lo sci alpino e torna d’attualità, 
‘| inevitabilmente, alla vigilia della nuova stagione di Cop- 
pa. Sotto tiro non c'è un protagonista qualsiasi del «circo 
bianco», ma addirittura il Rambo delle nevi Hermann Ma- 
ier, «Herminator» come lo chiamano i suoi compatrioti au- 
striaci, la rivelazione e il dominatore della passata stagio- 
ne che proprio ieri è stato eletto in Austria sportivo dell’an- 
no. Al centro dei sospetti i suoi muscoli possenti, esplosi 
dopo che Maier in gioventù aveva avuto problemi di cresci- 


ta. 


A prendere di mira Maier, e a sollevare furenti reazioni 
austriache, è stato questa volta Theo Nadig, il grande ca- 
po dello sci elvetico, per un breve periodo anche allenatore 
dei liberisti azzurri. «Quei muscoli non si fanno solo con la 
pasta e con i muesli» - ha detto in una intervista a un gior- 
nale del suo paese. La scorsa estate, sullo Gazzetta dello 
Sport, era stato il dottor Hubert Schoenhuber, capo dello 
staff medico azzurro, a meravigliarsi del fatto che Maier 
sia riuscito in brevissimo tempo a farsi crescere tutti quei 
muscoli. Bersagliata dai sospetti, ieri al tradizionale Fo- 
rum alpino dei dirigenti Fis che precede l'apertura della 
Coppa del Mondo, l’Austria è esplosa chiedendo pubbliche 


scuse. 


Lo ha fatto un tonante Hans Pum, gran capo dello sci da- 


3 PUGILATO 
Mondiale medi Whu: 
Branco-Cartlamone 
sul ring del Palaeur 


ROMA Il mondiale dei medi 
Wbu tra Silvio Branco ed 
Agostino Cardamone si svol- 
a al Palaeur di Roma il 

8 dicembre. La data è stata 
ufficializzata dall’organizza- 
tore Roberto Sabbatini. L’in- 
contro verrà trasmesso in di- 
retta (seconda serata) da Ita- 


al. 

Intanto Sabbatini e Giulio 
Spagnoli, procuratore di Mi- 
chele Piccirillo oltre che di 
Branco, lunedì partiranno 
per Johannesburg, dove in- 
contreranno Bob Arum per 
trattare sul prossimo avver- 
sario del campione mondiale 
dei welters u. Potrebbe 
essere Oscar De La Hoya, di 
cui Arum cura gli interessi. 


La tris alle Capannelle 
porta una superquota 
di quasi sette milioni 


ROMA Quasi sette milioni, 
6.833.800 lire per l’esattez- 
za, è la somma spettante 
ad ognuno dei 472 scom- 
mettitori che hanno indovi- 
nato la combinazione vin- 
cente (2-15-18) della Cor- 
sa Tris svoltasi ieri, il pre- 
mio Marco Paganini di 
trotto disputatosi all’ippo- 
dromo di Capannelle. La 
corsa è stata vinta da 
Spring Master, davanti a 
Rock Cliff ed a Pollock. La 
quota coppia è stata di 
202.400 lire per 178 vinci- 
tori, mentre il montepre- 
mi è stato di 3 miliardi 
261.591.000 lire. 


nubiano, chiedendo a Nadig una ritrattazione che è poi ar- 
i spiegazione: «Lo sci è soprattutto tec- 
nica - ha detto il ct elvetico - e i muscoli servono a poco. Ab- 
biamo avuto problemi enormi con il ciclismo e un allarme 


rivata sotto forma di 


in più non fa certo male». 


Gli austriaci hanno comunque precisato di fare, con una 
specifica commissione, «controlli antidoping severissimi e 
seri, i più severi in assoluto». Mensilmente, ha spiegato 
Pum, e a sorpresa vengono estratti a sorte i nomi di alcuni 
atleti per controlli di sangue e urine. I risultati hanno det- 
to che lo sci austriaco è pulito. Tutto sicuramente vero an- 
che se i sospetti sulla squadra danubiana vengono alimen- 
tati anche dal fatto che ha tra i preparatori il dottor Pan- 
sold, ex tecnico della Rdt sotto inchiesta proprio per prati- 
che illegali nell’uso di farmaci destinati agli atleti che gli 


erano affidati. 


«Se qualcuno ha qualcosa di preciso e serio da dire, allo-. 
ra parli. Altrimenti stia zitto. Le chiacchiere da bar non 
servono a niente» - ha però sentenziato Gianfranco Ka- 
sper, ieri al suo insediamento pubblico come nuovo presi- 
dente della Fis dopo aver retto per parecchi lustri la segre- 
teria generale della federazione internazionale. «Noi an- 
diamo avanti con i nostri controlli. Vogliamo uno sci puli- 
to. Ma siamo legati al Cio - ha spiegato - dove ci sono due 


scuole di pensiero». 


AUTO È 
Test a Fiorano: 
Badoer collaudatore 
della Ferrari F300 


FIORANO Per la Ferrari sulla 
pista privata di Fiorano ie- 
ri ha lavorato il collaudato- 
re Luca Badoer. Ha comin- 
ciato alle 9 e ha finito alle 
18.45. Con la F300, telaio 
183 a passo lungo (la vettu- 
ra test) ha compiuto in tut- 
to 109 giri cronometrati, il 
migliore dei quali 1’01”264, 
dedicandosi a prove di com- 
ponenti. Oggi ancora Bado- 
er in pista a Fiorano. 
Infine, la Honda, vuole 
tornare alla F. 1. L'azienda 
nipponica ha intenzione di 
mettere in piedi una squa- 
dra indipendente e di gareg- 
giare nel campionato del 
mondo del 2000. La casa è 
assente dal circus dal 1992. 


SOELDEN (AUSTRIA) «Cosa volete 
che faccia più di quel che ho 
già fatto?». Deborah Compa- 
pren FRODO così quando 
le si chiede se senta addosso 
il peso di tutto lo sci azzurro 
dopo il ritiro di Tomba. E 
non le si può dare torto, vi- 
sto il suo palmares di vitto- 
rie. Così oggi, sui 3.000 me- 
tri del ghiacciaio di Soelden, 
il Rettenbach, Deborah Com- 
pagnoni torna in pista nella 
pate gara stagionale e nel- 
a sua penultima stagione 
agonistica, «Ma il mio obiet- 
tivo non è la Coppa punto ad 
una medaglia ai mondiali di 
Vail, in febbraio» - ha ribadi- 
to la campionessa olimpica 
di Fino 
‘eri la Compagnoni si è al- 
lenata sul ghiacciaio. Niente 
di pesante, è soprattutto 
una presa di confidenza con 
questa neve. «E di tipo mor- 
bido nella parte alta e granu- 
loso più in basso. Sotto lo 
strato superiore c'è però 
ghiaccio. In sostanza non è 
una neve molto diversa da 
«uella che ho provato allo 
telvio» - racconta Deborah. 
I dolori muscolari alla schie- 
na negli ultimi giorni sem- 
brano scomparsi. «Ho solo 


La Compagnoni quest'anno punta ai mondiali di Vail. 


un leggero disturbo - dice - 
juasi inavvertibile e dovuto 
forse ad una certa stanchez- 
za». ; 

Comunque, come spiega il 
suo allenatore Tino Pietro- 
giovanna, «Deborah ha anco- 
ra pochi pali nelle gambe» 
per dire Gi gli allenamenti 
estivi non sono stati intensi 
come negli anni passati. 
«Ma tra le prime tre oggi do- 
vrebbe esserci» - ‘erma 
convinto Yuri Compagnoni, 
fratello dell’azzurra e suo al- 
lenatore in seconda. 

Le altre italiane in gara 
gel saranno Isolde Kostner, 
Sabina Panzanini, Karen 
Putzer, Sonia Dierin, Annali- 
sa Ceresa, Patrizia Bassis e 
Tiziana De Martin. Le più 
attese sono Kostner e Panza- 
nini. In aiuto delle ragazze 
quest’anno c'è anche uno psi- 


E JUDO ! 


Coppa Italia junior-senior, 
speranze da tre regionali 


TRIESTE Sono in palio a Ostia 
i titoli di Coppa Italia ma- 
schile riservati alle classi 
junior-senior, in gara oggi e 
cadetti-1-o anno junior, do- 
mani. Nella gara odierna le 
ambizioni del Friuli Vene- 
zia Giulia sono affidate a 
Stefano Michelin (Skorpion 
Sacile) e Jonny Volpe (Kuro- 
ki Tarcento), già saliti più 
volte sui podii tricolori de- 
ci Assoluti e di Coppa, ma 
a sorpresa potrebbe arriva- 
re da Armando Maldonado 
(Kuroki), alla prima finale 
nazionale in Italia. 

Nato a Cuba, Maldonado 
si è sposato con una friula- 
na e da pochi mesi ha acqui- 
sito la nazionalità italiana. 


Gli altri regionali in gara 
sono Marco Tranchina e 
Ivan Finotto (Tenri Ud), Ju- 
nio Valerio FE e Giu- 
liano Casco (Kuroki Tarcen- 
to), Diego Zuliani (Ken Ota- 
ni Ts) e Mirko Tambozzo 
(DIf Yama Arashi Ud). Set- 
te gli atleti delle classi ca- 
detti e primo anno junior 
che hanno ottenuto il passa- 
Doo per la finale tricolore. 
i tratta di Luca Galvanini 
(DIf Yama Arashi Ud), 
Francesco Bellantuono, Lro- 
enzo Bagnoli, Luca Bersan 
e Lodovico Bagnoli (Tenri 
Ud), Simone Granzotto 
(Kiai Gradisca) e Andrea 
Epiro (Fenati Spilimbergo). 
Enzo de Denaro 


Es TENNIS 


cologo, Enzo Divera. Con il 
compito di dare tranquillità, 
sicurezza ma anche spirito 
bellicoso alle azzurre. 

Il ct Giorgio D’Urbano, in- 
fine, è rimasto ben saldo in 
sella, deciso a spuntare i mi- 
FIOR risultati possibili con 
le atlete che ha a disposizio- 
ne. Tra queste non c'è però 
Deborah OLIDAEDORI che or- 
mai da anni ha una propria 
squadra. E non c'è neppure 
ormai la bergamasca Lara 
Magoni, la migliore slalomi- 
sta dopo Deborah, che dall’ 
inizio dell’estate si allena 
per conto suo. Le atlete su 
cui D’Urbano può contare co- 
me suoi «prodotti» sono così 
soprattutto Sabina Panzani- 
ni, Isolde Kostner e Karen 
Putzer. 

Diretta su Raitre e Tme 
alle 9.30 e alle 12.15. 


Serie A: campionato a squadre 
L'Et Cordenons non si ferma 


TRIESTE Il treno dell’Et Cor- 
denons non si ferma nem- 
meno nei quarti del campio- 
nato nazionale a squadre di 
serie A. Nel Laopio match 
con Te Catania la formazio- 
ne cordenonese denominata 
Kos non ha concesso nes- 
sun set nei cinque incontri 
disputati demolendo con Ki- 
ewitz, Tarallo e Dal- 
l'Acqua, impegnato nel dop 
pio; i siciliani Rizzo, Di 
‘auro e Di Pietro. Ad atten- 


.dere ora l'Euro Cordenons 


in finale ora c'è lo squadro- 
ne vicentino del Tc Palladio 
che per questo campionato 
ha ingaggiato la formazio- 
ne di Coppa Davis al com- 
pleto: Gaudenzi, Sanguinet- 


ti e Nargiso, che saranno af- 

fiancati da Furlan, Morde- 

gan e Messori. Il ritorno si 
iocherà mercoledì 28 all’Et 
ordenons. 

Risultati. Gara di andata 
Et Cordenons-Te Catania 
3-0, Kischkewitz b. Rizzo 
6-1 6-0, Tarallo b. Di Mau- 
ro 6-1 6-1, Tarallo-Dall’Ac- 
qua b. Rizzo-Di Pietro 6-4 
6-4; gara di ritorno Tc Cata- 
nia-Et Cordenons 0-2, Ta- 
rallo b. Di Pietro 5-7 7-5 
6-3, Kischkewitz b. Di Mau- 
ro 6-3 6-3. 

Si svolgeranno dal 81 ot- 
tobre sui campi del Tc Mug- 
gia (tel. 040/272492) i cam- 
pionati provinciali triestini. 

Sebastiano Franco 


Tante stelle biancoross® 
L'Austria è ancor? 
lo «squadrone», 
tra i giovanissimi 
attenti a Reich 


SOELDEN A sette mesi delli 
conclusione della Coppa i 
Mondo 1997-98 i favori; 
sembrano essere sempre 6 
stessi. È ottimista an È 
Werner Margreiter, il diff 
tore agonistico dello si Re 
drone biancorosso. HT 
mann Maier a parte, ci son] 
altri fuoriclasse pronti 
via. ; 8; 
«Tra i polivalenti - die 
Margreiter - sta andando po 
la grande Eberharter © 
andi speranze anche Di 
auss e per Strobl, lo 80 
so anno bloccato da noie De 
che. Sykora e Pene dg 


« saranno ancora i capisi 


dra in slalom, Chris 
Mayer è attesissimo s14%p 
slalom che in gigante, 
il FOO Benj 
Reich». de 
«Tra i discesisti - concilia 
-, allenati da quest’'ann9;s 
Robert Trenkwalder, 
preparatore di Mader, 5t4gp- 
cuperando Andreas Ja 
rer, che si era frattura! da 
tibia. Ha ripreso a scia!” gi- 
poco ma sembra già 
screta forma». sedi” 
Gli avversari più ae ot: 
tati doi austriaci nella ndo 
ta per la Coppa del Motor 
assoluta vengono dalla cotil 
vegia e si chiamano ns. 
Andre Aamodt e Lass@ *qy- 
Aamodt ha sciato best bra 
rante tutta l’estate e 5080 gi 
abbia un po’ migliorato to 
gante. «Kjetil era an' corenio 
crisi in gigante con l’aVY ge 
delle nuove sciancrati tore 
gli sci - racconta V'allenz, a 
responsabile della ce 08° 
A norvegese, Marte pile 
swald -. Son è irresl 
ma sta sciando bene 


s e 
In gran forma in slaloriga 
discesa Aamodt Sì 0° nelle 
per la seconda pIasi Copp? 
classifica generale drà que” 
«perché la prima ani 7, - di 
sì certamente a Mater forte 
ce ancora. Kjus purcali; al 
soprattutto sui ma {anl! 
l’inizio conta sile dis” 
punti soprattutto ne È 
i reloci. 
De pote fo 
la Coppa generale i spo 
rà tra Martina Erth, ‘disces” 
ra di migliorare 13. na AU 
(grazie ai nuovi SC 
mic), Hilde Gerg © 
dra Meissnitzer. 
Anna Pugliese 


SABATO 24 OTTOBRE 1998 


TRIESTE SPORT 
BASKET SERIE A2 Il reparto di regia pesarese propone una curiosa particolarità 


Biancorossi contro un triestino e... mezzo 


Con la Scavolini domani a 
® A2 E B FEMMINILE 


Rartita con molte incognite sul parquet di via Calvola 


Le muggesane sfidano Thiene 


Secondo impegno casalin- 
È consecutivo per il Porto 
Un Rocco che alle 20.30, 
Nel pala Azzurri d'Italia 
Ù via Calvola, ospita 
Osra Thiene in un incon- 
0 valido per la terza gior- 
lata di andata del campio- 


pato di serie A2 femmini- © 


La partita si preannun- 
combattuta anche in 
nsiderazione dei recenti 
Decedenti di Coppa Italia. 
‘el gironcino di qualifica- 
lone disputatosi poco più 
Ùî un mese fa, infatti, la 
‘ompagine di Giuliani riu- 
Cè a strappare alle venete 
Passaggio del turno per- 


dendo di misura a Thiene 
dopo un tempo supplemen- 
tare e imponendosi nella 
gara di ritorno, Dopo i pro- 
blemi della scorsa settima- 
na. il Porto San Rocco si 
presenta in campo al com- 
pleto. 

In serie B la Sgt Telital 
ospita la Trudi (sempre al 
palaAzzurri di via Calvola 
ma alle 18.30) per quello 
che può essere considerato 
il match-clou della giorna- 
ta. La Ginnastica di Ca- 
stellarin attende la quota- 
ta avversaria per misurare 
il suo potenziale. Udine, 
dopo l'esordio casalingo 
non esaltante con Concor- 


dia, deve riuscire a sfrutta- 
re il suo enorme potenziale 
convincendo sul campo di 
una delle avversarie più 
pericolose per la promozio- 
ne, 

Trasferta possibile per 
l’Oma che, finalmente sen- 
za assenze, va a Codroipo 
alla ricerca dei primi pun- 
ti stagionali. Si tratta di 
un obiettivo difficile ma al- 
la portata delle ragazze di 
Guttadauro. 

Chiude il programma la 
sfida tra il Mortegliano e 
una Scame Monfalcone al- 
la ricerca di riscatto dopo 
due sconfitte di misura, 

Lorenzo Gatto 


L_ SERIE cijl-.————=EEE EER DEI 


Bassano al Don Bosco, derby a Monfalcone 


Terza 


iornata. per la C1, 
timo È j 


lerby della stagione: 


dalmonfal cone Alloys 6 


d ‘dita sono le prescelte. Il 
MOI Bosco Civica Roma- 
pelli dovrà vedersela con 
Je ssano in casa, mentre lo 
adran N. Kreditna sarà 
Uspite del Roncade. Per 
Quanto riguarda il derby, 
“tte e due le formazioni, la 
Storsa settimana, si sono do- 
Vute arrendere agli avversa: 
ti di turno. I monfalconesi 
Viano perso a Caorle in mo- 
N rocambolesco, mentre 
dita è caduta ai piedi 
apRoncade tra le mura 

vhe: il secondo k.o. con- 


secutivo non farebbe piace- 
re a nessuno. In mezzo, poi, 
si ineastra anche il presti- 
gio di vincere il derby. Dal 

unto di vista tecnico, alla 

olifunzionale sarà curioso 
osservare come i padroni di 
casa si adegueranno in dife- 
sa al reparto «piccoli» di Bo- 
sini, e viceversa, come gli 
isontini fermeranno i lun- 
ghi monfalconesi. 

Il Don Bosco, invece, po- 
trebbe dare già una piccola 
svolta al campionato: in via 
dell'Istria farà capolino Bas- 
sano, partita con i favori del 
pronostico, ma che ha colle- 
zionato già due flop. Un ter- 


I più bravi scelti da giornalisti e tifosi 
Un telefonino fiammante 
in premio dalla Provincia 


allo «sportivo del mesen 
a ATLETICA ms 


Trofeo provinciale 
di fine stagione 
"Radivo» di marcia 


la stagione dell’atletica 
agere volge al termine, 
î I «Trofeo Provinciale 
“ Chiusura», oggi pome- 
î io al «Draghicchio» di 
Ologna, ‘rappresenterà 
‘giin i il saluto ufficiale 
le gare in pista cittadi- 
Ne, con una riunione per 
allievi e cadetti. All’inter- 
n del meeting, organizza» 
> dall’Endas e dal circolo 
«cantieri Trieste, è pre- 
fisto pure l’1l.a edizione 
sE Il più veloce di Trie- 
®, gara promozionale 
fon la collaborazione del 
di Ovveditorato agli Studi) 
TE Velocità sui 60 piani al- 
® quale potranno parteci: 
e gli alunni delle me- 
n Tutt'altra musica Si suo- 
chia invece sugli. 11 km 
è separano Muggia da 
este, Domani, con par- 
linza alle 9,30, gli specia- 
Du delle gare a «ginoc- 
toa bloccate» si sfideran- 
° nel Memorial Antonio 
cactivo, gara di marcia a 
» itere Interregionale 
tia vata sia alle catego- 
Ama Ssolute che a quelle 
n atoriali. Si tratta in 
Atica della «classica» 
zipegia-Trieste, competi- 
Rode ideata dal Cavalier 
dat Olfo Crasso e organiz- 
moi dal suo Gs San Giaco- 
ta La partenza sarà da- 
atrio stadio rivierasco, 
i SO al piazzale di Cam- 
k nan Giacomo, Alle 12 
Cir lSche premiazioni al 
stixcolo dei Lavoratori Cri- 
dia] Tantissimi i memo- 
Ual cessi in palio, tra i 
è quello dedicato ad 
Cita ilo Radivo per la so- 
j rima classificata, 
Ùmone domani si terrà 
No, 3 Trofeo Città di Maja- 
Vedr eeting su pista che 
tese Confronto le rap- 
N gtative rovinciali 
agazzi Cneto î cadetti e 


Alessandro Ravalico 


Peri giocatori di Triestina, 
Pallacanestro Trieste e Ge- 
nertel pallamano le future 
restazioni saranno misura- 
je a suon di trilli di telefoni- 
no, Ogni mese, infatti, i più 
meritevoli protagonisti del- 
‘le tre maggiori società loca- 
li saranno omaggiati di un 
bel cellulare. L'iniziativa 
rientra tra le nuove idee 
dell'assessorato allo Sport, 
turismo e tempo libero del- 
la provincia di Trieste che 
ha istituito a iniziare da su- 
bito e fino alla fine della sta- 
gione sportiva, il concorso 
per «Lo sportivo del mese». 

Gli ambiti telefonini sa- 
ranno messi a disposizione 
dalla Telital. E proprio at- 
traverso l'apparecchio acu- 
stico anche i tifosi potranno 
contribuire alla scelta del 
loro «mensile» beniamino, 
A una giuria di giornalisti 
sportivi da novembre si ag: 
giungerà pure una giuria 
«popolare» che, sembplice- 
mente prendendo in mano 
il telefono, potrà partecipa- 
re al televoto predisposto al- 
l’uopo dalla stessa Provin- 
cia. It numero per scegliere 
il proprio «sportivo del me- 
se» sarà lo 040/3798201. 
Dal prossimo mese basterà 
digitare quel numero per 
sentire un messaggio pre-re- 

istrato che indicherà le mo- 
alità di voto. Per ottobre, 
invece, dovrete accontentar- 
vi delle indicazioni della 
stampa specializzata. Alla 
fine del irone d'andata e 
del campionato, inoltre, i 
Fiesta fino allora più get- 
onati (nel vero senso della 
parola) saranno premiati 
con un'ulteriore coppa. 

Alla presentazione del- 
l'iniziativa illustrata dall’as- 
sessore provinciale Fabio 
Scoccimarro, hanno presen- 
ziato il presidente Lo Duca, 


l'allenatore Pancotto e il ca-, 


pisano Bordin in rappresen- 
anza delle società in lizza, 
Tutti e tre hanno espresso 
il loro compiacimento per 
un'iniziativa PAD di avvi- 
cinare i tifosi alle maggiori 
realtà sportive. Magari solo 
con una telefonata, ma di 
quelle CE di allungare 
la vita. Sportiva, natural- 
mente, 

a.r 


zo capitombolo sarebbe una 
mazzata dal punto di vista 
Pelozto e della classifica. 
omani lo Jadran andrà a 
Roncade: i trevigiani sono 
una matricola ma hanno sot- 
tratto i due punti all’Ardita. 
I plavi arrivano da un suc- 
cesso importante con Cone- 
gliano e vorranno continua- 

re la striscia positiva, 
n BI, trasferta di fuoco 
Di la Bernardi Udine a 
igevano, In B2, Cividale 
riceve la Posal S.S. Giovan- 
ni, mentre domani Faga- 
gna farà gli onori di casa 
con la Robur Varese. L 
m.k. 


i VELA @ 


Il play di rincalzo dei marchigiani ha conosciuto la 
moglie nella stagione trascorsa agli ordini di Ber- 


nardi in maglia Illycaffè 


Pensa anche un po’ triesti- 
no la Scavolini Pesaro, pros- 
sima avversaria dei bianco- 
rossi, Già, perché le menti 
della squadra di Sacco, ov- 
vero i due playmaker, sono 
in un modo o nell'altro lega- 
ti alla città e alla Pallacane- 
stro Trieste. Stefano At- 
truia e Massimo Gattoni so- 
no arrivati insieme que- 
st’estate nelle Marche e a 
loro è stata affidata la cabi- 
na di regia. Il primo è nato 
a Trieste, è cresciuto nel 
Don ‘Bosco, ma ha dovuto 
cercare fortuna altrove. È 
lui titolare della poltrona. 
Gattoni, invece, è la riser- 
va: ha 29 anni, è un pesare- 
se doc, e prima d’ora non 
aveva mai difeso i colori del- 
la squadra della sua città. 
Al contrario di Attruia, lui 


ha trovato un po’ di fortuna 
proprio qui. Giocò nel pri- 
mo anno post-Stefanel, 
quando lo sponsor era Il- 
lycaffè e c'era tutto da rifa- 
re. «Mi è rimasto impresso 
l’affetto del pubblico — dice 
subito Gattoni — che capì la 
situazione, rimase vicino al- 
la squadra che aveva obiet- 
tivi totalmente diversi ri- 
spetto a quelli dell’anno pri- 
ma». A guardare le cifre del- 
la sua carriera, la stagione 
in biancorosso rimane una 
delle migliori, tanto che ha 
tenuto una media di 11 
punti a partita. «Ho dei bel- 
lissimi ricordi — continua — 
e capita spesso che venga 
da voi. Perché? Mia moglie 
è di Trieste», Ma domenica 
prossima non verrà di certo 
per fare una gita... 


i DA NON PERDERE IN C2E D bi 


Marassi e Zarotti animano una sfida tra senatori 
Lo slang di Balbi può stuzzicare McKinley 


Serie C2, Girone A: i «vec» 
chietti». Uno, Marassi, gio- 


ca con la Barcolana, ed è or. ‘ 


mai un veterano del basket 
minore triestino. L'altro, Za- 
rotti, indossa la maglia di 
Staranzano e ha calcato i 
campi di A e B per molti an- 
ni. Domattina saranno av- 
versari. 

Girone B: il Santos mette 
in croce un ex, I ragazzi di 
Radovani tornano in campo 
dopo il riposo e attendono 
Spilimbergo. Lo scorso 
weekend però, sono stati av- 
vistati all’addio al celibato di 
un loro ex compagno: lo han- 
no messo su una croce e por- 
tato in giro. 


Lo «yankee» di Montebel. 
lo, Da Servolana ospita la 
Robur Palmanova. Da gusta- 
re il duello sotto le plance 
tra Balbi (Servolana) e l’Usa 
McKinley (Palmanova): il 
primo è un frequentatore dei 
playground triestini ed ac- 
compagna le azioni spettaco- 
lari con commenti in «slang» 
americano. Che l’altro può 


capire... È 
Serie D: chi ben comin. 
cia, Il Kontovel è arrivato a 
Grado in ritardo... di un gior- 
no: scherzi del calendario. 
Perderà la partita a tavoli. 
ho, ma ha guadagnato un 
turno di riposo. 


Rino Pepe 


rrivano a Chiarbola Attruia e l’«ex» Gattoni 


«Assolutamente no — ri- 
sponde —. È uno scontro di- 
retto tra due pretendenti al- 
la promozione e noi venia» 
mo a Chiarbola per provare 
a vincere. Questi due puniti 
valgono il doppio». 

Punti deboli e punti forti 
della formazione di Pancot- 
to. «È una squadra solida — 
Spiega Gattoni -, mi sem- 
bra abbiamo già trovato de- 
gli equilibri. Il punto debo- 
le purtroppo non lo so». Diif- 
ficile credergli, anche per- 
ché è stata proprio Pesaro 
a eliminare Trieste in Cop- 
pa Italia e infrangere il so- 
gno del doppio confronto 
con la Teamsystem Bolo- 
gna. E per dirla tutta, c’era 
ancora Teo Alibegovic sul 
parquet e non il suo sostitu- 
to, Brian Shorter. «Il nuovo 
straniero — dice a tale pro- 
posito Gattoni — non lo co- 
nosco bene e non posso da- 
re un giudizio, Evidente- 


ni JUNIORES 
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IL PICCOLO 


Un'immagine d'annata di un Trieste-Pesaro con Gattoni. 


mente, però, se hanno scel- 
to come prima opzione Ali- 
begovic, ci sarà un motivo», 
Quale è, invece, la vostra si- 
tuazione? «A parte il passo 
falso compiuto a Sassari, 
credo buona. Non siamo 

cento per cento, dobbiamo 
migliorare l'intesa, Ma non 
dimentichiamo che siamo 
una squadra totalmente 
nuova», Il pubblico pesare- 
se come ha reagito a questa 
ennesima rivoluzione? 


«Penso che i tifosi non han- 
no ancora smaltito la delu- 
sione per la retrocessione 
dell’anno scorso. Rezoppo 
non è colpa nostra se il TO = 
blico deve guardare 1’. 
conclude Gattoni — ma è no- 
Stro compito, riportarli al 
alazzetto. Per adesso l’am- 
iente è ancora freddo. Ma 
è solo l’inizio, sono convinto 
che prima o dopo comince- 
rà a scaldarsi», 
Mario Krizman 


La Servolana liquida l'Apu e rimane in vetta 


La Gsa Servolana espugna 
anche il parquet dell’Apu e 
continua la marcia al verti. 
ce nel campionato juniores 
di Eccellenza; 72-79 il pun- 
teggio con cui la formazione 
di Moschion ha piegato i 
friulani. Gara non esaltante 
con i triestini nettamente 
sottotono sul piano del rit- 
mo e dell'intensità, Partico- 
larmente difficoltosa soprat» 
tutto la ripresa — dopo il piar- 
ziale di 30-36 — giocato sem» 
pre punto a punto e che ha 
Visto Spangaro, ex Don Ho- 
sco e ora perno degli udine- 
si, brillante e motivato (30 
punti) quasi una sorta di 


Ultima regata stagionale con le barche Imx-38 impegnate in un confronto nazionale 


Congedo «di classe» dal golfo 


Alle 10 da Miramare la p 


Bi CICLISMO È 


Superprestige in Belgio: 
Pontoni cerca una rivincita 


‘Archiviata la stagione estiva su strada, conclusasi marte- 
dì con il Trofeo Tricolore-Gp dell’Agnese a Cima Col Alt, 
prende il via la stagione del ciclocross. Domani, infatti, 
si disputerà la prima delle dodici prove del Trofeo Elisa, 
il circuito triveneto di ciclocross. Si gareggerà sul tradi- 
zionale percorso di Trebaseleghe, in provincia di Vicen- 


Za. 


Appuntamenti di grande rilievo anche per il circuito in- 
ternazionale: oggi prende il via il Superprestige con la 
gara di Rudpervoorde, in Belgio. Tra i protagonisti, insie- 
me agli olandesi Groenendaal e Van Der Poel e al dane- 
se Djernis, è atteso anche il varianese Daniele Pontoni 
quarto domenica in Francia alle spalle di Van Der Poel, 
Groenendaal e Djernis. Pontoni non ha raggiunto il po- 
dio complice anche la sfortuna: ha forato, infatti, la ruo- 
ta nella prima metà della gara. 


Si continua anche a gareggiare con la mountain bike. 


Domani, dalle 10,30, si disputerà il secondo Cross Coun- 
try Città di Caorle, una gara di fondo, valida come setti- 
ma prova d'autunno di Venezia e Rovigo, organizzata 
dal Sagitta Bike di Tiezzo di Azzano Decimo. Il primo ap- 
puntamento con il circuito regionale invernale è fissato 


per il 15 novembre a Buja. 


i PATTINAGGIO ARTISTICO 


an, pu, 


arten 


Fra oggi e domani nel golfo 
sì conclude in bellezza (ven- 
to permettendo) una stagio- 
ne velica che ha dato parti- 
colari soddisfazioni agli 
Sportivi e agli organizzato- 
ri. Lo yachting d’alta conce- 
zione internazionale porta 
Stavolta a. Trieste uno degli 

timi prodotti dell’architet- 
tura e della tecnologia nau- 
tica: la danese X-Yacht, di 
Varie misurazioni: » la 
Imx-38 la più confacente al- 
le esigenze del nostro golfo, 


ma anche le altre sue sorel-. 


le, X-412, X-372, X-382, 
X-362 X-3/4. 

Si cimenteranno tutte sul- 
le nostre acque per un cam- 
pionato che per l’Imx-38 sa- 
rà di valore nazionale e 
avrà in palio il Trofeo Omni- 
tel. Non molte le barche in 
competizione. La decisione 
della manifestazione è sta- 
ta presa un po’ in ritardo, 


ma l'evento ha ugualmente ‘ 


potuto avvalersi di barche 
ed equipaggi di ce 
alturiere eccezionali, convo- 
gliati in una classe che ha 
trovato larga disponibilità 
agonistica in Europa. Di 
questa classe si è parlato ie- 
ri sera al briefing tenuto al- 


Sulla pista si confronteranno oltre cinquanta atleti delle categorie giovanili 


Coppa Regione a Staranzano 


«Coppa Regione 1998» di 
pattinaggio artistico doma- 
ni a Staranzano, nel nuovo 
Impianto sportivo «Palarol- 
ler» in via delle Milie. La 
competizione è organizzata 
dal Comitato regionale Fihp 
in occasione dell’inaugura- 
zione della nuova struttura 
isontina ed è riservata agli 
atleti delle categorie giova- 
nissimi, esordienti, allievi, 
cadetti, jeunesse, regionale 
e regionale giovanile della 
specialità «singolo», Scende- 
ranno in pista oltre 50 patti- 
natori provenienti da Trie- 
ste, Gorizia, Udine e Porde- 
none e la classifica finale 
verrà stilata in base al pun- 
teggio totale per provincia. 


Il ritrovo è fissato alle 
13.30, le prove pista non uf- 
ficiali verranno eseguite dal- 
le 13.30 alle 14,30 e a segui- 
re avrà inizio la gara. Trie- 
ste ha quasi sempre vinto la 
manifestazione, presentan- 
do ogni anno atleti competi- 
tivi: quest'anno infatti sarà 
in gara anche la campiones- 
sa europea jeunesse Tanja 
Romano, già vincitrice del 
trofeo internazionale «P, Se- 
dmalk» lo scorso mese. 

La formazione triestina è 
composta da: giovanissimi 
masch,: Gabriele Giorgi (Jol- 
ly); giovanissimi femm.: Pao- 
la Giorgini (Polisportiva 
Opicina), Roberta Bocchi 


(Pat); esordienti femm.: 
Emina Zekovic (Pol. Opici- 
na); allievi masch.: Luigi 
Braini (Jolly), Daniele Sulci- 
ch (Gioni); cadetti masch.: 
Massimiliano Sila (Jolly), 
Stefano Stibilj (Pat); cadetti 
femm.: Maria Isabella Fer- 
rari (Pol. Opicina); Nicole 
Medizza (Pol. Opicina); jeu- 
nesse femm.: Tanja Romano 


(Polet); regionale giovanile: 


Eleonora Giordani (Jolly); 
PES Elena Armilli 
(DIf), Maria Mauri (DIf). El- 
via Vitta è stata convocata 
come allenatrice mentre ac- 
compagnatore ufficiale è An- 
gelo Soranzo. 

Nathan Vitta 


sa della gara targata Sto 


la Triestina della vela, che 
organizza con grande impe- 

gno la manifestazione. 
Stamane alle 10 parten- 
za al largo di Miramare per 
il primo dei 6 «bastoni» di 4 
lati ciascuno in program- 
ma. Queste le barche în re- 
gata: Imx-38: Founet, (Va- 
nalaz-Vascotto (Cupa); Spe- 
edy X, Distefano (Adria.co); 
Emile Gallè, Calligaris-Sto- 
pani (Triestina vela); X-Plo- 
sion: Tesei (Adriaco); Adre- 
nalina 2, Buccirelli (Cn San- 
benedetto del Tronto); Jolly 
Roger, Paganini-Bertorchi 
(Ye Lignano); Gandalf Bian- 
co, Sivieri (Cn Viserba); 
‘hristina 4, Nagele (Cn 
Santa Margherita). X-412: 
Tutti per uno, Da Re (Cn 
Aprilia Marittima); The 
Sun, Romanò (Triestina ve- 
la); X-Rai Orioli (Svoe Mon- 
falcone); Oxigen, Pizzul 
(Adriaco); Asterix, Mezzali- 
re (Peso X-372: Griz- 
zly, Altieri (Lni); Tergeste, 
Kobez (Triestina vela); 
X-862: Duda, De N'adai 
(Valdago Tv; X-382: (ittà 
di Pisino, Colombo (Lni 
Monfale.); X-8/4: Conte 
Max, Mezzalire (Triestina 
vela). 4 
Italo Soncini 


E PALLAVOLO 


derby personale per lui. Ap- 
pena negli spiccioli finali 
iungeva l'allungo della 
sa, po rimediava 18 
punti e ‘7 rimbalzi, Per Gia- 
comi 24 punti di bottino. 
bersaglio anche il Don 
Bosco nella quinta giornata 
di andata. La truppa di Zu- 
Ga ha avuto ragione del- 
a Polisgma per 68-57, Sale- 
siani leggermente in difficol- 
tà nella prima parte contro 
l'alternarsi delle difese mi- 
ste dei friulani, Più produtti- 
va la ripresa subito inaugu- 
rata con un break dopo un 
minuto (47-36) poi mantenu- 
to saldamente senza affanni 


BASKET 
20.30). 


Codroipese-Oma 
Serie 


Pub-Cicibona (S, 
Rismondo, 20.30); 


Fabiani, 20.380); Lega 


11) 


CALCIO (ore 15,80) 


Ponziana-San Lui; 
S.Canzian-Mossa; 
no); Sevegliano-Capriva. 


PALLAVOLO 


Club Altura Ts (20.30). 


cantieri (20.30); Ok 
(20.30). 


Serie D femminile 


Tra le triestine di serie C derby Sloga-Olympia 


Adria Volley, «prima» a Rimini 


Il punto: C'è grande attesa 

er il debutto delle regiona- 
i del volley in serie B e mol- 
ta curiosità per il livello dei 
campionati e la forza delle 
avversarie: l’Adria Volley 
«assaggerà» la B1 maschile 
iniziando con una trasferta 
a Rimini mentre nel femmi- 
nile gioca in casa solo la 
Sangiorgina, il Latisana è a 
Siena e il Calligaris Natiso- 
nia a Padova. In B2 nel ma- 
schile Ecolife e Futura ospi- 
tano rispettivamente Zinel- 
la Bologna e Mestre mentre 
il Vbu va a Ravenna; nel 
femminile B Meters e (Corde- 
nons sono entrambe in Tren- 
tino contro il Villafranca. 
Gli impegni delle triestine 


di serie C offrono a Trieste 
il derby della minoranza slo- 
vena tra Sloga e Olympia, 
la neopromossa Club Altura 
va a Reana mentre il Preve- 
nire riceve il Pav Natisonia, 

Consigli d’autore: passato 
dal maschile al femminile, 
SR all'interno dello Slo- 
ga, Mario Ciac guida la Nuo- 
va Kreditna e traccia il pro- 
nostico delle partite che ve- 
dono impegnate le squadre 

iuliane. 

o Volley ’93 - Farra: 
«Credo che per la squadra 
di Manzin non ci saramno 
problemi; le avversarie sono 
piuttosto giovani e non do- 
vrebbero essere un pericolo 
per le triestine». 


E! SABATO SPORT Lessa 


Serie A2 donne: Porto San Rocco-Thiene (PalaAzzurri, 
Serie B donne: Spirali Udine (PalaAzzurri, 18.30); 


1: Italmonfalcone-Ardita Go (Polifunzionale, 
20.30); Don Bosco-Bassano (via dell’Istria, 20.30). 
Serie C2: Barcolana-Staranzano (pal. Suvich, domani 
alle 11); Servolana-Robur (pal. Don Milani, 20.30); San- 
tos-Pail. Vis (pal. Don Milani, domani alle 11): Pol Ora- 
torio San Michele-Bor (Monfalcone, 18), 
Serie D: Inter 1904-Cus Ts (pal. Cus, 20.30); Si 
, 20.30); Soul Team-Romans 
Us Goriziana-Libertas Ts ( 
20.30); SPIES OARE FEO 1902 (pal. Max 
azionale- 


bolli, 18); Kontovel-Chiarbola (Ervatti, 20); Fanin 
Term.-Isonzo Senators (pal. sc. Rismondo, domani alle 


Juniores regionali: Cormonese-Aquileia; Latte Carso- 
Staranzano (Visogliano); Manzanese-San 
i i (via Carnaro); 
ieste Calcio-Monfalcone (Trebicia- 


Juniores. provinciali: Opicina-Turriaco (Rocco _Op.); 
Zarja/Gaja-Costalunga (Padriciano); Chiarbola-Domio 
È uigi); Fogliano-Lucinico; Zaule Rab.-Pro Romans 
Aquilinia); M.D. Bosco-Vesna (Vill. Opicina). 


Serie C maschile: Mima Eurospin-. 
De Tomasini, 20.80); Latt. Friulane-Idealsedia (20. 
Imsa Impex-Soca Unitecno (20.30); F. Veneto-Yahoo Il 
Pozzo (20.30); Pol. Prevenire-Pav Natisonia (pal. Cus, 
17.45); Itely Faedis-Demar Mob. (20.30); Ciù 


Serie C femminile: Sem Consulting-Gs Farra (pal. Su- 
vich, 18) Terme d'Arta-Simac Tarcento (20.30); Aut. Fa- 
vento-Pub, Cividale pa Roli, 20.30); Staranzano-Fin- 

dk Val Imsa-Lib. Furlanina (20.30); 
Kmecka Banca-Vivil (20.30); Porcia-Nuova Kreditna 


Serie D maschile: Bor Friulexport-Buffet Toni (strada 
di Guardiella, 20.30); Nuova Pall. Ts-I 
(strada vecchia dell’Istria, 20.30); 

Trieste (20.30); Majanese-Azimut (20.30). 
| or-Libertas Delser (strada di Guar- 
diella, 18); Sattec Gomma-Computer Discount (20.30). 


fino alla fine, Sugli scudi 
Piazza ('81) e ancora Ponga 
e Silo, 
La Pallacanestro Gorizia 
aloppa anch'essa in vetta: 
2-66 alla Longobardi gra- 
zie anche a uno stratosferico 
Bellina con cifre che parlano 
per lui di 34 punti, 8 su8 da 
sotto, 9 su Îl da fuori, sei 
stoppate e 11 rimbalzi. Gli 
altri risultati: Tolmezzo-Ter- 
zo 76-58, Itala San Marco- 
Amici Pn 76-70. Classifica: 
Gsa; Pall. Go e Itala San 
Marco 8; Don Bosco, Tolmez- 
zo 6; Longobardi Amici Pn e 
Apu 4; Terzo e Polisgma 0. 
Francesco Cardella 


Duke 
al. sc. 
rizia 


«a Gradese (pal. Co- 


Giovanni; 
Ronchi-Muggia; 


‘aria Terpin (pel 


y Store. 


Torrian 
‘orno-Pall, 


S-Imp. 


Volley 


Virtus Favento-Cividale: 
«Spero che la spuntino le ra- 
see di Grossmar, gruppo 
che conosco bene perché mi 
sono misurato con loro più 
volte. Il Cividale è tutto da 
scoprire», — 
Porcia-Sloga Nuova Kre- 
ditna: «La gara più equili- 
brata: Le avversarie sono 
molto preparate, visto in 
quel club i tecnici lavorano 
molto bene, Noi andiamo lì 
per vincere, ma ho Katja Fa- 
rizi e Maxi Sricchia che ar- 
riveranno all’ultimo momen- 
to per problemi di lavoro, e 
quindi si presenta un proble- 
ma che avrò per tutte le tra- 
sferte», 
G. St, 
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MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 Ron- 
chi costruende schiere ville 
unico livello grande giardino. 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 Sta- 
ranzano: perfetto tricamere 
grande terrazza termoauto- 
nomo garage. (C00). 
OPICINA soggiorno cucina 2 
camere COPPI servizi poggioli 
osto macchina 245.000.000. 
abino 040/368566. (A00) 
RIVE attici primingressi, due li- 
velli, vista mare, ottime finitu- 
re, palazzo prestigioso total- 
mente ristrutturato, ascenso- 
re. Professionecasa 
040/638408. (A00) 


ROIANO appartamento com- 
pletamente ristrutturato, com- 
posto d'ingresso, ampio sog- 
giorno, stanza matrimoniale, 
cameretta, cucina abitabile, 
bagno, due balconi, riscalda- 
mento autonomo, 
185.000.000. Cod. 239. Proget- 
tocasa 040/368283. 

ROIANO libero vista mare ter- 
moautonomo soggiorno cuci- 
na matrimoniale singola ripo- 
stiglio ampio terrazzo cantina 
box auto 250.000.000. Profes- 
sionecasa 040/6384038. (A00) 
ROSSETTI alta appartamento 
ultimo piano, casa d'epoca, 
soggiorno, stanza matrimo- 
niale, cameretta, cucina arre- 
data, bagno, ripostiglio, riscal- 


damento autonomo, 
128.000.000. Cod. 241. Proget- 
tocasa 040/368283. 

ROZZZOL tinello cucinotto 2 
camere bagno poggiolo 
119.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


S. IMARCO. adiacenze (Via 
Concordia) appartamento da 
restaurare, composto da in- 
gresso; soggiorno, camera ma- 
trimoniale, due stanze singo- 
le, cucina abitabile con veran- 


da, servizi separati, 
140.(000.000. Cod. 234. Proget- 
tocasa 040/368283. 


S. ANTONIO in Bosco bellissi- 
ma villetta con vista panorami- 
ca sulla Val Rosandra e terre- 
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no alberato con accesso auto; 
su due piani, ingresso, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
bagno, più alta soffitta adat- 
ta a studio e,taverna-garage. 
Lit. 380.000.000. Cod. 52. Gal- 
lery, tel. 040/7600250. 

(A00) 

S. STEFANO Udinese tra Udi- 
ne e Palmanova in uno splen- 
dido complesso rurale restau- 
rato mantenendo il calore e 
la personalità delle case di 
una volta vari appartamenti 
con ingresso e giardino priva- 
to. Parco comune di 2000 mq. 
Permute e pagamenti dilazio- 


nati. Da 120.000.000. Cod. 
150 Gallery Cervignano. 
0431/35986. 


SAN Sergio soggiorno cuci- 
notto camera cameretta ba- 
gno poggiolo posto macchina 
135.000.000. Rabino 
040/368566. 

SISTIANA Visogliano in co- 
struzione. vendesi apparta- 
mento con giardino e posto 
macchina composto da due ca- 
mere salone cucina doppi ser- 
vizi taverna. Consegna dicem- 
bre 1999, Di e Bi 040/299137. 
(A00) 

SISTIANA Visogliano splendi- 
da posizione in costruzione 
vendesi appartamento su due 
piani con posto macchina e 
terrazzo abitabile, possibilità 
2.0 3 camere, doppi servizi, sa- 
lone e cucina, consegna di- 


cembre 1999. Di e Bi 
040/299137. (A11194) 

SIT propone adiacenze Rosset- 
ti in bello stabile epoca con 
ascensore luminoso apparta- 
mento composto da atrio cuci- 
na abitabile con poggiolo sog- 
giorno con terrazzino due 
stanze bagno con vasca più al- 
tro servizio separato con doc- 
cia ripostiglio cantina. Termo- 
autonomo a metano. 
040/633133. 

SIT propone Barcola 1.0 in- 
gresso graziosissima casetta 
nel verde disposta su due pia- 
ni composta da ingresso cuci- 
nona di 20 mq ripostiglio ma- 
trimoniale bagno ampio ripo- 


. Stiglio esterno cortiletto e ter- 


domani aperto! 


razzone di proprietà. Termo- 
autonoma a metano. 
040/636828. 

SIT propone Borgo Teresiano 
in bellissimo palazzo d'epoca 
con! ascensore mansarda. ri- 
strutturata composta da in- 
gresso corridoio monovano 
con angolo cottura grande ba- 
gno. Termoautonomo a meta- 
no. Solo 60.000.000. Telefona- 
re 040/633133. 


DA 12 anni 1800 iscritte. Pre- 
sentazioni settimanali. Ist. 
dott. prof. Bogatti 
041/912786. (GMI) 


SABATO 24 OTTOBRE 1998 


RAGAZZE Rl 


INTRIGANTI 
SPONDONO.. DAL. VIVO 
0348/3867604, CHIAMAME E 
MAGHE DELL'AMOR 
166.16.95.17 A&C Boccaccio 
61 Montecatini L. 2540 + IV 
min. (A00) 
MERAVIGLIOSA ragazz? 
bionda, molto alta, incapa©£ 
di mentire cerca uomo pà 
requisiti scopo matrimonio: 
0347/5369541. (GMI) ; 
STUPENDA 32enne amante 
della natura e del diverl! 
mento cerca uomo latino sca 
po convivenza. 0330/25: 
0339/2851898. (GMI) 


ORARIO 
CONTINUATO 


10.00=20.00 


